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Oi panniamo ora da un continente 
air altro: tutti gli animali quadru- 
mani , di cui data abbiamo la def- 
crizione nel volume precedente, e che ab- 
biamo comprefi fotto i nomi generici di 
fcimie , babbuini , e fcimie di corta coda , 
appartengono efclufivamente all' antico con- 
tinente, e tutti quelli, di cui ci rimane di far 

men- 



( a ) SapajU , parola derivata da Cayovajfv , 
nome di quefli animali nel Brafile , e che 
fi pronuncia Sajuaffti* 

( b ) Sagoin , Sagovin , parola derivata da Ca* 
> gui, che fi pronuncia, Sagovi , e che è 

. il nome di quefli animali nel loro pacfe 
nativo del Brafile . 
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4 Storia Naturale 

menzione noti fi trovano che nel nuovo 
mondo. Noi li diftinguiamo primieramente 
con due nomi generici , perchè 11 poflfono 
dividere in due claffi; la prima è quella de' 
fapajà, e la feconda quella de' fagoini ; gli 
uni e gli altri hanno i piedi preflo a poco 
della forma fleffa di quelli delle fcimie, de' 
babbuini e delle fcimie di corta coda ; ma 
fono diverfi dalle fcimie per ciò foloche han- 
no la coJa ; dai babbuini e dalle fcimie di 
corta coda fono diverfi , perche non hanno 
ne borfe al baffo delle guance, nfe callofità 
fopra le natiche; è "finalmente fono diverfi 
da tutti e tre, avendo tutti quelli fottile il 
tramezzo del nafo, e le nari aperte quafi 
come quelle dell'uomo al di fono del nafo; 
laddove i fapajìi ed i fagoini hanno, quefla 
divifione delle nari affai larga, e gfòffa, e 
le aperture delle narifituate a fianco, e non 
al di fotto del nafo : pertanto i fapajù ed i 
fagoini fono non pure fpecificamente , ma 
genericamente affai diverfi dalle fcimie, dai 
babbuini e dalle fcimie di corta coda . E 
quando in feeuìtoTTvTéne^l "paragonarli fra 
di loro, fi trova che fono anche diverfi per 
alcuni caratteri generali ; perchè tutt' i fa- 
pajù hanno Ja coda prendente , cioè mufeu- 
lofa in guifa che poffono fervirfenecome di 
un dito per cogliere ciò chelor piace; que- 
fla coda che piegano , che flendono , di cui 
raggruppano o fciolgono l'eftremità a voglia 
loro, e che loro ferve principalmente per 

attac- 

4 
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de'Sapajù, e de' Sago Ini. S 
attaccarli ai rami colla fua eflremicà , e d' 
ordinario (provveduta di peli al di lotto e 
coperta di una pelle lifcia. Ifagoini per Io 
contrario hanno tutti la coda a proporzione 
più lunga che i fapajù, e tutto infieme 1' 
hanno interamente pelofa , morbida e diritta ; 
talché non fe ne poflbno fervire in neflun 
modo nfe per prendere , ne per attaccarli: 
quella differenza fe cosi vifibile che bafla 
effa fola , perche fi poffa Tempre diflinguere 
un fapajù da Un fagoino . 

Noi conofciamo otto fapajù, che crediamo 
poter ridurre a cinque fpecie; la prima fe 
f ovarino o govariba del Brafile ; quello fa- 
pajù fe grande come una volpe , e non fe 
diverfo da quello che fi chiama alavate in 
Cajenna, che pel colore : P ovarino ha il 
pelo nero , e V alovate lo ha rofifo ; e ficco- 
me efli fi raflòmigliano per tutti gli altri 
riguardi , io qui non ne fo che una fola e 
medefima fpecie ; la feconda e il coatta eh' 
fe nero come T ovarino, ma eh* non fe così 
grande , e di cui V exquima ci pare una va- 
rietà ; la terza fe il fajù o fapajù propria- 
mente detto , che fe di bafla flatura , d' un 
pelo bruno, e che fi conofee volgarmente 
fotto il nome improprio di feimia cappuccina ; 
vi fe in quella fpecie una varietà che noi 
chiameremo il fajù bigio, e che non fe di- 
verfo dal fajù bruno che per quella differen* 
za del pilo: la quarta fpecie fe il fai, che 
i Viaggiatori hanno chiamato il piangente : 

A J elfo 



6 Storia Naturale 

cffo e un po' più grande del faju, ed tia U 
nmfo più largo: noi ne conosciamo due > 
che non fono diverfi che pel colore del pe- 
lo; il primo fe di un bruno-nericcio , e il 
fecondo di un roffo-bianchiccio : finalmente 
la quinta fpecie è il faimiri, che fi chiama 
volgarmente la fi? mia aurora o fapajù dora* 

10 : quefto è il più piccolo e il più graziofo 
dei fapajù. 

Parimente conofciamo fei fpecie di fa* 
goini; il primo e il più grande di tutti fe il 
fati , che ha h-wàz coperta di un pelo cosi 
tango e cosi folto, che fe flato denominato 
faimia dalla coda di volpe ; pare , che vi 
abbia varietà in quefta fpecie per la gran- 
dezza ; ne ho veduti due che parevano adul- 
ti, di cui T uno era quafiil doppio più gran- 
de dell' altro . Il feconda fagoino fe il tam*- 
tino; elfo fe ordinariamente nero colle quat- 
tro gambe gialle , ma varia nel colore , per» 
chfe fe ne trovano di bruni maculati di gial- 
lo. Il terzo fe f oviftitij che fe rimarchevole 

gran ci li tia dì pelo cKe accompagnano la 

fua faccia , e per la fua coda inanellata . Il 
quarto fe il mariana , che ha una chioma 
intorno al collo e un mazzo di pelo all' 
eftremità delia coda come il leone , il che 
gli ha fatto dare il nome di piccolo* leone • 

11 quinto fe il pinco , che ha la feccia di ufi 

bel nero con peli bianchi che difcendono dal 

di fopra, e dai lati delia teda a foggia di 

capelli lunghi e lifci . Il fefto e V ultimo 

il 
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de Sapajù , e de Sagoini . 7 
il mico, che è il più graziofo di tutti , il 
cai pelo è biondo argentino , e che ha la 
faccia colorita di un rotto vivo come il mi- 
nio • Partiamo a dare t ifloria e la deferi- 
sione di ciafeuno di quefli fapajù e fagoini, 
che per la maggior parte non erano rè de* 

nominati} ne deferirti , ne conosciuti. 

* 

"^•"V^*" l*ìr m jrr l^r^éPr '^n" 

L' O V A-R I N O (a) 

E L'ALOV ATE(i). 

L' ©varino e V alavate fono i più grandi 
animali quadrumani del nuovo conti- 
nente » Superano di molto (e più groiTe fei- 
mie di corta coda, e quafi pareggiano nella 

gran- 

(a) Ovarin, 0 varine , nome di queflo ani- 
male ai Ma rag none , e che noi abbiamo 
adottato . . 

Guénon* appellati Ovarines, fono tutti neri 
e grandi come i cani più grofli , akano 
efli tanto la voce , che fi poffono udire 
una lega all' intorno . Mif. du P. d* Jlh* 
bevi Ile , page 1 52. 

Gvariba Brafiìienfibus ♦ Marcgr. Hi fi. nat. 
Braf. pag. 226., fig. Nota. E ) verifimile 
che la parola Ovarina , Ovarine , procc- 

K * da 
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t Storia Maturale 

grandezza i babbuini ; elfi hanno fa codi 
prendente , e fono in confeguenza della fa- 
miglia del fapajù , nella quale formano un 

ordi- 

■ ■ ■ « li i m i • 

' da da Guarita , che fi dee pronunciare 
govariba . 

Cercopìtbecus niger pedi bus fufcis . Le fapajoù 
noir. Brijf. reg. anim. p. 194. 

Pani/cui. Linn. Syfl. nak edit. X. , pag. 2$. 
Afa* . Il Sig. LinoéG ha mal indicata 
quefio animale ; lo confonde egli col Co- 
aita, e la faa defcrizione, ficcome la Aia 
frafe, e compofla e mifla con quella di 
Brown e di Marcgrave , il fecondo de* 
quali ha defcritto il guarita , e il primo 
il coarta. 

( h ) Alovate . Allwcùa a Cajenna non h 
che una varietà dell' 0 varino , quefìo e di 
un bruno nero, e V alovate b di un rollò 
bruno: ambi fanno unoflrepito fpavente- 
vole, e loro egualmente fi b dato V epi- 
teto di ululatori . *4rabata nelle terre 
delf Orenoco fecondò 'Gumìlla . „ Le fci- 

• mie gialle , dice queflo Autore , eh' eflfi 
chiamano arabata fanno uno Crepito in* 
fopportabile e sì lugubre , che fanno orro- 
re . Hiftoire de V Orinoque , par Gumilla , 
page 8. " . „ - 

Cercopìtbecus barbatus maximus ferruginea 
ftentorofus. giovata, feimia rolTa. Bar- 
rere > bifi* nat. de la Fr. *quin } p. 150. 
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delTOvarino, e f Alovate . 9 
ordine ben didimo non folo per ha loro da- 
tura, ma altresì per la voce loro, che rim- 
bomba come un tamburro , e fi fa udire in 
grandiflìma lontananza. „ Marcgrave rac- 
„ conta (a) , che ogni giorno, mattina, e 
„ fera, gli ovarini fi adunano» nei bofchi ; 
i, che uno di eflfi Tale in un luogo elevato, 

e fa fegno colla mano agli altri di federfi 
„ intorno a lui per ascoltarlo; che dappoi* 
„ die li vede aiTìfi , incomincia un difcorfo 

con voce così alta e cosi precipitata, che 
„ afcoltandola di lontano fembrerebbe che 
„ gridafTero tutti infame ; che tuttavia non 
„ è che un folo, e che per tutto il tempo 
,, che parla, tutti gli altri flanno in filen- 
,, zio; che in feguito poiché ha finito fa 
„ fegno colla- mano agli altri di rifpondere , 
„ e che allora tutti gridano infieme , finche 
„ con un altro cenno di mano impone ad 
„ eflì filenzio; che fui punto ubbidifcono e 
„ tacciono; che finalmente allora il primo 
„ ripiglia il fuo difcorfo o la fua canzone , 
„ e che fe non dopo averlo di nuovo udito 
„ molto attentamente non fi feparano e 
„ fcìolsono raffemblea ": quelli fatti, di 
cui Marcgrave dice di effere fiato teflimo- 

nio 

_ ■» • 

CercopitbtCHstarbatus fatturate fpadiceut.'La 
1 fcimia roffa di Cajenna . Brijf. rcg. aràm. 
: ♦ pag. ao6. -> « 'ì * y ti .*oa 

(*) Marcgrave. Wft. Bmf^ p. ;ì1 

A 5 
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1 o Storia- Naturati? 

ni o più volte, potrebbero eflere efagferatr 
e conditi con un po' di maravigliofa : il 
tutto forfè non c fondaco, che fullo Crepi- 
to formidabile che fanno quefti animali t 
hanno tffi nella gola una fpecie di tambur- 
ro offeo, nella concavita del quale il fuono 
della loro voce s-'ingrofla, fi moltiplica e for- 
ma degli urli per eco; quindi fono (iati diftin- 
ti quefti fapajù da tutti gli altri col nome di 
ululanti . Noi non abbiamo veduto P o varino , 
ma abbiamo le fpogiie di un alovate , ed un 
embrione fecea-di «odefta medefima fpecie , 
nel quale l' iflronaento di tanto romore, cioè 
Toffo della gola era già fenfibiliflimo 

Se- 

I — - I ' - 

I 

( a ) Quefla fcimia Giovate un animale 
falvatico, roflo-bajo, affai groffo, che fa 
uno Crepito fpaventevole fimile ad un 
rantolo, che fi aicolti di lontano, e ciò 
avviene pe* messo dell' olio ioide , che 
è di una bruttura fingolare . Barrerei 
Effaì de l bificire natarelle de la frante 
Equin. 9 pag. 150. — Neil* ifola Grande, 
o itola S. Giorgio, fotto il Tropico a due 
- leghe del continente dell'America, vi fo- 
. no fcimie grandi come vitelli , che fanno 
un romore cosi ftrano , che quelli , che 
non vi fono avvezzi credono che le mon- 
tagne minaccino di fobbiffarfi • . . Sono 

eflì 
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dclt &v*rrno , e F jflwutr. * t 
Secondo Marcgrave , V ovarino ha la faccia 
larga e quadrata , gli occhj neri e brillanti , 
le orecchie corte e rotonde , la coda nuda 
neU'eflremitJi, colla quale fi aggrappa e fi 
avviticchia tenacemente a tutto ciò , che può 
abbracciare : i peli di tutto il corpo fono 
neri , lunghi y lucidi e terfi altri peli più 
lunghi fotto il menta, e fulla gola gli for- 
mano una fpecie dì barba rotonda ; il pelo 
delle nwni e dei piedi , e d' una parte della 
coda h bruno . Il mafetóo fe del colore me- 
defimo che la femmina , e non ne è diver- 
to) , fe non nell* effere un po' più grande. Le 
femmine portano i loro figliuolini fui dorfo , 
e (aitano con quello incarico di ramo in ra- 
mo, e d'albero in albero: i parti fi avvi* 
ticchiano colle braccia e colte mani al cor- 
po della Ior madre nella parte più flretta r 
e vi fi tengono (Erettamente attaccati firichT 
ella è in moto. Del refio quelli animali fo- 
no falvacici e cattivi , non fi polfono nè ad- 
dimefticare, ne domare ; mordono crudel- 
mente , e febbene non fiano del numero de- 
gli animali carnivori e feroci , non lanciano 
di far paura , ficcome per la loro voce al- 
tiflìma, così per la loro aria d' impudenza t 
ficcome non vivono che di frutti , di legu> 
mi , di grani e di certi infetti , la loro car- 
ne 



efli ferociflìmi. Voyage de le Gentil , itone 
1 , page x j. 

. • >. 

v ; 
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iz . . Storia Naturale 
ne non cattiva damangiarfi (a). „ I cac* 
„ datori, dice Oexmelin , recarono fuila fe- 

ra delle fcimie che avevano uccife nelle 
„ terre del capo Gracias-a-Dio ; fe ne fece 

„ arro- 

(*) Le fcimie fono la caccia più ordinaria 
e la più grata agi' Indiani dell' Àmazo 
ae . • . Ve n' ha delle groffe come un 
Levriere. Voyagc furia riviere de P *Ama» 
zone , M. de la Condamine , page 
J641. — Cajenna è il paefe delle fci* 
mie . . • Quando 1t 'è vinta una volta la 
ripugnanza a mangiarne , è certo che 
piacciono ; la loro carne è bianca , e quan- 
tunque d' ordinario poco graffa , non la- 
fcia d'edere tenera x delicata e fapórita ; 
i loro tefchi fono una buona vivanda, e 
s'incaflonano come un cappone bollito ec. 
Voyage de Defmarcbais , tome III. pages 
3 !!• & 3 j 8. — Vi fono fcimmioni a 
Ca>enna groffi come gran cani, di color 
roffo di vacca; fi chiamano urlatori, per- 
chè emendo in truppa " m guifa , che al 
primo udirli fi crede, che fia una greg- 
gia di porci che fi azzuffi ; fono fpaven* 
tevoli , ed hanno una bocca affai larga ; 
io credo che fiano furiofi ; fe i Selvaggi 
gli dardeggiano, efll eflraggono il dardo 
colle mani come un uomo; la carne di 

- quefti urlatori h ottima da frangiarli , fo- 
miglia alla carne del moncone 3 ve ne ha 

da 
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dell 1 Ovarino , e P AIodaU . i % 
„ arroflire una parte e bollir V altra., e ci 
„ fembrò molto buona ; la carne è coni© 
quella della lepre , ma non ha lo fletto 
„ fapore effendo un po' dolce ; però con* 
„ viene'farla cuocere con molto fate ; U 
„ graffo è giallo come quella de! cappone 
„ ed anche più, ed ha un ottimo fapore; 
„ noi non ci fiamo pafeiuti , che di codefii 
„ animali per tutto il tempo che fummo 
„ coli, perchè non ci trovammo verun'al- 
„ tra cofa y e i cacciatori ce ne recavano 
„ afazietà. Io per curio/ltà volli andare 
„ a quella caccia, e fui forprefo dall' ifìin- 
„ to che hanno tali beftie daconofeere più 
,, particolarmente che gli altri animali quel* 
„ li che lor fanno guerra .> e di cercare i 
„ mezzi quando vengono atfalite ,. di foecor- 
„ rerfi e di ri parar fi » Poiché ci fummo av- 
„ vicinati a loro , fi flrinfero tutte infienae , 
„ e alzarono le grida e fecero un romore 
„ fpaventevole r e fi diedero a gittarci coa- 

• * 

da mangiare per dieci perfone ; hanno 
una cornetta interiormente nella gola, 
che rende loro il grido formidabile» la- 

. . yage du Rine* , pages 341. & 342;. — I 
Selvaggi Achaguas dell' Orenoco fono 
ghiotti delle feimie gialle * eh' effi appel- 
lano aralata , le quali fanno mattina e 
fera un romore infopportabile , Hiflmre 

... de rOrenoquc, par Qumilla , page 8. 
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» tro de fecchi rami che rompevano dagli 
„, alberi m T ve n 1 erano di quelle che depo- 
r> nevano le loro immondezze nelle mani , 
yj e che ce le gittavano lui capo \ io ho no- 
„ tato pure, che noti fi abbandonano mai, 
n e che falcano d' albero In albero così ma* 
„ liziofa mente , che abbarbagliano la vitta; 
„ io vidi ancora , che fi gettavano da dif- 
» perate di ramo in ramo fenza mai ca- 
» dere a terra; perchè nel cadere fi aggrap- 
„ pano o colle mani , o colla coda ; laon- 
» de quando Ji vogliono prendere colla 
„ fchioppo , fe non fi uccidono del tutto 
n non fi poffono avere ; perchè quando fo- 
to no ferite, ed anche mortalmente, flanno 
„ fempre aggrappate agli alberi , dove fo- 
99 vente muoiono , e non ne cafcano che 
» a brani . Io ne ho vedute delle morte da 
9, più di quattro giorni ancora pendenti da- 
99 gli alberi , onde affai fpeffo fi da la cac- 
99 eia a quindici o fedici per averne tre o 
» quattro *l più : ma eia che mi parve più 
99 (ingoiare 6 è , che al momento che una 
„ di effe è ferita, fi veggono tutte radu- 
„ narfi intorno ad effa , mettere le dita 
9, nella piaga , come fe la voletfero fcanda- 
„ $liare; fe vedono feorrere molto fangue, 
„ la tengono chiufa , finché altre rechino 
„ alcune foglie, che manicano e pongono 
9, acconciamente nell'apertura della ferita; 
„ io poffo dire di aver ciò veduto affai voi- 
» te , e di avello veduto con grande ana- 

m «ai- 
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dklt Qvanno , r X'éAtovatr. *fi 
3r narrazione . Le femmine non hanno mei? 
fì che un parto , cut portano alla ileffa ma^ 
„ niera , in cut le negre portano i loro barn» 
n bini ; lo fcimmiottino fui dorfo della fu* 
„ madre le abbraccia il collo fopra le fpal- 
n le colle due mani davanti, -e colle due: 

di dietro la fìrigne in< mezzo ai corpo t 
„ quando ella vuole dargli il latte, Io pren* 
ì9 de colle fue mani e gli prefenta la pop* 

pa , còme le donne ... Non vi c altro* 
„ mezzo per avere il figlio*, fe non che V 
„ uccidere la madre, perchè non. l'abban» 
; j dona mai ; eflfendo morta quella , codeflo» 
„ cade con effa^.e allora fi può prèndere.. 
„ Quando quegli animali fono imbarazzati 
„ fi ajutano fcambievolmente per paffare d& 
„ un albero o da un rufcelJo ad art altro „ 
„ o in qualflvoglia altro frangente . . Si 

eoftuma di afpettarle lontano più di una* 
„ gran lega ( *) " ■ . 

Dampierre ( b ) conferma la maggior par* 

(a-) Hifloire der Aventuriers, par Ofexme* 
lin , tome II. page 251. & fuivantes . 

(b) Le fcimie che fi trovano nelle terre 
della baja di Campece fono le più defor- 
mi , che io mi abbia vedute ; fono affai 
più- groffe della lepre , ed hanno code 

' groffe quafi due piedi , e lunghe mezzo 1 
la parte inferiore della, coda è fenza pe- 
lo, e la pelle n' è dura e nera , ma la 

parte 
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te di quefli fatti , nondimeno aflicura che 
quegli animali producono d' ordinario due 
parti , e che la madre ne porta uno fotto 

il 

parte fuperiore, come pure tutto il reflo 
del corpo, b coperto d'un pelo ruvido, 
fungo , nero e riccio ; vanno venti o 
trenta infieme vagando per gli bofchi , 
dove faltano da un albero all'altro ; fe 
trovano una perfona fola fanno mo- 
flra di volerhr tHvofare . Quando io 
mi fono trovato folo non ho avuto co- 
raggio di moleflarle , maflimamente la 
prima volta che le ho vedute ve ne 
1 avea una grotta truppa che fi slanciava 
da un albero all'altro difopra del mio ca- 
po , dibattevano i denti, e facevano un 
Tuono di rabbia; ve n' erano pure affai 
che facevano de contorcimenti di bocca 
e d'occhj, e mille atti ridicolo/! ; alcune 
rompevano de' rami fecchi e me li gitta- 
vano contro ; altre f parevano (opra . di 
me l'orina , ed altre fordidezze ; alla fine 
ve n'ebbe una più groffa delle altre che 
venne fu un piccol ramo fopra del mio 
corpo , e falcò dirittamente contro di me , 
r il che mi fe ritirare indietro , ma fi av- 
viticchiò al ramo coli' eli remica della co- 
da, ed ivi refiò fofpefa a dondolarli , ed 
a beffarmi; finalmente io mi ritirai , ed 
effe mi feguirono fino alla mia abitazione 

co* 
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> dell Omarino , e T Jtlùvate \ tj 
il braccio e l'altro fui dorfo. In generale' i 
fapajù anche della più piccola fpecie non 

pro- 



cogli flefll acci minaccio!! . Quefte feimie 
fi fervono egualmente iella coda che del- 
le zampe , e con effe del pari fi attaccano 
fortemente. Se noi eravamo due a più 
infieme , effe fuggivano . Le femmine fono 
affai imbrogliate a falcare dietro de mafebj 
pe' loro parti , perchè ne hanno d' ordì- 
nario due ; ne portano uno fotto un brac- 
cio, e F altro, chefla affìfo fui loro dor- 
fo, fi tiene avviticchiato al loro colio 
colle fue due mani anteriori ; quefie fei- 
mie fono le più feroci eh' io mi abbta 
vedute, e non ci fu mai poffibile di ad- 
domefticarne una per qualunque mezzo 
adoperammo per venirne a capo , ne b 
meno difficile V averle , poiché fi fono fe- 
rite , perchè poffono accaccarfi ad alcuni 
rami colla coda o colle zampe ; ne cafea- 
no a terra finché lor rimane un foffio di 
vita ; dopo di averne ferita una , e tal 
< . volta dopo di averle rotta una gamba o 
un braccio , ebbi compaffione al vedere 
quella povera beftia guardare fittamente , 
e toccare la parte offefa , e rivolgerla da 
un laco all'altro: quefte feimie vengono 
affai raro in terra: ve n'ha pure di quel» 
li , che dicono , che non vi vanno mai » 
Tome UL, page 304. 
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producono in gran numero; ed è molto re* 
riamile, che quelli, i quali fono i più gran* 
di di tutti, non ne partorivano che uno o 
due. 

Caratteri di flirtivi di qutfta fpecie . 

L'ovarino ha le nari aperte a fianco, e 
non al di fotto del nafo, la divifione delle 
nari è grofliffima ; non ha caUofitìi folle na- 
tiche : quefte patti fono coperte di pelo co- 
me il refio del corpo . Ha la coda prenden- 
te e lunghiffima , il pelo nero e lungo , e 
nella gola un grande oflò concavo ; effo e 
della grandezza di un levriere, il pelo lun- 
go, che ha fotto al collo, gli forma una 
fpecie di barba rotonda; cammina cT ordi- 
nario a quattro piedi • 

L' alovate ha gli fteift caratteri dell' ova- 
rino, e non pare efferne diverfo , fe non 
perchè non ha la barba molto apparente , e 
perche ha il pelo di un roffo-bruno, laddo- 
ve Tovarino lo ha nero. Non fi fa , fe le 
femmine di quefla fpecie fiano foggette alia 
periodica effufione, ma per analogia io pre- 
fumo di no, arendo offer va tt> generalmente 
che non v'ha che le feimie , i babbuini e 
le feimie di corta coda dalle natiche pela- 
te , cfce fieno fottoppofle ad ella . 



B E- 
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D E S C R I ZI ONE 

. • 

DELL A LO V AT E, 

• • *■ • i 

L > Àlovate che ha fervito di foggetto per 
quefta defcrìzione era affai piccolo , e 
pareva molto giovane : non avea che cin- 
que pollici e quattro o cinque linee dalla 
fonimi ta della tefta fino alla radice della 
coda , la cui lunghezza era di fette pollici 
e nove linee; aveva fui Iato inferiore una 
palma T che fi fendeva per la lunghezza di 
tre polliti dall' eftremità della coda, e che 
dinotava , che r animale fervivafi di quefia 
parte come di un dito per fofpenderfi e 
prendere varie coffe. Queflo piccolo anima- 
le era feccato e riftretto ; nondimeno fi ve- 
deva didimamente , che la tefla era afiai 
groffa a proporzione della grandezza del re- 
fio del corpo ; aveva il mufo lungo , gli oc- 
eh* grandi , il nafo elevato nella fua origi- 
ne, largo e piatto nella eftremita; le aper- 
ture delle nari erano lontane l'ima dal V al- 
tra, e fituate ai lati del nafo leorec* 

chie 



\a ) Ho offervata quefta flruttura fu tutf i , 
fapajà ed i fagoini che ho veduti ; ed ho 
notato che al contrario, le aperture del- 
lie nari fi trovano al difotto del tiafó 7 , e 
eoa fono feparate, che per un tramezzo 



' %o Defcrìzionc 
chic erano grandi , avea cinque dita per o- 
gni piede ; le unghie erano gialliccie e pie- 
gate a doccia. 

Le guance el'eflremità del mufo aveano 
del pelo che già era lungo; la fronte, U 
tefia, il corpo, la coda e le gambe erano 
coperte di un pelo falbo- roflìccio; e non a- 
veva che una lanugine fui petto e fui ven- 
tre. , ; 

Quantunque le diverfe parti del corpo di 
quefto animale foflero sformate dal difecca- 
meato, mi e Jerp^Ato* che il nodo della 
gola foflTe a proporzione più grolfo che ne- 
gli altri animali, e che fi ftendetfe fra i ra- 
mi della mafcella. Avendo aperta qusfla 
tuberofita , ho conofciuto eh' era vota , e 
formata da una lamina affai dura per far 
credere che farebbe divenuta olfea nell'a- 
dulto ; io non ho dubitato che la tuberofita 
che io vedeva nel giovane alovate , di cui 
fi tratta, non foife un indizio evidentiffimo 
della borfa offea , eh' è nella gola dell'alo* 

vate , e rende aitila lajua ypce. 

Ho veduta la pelle di un alo vate adulto 
che aveva un piede undici pollici e mezzo 
di lunghezza dall' eftremità del mufo fino 

air 



angufto negli altri animali della claffe j 
delle feimie ; io ho ufato quefto caratte- 

^ re in una , divifìone metodica di codefli I 

, animali, ' 
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deW Giovate. n 
all' origine della coda ; una parte degli offt 
della cefia era attaccata a quefla pelle . I 
denti erano trentafei come negli altri fapa- 
jù; i rami della mandibola inferiore erano 
alti e larghi , mafllme al fito del loro con- 
torno , lafciavano in fra di loro uno fpazio 
voto molto grande per cóntenere la borfa 
olfea , eh* è nella gola dell' alovate; quefla 
efienfìone della mandibola inferiore rendeva 
la tefla affai groffa, e compariva affai più 
di quel che fofle realmente per la lunghezza 
dei peli della gola, e dei lati della -tetta,, 
che avevano circa un pollice e mezzo di 
lunghezza; quelli dei fianchi erano lunghi 
quafi tre pollici ; il pelo della refi*, della 
faccia fuperiore del collo, quello delle quat- 
tro gambe e della coda era bruno con tinte 
di roffo, e di colore di marrone; il pelo 
del retto dei corpo avea un colore roffo pià 
o men carico ne diverfi fiti ; la pelle era 
fpelata fui petto e fui ventre , vi reflava 
nondimeno qualche pelo bruno . Quefia pet- 
le era fiata mandata da Cajeooa; avea cin- 
que dita ad ogni piede , le unghie erano 
nere e piegate a doccia, quella del pollice 
dei piedi di dietro era più larga delle aU 
tre. 



» 
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IL COATTA (a) 



E L'EX Q.U.I M A (i). 

, . '♦*»»• 

IL coaita I. ) e dopo Tovarino , e 

r alovate il più grande dei fapajù ; io V 
ho veduto vivo nel palazzo del Sig. Buca 

■ k di 

■ • 

i . 11 « ■ " • • 

( a ) Co*/** o Quoata , nome di quefto ani- 
male nella Gurarra , e che noi abbiamo 
adottato: Okameck nel Perù. Note . La 
parola Coaita potrebbe venire la Cattata , 
nome di un altro fapajù nella lingua del 
Brafite , che nondimeno fi dee pronun- 
ciare J aitata. 
€ercopitbecus major niger faciem bumanam 
referens , Quoata . Barriere , hi fi. nat. de 

la Frane. Equino*., pag- «5°* 
Cercopitbecus in pedibus anterioribus pollice 
carcns , cauda inferi us wrfus apicem pi- 
lis defilivi* . Le Beizwbuth. Bri fi. reg. 

anìm-, P*S- *«•■ . f " 
Simia fujfca *»*\ or P* lmu tetradaSyhs , cau- 
da prebenfili ad apicem fubtus nuda . 
The four fingered Monkie. Brovvri s , 
hi fi. of Jamaic. chap. j., fec. V. 
(b ) Circopitbecus barbatus Guineenfis in Con- 
go vocatur Exquima. Marcgr. Ufi. nat. 
Brafil., pag. «7- Mota, Io fono d'avvi- 



Storia Natur. del Coaita, et. aj 
di Bouillon, dove per la fua famigliarità, 
e per le fue carezze premurofe, meritava 
r affetto di quelli che lo tenevano in cura; 
ma malgrado i buoni trattamenti e le at- 
tenzioni che fi ebbero , non potè refi Aere 
al freddo dell' Inverno dell' anno 1764.; 
morì, e fu compianto dal fuo Signore, eli 
ebbe la degnazione di trafmettermeto per 
collocarlo nel Gabinetto del Re. Ne ho ve* 
duto un altro predo il Sig. Marchefe di 
Montmiraìl ; codeflo era mafehio , e il pri- 
mo era femmina ; entrambi erano egual- 
mente trattabili e bene addimefiicati . Que- 
fio fapajù pel fuo naturale dolce e docile $ 
h dunque affai diverfo dall' ovarino e dall' 
alovate , i quali fono indomabili e feroci ; 
è diverfo altresì perchè non ha come quelli 
una borfa offea nella gola; ha come T ova- 
rino il pelo nero, ma arricciato; è pari- 
niente diverfo da tutti gli altri fapajù per- 
chè 



fo, che a quefla fpecie di Coaita con* 
vengafi riferire il paffo feguente del P. 
d' Abbe ville . „ Vi fono, die' egli, neU' 
„ ifola del Maragnone altre Monne, i 
„ quali fi appellano Cayou ( Sajou ) , poi- 
„ che fono tutti neri ; hanno effe una 
„ barba lunga più di quattro dita , e al* 
ì, cuni fino a un mezzo piede, e fono 
„ agiliffimi e piacevoli a vederfit Mijf* 
* m Maragnon, page aya. " 
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chfe ha quattro dita alle mani , e ed man» 
cante del pollice ; per queflo folo carattere 
e per la fua coda prendente è facile a di* 
fiinguerio dalle fcimie di corta coda, le qua- 
li hanno la coda molle , e cinque dita alle 
inani • 

■ * • • 

L'animale , che Marcgrave appella exqui- 
ma, h di una fpecie viciniflima a .quella 
del coaita , e non ne e forfè per avventura 
che una (emplice varietà; mi pare che que- 
flo Autore abbia errato, dicendo che l'ex- 
quima era della Guinea e del Congo ; la 
figura eh' egli propone bafla a dimoflrare 
Terrore, dacché queflo animale vi c rap» 
prefentato colla coda raggrinzata all' ete- 
rnità, carattere che non appartiene che ai 
foli fapajù e non alle fcimie di corta coda, 
le quali r hanno languente; ora noi venghia- 
mo afficurati , che nella Guinea e nel Con- 
go non vi fono che fcimie di coda corta e 
non fapajù; in confeguenza, Texquima di 
Marcgrave non è come egli lo dice una 
monna o cercopiteco della Guinea , ma un 
fapajù dalla coda prendente-, il quale fenza 
dubbio vi era flato trasferito dal Brafile; 
il nome *à y ex quinta o quinta, troncandovi 
l'articolo ex , e non fi allontana dal quoai- 
ta, e così appunto parecchi Autori hanno 
fcritto il nome del coaita : tutto dunque 
concorre a far credere , che quefio exquima 
di Marcgrave , eh* egli dice efTere una mon- 
na o un cercopiteco di Guinea, fia un fapa- 
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del Coatta, e TExqnìma. a $ 
jù del Braille , e che non fi a che una va- 
rietà nella fpecie del coaita , al quale eflb 
fomiglia pel naturale, per la grandezza, 
pel colore e per la coda prendente : la fola 
differenza rimarchevole fi è, che T exquima 
ha del pelo bianchiccio fui ventre, e fotto 
al mento una barba bianca lunga due dita 
( a ) . I noftri coaiti non avevano ne queflo 
pelo bianco, ne quefta barba; ma ciò che 
mi fa prefumere , che la differenza non fia 
che una varietà nella fpecie del coaita » fi 
h che ho faputo dai Viaggiatori , che ve n* 
ha di bianchi e di neri , gli uni colla barba 
e gli altri fenza : „ vi fono , dice Dampier- 
„ re (b), nelle terre dell' Iflmo dell' Ame-* 

Ti 

(a) Cercopiihecm barbatus Guineenfis ; in 
. Congo vocatur Exquima , pilos babct fu- 

fcos, fed per totum dorfum quafi aduftos 
feu ferrugineo! ; fufcis autem puncluatim 
infperfus color albus , venter aliicat & 
mentum inferius ; barbam quoque egregie 
album habet , conftantem capìllis duos di- 
gitos longis & amplius paffis quafi ordina* 
tim pexa fuijfet ; quando bcec fpecies ira* 
fcicur , os ampie diducendo & mandila- 
las celeriter movendo exagìtat hominem : 
egregie faltant , vario* fruftus comednnt . 
Macgr. Hifi. nat. Brafil. , pag. 227. & 
t 2 8 . , ubi vide figuram . 

[b) Voyage de Dampierre, tome IV., page 155. 
Anim. Quad. T, XXV. B 



del Coarta , e P Exquima . 1 j 
grande moltitudine di vermi; alcuni de 1 qua* 
li avevano fino dodici e tredici pollici di 
lunghezza ; noi non portiamo adunque ornai 
più dubitare che l' exquima di Marcgrave 
non fia un fapajù della fpecie medefima > o 
della fpecie più proffima a quella del coaita. 

Non polliamo parimente difpenfarci di 
offervare , che fe l'animale indicato dal 
Sig. Linneo , fotto il nome di diana (a) 
non è veramente , coiti' erto lo appella , P 
txquima di Marcgrave ; Vi manca nella iua 
defcrizione il carattere efTenziale , eh 9 è la 
coda prendente , e che Colo dee decidere fe 

que* 

{a) Diana fimi a caudata barbata fronte bar* 
baque fafligiata. Linn. aff. StockJh- 1654., 
pag. xió. , tab. 6, Cercopitbecus barbaius 
Guineenfis , Marcgravii .... Habitat in 
Guinea , magnitudo felis major i 5 ; nigra 
. punciis albidis . Dorfum poftice ferrugi* 
neum> f emora fubtus belvola, gula pe* 
ftufque alba , frons pilis ereffh albis fa* 
pigiatisi linea tran/verfa in formam Ih* 
n* crefeentis , barba fajligiata nigra fub* 
tus alba infidens tuberi adipùfo^ linea al* 
ba ab ano ad genua ab txteriori latere fe* 
morum dulìa. Ludibunda omnia deficit, 
peregrinos nutitando faiutat , i tata ore hiat 
maxiUafque exagitat ; vocata refpondet 
greek. Linn. fyfl. nat. edit. X., pag. %6. 
& 17. 

B * 
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queflo diana fia del genere dei fapajà o di 
quello delle monne , e confeguentemente 
fe fi trovi nell'antico o nel nuovo conti- 
nente . 

• Indipendentemente da quella varietà, i 
cui caratteri fono apparentiffimi , vi fono 
altre varietà meno fenfibili nella fpecie del 
coaita ; quello che Jia deferitto il Sig. Brif- 
fon , avea del pelo bianchiccio fu tutte le 
parti inferiori del corpo, laddove quelli che 
noi abbiamo veduti erano interamente ile- 
ri , e non avevano che pocbtflimo pelo fu 
le parti inferiori , dove fi vedeva la pelle 
eh' era nera come il pelo . Dei due coaita , 
di cui parla il Sig. Edward* {a) V uno era 
nero e T altro bruno; gli era flato dato, 
egli dice, il nome di f cimi a ragna, a cagio- 
ne della coda e delle membra eh' erano af- 
fai lunghe e fottili ; <iuefli animali fono in 
fatti molto fottili del corpo £ delle gambe, 
« mal proporzionati. 

Me ne fu dato uno, molti armi fono, 
fotto il nome di ebamek , che mi fu detto 
che veniva dalle cofie del Perù; ne feci 
prendere le mifure e fare una deferitone 
(*); io qui la riferifeo, perchè fi poffa 

pa- 

— ■ i n ,——>.■ i 

{a) Vedi Glanures, pag. 222. 

( b) Queflo animale veniva dalla cofla di 
Bancet nel Perù, era all'età di tredici 
mefij pefava circa fei libbre; era nero 

per- 
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paragonare con quella che il Sig. Daubert- ' 
con ha fatta del coaita , e conofcere che 
tolte alcune varietà , quello chamek del Pe- 
rù 



per tutto il corpo; la faccia nuda, con 
una pelle granita , e del colore del mu- 
latto; il pelo di due in tre pollici di 
lunghezza e un po' ruvido ; le orecchie 
dello fleflò colore che la faccia, e del 
pari fpogliate di pelo , molto limili a quel- 
le dell'uomo; la coda lunga un piede 
dieci pollici , grofla cinque pollici di cir- 
conferenza alla bafe , e undici linee all' 
eflremirà ; era ella rotonda e veftita di 
pelo al di fopra e di fotto alla fua ori- 
gine, e per la lunghezza di tredici polli- 
ci , ma lenza pelo al di fotto per la lun- 
ghezza di nove pollici all' e Gremita , dov* 
. è Ghiacciata al di fotto e folcata nel 
mezzo, e rotonda al di fopra; l'animale 
fi ferve della fua coda per fofpenderfi e 
attaccarli; fe ne ferve egli pure come <T 
una quinta mano per cogliere ciò, che 
vuol trarre a fe ; aveva egli tredici pol- 
lici di lunghezza dall' eflremità del nafo 
fino all' origine della coda ; nove pollici 
e mezzo di circonferenza dietro le brac- 
cia , e un piede un pollice fulla punta 
dello flerno che è rilevatilfimo ; nove 
pollici e mezzo innanzi le gambe di die- 
tro; il collo avea cinque pollici e mez- 

B 3 10 
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rù è lo (ledo animale del coaita della 
Guiana - 

Quefli fapajù fono intelligenti e molto 

ac- 



ro di circonferenza ; non vi erana che 
due poppe fituate quafi fotto le afcelle ; 
la teda avea cinque pollici di circonfe- 
tenza prefa al fito più grotto, e due pol- 
lici al di fotta degli occhj ; il nafo tre- 
dici linee di lunghezza : gli occhj erano 
molto fomiglianti a quelli di un fanciul- 
lo; avevano jsflj nove linee di lunghezza 
da un angolo all'altro; V iride n'era 
bruna , e circondata da un piccolo cer- 
chio gialliccio , la pupilla era grande, e 
vi erano otto linee di diflanza da un oc- 
chio air alerò; V orecchio aveva un pol- 
lice e fei linee di lunghezza e dieci linee 
ii larghezza; il contorno della bocca tre- 
dici linee; le braccia fei pollici tre li- 
nee di lunghezza , e tre pollici di circon- 
ferenza ; il cubico fei pollici di lunghez- 
za, e due pollici et mezzo di circonfe* 
renza; il redo della mano cinque pollici 
di lunghezza; il palmo della mano un 
pollice tre linee di larghezza; fpuntava- 
no dalle mani quattro gran dita fornite 
di unghie, ed un piccolo pollice fenz* 
unghia , il quale non era lungo, che due 
linee ; l' indice avea due pollici due linee 

di lunghezza > il dito medio due pollici e 

mez- 



Digitized by Go 



del Coaitai e tEzquinta. %i 
accorti ; vanno in truppa , fi avvifano , fi 
ajutano , fi foccorrono ; la coda ferve lor o 
efattamente di quinta mano ; pare altresì 
che ufino in più operazioni la coda , che le 
mani o i piedi (*), e che la Natura abbia 
fupplico con effa al pollice che lor manca . 

Si 



mezzo; l'anulare due pollici quattro li* 
nee , e il dito mignolo due pollici ; le 
unghie tre linee e mezzo in quattro di 
lunghezza; la gamba fei pollici fino al 
ginocchio, e quattro pollici otto linee 
di circonferenza al più groflò , dal ginoc- 
chio fino al tallone cinque pollici quat- 
tro linee , e tre pollici di circonferenza ; 
il piede cinque pollici e mezzo di lun- 
ghezza; eranvi ai piedi cinque dita me- 
glio proporzionate che quelle delle mani; 
il pollice avea un pollice fei linee di 
lunghezza, l'indice due pollici, il dito 
di mezzo due pollici due linee , V anu- 
lare due pollici , e il piccolo dito un pol- 
lice nove linee; il piede due pollici tre 
linee di larghezza. 
(a) This creature bas no more tban four 
fingers to each of its fore paws , but the 
top of the tati is fmootb underneatb, and 
on tbis its depends for its cbief aciions , 
for the creature bolds every tbing by it , 
and sling it felf vviib the greatefi eafe 
from every tre e and poft by its means .... 

B 4 » 
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Si aflicnra che pefeano , e prendono i pefcì 
con effa coda , e ciò non mi pareva incre- 
dibile , perche abbiamo veduto uno dei no- 
flri coaiti prendere colla coda e trarre a fe 
uno (coiattolo che gli avevamo dato per com~ ( 
pagno nella fua fianza . Hanno eflì V abiliti 
di rompere le valve delle ofiriche per man- 
giarle (a): ed è certo che fi avviticchiano 
molto iniieme colle code, fia per varcare 
un rufcello, fia per lancterfi da un albero 
all'altro (£). Non producono d'ordinario 

che 



lt is a native of tbe tnain contineni and 
a part of the food of the Indiani . Rufifel. 
hift. ofjamaica, chap. v. , feft. y. 

(a) Airifola di Gorgonia falla cofla del • 
Perù ho offervate delle fcrmie, che ve- 
nivano a cogliere delle oftriche , quando v 
la marea era bafla, e che le aprivano 
in quefla guifa : ne prendevano una , atìt 
ponevano fu d' una pietra , e con un' al- 
tra pietra la percotevano, finchfe ne a- 
veflero fpezaata la feaglra , quindi ne di- 
voravano il pefee : Voyage de Dampierre f 
tome IV. , pag. 228. 

(i) Andando a Panama, ho veduto in Ca- 
pirà, che una di quefli feimmiotti falcò 
d'un albero all'altro, il quale era dall'al- 
tra parte del fiume , U che mi fece ma-, 
ravigliare affai; faltavàno eflì dove vo- 
levano, attorcigliando la coda a un ra-< 

mo 



* 
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che uno o due figliuolini , e li portano fero- 
per fui dorfo; mangiano del pei ce, dei ver- 
mi, e degl'infetti, ma le frutta fono il loro 
cibo ordinario ; divengono grafliffimi nel 
tempo dell'abbondanza e nella maturità de' 
frutti; e fi pretende che allora fia la loro 
carne molto buona a mangiarfi (a). 



Ca~ 

■ ■■ m 1 1 m ■ ! n 

mo per dondolarli, e quando vogliono 
faltare in un luogo dittante, e non pof- 
fono giugnervi con un falto, ufano uno 
flratagemma , ed è che gli uni fi attacca- 
no alla coda degli altri, e formano una 
catena di molti , pofcia fi slanciano , e fi 
gittano innanzi , e il primo ajutato dalla 
forza degli altri giugne dove vuole, e fi 
attacca ad un ramo , quindi e(To ajuta e 
foftiene tutto il refto , finchfe vi fieno 
tutti pervenuti , attaccati , come ho det- 
to, gli uni alla coda degli altri. Hifioire 
Naturelle des Indcs , par Jofepb it Aco* 
fta , page 200. 
(*) Quelli animali fono di flatura medio- 
cre , ma affai graffi in primavera , quan- 
do i frutti fono maturi; la carne ne è 
fquifita, e noi ne abbiamo mangiato af- 
fai . Voyage de Dampierre, tome IV. y pa- 
ge **5* 

B 5 
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Caratteri dipintivi di quefte fpecie- . 

11 coaita non ba ne borfe alle guance 
ne callotta Tulle natiche ; ha la coda pren- 
dente e lunghiflìma , la divifione delle nari 
grofliffima; e le nari aperte ai lati e non 
lotto at nafo; non ha che quattro dita alle 
roani a ai piedi davanti ; ha il pelo e la 
pelle nera f la faccia nuda e tanfe ; le orec- 
chie parimente nude , e fatte come quelle 
dell'uomo; ha un piede e mezza in circa 
di lunghezza , e la coda è più lunga del 
corpo e della tefla prefi infieme ; cammina 
con quattro piedi . L'exquima b quaft della 
medefima grandezza del coaita , ha come 
lui la coda prendente ; ma non ha pelo ne- 
ro in tutto il corpo ; varia nei colori , ne 
ha dei neri e dei falbi fui dono, e dei 
bianchi fulla gola e fui ventre ; altronde ha 
una barba rimarchevole ; tuttavia quefte dif- 
ferenze non mi fono fembrate baftevoli per 
farne due fpecie diftinte, perchè ci fono dei 
coaiti , i quali non fono tutti neri , e che 
hanno del pelo bianchiccio fulla gola e fui 
ventre. Le femmine di quefte due fpecie 
non fono fottopofle alla periodica effufione* 
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DESCRIZIONE 

D } UN CO Air A. 

LA tefla del coaita ( tav. I. ) e pìccola e 
lunga ; ha il mufo grolfo e prolungato , 
la fronte elevata, gli occhi grandi, le orec- 
chie corte e il nafo Ghiacciato; la divifione 
di codeflo fe molto larga , e le nari fono 
aperte ai lati ; il mufo , il frontale , il con- 
torno degli occhj , le palpebre , e le orec- 
chie avevano un colore fcarnatino mirto di 
tinte rofficcie e brune , e alcuni peli neri e 
afpri | come quelli della barba ; non vi fi 
trovavano ciglia full' orlo delle palpebre ; il 
corpo era corto, e quantunque magriffimo , 
pareva che fofle flato foffocato , perchè la 
caflfa del petto era grande ; le gambe lun- 
ghe , e la coda più lunga ancora e (Tendo di* 
flefa fui corpo > fi prolungava oltre la tefla 
dei T animale . Non ha che quattro diti ai pie- 
di anteriori , il pollice gli manca interamen- 
te, 'non fe ne vedono veftigj, e nulla fi fente 
fotto la pelle che pofla indicarne il princi- 
pio ; ma vi h un groffo turbercolo fulfe par- 
te edema della faccia interiore del corpo ; 
quefto tubercolo è formato da un'enfiatura 
della pelle , e comprimendola fi prova della 
refiflenza ; fi diflingue folo un oÀb del cor- 
po , eh' e fporgente , e che pare corrifpon- 
dente al piiìforme dell' uomo . Ciafcuno dei 

B 6 pie- 
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$S De finzione 
piedi di dietro avea cinque^ita , ed erano fat- 
te a foggia di quelli degli aie ri animali di que- 
llo genere ; la pianta dei quattro piedi del 
coaita aveva un colore nero ; le unghie era- 
no piatte e dello fleffo colore. 

La coda era quali cilindrica per la lun- 
ghezza di fedici pollici dalla fua origine; il 
refto, lungo otto pollici, era piatto; vi era- 
no fui lato inferiore due facce conveffe di- 
flinte l'una dall'altra da un folco longitudi- 
nale , che non era ben fegnato , che nella 
lunghezza di cinque pollici : ipariva quali 
del tutto verfo l\eftremità della coda ; que- 
lla parte terminava in punta r ed era curva 
al baffo a foggia di un paflorale della lun* 
gbezza di otto pollici; la porzione curva 
ferviva all'animale come di un dito pe$ 
prendere quanto poteva firignere e per at« 
taccarfi : queflo appoggio era sì forte , che 
fi fofpendeva a un ramo coll'efiremita della 
fua coda , e dondolava, il corpo per trafpos* 
tare i piedi fu un altro punto A' appoggio , 
dove fi fermava fpiegando la porzione della 
fua coda , che abbracciava il ramo ; il lato 
inferiore di quefla porzione faceva lo fleffo 
ufizio che la faccia interiore di un dito; 
era efla pur fenaa pelo , ed avea delle un- 
ghie trafverfali ai fiti delle congiunzioni deU 
le falfe vertebre, come ve n'ha ai liti deL- 
le congiunzioni delle falangi delle dita. Sih 
veduto un coaita , il quale fi ferviva della 
fua coda* come fi ferve l'elefante della fua 

trota* 
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tromba , per recare le cofe alla bocca 
prendeva colla eflremità della coda , e ftra- 
icinava uno fcojattolo , col quale era chiù- 
r fo in una danza . Il redo della coda , e tut- 

to il corpo del coaita era veftito di un pelo 
ì nero , ruvido e lucente ; il più kingo crtf 

> era di quattro pollici, trovayafi fullefpalle; 
il pelo dell'occipite era rivolto in alto ver- 
fo la fon&mità ; e quello della fommità in- 
nanzi verfo la fronte ; il pelo della fronte 
era corto, e formava una punta alfa radice 
del nafo; le afcelle, il petto, il ventre , le 
I anguinaie e le dita aveano poco pelo ; fi 

j vedeva la pelle, la quale era di colore ne- 

riccio ; certamente da quefto colore fi è da- 
to al coaita il nome di belzebù * 

pud. poli Un* 

Lunghezza def corpo intero' mi- 
furato in linea retta dall' e- 
flremitV del mufo fino all' 
ano . • » - . r. 4. 

Lunghezza della teda dall' estre- 
mità del mufo fino all'occi- 
pite . . . . o. 4. 

Circonferenza dell' eftremità del 

mufo . . » Ov 4. 4» 

Circonferenza del mufo prefa al 

difotto degli occbj » , » Qt 6» 3* 

Contorno dell' apertura della 
, bocca . . . , 1, 4, 

Di danza fra le due nasi . » e. o. 4» 

Di- 

*. 
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Descrizione- 



. pied. poli. Un. 

Diftanza fra l'eftremità del ma- 
fa e T angola anteriore dell' 
occhia . . . . o e i. 4, 

Diftanza fra l'angolo poflerio- 

re e V orecchia . . o. !♦ 7. 

Lunghezza dell' occhia da un 

angolo all'altro • . o. o. 8. 

Apertura dell' occhio . . o. o. 4. 

Diftanza fra gli angoli anteriori 
degli occb} mifurata feguendo 
la curvatura della fronte . o, o. jj. 

La medefìma diftanza in linea 

retta . . ♦ o. o. £ ~ 

Circonferenza della tefia tra 

gli occhj e le orecchie » . o. io. o. 

Lunghezza delle orecchie . . o. o. 10. 

Lunghezza della bafe mifu- 
rata falla curvatura efle- 
riore . . • o» 1. 

Diftanza fra le due orecchie 

prefa nel baffo . ♦ . 2. 7. 

Lunghezza del collo » » . o. 2. a. 

Circonferenza . ... o. 6. o. 

Circonferenza dei corpo prefa 

dietro le gambe anteriori . . o. 1 o. 8. 

La fteifa circonferenza davanti 

le gambe pofteriori . . o. 9. 4» 

Lunghezza del pezzo della coda 2. o. o. 

Circonferenza all' origine . . o. 4. 8. 

Lunghezza del cubito dal go- 
mita 
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\ _ picd.polt.lim. 
mito fino alla giuntura della 

roano • . m ♦ o. 7. o. 
Circonferenza della giuntura 

della roano . . ► o. 3. 2. 
Lunghezza dalla giuntura della 

roano fino alla efiremita delle 

un sh''e - * . . o. 4. 

Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino a! tallone . . o. 7. <L ' 

Lunghezza dal tallone fino air 

eftremità delle unghie . . 0. j. 10. 

■ 

Queffo coaita pefav* nove libbre ; air 
apertura dell' addome fi trovarono molti 
vermi fugt* inteftini ( tav. It,Jfg. j. ) luti* 
ghiflimì e fottilirtìmi ; erano efli cilindrici 
e acuti alle due efiremita, i piàgrandi ave- 
vano fino a tredici pollici di lunghezza , e 
un quarto in circa di linea di diametro. 

L* epiploon era corti (fimo, e in parte na- 
feofto tra lo flomaco e il cieco , che fi (fen- 
deva trafverfalmente da deflra a finiflra J 
lo flomaco era a finifìra* 

Il duodeno aveva due curvature in for- 
ma di una Si ; la convertita della prima curva* 
tura era all' indietro, e quella della feconda 
innanzi nelP ipocondro deliro; Tarco di co- 
detta curvatura fi «(tendeva fotto le reni r 
e terminava at digiuno f . che formava de* 
rivolgimenti nella regione ombelicale , e net 

lato 
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Iato deflro ; quelli dell' ileo erano nella re- 
gione ipogastrica e nell'iliaca deflra ; in fe- 
guico quello inteftino fi fìendeva innanzi 
nel Iato deflro , e terminava al cieco nel 
ipocondro dello fleflo lato; il colon era di* 
retto trafverfalmente di diritta a finiftra 
dietro lo ffomaco fui cieco prima di con- 
giungerli al retto. 

Il pancreas fi flendeva dietro Io fi orna co 
dalla milza fino al duodeno; la Tua eflremi- 
tà deflra avea due rami , I" uno piegato iti* 
nanzi , V altro indietro contro la feconda 
curvatura del duodeno. 

Lo floroaco ( tan>. IL, fig. i. ) avea una 
forma fingolariffima , raflomigliava una pe- 
ra , il cui picciuolo coflituiva il piloro 
(A); r efofago (B) entrava nel fito più 
grotto , così la parte deflra (AB) non avea 
ne piega , ne curvatura ; ìl duodeno forma- 
va due contrazioni , di cui P una (C) pa- 
reva un fecondo piloro , e fi trovava in 
diflanza di tre pollici dal vero piloro (A). 

Gl'intefiini tenui avevano tutti un dia- 
metro quafi eguale, eccettuato l'ileo (AB,. 
iav. IL , fig. z. ), il quale era meno groffo 
fulla lunghezza d' un piede vicino al digiu- 
no; il cieco (CDE) era lungo , ricurvo a 
foggia di un arco , e rotondo nella eftremi- 
tà , avea meno di diametro predo air infe- 
zione dell'ileo, che nel reflo della fua eflen- 
fione; il colon (FGH) avea tre fafeeten- 
dinofe , che formavano nella fua origine 

tre 
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d 1 un Coaìla? '. 4* 
tre grotte enfiature (F1K) collocate le une 
a lato delle altre ; il colon e il retto ave- 
vano quafi lo fleffo diametro , eccetto che 
verfe l'ano , ove il retto era un po' più 
grotto. Il fegato era compoflo di cinque lo- 
bi , uno nel mezzo , e due per ciafeun lato ,\ 
quello del mezzo avea una fenditura , «he 

10 divideva ir* due parti quafi eguali ; 

11 ligamento fofpenforio pattava inquefla 
fenditura , e la vefeichetta del fiele era in- 
croftata nella parte deflra di quello loba 

% vicino alla fenditura ; il lobo inferiore del 
lato deflro era più grotto, e quafi largo co» 
me quello del mezzo , * il lobo fuperiore 
deliro era un po' più piccolo dell' inferiore 
dello fleffo lato, ed eflefo quafi come T in- 
feriore finiflro^il fuperiore del latofiniflro 
era il più piccolo dei cinque: queflovifeere 
aveva al di fuori / e al di dentro un color 
rotto- pallido , e pefava fette once , quattro 
groflV e mezzo. 

^ La vefeichetta del fiele era lunghi filma , 
cilindrica nella maggior parte della fua efien- 
fione , e acuta nell'eflremità ; avea poco 
diametro , e in confeguenza una forma dif- 
ferentifliraa da quelle , che fono fiate offer- 
vate fulle vefeichette degli animali , di cui 
ho fatta la deferizione fin qui in queft' Ope- 
ra . La vefeichetta , di cui fi tratta non 
conteneva che poco liquore • 

La mihea era foggiata a navicella , era 
larga nel mezzo e Oretta alle due «(tremitìi i 

avea 
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4* Dcfcrizione 
avea ere he eie longitudinali , una edema e 
' due interne, e nel lato inferiore una fendi* \ 
tura trafverfale , la quale ftendevafi fino al ' 
mezzo ; quefio vifeere era al di fuori di 
colore rofliccio f e al di dentro di color 
nericcio: pefava cinque dramme» 

Il rene deflro era un po' più prolungata 
del finiflro , lo sfondato era poco largo ; P 
eflreme foflanze dell' interiore erana ben 
diftinte , e vi erano grofli capezzoli nella 
pelvi • 

Il centro nervofo del diaframma era poco 
trafparente , ed in. parte fcavato intorno 
alPefofago • I polmoni erana compofli di 
fei lobi , quattro a deftra , e due a finiflra ; 
difpofti come nella maggior parte degli ani* 
mali ; il cuore era collocato nel mezzo del 
petto ; la punta diretta obbliquamente all' 
indietro ed a finiflra ; l'arco dell'aorta fi 
partiva in due» 

L' eflremita della lingua era grofla e rOK 
tonda r avea fui mezzo della parte anterio- 
re un folco longitudinale > e otto grofle 
glandule caliciforni fulia parte pofieriore di* m 
fpofle in due file obblique > talché le due 
prime , una per parte , erano affai più di- 
ttanti Tuna dall'altra che le ultime due ; 
tutta la fuperficie della lingua era coperta 
di papille y e fparfa di ghi and uzze rotonde e | 
bianche . 

L' epiglottide era grotta e incavata nel 
mezzo ; vi erano fopra il palato fei larghi 
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folchi Crafverfali , le cui eflremitìi erano più 
elevate e interrotte nel mezzo della loro 
lunghezza ; formava ciafcuno due convertita 
in avanti* 

11 cerebro era affai groffo , pefava tre 
once e cinquanta quattro grani , e ricopriva 
il cerebello interamente ; erano feparati P 
uno dall'altro da due piccole lame offee * 
che ufcivano da ogni parte dall'offa occi pi- 
pitale ; il cerebello pefava tre dramme e 
mezzo . 

Non vi erano che due capezzoli fui pet- 
to > uno per parte tra la prima e la feconda 
cofia * 

Lo fcroto era piccolo , ma ben affai di* 
fìinguibile ; la glande e il prepuzio avevano 
un color miflo di bianchiccio e di nericcio > 
erano coperti di rughe ; vi erano di più fo- 
rra la glande piccole fquame ruvide , e vol- 
te all' indietro ; la Yerga era cilindrica i la 
vefcica avea la forma di un triangolo pro- 
lungato,, la cui punta Terminava all'uretra „ 

1 tefticoli erane ovoidi , e di colore bian- 
chiccio alPeflerno ed all'interno, vi era al 
di dentro un affé tendinofo ; i canali defe- 
renti erano della meta più grofll vicino alla 
vefcica , che nel reflo della loro lunghezza ; 
le vefcichette feminali avevano» tre facce 
quafi eguali , erano affai prolungate e ter- 
minavano in punta : fi vedevano diflintifll- 
mamente le cellule, di cui erano compofle, 
ialle quali ufciva un liquore rofliccio ; le 

prò* 
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49 DcfcriztotK 
proflate erano compatte , rotonde e ficuate 
fuiia radice delle vefcichette feminali . 

La femmina del coaita che ha fervito di 
foggetto per la detenzione delle parti della 
generazione ■ era quafi della grandezza del 
mafchio che pur ora ho defcritto • La dito* 
ride (AB, tav. III. ) era ecceflivamente 
grande , ufciva per la lunghezza di un pol- 
lice e mezzo , ed avea un pollice e nove 
linee di circonferenza ; la fua eftremita (A) 
era un po' meno grofla ; la glande (CD) 
era compofla di due tubercoli nericci , cir- 
condati di un prepuzio ( CA D ) languido f 
e divifo da un folco ( E F ) , il quale fi (ten- 
deva lungo la clitoride fino ali ingreffo (G) 
della vagina . Quello folco era largo e prò» 
fondo , e formava una doccia lunga un 
pollice e mezzo; i labbri della vulva erano 
aliai più groflì all' ingreflfo della vagina , 
che lungo la doccia della clitoride , che for- 
mava una parte della vulva ; la vefcica (H) 
era ovale ; la matrice ( I ) non avea corna ; 
l'orifizio dell'uretra era fituato in diflanza 
di otto linee dall'entrata della vagina ; V 
uretra (K) era poco lunga ; l'orifizio della 
matrice era trafverfale in forma di lingua 
di tinca; i fuoi orli erano affai grotti ; fic- 
come pure i teflicoli (LL) e le trombe 
(MMNNOO)molto apparenti!; l'ano (P) 
ed una parte ( <1 ) del retto fono pure rap- 
prefentati nella tav. III. fig. 3. colle parti 
della generazione * 

Lun- 
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ptìd.polL Un. 

Lunghezza degl' inteflini tenui 

dal piloro fino al cieco • . 7. 5. o. 

Circonferenza del duodeno . . o, 2. 3. 

Circonferenza del digiuno . .0. 2. 3. 

Circonferenza dell' ileo nei fiti • 

più grofli . . o. 2. 5. 

Circonferenza nei fiti più Cottili . o. o. 10. 

Lunghezza del cieco . . • o. 4. o. 

Circonferenza del cieco al fito 

più groflfo , . . . o. 4. o. 

Circonferenza al fito più fat- 
tile . • • - o. 2. 4. 

Circonferenza del colon nei ffti " 

più groffi . • • . * . o. 3. O. 

Circonferenza nei fiti più fot* 

tili . * • • . o. è. 6 9 

Circonferenza del retto vicino 

al colon . • • . o. 2. 6. 

Circonferenza del recto vicina 
all' ano . • . . o. 3. 3. 

Lunghezza del colon e del ret- 
to preli infieme • . . !• o. 6. 

Lunghezza del canale inteflina* 
le tutto intero , non conv 
prefo il cieco . . 8. 3. 6. 

Maflima circonferenza dello 

flomaco . . . . o. 11. o. 

Minima circonferenza- . o. 8. io. 

Profondità del gran fondo . . o. t. 6. 

Circonferenza dell' efofago e del 

piloro o. j. 7. 

Lun- 
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pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del fegato . . o. 5, o. 

Larghezza . . * . o. 5. 8. 

Sua maggior groflezza * .0. o. tu : 

Lunghezza della vefcichetta del 

fiele * • * * o. 2. Zm 

Suo maggior diametro • . 0. o. 3. 

Lunghezza della milza . . o. 4< o. 

Groflezza nel mezzo . * * o. 1. 3. 

Lunghezza dei reni . • o. j. 9. 

Larghezza % * » t o. j. a. 

Gjoflezza . > . ,0.0. 9. 

Lunghezza del centro nervofo 
del diaframma dalla vena 

cava fino alla punta . o. 1. 2. 

Larghezza , • * o. z. o. 

Circonferenza della bafe del 

cuore • » • o. 3, 7. 

Altezza della punta fino al 
principio dell'arteria polmo- 
nare » • % . . o. j. 7. 

Altezza della punta fino al fac- 

co polmonare • • . 1. !• 

Diametro deir aorta prefa ette*, ; 
riormente » • • P. o. 3 ? 

Lunghezza della lingua . . o. a. 3. 

Lunghezza della parte anterio- 
re dal fcilinguagnolo fino all' 

eftremita • . o. o. 6. 

Larghezza della lingua . . o. o. 9. 

Lunghezza del cerebro . . o. *. io. 

Larghezza . . • . 0. *• 4- 

Grof- 
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pi ed. poli. Un» 

Groffezza . .. . . o. 1. 2. 

Lunghezza del cerebello . . o. 1. in 

Larghezza • , • , o. 1. 7. 

Groffezza » . . o. o. 8. 

Diftanza tra Fano e la vulva o. o. y. 

Lunghezza della vulva . .0.1, 6. 

Lunghezza della vagina . . o. z. o. 

Circonferenza . • o. 1. 7. 

Maffiraa circonferenza della ve- 

fcica « » • o. o. 6. 

Minima circonferenza . • o. 4. 6. 

Lunghezza dell'uretra • . o. t. 

Circonferenza • • . • o. o. 8. 

Lunghezza del collo e del cor- 
po della matrice . . . o. j. z. 

Lunghezza della linea curva , 
che trafcorre la tromba . . o. 1. o. 

Lunghezza dei teflicoli . .0. 6 0#f 

Larghezza • • • o. o 3 \ 

Groffezza . . . . o. o. z ~ 
La teda dello fcheletro del coaita è 

diverfa da quella del fajù bruno , per- 
che il mufo è più lungo e più groffo ; ma 

nel refto vi fono poche differenze in fra le 

tefie di quelli due animali. 

I denti del coaita fono trentafei , come 

quelli del fai , del fajù bruno e del faimiri (*) . 

Vi 



( * ) Vedi qui preffo le difcrizioni del Sai , 
del Sajù bruno e del Saimiri . 

v 
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Vi fono quattordici vertebre dedali e 
quattordici cofle da ciafcun lato, nove vere 
e cinque fpurie nello fcbeletro che ha fer- 
vito di (oggetto a quefla descrizione lo 
flerno non è offificato interamente ; fomi- 
gllava a quello del fajù bigio nel numero 
degli offi e nelle congiunzioni delle cofle . 

Le vertebre lombari non fono che quat- 
tro nello fcheletro , di cui fi tratta , non vi 
fono che due falfe vertebre nell'oflo facro, 
ma fe ne trovano trentatre nella coda ; io 
non ho veduto alcuno fchelttro di fcimia , 
dove ve a abbia un sì gran numero . 

10 non ho veduto che nove offi nel carpo ; 
il primo e il fecondo dei foprannumerarj vi 
mancavano ; il tarfo non era *ompoflo che 

di fette orli . 

11 primo oflb del metacarpo era cortiffi- 
mo , e non vi era al fi» delle falangi del 
pollice , che un officino ; però il polhce 
non era indicato all'«fteriore , che da un 
ciccolo tubercolo . 



'. A %m pied. poli. li». 

Lunghezza della tefla dair eflre- 

mitk delle mandibole fino ali 

occipite . • • ; • *• 4- 3- a 
La maggior larghezza della tetta o % 5 r 
Lunghezza della mandibola del 

di fotto dalla fua eflremita 

anteriore fino all'orlo pofte- 

riore dell' apofifi coodiloidea 0. 
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p ied. poli, lin% 

Groffezza della parte anteriore j 
dell' o(Ta della mandibola al . 

di fopra . . . • o. o. $ £ 

Larghezza delia mandibola del 
di fopra al fito dei denti 

canini . . . o. 1. 1 \ 

Difìanza fra le orbite , e l'a- 
pertura delle nari . . o. o, 5. 

Lunghezza di queft* apertura . . o. o. 8. 

Larghezza ♦ . . . 0. o. 5. 

Lungheizza degli odi proprj del 

nafo . . • o. o. 7 «5 

Larghezza al fito più largo . . o. o. 2. 

Larghezza delle orbite • » . o. o. n. 

Altezza . . . . o. o. jo| 

Lunghezza dei denti canini . % o. o. 6 J, 

Larghezza della pelvi . » o. i« 4. 

Altezza . % • • . c 2. 

Lunghezza delle più lunghe 

vertebre della coda . . o. x. t. 

Lunghezza dell' omoplata . . o. a. 3. 

Lunghezza dell'omero . • o. 6. jo. * 

Lunghezza dell' orto del go- 
mito . . . . o. 6m 4* 

Lunghezza dell' otto del ra- 
dio • • • • . o. 5. 9. 

Lunghezza del femore • » o. 7. x. 

Lunghezza della tibia . . 0. 6. io. 

Lunghezza del peroneo . . o 6. i. 

Lunghezza del primo offo 
^/w. £<wrf. T. XXV. C del 
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pied. poli Un. 
del metacarpo , ch'fe il più 

corto o. ©. 4. 

Lunghezza del terrò , eh' è il 

più lungo . • * • o. j. 7. 
Lunghezza dell'officino , ch'i 
al fito delle falangi del polli- 
ce de' piedi d' avanti . . o. o. 1. 
Lunghezza della prima falange 
del fecondo e del terzo 

tKto • • • • # O. 1. 4* 
Lunghezza della feconda \ • o. o. 11. 
Lunghezza della terza • . o. o. 5. 
Lunghezza della prima falange 

del pollice dei piedi di dietro o. o. 7. 
Lunghezza della feconda . . Or o. 4» 
Lunghezza della prima falange 
del terzo e del quarto 

ditO • * » . r O. I. Ir 

Lunghezza della feconda . . o. o. 8. 
Lunghezza della terza • . » o* o. 4 % 
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IL S A J IT (a). 
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NOi conosciamo due varietà in quefla 
Specie, il (ajù bruno che fi chiama 
volgarmente la fcimia-cappuccina , « il jaj* 

hi- 



{a) Sajou, parola derivata dnXayoujfau Sa» 
jouajfou , nome di quefli animali al Ma* 
ragnone ■ 

Nota. Cayouatfou dee pronunciarli Sajouaf- 

- fon, quella è V origine <lella parola Sa* 
, pajou. / 

Caycuajfoa. Nelle terre del Maragnone vi 

* fono degli altri guenoni , che fi denomi- 
nano Cayouajfou , che fi portano, e d'or- 
dinario fi vedono per di tjua» Mijf. da 

, P. cT sAbbcvìlle , page 352. 
Cercopitbecus fufcus capiti s 'vertice nigro. II 

- Sapajou bruno. Brijf. reg. anim. , pag. 
jpj. Nota. Io prefumo che quello che 

* indica M. Briffon , pag. 195., fotto la 
denominazione di Sapajou torna, non fia 
che una varietà di quello. 

Piccola icìmia di Ceylan , Seba , molarne JL, 
ì Tav. XLVllL , fig. 3. Nota . Queflo ani- 
, male non trovafi in Ceylan , ma neir À- 
merica . 

Capatina fimia caudata imberbi 5 t caada lon* 

* ga hirfuta facie fiavefcente . Muf. A. d. 

C z Fr. 
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bigio , che non è di verfo dal fajù bruno , 
che pe' colori del pelo : fono cfli della flef- 
fa grandezza, della fleffa figura e dei natu- 
rale fletto: entrambi vivandimi, agiliflìmi 
e piacevoliffimi per la loro deflrezza e leg- 
gierezza ; gli abbiamo avuti vivi , e ci è 
fembrato che fra tute* i fapajù fieno appun- 
to quelli, a cui meno difconvenga la tem- 
peratura del noflro clima; ci vivono fenza 
difagio e ad anni molti, purché fi tengano 
in una ftanza col fuoco nell'Inverno; pof- 
fono effi altresì produrre, e ne citeremo 
alcuni efempj: fono nati due di quefli pie* 
coli animali nella cafa della Marchefa di 
Pompadour in Verfailles ; uno preffo il Sig. 
de Reaumur in Parigi , e un altro nella ca- 
fa di Madama di Pourfel nel Gatinefe (a); 

.ma 

■ i • • ■ • — • ■ 

Fr. 2. , tab, 6. Linn. fyft. nat. , edit. X. , 
pag. 29. 

Scimia dalla coda folta . Glanures d? Edv- 
r vards , pag. 222. , fig. Ibid. 

(a) Il Sig. Sanches già primo Medico alla 
Corte di Ruflia , e che ho già avuta oc* 
catione di nominare con riconofeenza , 
mi ha comunicato queft 1 ultimo fatto con 
una lettera del Sig. di Pourfel , di cui 
ecco Teflratto: a Bordeaux en Gatincis , 
„ le %6.Janvir 1764. Li JJ. di queflo 
„ mefe la femmina fapajù ha partorito 
„ un figlio che avea la teda quali groffa 

• 
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ma ogni parto è di un foto 9 % laddove nel 
loro clima h fpeffo di due. Del redo tali 
fapajù fono (tra vaganti nei loro genj e nel- 
le loro affezioni; pare che abbiano una vi* 
va inclinazione per certe perfone , e gran* 
de avverfione per altre , e ciò collante- 
mente. 

Abbiamo offervato in quefii animali una 
fingolarità , ed è , che fi prendono fpeffo le 
femmine pe* mafchj; la clitoride h promi- 
nente al di fuori, talché figura la verga del 
mafehio. 

' Ctf- ■ 

„ quanto quella della fua madre; f offerì 
„ ella affai per due ore, fi dovette ta- 
„ gliarle la cintola f per cui fi teneva 
„ attaccata ; fenza ciò non avrebbe po- 
„ tuto partorire; nulla v'è di pià gra- 
„ ziofo, come il vedere il padre e la 
„ madre col loro parto, che tormentano 
n continuamente ila portandolo , fia ac- 
„ carezzandolo . Fernambuco ( fi è dato 
„ queflo nome al Sapajù mafehio, che 
ii è venuto da tal parte del Brafile la 
„ feorfa eftate 17^?. a Lisbona , e che 
„ fi è trasferito colla fua femmina al 
n Brafile nel mefe del Settembre feguen- 
„ te) ama il fuo figlio all'ecceffo,' il pa- 
„ dre e la madre lo portano a vicenda 
. „ e quando non vi fi tiene ben fermo 
„ vien morficato fortemente " . 
* 1 C j 
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Caratteri diftintivi di quefta [petit • 

I fajù non hanno ne borfe al baffo delle 
guance» ne callofità fulie natiche;, hanno la 
faccia e le orecchie del colore di carne con 
jfopra uà poco di lanugine ; la divifione 
delle nari grofla , e quefte aperte ai lati , e 
non (otto al nafo: gli occhj caflagni , e fi- 
'tuaci in molta vicinanza 1' uno dell' altro ; 
hanno la coda prende, nuda al difotta nelU 
eftreraità , e affai pelofa in tutta, il redo 
delia fua lunghezza ; gli uni hanno il pelo* 
.nero e bruna così> d' intorna alla faccia, 
come fu tutte le parti fuperiori del corpo , 
gli altri l'hanno bigia intorna alla faccia f . 
e di falbo feuro fui corpo; hanna egual- 
mente le mani nere e nude ; non^ hanno 
che un piede di lunghezza dall'eremita 
deL mufo fino all'origine della xodà ; cam- 
minano a quattro piedi Le. femmine non. 
fono fottopefle all' effufione periodica - 

. r * » 

t • 

' * 
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DESCRIZIONE. 

' t DEL SJLJXT BRUNO. 

X A tefla del fa>ù bruno (fcrt>. IP.) che 
X-i ha fervico di (oggetto a quefia deferir 
zio ne era rotonda ; avea il mulo corto e 
grotto, gli ocebj erano ficaati affai vicini; 
il piano delle orbite era quafì perpendicola- 
re alla frontale ; la fronte , la foromita del- 
la teda , e f occipite feguivano una curvai 
tura , che pareva uniforme ; la divisone del- 
ie nari era affai larga , e le loro aperture 
erano collocate ai lati del nafo ; le orecr 
chie formavano una piega fui la loro facci* 
efterna , ma non e^aao orlate come quell* 
dall'uomo 1 ; te unghie avevano un color bru- 
no nericcio; erano lunghe e piegate a' doo 
eia; il pollice dei piedi di dietro avea ucv 
poco più di tvottezzz di quello dei piedi 
anteriori ; la coda era lunga quanto il cor- 
po , e la teda era ricurvata al difetto neJF 
eflremita, e faceva Tufizio di ufi dito. 

La parte fuperiore della fronte , la fom- 
mita della tetta > la fuperior parte del col- 
lo, il dorfo, i lombi, e la parte fuperiore 
della coda da una all'altra efiremita erano 
neri effendo i peli diftefi , o folo bruni-ne- 
ricci quando erano folfevati , perchè -Ogni: 
pelo non avea y che la punta nera , il refio 

C 4 era 
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era bruno ; tranne i peli della fommita del- 
la tefta, i quali erano neri interagente; V 
inferior parte della fronte , e tutta la fac- 
cia, i iati del difotto del corpo, e i lati 
delia coda , il cubito , la cofcia , la gamba . 
e i quattro piedi erano midi di bruno o di 
fiero, e di gialliccio o rofficcio; <juefte ul- 
time tinte non erano ben apparenti , fe non 
che nella parte inferiore della fronte , fulla 
faccia dell' animale , e full' efteriore del cu- 
bito vicino al gomito ; la faccia edema del 
braccio era di un bianco lordo leggiermen- 
te tinto di- gialliccio o rofliccio ; la gola , 
e '1 difopra del collo aveano un colore rof- 
ficcio; il petto, la faccia interna del brac- 
cio, e il ventre erano rofli; i peli più lun- 
ghi erano fu i lati del corpo, ed erano lun- 
ghi due pollici e mezzo . 

pied. poli, lim 

Lunghezza del corpo intero mi- 
furato in linea retta dall' e* 
flremita del mufo fino all' 
ano . • ** <* 

Lunghezza della tefla dall' e- 
flremitk del mutò fino all' 

occipite • °* t* 

Circonferenza dell' eftremhh del 

mufo . . . o, 4. 3t 1 
Circonferenza del mufo prefa 

ai difotto degli occh} . . o. J. o. 
Contorno dell' apertura della 

t bocca . . • o. 1. «. 
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■ 

pied.poll.Un. 

Didanza fra le due nari. . o. o. 4* 

Diflanza fra f eftremità del 
mufo , e T angolo anteriore 
dell'occhio. . . o. j. o. 

Diflanza fra V angolo pofter io- 
re, e T orecchio. . ,0. j. 8. 

Lunghezza dell'occhio da un 

angolo all' altro , . o. o. 6 

Apertura dell' occhio . o. o. 4 5 

Diflanza fra gli angoli anterio- 
ri degli occhj feguendo la 
curvatura del frontale . o. o. 4. 

La fleffa diflansa in linea ret- : _ 
ta • • • • ■ o. o. 3^ 

Circonferenza della tefia prefa 
. fra gli occhj, e le orecchie, o. 8. 6. 

Lunghezza delle orecchie • ♦. o. o. 7. 

Larghezza della bafe tnifurata 

fulla curvatura efleriore . o. j. 7. 

Diflanza fra le due orecchie 

prefa al baffo . . o. *. 1. 

Lunghezza del collo . o. 1. 6. 

Circonferenza del collo . . o. 3. 10. 

Circonferenza del corpo prefa 

dietro le gambe dinanzi . o. 7. o. 

Circonferenza al fito più grofso . o. 8. (. 

Circonferenza dinanzi le gam- 
be di dietro. • o# j. 4. 

Lunghezza del tronco della co- 
da § % ♦ ■ i. 2. 8. 
... C $ Gir- 
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* . pied.polLlw.. 

Circonferenza alia fuat origine» o- a. u- 

Lunghezza del cubfco dal go- t 
mito fino alla giuntura della; 
mano * • . o. j, i j- 

Circonferenza della giuntura ' 
della mano. • - o. a 

Lunghezza della giuntura della 
mano fino air efk emitar del* 
le unghie . o» a., y- 

Lunghezza della gamba dai gi- 
nocchio fino al tallone . a 5. o^. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

■ 

efiremita delle unghie • - 4- 

Queflo fajù pelava una libbra dieci once 
cinque groflr; l'epiploon non fi effondeva,, 
che fino al mezzo dell' addome , fuorché nel 
Iato finiftro, dove prolungavafi di più; lo 
ffonsaco era fituato trafverfalmente nella re- 
gione epigaflrica alla gran curvatura al baf- 
fo fupponentfo 1' animale fui quattro piedi ; 
il fegato fi flendeva quafi altrettanto* a de- 
flra, che a finiflra f la milza era diretta 
dall' alto al baffo nel lata deflro . 

Il duodeno fi flendeva fino oltre al rene 
nel mezso del lato deflro ; i giri del digiu- 
no erano nella regione ombelicale , e nei 
lati quelli dell'ileo erano nelle regioni ilia- 
che e ipogaflriche; il cieca trovavafi nel 
lato deflro volto all'indiero; il colon fi 

: fìen- 
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dei Saji huna * fj 
(tendeva innanzi nel r ipocondro deflro, paf* 
fava dalla deflra alia finiftra dietro lo Ito- 
maco , e fi prolungava air indietro nel lata 
finiflra prima di congiungerfi al retto» 

Le membrane della flomaco, e degl'in* 
teflini erano fottiliflime; la ftomaco era di 
una figura affatto ftraordinaria ; il gran fon- 
do ( A , tav. V. fig. i . ) era ampia quafi co- 
me il reità delle vifcere ; la piccola curva- 
tura ( B C ) era pochiflimo lunga dall' efo- 
fago (B) fino alla piegatura (C), che for- 
ma la parte deflra, e il rimanente (CD) 
di quella parte era cortiffimo al paragone 
della grande profondita della parte finiflra 
( il principio del duodeno era sformata per 
un' oftr azione del pancreas, calchi non era 
facile il riconofcere efattamente il piloro» 
il quale m' fe fembrato foffe al fito del le* 
gamento (D), che non potè fard fui duo- 
deno y perche la prima porzione di quello 
inteflino era in parte diflrutto). Gl'intefti- 
ni tenui fcemavano a poco a poco di grof- 
fezza dal piloro fino al cieco (ABC, tav. IV. 
fig. z. ) , il quale non era cosV grolla nel/a 
fua origine (A), come V ultima porzione 
( D ) dell* ileo , ma crefceva in groffezza fi- 
no alla fua eflremita ( C ) , ed era ricurva 
dalla parte dell'ileo (D) a foggia di un pa- 
florale j la groffezza del colon (E F) dimi- 
nuiva a poca a poco fino al retto , il quale 
era altresì più groflò verfo V ano , che vi* 
dna al colon • 

C 6 II 
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Il fegato avea tre gran lobi, un picdolo, 
e due appendici ; il più efìefo de' tre gran 
lobi era nel mezzo , il ligamento fofpenfo* 
rio ufciva da una piccola fenditura, che 
parea lo divideffe in due parti disugua- 
li ; la vefcichttta del fiele era unita alia 
porzione deflra, ch'era la più grande, 1* 
uno degli altri due gran lobi era a finiftra, 
e V altro a deflra; il lobo minore era fona- 
to alla radice del gran lobo deflro ; le due 
appendici erano congiunte , T una alla ra- 
dice dello fletto gran lobo deliro , e l' altra 
a quella del gran lobo finifiro; il fegato era 
al di fuori , e al di dentro d un rofifo pai- 
lidiflimo , pefava due once e un mezzo 
groflò. 

, La vefcichetta del fiele (iav. V. fig. 3.) 
avea una figura ovale affai irregolare, per 
due convefficà (AB) , eh' erano pofle a 
qualche diflanza dal fuo picciuolo . 
. JLa milza {iav» V. , fig. 4. ) era bislunga : 
avea tre (accie , due interne, e V altra e- 
flerna ; la fua parte fuperiore ( A ) era acu* 
ta , e per così dire , forcuta , perchè aveva 
una piccola appendice (B) collocata fui la- 
to pofleriore a tre linee di diflanza dall' 
eflremità; quello vifeere era al di fuori e 
al di dentro di color bruno-rofliccio , e 
pefava un groflò e tre grani . 

Il rene deflro era più protratto del fini- 
Aro d' un terzo della fua lunghezza ; avea 
poco fondo , e la pelvi poca pflenfione • Io 

non 
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del Sajù bruho. 6t 
non vi ho veduto alcun capezzolo di- 
flinto. • 

Il centro nervofo del diaframma era po- 
co eflefo ; il polmone defiro avea quattro 
lobi , e il polmone finiflro due , difpofti co- 
me nella maggior parte de quadrupedi ; ih 
cuore era affai corto , P arco dell' aorta 
metteva tre rami. * 

La lingua era molto groffa nella parte 
pofteriore , ma aveva molto meno groffezza 
nella parte anteriore; era tutta fparfa di 
piccoli grani glandulofi, e coperta di papille 
quafi invifibili; eravi nel mezzo della parte 
pofleriore una groffa gianduia calici forme; 
fi vedevano fui palato nove folchi trafver- 
falii chr erano interrotti nel mezzo della 
loro lunghezza , e che formavano due con- 
veflìtk innanzi; P epiglottide era fcavata 
nel mezzo de' fuoi orli . * 

Eranvi pochi feni fui cerebro , eh 1 era 
grandiffimo , e che copriva totalmente il 
cerebello ; il cerebro pefava due once e un 
mezzo groffo, e il cerebello due groffi e 
dieri grani. . 

La glande era terminata da un largo fun- 
go; T orifizio dell' uretra trovavafi nel cen- 
tro al di (otto di un tubercolo (ormato dall' 
eflremità d' un offo racchiufo nella glande ; 
la vefeica era piccola formata come un 
uovo; i teflicoli parimente piccoli e quafi 
rotondi f le proflate erano fituate alla radi- 
ce delle vefeichette (sminali • 

Lun- 
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pìad* poli. Km 
Lunghezza degl' inteflini fottiii 

dal piloro fino al cieco $. 6. ov 
Circonferenza del duodeno . o. 2. o. 
Circonferenza del digiuno • . o. x. 9» 
Circonferenza dell'ileo nei fiti 

più groflt „ . o. n 
Circonferenza nei ilei più fot* 

tilt ► - * ► o. 6. 

> 

Lunghezza del cieca ♦ o. 2. a. 

Circonferenza del cieco al fico 

più grolla . .. . o* u €0 

Circonferenza del cieco al fico- 
più piccolo * ♦ O» *» <}» 

Circonferenza del colon nei fiti 

più grofli . » o. 2. j. 

Circonferenza del colon nei fiti 

più piccoli * . o. i 0 9. 

Circonferenza del retto vicina 
al colon » » » o. 1. 9. 

Circonferenza del retto vicino 
all'ano * » ~ o. 2. 

Lunghezza del colon , e deL 

retto prefi infieme • o. tf. j 

Lunghezza del canale intefiina- 
le in intero , non comprefo 
il cieco * tf* 3. 

Ma (firoa circonferenza della 

flomaco . * » o. ir. o. 

Minima circonferenza * o. o* 

Lunghezza della piccola curva- 
tura dall'angolo, che forma -, 

fa 



^ ficd.polLlini 

X* parte deffra fina alFefo- 

fago ^ • o». • o» • i ot 

Profondità del gran fondo . o» ». ov 

Circonferenza deU'efofaga » ù. r. 6% 

Lunghezza del fegato . . o; IL 

Larghezza . . ^ $. io 

Sua maggiore groflfezza o* a 6 

Lunghezza dell* vefcichetca del 

fiele* . ■ - o- o. ir» 

Suo maggiore diametro' * o. <* 5^ 

Lunghezza delia milza o- 2. 6.. 1 

Larghezza dell' eftremita infe- 
riore o*. o. 5. 

Larghezza dell' eflremitk Cupe- 

rfore. . - v ©, o^ 1 1 

GrofTezza nel mezzo . o. o. 1 ? . 

Groflfezza del pancreas . • o> e. 1 £ 

Lunghezza delle reni %. o. x. 6. 

Larghezza . ♦ • • . o. o. 10. 

GrofTezza - . %, o» o. f„ 

Lunghezza del centra nervofo 
dalla vena cava fino alla • . 
punta • * - • o. o. S. > 

Larghezza .. . o. o. 9. 

Circonferenza della bafe det 

cuore . r . . o. ?. 3. . 

Altezza dalla punta fino all' ori* . 

gine dell' arteria polmonare , o. j. 1 

Altezza dall* punta fino* al fac- i 
co polmonare. * . > . >o. o* ia 

Dia- 



Digitized by Google 



*4 ** feriti*** 

pi ed. poli. Un. 
iametro dell'aorta prefa efle- 
r tormente .< co. a : 

Lunghezza della lingua . o. i. ioj 
Lunghezza della parte anterio- 
re dallo Scilinguagnolo fino 
atreftremitìu . • o. o. 7. 
Larghezza della lingua 1 . .0. o. 9. 
Lunghezza dei cerebro . . 0. *• $• 
Larghezza ., • ^ 
Groffezza . • • 0. J. *• 
Lunghezza del cerebello . « o. 1. o. 
Larghezza . . • ?. 
Groffezza • • o. 1. 6. 

Lunghezza della glande ,.0.0. 7. 
Circonferenza . . 0.0. 4. 
Circonferenza del fungo . . o- J- o. 
Lunghezza della verga dalla 
biforcazione dei corpi caver- 
nofi fino all' inferzione del 
prepuzio • • • o. 1. 4» 
Circonferenza . • 0.0. 6. 
Lunghezza dei teflicoli . o. o. y. 
Larghezza « • • o. o. 4 
Groffezza • • . o. a 2 * 
Larghezza dell'epididimo . . 0.0. 2^ 
Grotfezza . • . 0. O. O-j 
Lunghezza dei canali deferenti . o. 3. 6. 
Diametro nella maggior parte j 
della loro eftenfione . . 0.0.0^ 
Maffima circonferenza della ve- 

feica . . • °- 4- *- 
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Minima circonferenza . o. 3. 7, * 
Circonferenza dell' uretra . 0. o. 4. 
Lunghezza delle vefcichette Ge- 
minali • ■ • o. 0. 9. 
Larghezza • - / o. ù. 4 

Groflezza . . . : o. o. 1 ^ 

Lunghezza delle proftace . . o. o. j. 
Larghezza . • • o. ©. 3 

Groflezza . • • o. o. j ? 



La tefla dello fcheletro (tàv. IV.fig. y.) 
del fajù bruno h meno lunga e più rotore 
da di quella dei faimiri (*) ; la pane fd* 
periore dell' occipite è più elevata e più ro- 
tonda ; le orbite degli occhj fono a propor- 
zione meno difianti infra di loro ; il mulo 
h affai più groffo , e per confeguenza i den- 
ti fono altresì più grofli di quelli del faimi* 
ri, ma fono nello fletto numero, nella fìef- 
fa fituazione, e quafi della forma ifleffa. 1 

Vi fono quattordici vertebre lombari , e 
quattordici cofle in ogni parte , nove vere , 
e cinque falfe ; Io flerno era compoflo di 
fette o(Ti , fenza contar quello che doveva 
edere oltre le ultime delle vere cofle , fe 
Io flerno foflfe flato ofllficato interamente 
nello fcheletro , ch v è flato il foggetto di 

que- 

( * ) Vedi in feguito h Descrizione del fai- 
miri . 
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B6 Defcrizionr 
quefta detenzione; le prime cofie, una per 
ogni parte fi congiungevano colla parte me* 
dia del primo olio dello Remo; V articola* 
zione delle (econde cofle era fra il primo e 
il fecondo oflb, quella delle terze era fra il 
fecondo e il terzo oflb, e così di mano in 
mano fino alle cofle ottave, e none, che 
fi congiungevano air eltremita del fettimo 
offo* . 

Le vertebre lopabari ,non erano che cin- 
que: Pollo facro era compoflo di tre falfe 
vertebre, e la coda di ventidue - ' • T 

La parte anteriore dell 1 oflb dell' anca Ha 
una piccola concavità falla fua faccia efle- 
xiore, ella non fi eftende innanzi, ne ai di- 
letto della prima falfa vertebra, deli* oflb fa- 
ero; ma ficcome è affai grofla , ba una pic- 
cola faccia longitudinale e inferiore , che fi 
efteade quafi fino alla cavità cotiloidea. 

Noi vi erano, che dieci o (Ti nel carpo » 
mancava il primo de' foprannumerarj ; il 
tarfo noa era comporto che di fette offi. 

pied.poll.lin» 

Lunghezza della teda dall' eflre- > 
miti delle mandibole fino ali' 
occipite • 3 *| 

La maggiore larghezza della 
teflt ♦ « • o* 2* 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore dalla fua efireroitS* 
anteriore fino all' orlo pofle- 
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pied. poli, lin* 



fiore dell' apofifì 

dea . • , » *• 

GrofTezza della parte anteriore \ 
de U r o fio della mandibola far ' 

' peripre .. - a* o. z £ 

Larghezza della mandibola fu* 

periore al Tito dei denti ca- * 

nini _ . - * o* r. o* 

Diflanzafra le orbite, el'apar* 

tura delle nari ^ * o. o. ^ 

Lunghezza di ^uefla apertura o. o. 6. 

Larghezza . v %. o*. 4 4 
Lunghezza degli ofli proprj del 

nafo» ^ ^ o. o»- £ 

Larghezza al fita più largo • o. o. ^ £ 

Larghezza delle orbite * *>. o. 9 1 

Altezza - . v a 8 * 

Lunghezza dei denti canini <>. o. <.* 

Larghezza della pelvi . 0» j. *. 

Altezza * : , k 

Lunghezza delle più lunghe fai- . , . . ' 

fe vertebre deUa coda ♦ o. r» o; 

Lunghezza deit'omoplata o. j.. 5 f 

Lunghezza dell'omero- o» $. 4^ 

LunghezBa dell'offo del gomi- 
to- » ... ^ . O* 5 5- 

Lunghezza dell'orto del radio* 9. 3. j. 

Lunghezza del femore ♦ o. 4. 2.. 

Lunghezza della tibia . o. 4. i. 9 

Lunghezza del peroneo* o. j, 7 5T 

Lunghezza del primo ofla del 

me- 
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metacarpo, eh 1 e il più cor* 

CD " • • • • O. O. 7. ^ 

Lunghezza del terzo offa dei 

metacarpo, ch'fe il più lun- ' f 
go . . • • o. o. 9 * 

Lunghezza del primo offo del 

metatarfo, eh' è il più cor- ^ 
co . . • . o. o. 10 j- 

Lunghezza del tetto oflo del 
metatarfo, eh' e il più lun- ^ 

go . . • • °- *• % l 
Lunghezza della prima falange 
del pollice dei piedi ante- 

riori . • • °- °- , 

Lunghezza della feconda . o. o. 3 r r 
Lunghezza della prima falange 

; del terzo dico . . o. o. Z. ; 

Lunghezza della feconda . 0. o. 6.^ 

Lunghezza della terza . o. o. 3 ^ 

Lunghezza della prima falange ; 

del pollice dei piedi pofte- 

riori o. 6. 6. m 

Lunghezza della feconda . o. o. 4. 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . . o. o. l\ 

Lunghezza della feconda • o. o. 5. 

Lunghezza della terza . 0.0; i» 



DE- 
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DESCRIZIONE 

Del S AJ IT Bigio. 

* • 

IL Sajù bigio (tav< IV.) che ha fervito di 
(oggetto per quefta defcrizione avea la 
tefla grofla e rotonda , il nafo largo e fchiac- 
ciato , la faccia in parte bruna, e in parte 
rodicela, la coda lunghi filma di pelo folci (Ti- 
mo, e curva al baffo nelT eftremita , talché 
gli ferve di dito. 

Il pelo , che circondava la faccia era d* 
un bigio bianchiccio ; avea fui le gote dei 
peli lionati, la punta di quelli di mezzo era 
nera; quello colore formava una fafeia fo- 
pra ogni guancia; il pelo della parte pofte«< 
riore della tetta era pur nero; la parte fu- 
periore del collo, il dorfo, la faccia efle- 
riore del braccio , della cofeia , e la prima 
porzione della coda era di color lionato 
tinto di bruno, perchè ogni pelo avea un 
po' di lionato verfo la radice, e di bruno alla 
punta, il retto della coda era miflo di bigio 
e di nericcio; il difotto della mafcella inte- 
riore , i lati , e il difotto del collo , ti pet- 
to , i lati del corpo , e la faccia interiore 
t del braccio e della cofeia erano falbi ; la 

parte inferiore delle quattro gambe, le di- 
ta, e le unghie aveano un colore nericcio. 

t 

IL 



Digitized by Google 



I L S A J (a). :, 



ABbiamo veduti due di quefti animali 
che a noftro parere formano una va- 
rietà nella fpecie; il primo ha il pelo bru- 
no-nericcio ; il fecondo che abbiamo appel* 
lato fa$ dalla gola bianca , ha del pelo bian- 
co fui petto , fotto il collo e intorno alle 
crecchie ed alle guance : è pure diverfo dal 
primo , poiché ha la faccia più sfornita di 
peli ; ma nel Teflo fi raffomigliano intera- 
mente, e fono della fletta indole , della 
fletta grandezza e della figura fletta. I Viag- 
giatori hanno indicati quefti animali col no- 
me di piangenti {b) t perchè hanno un gri- 
do dolente , e ad ogni piccola oppofizione 



{a) Cay > che fi dee pronunciare Sai , no. 
me di queflo animale nel Brafile , e che 
noi abbiamo adottato. 

Cay> piccola fcimianera, che i Selvaggi nel 
Brafile appellano Cay. Voyage de Jean de 
.Lery. Paris, i 578. , p. J$J. 

( b) Neil' ifola Grande , o ifola S. Giorgio 
fotto il Tropico a due leghe dal conti- 
nente dell 1 America , vi fono delle feiroie , 
che fi chiamano Piangenti , che imitano 

• il grido di un fanciullo . Voyage de le 
' Gentil, tom. l % V a Z* 1 



pren- 




Sto?. Nat. del Sai. jx 
prendono ia fifonomia afflitta , altri gli hanno 
chiamati fcimic mucchiate , perchè hànno co- 
me il macaco un odore di falfomufchio {a); 
altri finalmente di macaco (£) che hanno 
colto dal macaco della Guinea ; mai maca- 
chi Cono fcimie di coda languida, e quelle 
fono della famiglia dei fapajù, perche han- 
no la coda prenfile . Non hanno effe che 
due mammelle , e non producono che uno 
o due parti ; fono graziofe , docili e timide 
in guifa, che il loro grido ordinario , che 
fomiglia quello dei topo, fi cangia in gemi, 
toquando vengono minacciate. Tra noi man- 
giano fcarafaggi e lumache (O a preferen* 



( a ) Vi fono nelle terre della baja di tutt' i 
Santi delle piccole fcimie, di una orribi- 
le deformità, e che fpirano odore di mu- 
fchio. Voyage de Vampi erre , tom. IV. , 
pag. 69. 

(ùj Ho vedute alla baja di tute' i Santi 
due fpecie di fcimie , di cui le une fi 
chiamano Sagoini , e le altre Macachi. 
I fagoini fono della groffezza di uno feo- 
jattolo , ve n'ha de' bigi , ed altri d'un 
pelo fino , e di colore d' aurora ; fono gra- 
ziofiflfimi ... I macachi fono più groffi 
e di pelo bruno; gemono erti fempre ec. 
Voyage de Gennes par Froger, p. 150. 

(O Tutte le fcimie di quefto paefe dell' 
America meridionale vivono di frutti o 

di 



7* Storia Naturale 

*a di ogni altro cibo , che lor fi preferiti ; ma 
nel Brafile , loro paefe nativo , vivono prin- 
cipalmente di femi e di frutta falvatiche , 
che colgono fu gli alberi ( a ) , dove dimo- 
rano, e da' quali non difeendono che aifaj 
di raro. 

Ca- 

di fiori , e di alcuni infetti , come cicale 
ec. Hifioire des .Aventuricrs , par Oexmf 
Un , tom» IL, pag. z$6. 
(a) Il naturale dei Cays ( Sais ) h tale , 
, che quafi mai non fi partono da un albe- 
ro di certi frutti , che hanno un bacello 
quafi come le noftre groffe fave, di cui 
lì nutrifeono; fi ratinano d' ordinario in 
truppe , e principalmente in tempo di 
pioggia: è un piacere fentirli gridare e 
far chiaflò fopra quarti alberi . Del tetto , 
quefio animale non partorite che uno 
per portato, ma il parto ha quefla indu- 
ftria per natura, che appena ufeico dal 
ventre abbraccia, e tiene flretto il collo 
del padre o della madre; fe fi veggono 
infeguiti da' Cacciatori , faltando e recan- 
> dolo così di ramo in ramo Io falvano ; 
per tanto i Selvaggi non ne poffono pren- 
dere che di raro, ne poffono avere ne i 
. giovani, nfe i vecchj fe non che a colpi 
di frecce; per tal modo li fanno cadere 
' dagli alberi, d'onde fi ramazzando {lorditi 
i e talvolta feriti, dopo che li hanno rifa- 
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lì 



Qtr atteri dipintivi di quejta fpecie . 
• » * 
I fa* non hanno ne borfe al baffo delle 
guance, nfe callofita fulle natiche; hanno la 
divifiont delle nari affai graffa, e T apertu- 
ra delle nari ai lati e non fottoal nafo; la 
faccia rotonda e Ghiacciata , le orecchie 
quaiì nude ; hanno la coda prendente , nuda 
al di (otto verfo 1' eftremità ; il pelo di un 
bruno nericcio fulle parti fuperiori del cor* 
po, e d'un falbo pallido, od anche di bian* 
co* fporco fulle parti inferiori. Quefti ani- 
reali non hanno che un piede o quattordici 
pollici di grandezza ; la loro coda è più lun- 
ga che il corpo e la teff a prefi infieme; 
camminano a quattro piedi . Le femmine 
non fono foggeite alla periodica effufione. 



, nati e un poco addomeflicati li cangiano 
con alcune merci ; ho detto efjreflamen- 

, te addomeflicati, perchè fubito prefi fono 
tanto feroci che mordono così oflinata- 
mente che conviene ftordirli per diflac 
carli. Voyage de Lery , pag. 164. 
Jtnim. Quai. T. XXF. V 
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DEL SAI. 

• 

IL fai* (tav. VI.) ha la tefla rotonda, il 
mufo grotto e corto , la divisone delle 
nari larga affai. la radice del nafo elevata 
e pelofa , e l'irlo fuperiore^delle orbite 
fporgente vicino alla radice fieffa del nafo, 
le orecchie grandi e nude, la coda lunga e 
ripiegata al difetto nella eflremità , che fa 
Tufizio di un dito. 

Il pelo della fronte del fai, che ha fer- 
vito di foggetto per quefta defcrizione avea 
un colore roflìccio con tinte di bruno; la 
fommita , e la pofierior parte del capo era- 
no bruni nella maggior parte della loro e- 
flenfìone, e nericci nel mezzo; quefto colo- 
re nericcio fi ftendeva lungo il collo, il 
dorfo, i lombi, e la coda con tinte di bru- 
tto e di giallo verdiccio; i lati della teda, 
e del collo, la mafcella difotto, la fpalla , e 
la faccia eflerna del braccio erano di colo- 
re cenerino pallido, e leggermente tinto di 
biondo, i Iati del corpo, le natiche, la fac- 
cia edema della cofcia, i lati e il difotto 
della coda avevano un color bruno mifio 
di giallo verdiccio; la gola, il difotto del 
collo, le afcelle e il petto eratio di color 

rof- 
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roflb con tinte di bianco; il braccio, la co- 
fcia , e la gamba aveano un colore nericcio 
miftcr di roffo , e di giallo- verdiccio ; la fac- 
cia , le orecchie , e le piante dei piedi avea- 
no un colore tanne; il difopra dei piedi era 
nericcio con alcuni peli verdicci : le unghie 
erano piegate a doccia , tranne quella del 
pollice dei piedi ppfleriori , che era Ghiac- 
ciato * 

pìed. poli. Ih. 

Lunghezza del corpo intero mi- 
furato in linea retta dall'e- 
li remiti* del mufo fino all' 

ano • • . . . i. i. 6. 
Lunghezza della tefla dall' eflre- " 
mità del mufo. fino alfocci- 

P ite • • - o» 3* io» 

Circonferenza dell' efiremita del 

• \ o. 4 . y. 

Circonferenza del mufo prefa al 

diffotto degli occhj . * . o. 5. 7. 
Contorno dell' apertura della 

Diftanza fra le nari , . 0.0. y. 

Diflanza fra V eflremita del mu- 
fo e f angolo anteriore 
dell'occhio . , Q . j. 6. 

Diflanza fra V angolo poflerio- 

re e l'orecchio . . . o. i. 8. 

Lunghezza dell' occhio da un 

angolo all'altro , . . o. o. si 

D a Aper- 



I 
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pi ed. poli. Un. 

Apertura dell' occhio . . . o. o. 3. 

Djfianza fra gli angoli anteriori 
degli ocebj feguendo la cur- 
vatura del frontale . .0.0. 6. 

La flefla diflanza in linea ret- 
ta * « « « o. o. 4t 

Circonferenza della teda pre- 
fa fra gli occhj e le orec* 



Lunghezza delle orecchie . .0.0. io* 
Lunghezza della bafe mifu* 
rata fulla curvatura eflerio- 



Diflanza fra le orecchie prefa 

al ballo . . i o. ». ti 

Lunghezza del collo . . . o. 1. 5, 

Circonferenza • • . o. 3. 11. 

Circonferenza del corpo pre- 
fa dietro le gambe dinan- 
zi* • • • . o. 7. o. 

Circonferenza al fito più grof- 

fo • • • • Om 8» 6. 

Circonferenza dinanzi alle gam- 
be di dietro . . o. 5. 4* 

Lunghezza del tronco della co- 
da • • • . j. 3. 

Circonferenza all'origine . . o. 3* o. 

Lunghezza del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura della 



mano ♦ • « o. 4. 4. 

Cir- 



• o. 8* 0. 



re 



o. j. 8. 




- 
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picd.poll.lin. 

Circonferenza della giuntura del* 

la mano • . • ©• a» !• 

Lunghezza dalla giuntura della 
mano fino aireflremita delle 
unghie • » . . o. l io. 

Lunghezza della gamba dal gt- 
! nocchio fino al tallone . • o. 5. S. 

Lunghezza dal tallone fino all' 

efiremica delle unghie ► • o, 4. 5. 

Quefto fai pefava tre libbre due once fei 
groffi , l'epiploon era cortiffimo ; il fegato 
fi eflendeva quafi altrettanto a finiflra che 
a d e fl r a • 

. Il duodeno fi ripiegava al di dentro vi* 
cino al rene prima di congiungerfi al di- 
T j giuno, che formava dei giri nella regione 

; ombelicale e nei Iati ; quelli dell' ileo erano 
nelle regioni ipogaflriche ed iliache. II eie* 

j co fi trovava nella regione iliaca delira di* 
retto all' indietro; il colon fi (tendeva in- 
nanzi nel lato de firo, palla va dalia delira 
alla finiflra parte dietro lo flomaco,e fi pro- 
lungava all' indietro nel lato finiflro prima 
di congiungerfi al retto. 

Qpantunque Io flomaco foffe poco allun- 
gato, il gran fondo era affai fpaziofo; ma 
non vi era che una piccola diflanza dall'an- 
golo , che forma la parte delira fino al pilo- 
ro; gV interini tenui erano tutti quafi del- 
la fìeffa groffezza; il cieco altresì era di 

D j grof- 
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7 8 Defcr'zicne 
groffezza eguale in tutta la fua eflenfione ; 
la fua eftremita fi ripiegava dal lato dell'i- 
leo , il colon era più grotto vicino al cieco, 
che in tutto il rimanente della fua lun- 
ghezza . • 

Il fegato era compoflo di tre lobi , una 
nel mezzo , ed uno per parte ; il lobo de- 
liro era il più piccolo dei tre, il lobo me- 
dio avea una fenditura, che lo divideva ia 
due parti ineguali, la cui deflra era la più 
grande ; il ligamento fofpenforio pattava in 
quefia fenditura, e la vefcichetta del fiele 
era aderente alla faccia pofleriore delia por» 
zione deflra del lobo medio vicino alla me*, 
defima fenditura; quefio vifcere avea al di 
fuori , e al di dentro un colore rofficcio 
pallidiiTìmo, e pefava un oncia fette grofli 
c mezzo . 

La vefcichetta del fiele era di figura co- 
nica, molto allungata, e irregolare. 

La milza era bislunga, e quafi aguzza 
nelle fue efìremità ; avea efleriormente , e 
interiormente un colore rofficcio ofcuriffi- 
roo, e quafi bruno ; pefava un grotto è 
quaranta fette grani. 

Le reni avevano poca profondità ; la pel- 
vi era poco eflefa, e non eravi che un ca- 
pezzolo. 

Il polmone deflro era compoflo di quat- 
tri lobi difpofti come negli altri animali % 
che hanno pure quattro lobi in etto, ve ne 
avea tre a finiflra, ma il fecondo non era 

? r i intev 
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del Sai , 79 
interamente feparato dal terzo , come il fe- 
condo lobo del lato deflro, ed era un po 
più piccolo; il cuore era collocato nei mez- 
zo del petto , la punta diretta air indietro , 
ma quali rotonda; V arco dell'aorta mette- 
va tre rami, • 

La lingua era larga coperta di picCGiuii- 
me papille, e fparfa di grani glandulofi ; vi 
erano fulla parte pofteriore quattro glandò- 
le caliciformi , una per parte , e due nel 
mezzo, una innanzi, e un altra indietro; 
1' anteriore era fituata più ali indietro , che 

le due dei lati. 

L'epiglottide era molto fcavata; eravi 
fui palato un folco longitudinale nel mez* 
«0, e otto larghi falchi trafverfali ; gli orli 
loro erano poco elevati , maffimamente quel- 
li degli ultimi ; formavano tutti una con- 
vertita innanzi da ogni parte del folco lon- 
gitudinale. 

Il cerebello era interamente ricoperto dal 
cerebro , avea delle leggieriflime fcanalatu- 
re ; i feni del cerebro erano in piccolo nu- 
mero, e poco profondi; pefava un oncia 
fei groffi e mezzo , e il cerebello due grorti 
e mezzo. 

La clitoride era grandiflima , e terminata 
da un fungo come la glande della verga del 
mafehio , ufeiva per la lunghezza di tre li- 
nee , ed avea una linea due terzi di dia- 
metro ; il canale dell'uretra era fporgente 
al di dentro della vagina per la lunghezza 

D 4 di 
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80 Defcriziont 
di tre linee, e terminato da una fpecfe di 
caroncula nericcia ; ve ne avea un altro 
dirimpetto, e intorno alia vagina in diflan- 
za di tre linee in circa dagli orli della vul- 
va trovavafi una piega, a cui erano quefle 
due caroncule congiunte ; le pareti interne 
della vagina erano piegate longitudinalmen- 
te dalla piega trafverfale di cui fi e fatta 
menzione fino al fondo della vagina; Ture* 
tra era affai corta ; la vefcica era quafi e- 
gualmente groffa nell' una che neir altra e* 
fremita ; vi era una piccola incavatura fu 
i Iati quafi nel mezzo . La matrice foper- 
chiava la vagina per la lunghezza di tre li- 
nee; il corpo della matrice era affai picco- 
lo, non avea corna, ma le trombe erano 
affai groffe; ciafcuna fcorreva full' eflreroidi 
della tromba vicina alfovaja, ch'era con» 
giunta ad un tefticolo neir uno dei fuoi Ia- 
ti ; vi erano delle groffe caroncule nei to- 
flicoli , 
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Circonferenza del duodeno . . 
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Circonfer. dell' ileo nei liti più 
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Circonferenza del colon nei liti 
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Circonferenza del retto vicino 








al colon • . 
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Lunghezza del colon , e del 






retto orefi infiem^ 

Iviiw giteli laJlflVIMW • % 
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Lunghezza del canale interina- 








le in intero, non comprefo 
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il cieco ♦ % , 
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Maffima circonferenza dello flo- 








maco » • » , 


o. 
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Minima circonferenza . 


o. 
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Lunghezza della piccola curva- 
. tura dall' angolo che forma 

la parte delira fino air efo- 

fago i » . • o. t# j. 

Profondita del gran fondo . . o. j. 

Circonferenza dell' efofago . • o. i. 3. 

Circonferenza del piloro . .0. 1. 7. 

Lunghezza del fegato . . o. 2. 9. 

Larghezza • . . . o. 3. 

Sua maggiore grolTezza . . o. ©. 10. 
Lunghezza della vefeichetta del 

fiele . . . . o. 1. 4. 

D 5 Suo 
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Suo maggiore diametro ♦ . o. o. 4^ 

Lunghezza della milza . . o* j. 2. 

Larghezza dell' eflremita infe- 
riore * . . * o. o. j. 

Larghezza dell' eflremita fupe- f 
fiore • * » . o. o. 27 

Groflezza nel mezzo ♦ . o. o. j£ 

Lunghezza delle reni . • o. r. 6. 

Larghezza . * . * . o. o. io. 

Groflezza . . * o« 

Lunghezza del centro nervofo 
dalla vena cava fino alla 
punta * » ^ • o. o. io» 

Larghezza . . . • . o. j. 4. 

Circonferenza della bafe del 

cuore *. * * o. z. 10» 

Altezza dalla puata fino all' o- 
rigine dell'arteria polmonare, o* 

Altezza dalla punta fino al Tac- 
co polmonare . . » o. a ir- 
Diametro dell' aorta prefo efle- 

riormente . • . o. o. 

Lunghezza della lingua * » o. 1. 7. 

Lunghezza della parte anterio- 
re dallo fcilinguagnolo fino 
ali* eflremita . . . • o. o. S» 

Larghezza della lingua . • o; o. 9. 

Lunghezza del cerebro . ; o. a. 5. 

Larghezza . . . . . o. 2. j. 

Groflezza . - ^ o. j. j. 
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IO. 


Larghezza . 


o. 


I. 




Groflezza . 


o. 


o. 




Diltanza tra 1 ano e la vulva . 


o. 


0. 


6. 


T 1 J f 1 • 

Lunghezza della vagina 
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Grande circonferenza della ve- 
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Lunghezza dell' uretra . 


o. 


o. 




Circonferenza 


o. 


o. 


o 


Lunghezza del colio e del cor* 








po della matrice 
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Circonferenza del corpo . . 
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Diltanza in linea retta tra ì te* 








flicoli e la matrice . . 
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Lunghezza della linea curva , 








che trafcorre la tromba . . . 
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Lunghezza dei tefticoli • » . 


o. 
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Larghezza .... 
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Groffezza . • . 


o. 
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Efaminando lo fcheletro del fai',' fi cono- 
fce di leggieri , che quefto animale e di fpe- 
cie diverfa da quella del fajù bruno ; la te- 
fia del fai* è più rifiretta , le orbite degli 
occhj fono più grandi , gli offi del nafo fo- 
no più follevati, il mufo b meno grotto, e 
meno lungo, e per confeguenza i denti fo- 
no più piccoli di quelli del fajù bruno 

t> 6 Que- 
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Quefti animali fi raflòroigliano pel nume* 
ro, per la forma, e per !e giunture delle 
vertebre cervicali > deUe vertebre dorfali , 
delle cofle, e degli orti delle flerno. 

Le vertebre lombari erano fei ; vi erano 
quattro falfe vertebre nelL'oflò facro* e vei> 
tifei nella coda., 

La parte anteriore dell' offo dell? anca fi 
efiendeva un. pò innanzi della prima falfa 
vertebra dell'oliò facro, ma era menogrof- 
fa che nel. fajù bruno ; pero la faccia longi- 
tudinale inferiore dell' oflb dell' anca eca 
meno lunga. 

Gli orti del braccio, del cubito, della 
co/eia, e della gamba del fai erano a pro- 
porzione più lunghi.,, meno groffi e meno 
curvi nel fa ju bruno r come fi può vedere 
dalle mifure efpofle nella tavola, feguente, 
e paragonate con quelle degli offi del fajù 
bruno : del reflo vi era poca differenza tra 
gli fcheletri di quefli animali - 

pi ed. poli! vt 

Lunghezza deHa tefla dall' e* 
ftremitfe delle roafcelle fino, 
air occipite . * . a }. 

La maggiore larghezza della te* 

a 2. u 

Lunghezza deHa mandibola in- 
feriore daJIa fua eflremitb an« 
teriore fino all' orlo poflerior 

te 
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Lunghezza del terzo oliò del 

metacarpo , eh' è il più lungo, o. o. io. 
Lunghezza del primo offa del 

metatarfo, eh 1 è il più corto, o. o. jj. 
Lunghezza del terzo, eh' è il 

più lungo • . . o. I. 4| 
Lunghezza della prima falange 

del pollice dei piedi dinanzi . o. o. 6. 

Lunghezza della feconda . .0.0. 4. 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . . . o. o. 9. 

Lunghezza della feconda . .0.0. 6. 
Lunghezza della terza • ••0.0.31. 

Lunghezza della prima falange * 

del pollice dei piedi di dietro, o. o. 6. 

Lunghezza della feconda . .0.0. 4» 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dito . .0. o. 9. 

Lunghezza della feconda . . o. o. 6 L 
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DESCRIZIONE 



Del SAI dalla gola bianca. 

• » » • 

QUeflo fai (tav. VL) ha la tetta roton- 
da, il mufo grotto e corto, gli occhj 
grandi e dittanti V uno dall' altro , il nafo 
elevato nella fua radice , largo e fchiaccia- 
to nella fua efiremita; le aperture delle na- 
ri erano dittanti più di un mezzo pollice 
infra di loro ; fi aprivano efteriórmente , e 
le loro pareti fuperiori formavano una con- 
vertita da ogni parte del nafo, talché fui 
mezzo deli' efiremita di etto vi era una ca- 
vita ; le Qrecchie erano grandi e quafi ignu- 
do ; e le unghie nericce e piegate a doccia f 
fuor di quella del pollice dei piedi potterio* 
ri, ch'era quafi Ghiacciata » * 

La faccia del fa* dalla gola bianca enr 
pallida, e quafi ignuda; vi erano alcuni pe- 
li neri fulle labbra, fulla radice del nafo e 
al fito dei fopracciglj ; eranvi pure delle ci- 
glia alle due palpebre ; il pelo della fronte , 
delle tempie, delle guancie, delle orecchie, 
della mandibola inferiore, del difetto e dei 
lati del collo, della parte anteriore della 
fpalla, il pelo della faccia eflerna del brac- 
cio , e quello del mezzo del petto era d'un 
bianco lordo e gialliccio; la faccia interna 

del 



SS Dentizione 
del braccio e della cofeia avea dei peli bian- 
chi e dei peli nericci; quelli di tutto ilrcfio 
del corpo erano neri o nericci , e vi ave- 
va folla coda delle tinte di bruno col nero * 

pied. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero 
mi fu rato in linea retta dall' 
eflremita del roufo fino air 
ano • • • j. Or Ow 

Lunghezza della tefla dall' eflre- 
mita del mufo fino all'occi- 
pite * • • ©•}••* 

Circonferenza dell' eflremita del 

mufo r . . o. 3. 3. 

Circonferenza del mufo prefa 

al difotto degli occhj . o. 4. 4» 

Contorno dell' apertura della r 
bocca . * • (K !• i 

Diflanza tra le due narici . 0.0. 6* 

Diflanza tra l' eflremita del mu- 
fo, e 1' angolo anteriore deli* 
occhio . • • o. J» i» 

Diflanza tra Y angolo pofterio- 

re , e l' orecchia ♦ o. j. 4. 

Lunghezza dell' occhio da un 

angolo all' altro . 0.0. 6. 

Apertura dell'occhio . o. o» 3-3 

Diflanza tra gli angoli ante- 
riori degli occhj t feguendo 
la curvatura del frontale . o. o* 7. 

La fleto diflanza in linea retta 0» 0. 5» 

Cir- 
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pfcdk poli, lini 

Circonferenza delfa tefla tra 

gli occhj* e le orecchie . o. 7. *. 

Lunghezza delle orecchie . o. o. 6. 

Larghezza della bafe mifurata 

falla curvatura efleriore . a 1. jcv 

Diflanza tra le due orecchi* 

prefa al baffo . ^ o. i. iiv 

Lunghezza del colla . o. 1. 1* 

Circonferenza . * o. 3. 6* 

Circonferenza del corpo prefa 

dietro le gambe anteriori . o. 7. & 

La flefla circonferenza al fico 

più groffo . . o. 8. $t 

La fletta circonferenza dinanzi 

alle gambe pofleriori . o. 6. o. 

Lunghezza del tronco della 
coda • . . 1. j. a 

Circonferenza alla fua ori- 
gine • • , o. 2. 6,- 

Lunghezza del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura della 
mano- » o. ?. 8- 

Circonferenza della giuntura* 
della mano • . o. 2. 3. 

Lunghezza dalla giuntura della 
mano fino all' efiremità delle 
unghie . • . o. a. 7. 

Lunghezza della gamba da! gi- 
nocchio fino al tallone o. 5. c. 

Lunghezza dal tallone fino air 

eflremita. delle unghie %. > o. * *■ 

Io 
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Io non ho notato differenze fenfibili tra 
Io fcheletro del fai dalla gola bianca , e 
quello del fa» femplicemente detto ; blamen- 
te gli omoplati di quefii due animali mi fo- 
no fembrati di forma diverfi ; ma ciò era 
forfè perchè il fa» dalla gola bianca era fla- 
to prefo da un individuo più giovine che 
non era quello, onde fi è fatto Io fcheletrd 
del fai femplicemente detto , di cui fi fe per 
ora facto il paragone ; la coda dd fai dalla 
gola bianca era compofla di ventifette fal- 
le vertebre, le cui tre ultime erana pie* 

coliflìme* 

r 

IL SAIMIRI (*). 

» ■ ' 

■ — V 

IL faimiri b conofeiuto volgarmente fotto 
il nome di fapajà aurora, di fapajù do- 
rato , e di fapujù giallo ; moltò comune 

r nel* 

{a) Caymiri* nome di queflo animale nelle 
terre de) Maragnone, e che fi dee pro- 
nunciare Saimiri. 

Gli altri fi appellano Caymiri , o Sapajù 9 
effendo d'un pelo gialliccio mifchiato di 
diverfi colori , che fono belli e graziofi . 
Mi Sion du P. d* Abbeville , page t$i. 

Ccrcopitbecus pilis ex fulvo flavefeente & 
candicante vtriegatis veftitus , ex flavo 

ru* 
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del Saimiri. 91 
nella Gujana, e per tal motivo alcuni Viag- 
giatori l'hanno pure indicato fotto il nome 
di fapaju di Cajenna. Per la grazia de'fuoi 
movimenti , per la Aia piccolezza , pei co- 

Ioir 

- rufefcentibus . Sapajù giallo . Brif reg. 

anìm. , p. 197- 
Nota. Io credo che fi debba riferire a que- 
fla fpecie il Caitaia o Saitaia di Marc- 
grave, che defcrive in quefli termini . 
Caitaia, Brafilienfibus pilo longioretx al- 
Udo fiavefcente caput babet {ubrettmdum , 
frontem band elatam aut pene nullam , 
nafum parvum & compreffum . Caudam 
geftat arcuatam , redole* Mofcum . Ha?c 
unica ipfi ineft grafia . Mite trattari de- 
bet , alias altijffima voce clamai & facile 
ad ìram concitari poteft* Mini ejufdem 
fpeciei fed major & pilo magis fu/co in- 
ftar zebellinorum etiam Mofcbum redolet . 
Marcgr* biji. nat. Brafit. , pag. %zj. II 
primo di quefli due animali di Marcgra* 
ve parmr il noflro Saimiri, e il feconda 
il noflro &u: il pelo à 1 un giallo bian- 
chiccio, la fronte sì corta che pare non 
vi fia, fono i due caratteri dipintivi del 
fairoiri; il pelo d'un bruno nericcio, e 
V odore di raufchio , parmi che indichino 
baflevolmente il fai > il quale come il 
faimiri è folito gemere s gridare per po- 
co che fi molefli. . . 



Storia Naturale 
lor brillante della fua pelle , per la gran- 
dezza e pel fuoco degli occhj , pel Tuo pic- 
colo vifo rotondo il faimiri è flato Tempre 
antiporto a tatti gli altri fapa}ù, ed in facci 
e il più graziofo ed amorevole di tutti ; ma 
è pure il più delicato (a) , il più difficile 
da t rafpc r tare , e confervare ; per tutti que- 
lli caratteri , e particolarmente per quello 
ancor della coda , pare che faccia la mi- 
fchianza tra i fapajù e i fagoini , perche la 
coda fenz>effere affolmamente inutile e mol- 
te come quella dei fagoini , non è cosi mu» 
fcolofa come quella dei fapajù, effa e fol- 
tanto , per così dire , mezzo prendente , e 
quantunque fe ne ferva, per ajutarfi a faJire 
e difcendere, ncn può nfe cosi forte attac- 
carli , ne tener con fermezza > nb recare a 
fe le cofe che vuole; e non fi può parago- 
nar quefla coda ad una mano, come abbia* 
xno fatto per gli altri fapajù . 



Car- 



ia) \\ Sapajù di Cajenna fe una fpecie di 
piccola fcimia d'un pelo gialliccio ; ha gli 
occhj grotti , la faccia bianca, il mento 
nero e la flatura piccola ; fe fnello e ca- 
rezzofo, ma fe fenfibile al freddo come i 
fagoini del Brafile . Matto» d* voyagt 
de Caj#nne> par Frogcr , Paris , 
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delSaithiri. 9* 

Caratteri dipintivi di quefi* fpecfc . 

II faimiri non ha ne borfe al baffo delle 
«aance , ne callofita falle natiche ; ha la di- 
vifione delle nari groffa , le nari fteffe aper- 
te ai lati , e non lotto al nafo ; nè ha per 
così dire ne punto ne poco di fronte ; h iuo 
pelo e di color giallo lucido ; ha due gon- 
fiezze di carne a foggia di anelli intorno 
agli occhj ; il nafo rilevato alla radure e 
fchiacciato al fito delle nari,; la bocca pic- 
cola, la faccia fchiacciata e nuda, le orec- 
chie fornite di pelo e un po' acute ; la coda 
mezzo prendente, più lunga del corpo; io- 
novi poco più di dieci o undici pollici « 
lunghezza dall' eflremita del «ufo fino ali 
origine della coda ; facilmente fia ritto lui 
piedi di dietro, ma d'ordinario cammina a 
quattro piedi . La femmina non fottopol a 
a! la periodica effufione - 




' DESCRIZIONE 



I 



DEL S A 1 M 1 K l. 

L faimiri ( Uv. VtL ) ha bei colori > e la 
ftatura ben proporzionata ; la faccia di 



quello , che appunto fi e deferito) , era ro- 
toli- 
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94 Def frizione 
tonda , e la meta di color di carne o di 
bruno grifaftro ; quell'ultimo colore forma- 
va una macchia rotonda full' eflremita del 
mufo, ftendendofi fino alle nari e agli an- 
goli della bocca ; eravi intorno a ciafcun 
occhio una fafcia color di carne , che for- 
mava due anelli , di cui P uno circondava 
l'occhio deflro, e l'altro il finiflro; quelli 
anelli fi toccavano al fito della radice del 
nafo , e pareva che P uno fcorrefle full' al- 
tro. L'animale avea gli occhj grandi e in- 
cavati , la fronte poco eflefa , le narici aper- 
te fu i lati del nafo , e feparate da una lar- 
ga divifione, il nafo follevato fra gli occhj, 
grotto e fchiacciato al fito delle nari , la 
bocca piccola , e il mufo meno fporgente 
che nella maggior parte degli altri animali 
dello fletto genere ; la fommita della teda 
ovale, e allungata dalla fronte fino all' oc- 
cipite ; le orecchie erano fornite di pelo , e 
un po' acute full* orlo pofteriore ; la coda 
era più lunga del corpo, e ferviva di ap- 
poggio per T animale in diverfi atteggia- 
menti . 

La fronte , le tempie , la fommita e il 
di dietro della tefla , la faccia fuperiore del 
collo , le (palle, la faccia eflerioredel brac- 
cio, delle cofcie , e della parte fuperiore 
delle gambe , e la coda fulla maggior parte 
della lunghezza dalla fua origine , erano co- 
perte di pelo, di colore mirto di bigio , di 
bruno, di verdiccio e di gialliccio, alcune 

di 



Digitized b 



dei Sai mi ri . 9 $ 

ii quefle tinte dominavano più o meno in 
diverfi fiti . I peli della parte fuperiore del 
corpo dal collo fino ali 1 origine della coda 
avevano del bruno-cenerino pretto alla ra* 
dice, del bigio gialliccio al difopra del bru- 
no-cenerino, e in feguito del bruno neric- 
cio, del dorato roflìccio.e del bruno alla 
punta per la maggior parte, il dorato-rotfic- 
cio dominava in quefta miftura fui bigio e 
fui bruno; il cubito, la parte inferiore del- 
la gamba e i piedi erano di un belliflìmo 
colore dorato; le orecchie, il di (otto della 
mafcella inferiore, i lati e la faccia infe- 
riore del collo, le afcelle, la faccia interio- 
re del braccio, il petto, il ventre, le an- 
gumaglie e la faccia interiore delle cofcie 
àveano un colore bianchiccio raifto di una 
tinta di giallo più o meno apparente in 
diverfi fiti , f eflremità della coda era ne- 
ra fulla lunghezza di quattro o cinque 
pollici ; la pianta dei piedi aveva un co- 
lore di carne; le unghie dei pollici erano 
piatte , e quelle dei diti erano piegate a 
doccia. 

pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mi- 
furato in linea retta* dall' e- •: 
flremita del mufo fino all' 
ano . . . o* 10. 6. 

Lunghezza della teda dall' e- 
flremita del mufo fino all' 
occipite • . • ... o. z. 6. 

Cir- 
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picd. poli. Un. 

Circonferenza delT eftremità 

del mufo • * . o, i. 3. 
Circonferenza del mufo prefa 

al difocto degli occhj . o. ia 
Concorno dell 1 apertura della 

bocca . • . o. 1. 2. 
Difianza tra le due narici • o. 0. 4, 
Difianza tra V eftremità del 
mufo, e 1' angolo anteriore 
deir occhio • . 0. o. 7. 

Difianza tra l' angolo pofierio- 

re , e l 1 orecchia . e." 2^ 

Lunghezza dell' occhio da un 

angolo ali 1 altro <. .0.0. 4. 

Apertura dell'occhio . o. o. 3, 

Difianza tra gli angoli anterio- 
ri degli occhj , feguendo la I 
curvatura del frontale • o. o. 6". 

La flefla difianza in linea ret- 
ta • ' . o. o. 3. 

Circonferenza della tefla tra gli 

occhj e le orecchie . o. j. 6. - 

Lunghezza delle orecchie o. o. 6. 

Lunghezza della bafe mifura- 

ta Culla curvatura efieriore o. j. 1. 

Difianza tra le due orecchie 

prefa al baffo . * o. j. 10. 

Lunghezza del collo . o. i. o. 

Circonferenza . * a 3. 8. 

Circonferenza del corpo prefa 
dietro le gambe anteriori . 0, y. 4- 

Lun- 

■ 
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pied. poli. Un. 

Lunghezza del tronco della 
coda • . . J. 3. 

Circonferenza alla fua ori- 
glile •• • • a i« i< 

Lunghezza del cubico dal go- 
mito fino alla giuntura della 
mano • . . o. 2. 8. 

Circonferenza della giuntura 

della mano . . o. 1. 9. 

Lunghezza dalla giuntura della 
mano fino ali'efiremità delle 
unghie • • . 0*1.9. 

Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino al tallone . o. J. 6. 

Lunghezza dal tallone fino air 

e(l rem ita delle unghie • O. 3. o. 

* 

Quello faimiri era femmina , pefava una 
libbra e fei once; Io ftoroaco occupava la 
meta dell' addomine ; l'epiploon fi flendeva 
lotto grinteftini fottili, il fegato era qùafi 
tutto nel Iato deliro . 

Il duodeno fi ripiegava al di dentro quali 
air ufeita dello flomaco prima di aggiun- 
gerli al digiuno, che faceva i fuoi giri nel- 
la regione ombelicale e nei Iati , quei dell' 
ileo erano nelle regioni iliache . Il cieco 
(ABC, tav. Vili. , fig-i*) fi trovava nell 1 
ipogaflrico, era diretto trai venalmente dal- 
la finiflraalta deflra, e curvato verfo l'ileo 
( D ) nella fua efìremità ( C ) ; il colon 

Jlnim. Quad. T. XXV. E ( E F ) 
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98 De [evizione 
( EF ) li flendeva innanzi fino ne! mezzo 
della regione ombelicale, dove fi ripiegava 
per congiungerfi al retto. 

Lo flomaco ( iav. VllL fig. 2. ) era to* 
tondo , e quali nulla avea del gran fondo 
( A ) , e la parte deflra «era affai corta dalf 
angolo ( 6 ) che forma quella parte fino al 
piloro ( C ) le membrane degl 1 inteflini 
erano fottiliflime e deboliflìme; il cieco era 
curvato a foggia di pafiorale, e terminato 
da un tubercolo; il colon feemava a poco a 
poco di groffezza, avvicinandofi al retto. 

11 fegato avea tre lobi, due de 1 quali era* 
no di groffezza eguale , e ficuati a deflra , 
il terzo era più piccolo, e collocato a fini- 
fira ; il lobo deflro inferiore era Jivifo in 
due parti quafi eguali con una fenditura prò* 
fondiffima, nella quale era il ligamento fo- 
fpenforio, ch'era affai grande, e fi efìen- 
<Ieva lungo il lato Zefiro del diaframma; la 
vefeiebetta <Iel fiele era aderente alla parte 
deflra del lobo inferiore finifir.o; il lobofo- 
periore era profondamente fello in due par- 
ti , e di più avea due appendici , V una alla 
radice del fegato e l'altra vicino al rene; 
il fegato aveva efleriormente e interiormen- 
te un colore rofficcio pallidiflimo; la vesci- 
chetta del fiele era di figura cilindrica , e 
conteneva un liquore denfo tinto di verde 
e di giallo. 

La milza avea tre facce, era bislunga, 
un po' più larga nella fua eflremità inferio* 

re, 
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del Saimìri. 99 
te, the nel reflo della fua lunghezza ; avea 
al dituon e al di dentro un color roflb- 
pallido ; pelava trentafette grani . 

Il pancreas avea una figura bislunga , e fi 
eitendeva dal mezzo della milza fino al duo- 
deno , la fua eftremità finiflra avea un poco 
Più di larghezza e di groflezzache la definì. 

I reni èrano bislunghi e un po' incavati: 
la pelvi era ben didima , e vi fi ravvifava- 
no alcuni capezzoli» 

I polmoni erano componi di fei lobi , 
quattro a delira e due a finiflra , quafi co- 
me nel cane , e nella maggior parte degli 
altri ammali quadrupedi : tuttavia vi era 
minor fenditura nei .lobi dei faimiri • il 
cuore era stoffe e quafi rotondo ; ufcivano 
tre rami dall' arco dell' aorta . 

La lingua era larga , grolla -, coperta di 
papille quali invifibili , e fparfe di piccoli 
grani bianchi : vi erano fulla parte pofle- 
riore tre ghiande a calice , due innanzi ed 
una indietro, fituate in guifa che formavano 
un triangolo» 

Il palato era attraverfato da otto folchì , 
i cui orli erano interrotti nel mezzo della 
loro lunghezza , ogni parte « quelli orli 
formava una «onveffita innanzi |» epiglotti- 
de era profondamente fcavata nella fua 
efiremitìi. ■ 

Il cerebro era groffiflimo a proporzione 
del corpo dell' animale ; il cerebello era fi- 
dato al difotto della parte media del cere- 

E a broj 
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bro ; talché una parte dei lobi pofleriori 
fcendeva dietro il cerebello; il cerebro pe- 
fava fette groffi e feflanta grani , e il cere- 
bello trentatre grani. 

La clitoride era groffa e fporgente per la 
lunghezza di tre o quattro linee ; la glande 
aveva due linee di lunghezza , e quafi due 
linee di diametro ; il prepuzio era affai 
corto , e lafciava la parte anteriore della 
glande (coperta ; la parte pofleriore era foi- 
cata dalla fenditura della vulva , la quale fi 
f^^» Godeva fino alPeflremiA della clitoride ; 
' le pareti della vagina erano groflTe e camo- 

le , eravi una refla Scanalata, che fi eflen- 
deva lungo le pareti fuperiori dall'orifizio 
della matrice fino a due line di diftanza 
dagli orli della vulva ; l'uretra fi fiendeva 
lungo le pareti della vagina fulla fleffa lun- 
ghezza, ed al fito dove le trapaffava , era- 
vi una piccola membrana trafverfale quali 
fimile in piccolo a quella eh* è nella vagina 
ideile giumente e delle afine ; ,il collo della 
matrice fporgea nella vagina ia forma di 
tubercolo , nel mezzo del quale eravi la fua 
orìgine, ch'era affai flretta ; il corpo della 
matrice era Ghiacciato al difopra e al di- 
fotto, non vi erano corna: le trombe era- 
no fottili e molto lunghe , nfe formavano 
alcun feno ; i teflicoli aveano una forma 
ovale» ed un colore gialliccio , fi diflingue- 
vano alcune vefeichetee linfatiche di colore 
azzurriccio. • 

Lun- 
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r t j ». n. Pi *d- poli. Un. 
Lattghezra degl 1 mteflini tenui 

dal piloro fino al cieco. .3. 3. 0 . - 
Circonferenza del duodeno . o. j. 6. 
Circonferenza dell' ileo nei lìti 

più groffi . . . 01* 
Circonferenza nei fiti più pic- 

r c0 !' ' .• • •" • o. 1. o. 
Lunghezza del cieco . . . o. j. 7. 
Circonferenza del cieco al fico 

più groflò . . . . o. 7 
Circonferenza al fito più fot- 

tile o. r. ». 

Circonferenza dei colon ai fito 

piùgroflo . . . . o. j. 
Circonferenza nei fiti più fot- 

r tìlì c ' j ,* • 
Circonferenza del retto vicino 

al colon ... . . o. 1. j 
Circonferenza vicino all'ano . o. 1. 6. 
Lunghezza del colon e del ret- 
to prefi infieme . . . ©. y . 0 , 
Lunghezza del canale inteflinale 
in intero , non comprefo il 

cieco • • • . . 3. 8. o. 
Maflìma ««conferenza dello fto- 

... mae0 °- 7. 7. 

Minima circonferenza . . o. 6. 9. 

Lunghezza della piccola curva- 
tura dall' angolo , che forma 
la parte delira fino all' efo- 
^ a S° • * . . o. o. 9. 

E 3 Pro. 
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profondita, del gran, fondo . . o. o. 3. ■ 

Circonferenza, dell efofago . . o. o. 10. 

Circonferenza, del piloro . . o. j. 3. 

Lunghezza del. fegato -.. . o. a. o. 

Larghezza*, ■ .. o. 1. $• 

Sua maggiore groffem . . o. ©• 

lunghezza della vefrichetta del 

fiele . - V • ' . o. o. ?.. 

Suo maggior diametro . .0.0. 4. 

Lunghezza della milza . . .0. 2. 4* 

Larghezza dell' eflremiYa infe- 
riore * • • 0# °* S 9 ' 

Larghezza dell' eflremita fupe- 

riore . • %. . * °* 0# 4* 

Groffezz* nel messo . 6. a. J. 

Gr offe zza del pancreas . o. o. !.. 

Lunghezza delle reni . o. o. n. 

Larghezza • <*•■ °* 

Grotfezza . . . °> o. 4. 

Lunghezza del centro *er 
dalla* vena cava fino 
punta ... * i- • • °- °* 

Larghezza . . . . 0. 0.. *»- 

Circonferenza della baie del 

cuore. . • o. x. J» 

Altezza dalla punta, fino air 
origine, dell! arrena- polmo- 
nare . • °* °* 11 

Altezza dalla punta fino al fac- 
co. polmonare .. . • o... o.. 8. 

Uianaette dell' aorta prefc. efie* 
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. i* » p/Vi poli. Un 

riòrmente . . ■< . a. o. t\ 

lunghezza della lingua . » e, o* JO> ». 

Lunghezza della parte ante rio- 

riore dello fcilinguagnolo fino 1 

air eflreaiiiji - ,» p* o. 4-2 

Larghezza della lingua » . O. o. 4^ 

Lunghezza del cerebro . : « 0* %• o, 

Larghezza », . * » Q. *• f. 

Groffezza . * v q» o. IQ» 

Lunghezza del cerebello . . » o. q, 7, 

Larghezza J w : - • o. o* 

Groffezza' »• . ,» . .» . Oé. 0. 4*, 

Difìanza fra Fano e la vulva, o. o. 3. 

Lunghezza della vulva ~ . o. o. 4* 

Lunghezza della vagina > . 0. o. iqw 

Circonferenza ,. • .. o. o. u* 

Grande circonferenza della ve- ! ; 

fcica », • ». .»•.-». o« 3. 0. 

Piccola circonferenza » » o. ». $♦ 

Lunghezza dell'uretra » -! < o« j» j» ( 

Circonferenza ». c-a ». .0. 0. $. 
Lunghezza: del roHo e del cotv ' , . 

po della matrice ~ > o. o. 7» 

Circonferenza del corpo. . o. o. 7. 
Diflanza in linea retta fra i 

te fiico li e la matrice». . o» o» 4. 
Lunghezza: della linea ; curva 

che trafeorre la tromba . . o. j. o. 

Lunghezza dei teflicoli . .0» o. ^ g 

Larghezza - % ». o» o. aj 

Groffezza • ^ . • > . ; o. a:ij' 



J04 De/frizione 

La ceda dello fcheleero del fatui tri c 
molto allungata , vi è poco di altezza neh' 
occipite , eh 1 è Schiacciato nella parte rape» 
riore ; V offa frontale forma una piccola 
convelliti al di fopra delle orbite degli oc- 
chi, e della radice del nafo , talché la fron- 
te fa una piccola parte della faccia dell 1 ani- 
male i di coi fi tratta , mentre nella maggior 
parte degli animali di queflo genere la fron- 
te h confufa colla fommità della teda ; le 
orbite degli occhj del fairniri fono grandif- 
fime , e fituate vicine infra di loro ; V aper- 
tura delle nari h in parte fra le orbite , co- 
me nel talapoino e nel gibbone ; il mufo è 1 
più corto come quello del talapoino , del 
gibbone , e del jocko . 

I denti del fairniri fono trentafei ; e fono fei 
denti molari per ogni parte di ciafeuna delle 
due mandibole come il coaita , i fajù , i fai ec, 
i denti incifivi e i canini fomigliano quelli 
del gibbone ; i tre primi molari di ogni la- 
to delle due mandibole non hanno che una 
punta : uno de' tre denti vi h di più nel fai* 
miri , che nel gibbone, nel magoto , nel 
macacco ec. 

Vi fono quattordici vertebre dorfali , e 
quattordici coffe , nove vere r e cinque fai- 
fe ; lo flerno fe eompoffo di fette ofli ; le 
quattro prime coffe , due da ogni Iato fì 
congiungono colla parte media del primo 
otto dello fferno; l'articolazione delle terze 
colie c fra il primo e il fecondo offo, quel- 
la . 
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la delle quarte code tra il fecondo , e il 
terzo offa , e così di mano in mano fino 
alle ottave, e none cotte, che fi articolano 
col fedo, e col fettimo oflb dello derno. 

Le vertebre lombari non fono che tre; 
l'offo facro è comporto di tre falfe verte- 
bre , e la coda, di trenta . 

La parte anteriore dell'olio dell'anca e 
concava fulla faccia efterna , fe poco groffa , 
r.è fi flende innanzi , ne al di fotto della 
prima falfa vertebra dell' offo facro . 

Non vi erano che dieci odi nel carpo , 
il primo de' foprannumerari vi mancava ; il 

tarfo non era comporto che "di fette offi. 

♦ • • 

4 

pied.potl. Un. 

Lunghezza della teda dall' ertre- 
mira delle ma (celie fino ali 9 
occipite . . • . o. a. + \ 

La maggiore larghezza della te- 
da al fito del cranio . . u o. 5 | 

Lunghezza della mandibola del 
difotto dalla fua eftremita 
anteriore fino all' orlo porte* 
riore dell' apofifi condilo!- 
dea . . . * . o. 1. } f 

Groflezza della parte anteriore 
deli' offo della mandibola di 
fopra . . . . . o. o. a. 

Larghezza della mandibola di 
fopra al fito dei denti ca- 
tóni . „ . . • o» oi 7, 

E j Di- 
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pied. poìL Urtò . 

DiftànM; fra le orbite e t . oi *t 
9 l' apertura delle nari . ..*>... o. \u 
Lunghezza, di quefla aper- 
tura - .. • O., O. %é 
Larghezza . . . • o. o. ?•§ 
Larghezza delle orbite . o. o. $ ~ 
Altezza, . .. o.. o.. 7. 
Lunghezza dei denti canini o.. o. 
Larghezza della pelvi; . 0. o. io\ 
Altezza „ . . . o. o. 11 \ 
Lunghezza* delle più lunghe- 

falfe vertebre della coda . • o. o. 10. 
Lunghezza dell' omoplata . . o. 1. 3 ^ 
Lunghézza dell'omero . . 0.. a. 5* 
Lunghezza dell', offo del go- 

mito . . •* • o. . 2.. 5 tj* 

Lunghezza dell' offe del ra- 
dio . . . . % o. a. j i 
Lunghezza» del femore .0. \. -o« 

Lunghezza. della tibia . a. »• 
Lunghezza delperoneo. . 0.. o. 9 ju 
Lunghezza del primo offo del 
metacarpo , eh' c il più cor? 

to ... - • ° # ° - 

Lunghezza del terzo offo del. 

metacarpo, eh' è il più lungo o. o. 7. 

Lunghezza deli primo offo* del, 
meracarfa , eh' è il più cor- 
to . . o. o. i. ì 

Lunghezza del. terzo , cb' è il * * 
più lungo . . ♦ • • * o o. 1 r. 

Lun- 
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Lunghezza ddlà prima falange 
del pollice, dei piedi di- 
nanzi* è . ». *- o«/ o* 3 ij 1 
Lunghezza della feconda . . o. o. li 

Lunghezza della prima falange 

del terzo dico - . ... o. o. 6 5- 

Lunghezza. della feconda - . o. o. 41 

Lunghezza^ della terza . • o. O. a 

Lunghezza della prima falange 
del pollice dei piedi didie- 
tro ♦ • ~ • •» . O- O.. 4Ì 

Lunghezza, della feconda • . o. o.. 2I 

Lunghezza; della prima falange. 4 

del terzo dito . . a o, SL 

Lunghezza della feconda ... o. o. J. $ 

Lunghezza della terra v - 0.. o. §* 
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DELLA PARTE DEL GABINETTO 

< i 

Spettante alla Storia Naturate 

DEI S A. P A J U' 



KUIXK MCDKLIIc 

y . t ... * , t « • 

C/» alovate* 

/■"NUefto animale fecco ; era affai giova> 
V< ne quando fu uccifo ; fe quella flefiò; 
che ha fervilo di (oggetto per la dcfcrwione 
dell* alavate . 

Num. mcdxlih. 

■ 

Qucfia pelle di un individuo più pro- 
vetto in etìi del precedente ; la deferizione 
di elfo trovafi in quella dell' aiovate; fu 
donata al Gabinetto dal Sig. de Bombarde , 
a cui h fiata inviata da Cajenna . 



Num. 
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Nulli. MCDXL17. 

- : . 

Parte offe a T che fi trova nella gola del? 

al ovate.' > 

Qitefia parfe fe groffiflìma, ha orto pollici 
in circa di circonferenza , h cava ed aper- 
ta per un buco ,< che ha quafi un pollice di 
lunghezza , e di larghezza di un mezzo pol- 
lice , e piò ; quella borfa e formata da una 
lamina ofTea affai fottile ; fonovi folle pa- 
reti interne vicino all'orifizio della borfa 
altre piccole lamine offee difpofle in reti- 
cella irregolare ; vi fono pure all'efleriore 
vicino allo fletto orifizio due apofift, e del- 
le faccette articolari : quell'organo dee rin- 
forzare molto la voce; in effetto l'anima- 
le , che n' è fornito fe flato appellato urlato* 
re , e fi fa udire lontaniflfimo ; la fua anar 
tomia farebbe curiolìffima , ed anche necef- 
„faria per fere una migliore deferitone del- 
ta conformazione (ingoiare , e della iìtua- 
zione di quefta borfa offea .« Il Sig. Barrerò 
dice , che queflo animale fa tal rumore for- 
midabile per mezzo dell'odo ioide , eh e df 
una flruttura ringoiare (*); ma non dà al- 
cun dettaglio, ne ptova di queflo fatto; 

ai- 

(♦ ) Effai far THiflotre naturelle de la Pren- 
ce Equinoziale, pag. j jxk 

■ 
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9*qi Pefctizionc- 
altronde vi fe* appena, rapporto tra; la. borfà< 
oifea, di cui fi tratta ed un; oflo ioide per 
la. forma;, tuttavia, ho* veduta una caviti: 
nella; bafe dell' oflo- ioide? del coaita :: quefla 
cavita.» quantunque; poca eflefa bafla per far 
fofpettare „ che fe ne poflono trovare deV 

pù grandi* nelle; altre: fpecie dei fapajù *. 

, . , , 

. Num« MCDXLW- 

Un. coaita 

»'w ^ Nùm; MCDxtvi- 

' Una pelle di coaita • . 

H 4 coaita * riferito fotto i l numero « piece** 
dente h tutto intero nello fpirtto di vino; 
la pelle di cui fi tratta^ fotto il prefente nu- 
mero è bemffirao conservata e imbottita ; 
ella c d'un coaita,, eh' hi flato donato al* 
Gabinetto dal Principe di Borillori .< . , 
** • , ' lì.** 

Nùm. MCDXLV1I.. 

jilira pelle d % un coaita - 

Gli'offi della teftà e dei piedi fono at- 
taccati a quefla pelle ;.e(fa è imbottita; non 
vi fono che quattro 1 dita ai > piedi dinanzi, 
ciò che prova eh' è d* un coaita ; ma diver- 

fa* dalle precedenti perchfe non era intera- 

tnen- 
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del' G'ahihstpy, . 
raentenera?; il difopra del collo, lai fecciat 
interna del braccio*, ii petto il ventre, lai 
faccia interna; della- cofcia e della? gamba 
fono di colore bigio o -d'un bianco lordo , 
e. vi è lungo i lati del petto e del corpo 
una ftrifcia dh colore falbo; rofficcio,, eft'b; 
fra; il bianchiccio; del ventre , e il nero deli 
dórfo*. 

Nùm.MCDXLVin: »• * 

Lfr fcheletro dì un co aita . , 

Qjiafi; tutti, gli ofli di queflo; fcheletro 
fèmbra , che fieno flati, alterati per una ma- 
lattia, ,.che partecipava del racbitifmo,, ma- 
non fe ne vedevano ; fopra di . neffun o(To fe« 
gni cosìi apparenti come^ fugli ofli del \ cubi* 
to; le loro parti inferiori fono enfiate , e 
sformate a; fegno , che. la. figura: naturale di 
quefl ' o(Tò è intieramente cangiata ; in alca» 
ni fiti vi» rimafé non. una, forte di. pellicola 
oflea , • che fi piega e fi rompe , quando viei* * 
compreffa . La deferitone • e- le principali 
dimenfioni- di quefiò fcheletro fono parte- 
dèlia; descrizióne, del coaita . . 
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, . «» * 

: IfNum. MCDXLlX f .1» t , ,« 

^ * - » • 

JL'o/o wtótf cT un- coaita . 

QaefV offo fe comporto di cinque pezzi f 
le piccole corna fono fottiliifime , e lunghe 
quafi come le grandi ; la bafe fe molto efle« 
fa , forma innanzi una grotta tuberofua , eh* 
è cava* ■ • 

Num. mcol. 

, La pelle d y un fajU bruno . 

Naro, mcdli. 

Un fajù bruno . 

< 

Quefto animale b confervato tutto intie- 
ro nello fpirito di vino f e la pelle riferita 
fotto il numero precedente fc imbottita ; 
non fono efli diverfi dal fajù bruno, che 
ha fervito di fossetto alla deferitone . 

». » , • r • • • 

Num. MCDL1I. 

Lo febei eiro £ un faji bruno . 

La faccia fuperiore del cranio di quefto 
fcheletro fe fiata alterata da un tarlo, di 
cui comparivano pure alcuni fegni fulle man* 

dibo- 
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ditole; calche la maggior parte dei denti 
canini fe fcoperta quafi fino alfa radice. La 
defcrizione e la dimenfione di quello fche* 
letro fi trovano nella defcrizione del faju 
bruno • 

. .- 

Num. MCDLHI* 

Un fajù bigia. 

Naro. mcdu*. 

* 

Una pelle d'un faju bigie. 

m • » 

Num. MCDMr, 
Un fai. 

Num. mcdivw 

Una pelle d un fai * 

Quella pelle, e quella del: faju bigio ri- 
ferita fotto il Num. MCDL1V. fono imbot- 
tite ; il fa* , ài cui parlafi fotto ri numero 
prefente, e il fajù bigio, Num. MCDLIII. , 
fono confervati interamente nelk) fpirito di 
vino ; fomigliano al fai e al fajù bigio , che 
hanno fervito di foggetto per la deferitone 
di quelli animali 



. Defcrizione 

Num.. MCDLVIU 

* Lo fcbeletro d* un fai 

- Quefto fcbeletro ha fervita di (oggetto 
alla defcrizione ed alle principali mifor e de- 
gli offi. del faL.. 

• • . » » ■ 

• ••«.*. 

Num.. mcdlviii; 

17/1 /* t dalla gola bianca - 

Qlieflo animale b conservato nello fpi ri- 
to di vino, famiglia all'individuo, che ha 

lervito di foggetto per la. defcrizione del. 
faL dalla gola, bianca ». 

NÙmo MCDLlX'o 

Lo fchclctw d un fai dalla' gola, bianca.. 

E lò fcheletro , di cui ho favellato nel- 
la defcrizione del fai dalla gola bianca, e 

che ho paragonato allo fcheletro- del faL 
femplicemente detto - 
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• ■ * 

Kum* mcdlx. 

VH faimiri.. 

<&eflo animale h neHo fpirito di vino* 
cosi ben eonfervata, che fe M difìinguona» 
i colori diverti della faccia ; queflo indivi* 
duo fomiglia a quello , che ha. fervido dL 
Épggetto pec la. detenzione. deL faimiri ... 

Niioii. MCDtxr^ >* 

Lo. fcbcletro d un faimiri .. 

» • « • 

La parte fuperiore dei due femori di que- 
flo fcheletro e fiata viziata da una malat- 
tia, talchfe il collo del femore h ftrutto, e 
pare che la.tefla fia riraafta. attaccata alla 
cavità cotiloidea, perchè codetta caviti è 
riempiuta da una foffania oflea.; queflo fche- 
letro ha-fervito di foggetto per la deferi- 
tone e per le mifure degli oflì del faimiri 
gli offi proprj dei nafo mancano nello Sche- 
letro , di cui.fi tratta 

• • • 

Num.. MCDLXlI; 

Una* tefla dtl faimiri 

Vi: è m»effa un.offerello fituatortra gli 
offi; proprj «del nafo e. l'offo, frontale, non, 

ha, 



uff De/crizione 
ho veduto quefToflò fopra nnumerario in al* 
cuti altro animale . 

Num. MCDLxm. 

La tefia {carnata di un animale , che ha 
dei rapporti coi fapajU . ^ 

Quella fc differentiflima da quella di tut- 
te le feimie, che ho vedute; mi parve a 
prima Vida che fofTe di un altro animale ; 
ma confederandola più da vicino, ho ricono* 
feiuta la faccia e i denti delle feimie . li 
mufo è mediocremente lungo: quello ani- 
male ha più di rapporto ai fapajù, che ad 
alcun* altra feimia pei denti , i quali fono 
ti enea Tei; ma la teda h di ver fa da quella 
di tutte le fpecie di feimie , che ho deferito 
te , per T altezza e larghezza eccepiva dei 
rami della mandibola inferiore : quelli rami 
fono così alti , che tengono il cranio folle- 
vato per modo che la fronte ed una porzio- 
ne della tefla fporgono innanzi, e fanno una 
parte della faccia dell'animale, e il gran 
foro occipitale fi trova fituato dietro Ja te- 
fla . Riflettendo al fine dei grande fpazio , 
che fi trova fra i rami della mandibola di- 
fetto, ho penfato che queflo potelfe conte- 
nere la borfa *o(fea, eh' fe unita alla trachea 
arteria dei fapajù urlatori, e che la tefla, 
di cui fi parla, fotte per avventura d'un 
Animale di codeflo genere : ciò che può «or- 

fer- 
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fermare quefla prefunzione , fi e , che gU 
urlatori fono del genere dei fapajù , che 
hanno crentafei denti , come ia tefla , di 
cui fi tratta; di più ho offervato fopra di 
e(Ta , vicino ai condili , alcuni fegni di arti- 
colazioni , che non fono negli altri anima- 
li , e che mi parve avefTero dei rapporti 
colla borfa offea dei fapajù urlatori . 



IL S A K I (4). 

IL faki che fi chiama volgarmente feimia 
dalla coda di volpe , perchè ha la coda 
fornita di peli lunghiflìmi , fe il più grande 
dei fagoini ; quando adulto ha diciaflette 
pollici in circa di lunghezza, laddove il 

più 

■ " * ■ * 

( a ) Saki . Simia minima capite albido dorfo 
fufco pone rufefcente cauda crinita. Sakec 
VVinkee Brovvns, hiji. nat. ofjamaica, 
chap. $.,feel. 5. Nota . Sakee VVink.ee, 
fi dee pronunciare Saki VVinbi ; noi ab- 
biamo adottato quefto nome Sakf tanto 
più volentieri , quanto che ci parve deri- 
vato dalla parola Cacuien, che fi dee pro- 
nuncia re Sacuien , il quale fecondo The- 
vet , pag. 103. era il nome dei gran Sagoi- 
ni in molti fici dell' America meridionale . 



^ i i Storia Natur. del Sakì . 
Tpiu grande di cinque altri fagoini, non t\fc 
ha che nove o dieci. li faki ha il pelo lun- 
ghiflìmo fui torpo , «d ancora più lungo 
fui la coda ; lia la faccia roffa e coperta d' 
tma lanugine bianchiccia ; e facile da cono- 
fterfi e da diftinguerfi da tutti gli altri fa- 
goini, da tutt'i fapajù, e da tutte le ber- 
tucce pe' caratteri feguenti * . 

< Caratteri dipintivi di quefta fpccic . 

Il faki non la nfe borfe al baffo delle 
•guance, ne callofita fulle natiche; ha la co- 
lla languida , non prendente , e più di una 
meta più lunga della tefla e del corpo prefi 
infieme; la divifione fra le nari naoltogrof- 
fa , e le aperture ai lati ; la faccia tannfe > 
c coperta di una lanugine Cottile , torta e 

bian- 



C^a/ major Brafilienfibus , Pongi congenjibus 
Marcgr. Hifi. nat. Braftl.. pag. H- 
Ibid 

Cereopitbecus pìlis nigrts , apice aìbido <veflt- 
tus , cauda longiffimis pilis nigris objita.... 
II fapajù dalla coda di volpe. Brifs. reg> 
anim. , pag. 19 j. Nota. 1. Il carattere 
dei peli neri coli' eftremità bianchiccia 
non b coflante , perchè quefla fpecie va- 
ria nel pelo: 2. 11 nome di fapajU gli è 
fiato mal adattato , perche non ha la co- 
da prendente. 
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•del Sakì . . 2 x$ 
bianchiccia , il pelo delle parti fuperiori del 
corpo d' un bruno nero , quello del ventre 
€ delle altre parti inferiori bianco Tofliccio; 
il pelo in ogni parte tanghiffimo, «più lun- 
go ancora fulla coda , di cui Coperchia P e- 
flremità vicino a due pollici ; codeflo pelo 
della coda è d'ordinario d'un bruno neric- 
cio come «quello del corpo . Pare che fiavi 
varietà in quefla fpecie pel colore del pelo, 
e che fi trovino dei falci che abbiano il pe- 
ìo del corpo e della coda d' un falbo rodic- 
elo ; queflo animale cammina a quattro pie- 
di , ed ha tjuafi un piede e mezzo di lun- 
ghezza vicino air eflremità del nafo fino 
air origine della coda. Le femmine di que- 
lla fpecie non fono foggette all' effufìone pe- 
riodica . 




DESCRIZIONE 

■ 

DEL S JlKl. 

m 

k 

THU dato al faki ( tav. IX.) il nome di 
X coda di volpe , perche la coda è lunga , 
e di folto pelo quafi come quella delle vol- 
pi ; V individuo fui quale ho fatta quella de- 
fcrizione era di piccola ftatura; elfo non 
avea, che fette o otto pollici di lunghezza 
dall' eflremità del mulo fino all'origine del- 
la 



i ao Dtfcrizwne del SakJ . 
la coda , il cui tronco era lungo nove poi* 
lidi ; il pelo rtendevafi oltre a un pollice e 
mezzo . Quantunque queflo faki foffe fecco 
fi vedeva , che il mufo era corto , e che a* 
veva la faccia rotonda , gli occhj grandi 9 
il nafo largo / e le aperture delle nari fitua- 
te ai Iati del nafo , e affai dittanti infra di 
loro; f intervallo, che le feparava era di 
cinque linee. 

- Il pelo della fronte , della fomtuita della 
teda, delle tempie, delle guance, e della 
mafcella difotto era di colore bianchiccio; 
avea pure un color bruno verfo la radice , 
ma queflo bruno non compariva, che al fi- 
lo del mento , e al baffo della fronte ; il 
pelo difotto del collo , del petto , e del ven- 
tre era gialliccio , quello del reflo del cor- 
po era bruno nericcio fino alla punta, la 
quale avea un colore gialliccio; i peli della 
coda erano interamente di color bruno ne- 
riccio, erano lunghi due pollici; quelli del 
corpo, e del di dietro della teda aveanoun 
pollice in circa; il pelo della tefia era pie- 
gato in diverfe guife come una capigliatura 
difordinata; le unghie erano piegate a doc- 
cia , e di color bruno • 

Vi è nel Gabinetto la pelle di un altro 
individuo della fpecie dei faki, era queflo 
affai più grande del precedente , e n' era pa- 
re diverfo per alcune tinte dei colori del 
pelo ; ma io^prefumo , che quefte differenze 
non procedano che dall'età; mi è fembra- 

to, 
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*o > che quefio animale forte adulto; Ja pel- 
le ha un piede e quattro o cinque pollici di 
lunghezza dall' eflremità del mufo all' erigi- 
ne della coda ; codefla parte non è intiera . 
Il pelo ha fin a tre pollici di lunghezza fui 
d.fopra, e i Iati del collo, e del corpo, e 
Julia coda ; la Aonte , la fommita della te- 
, ' * ^PW» « 'e guance erano bianche : 
la roafcella difopra aveva un color rofio , 
il d.fopra del collo , e il dinanzi del petto 
era quali nudo , rimanevano folo alcuni pe- 
li rofli f Q | aaezzo del petto.; il .pelo di tut- 
te le altre parti del corpo era nero con tin- 
te -di bruno.. 



IL TAMARRO 

■ 

QUefla fpecie e molto piò piccola che la 
precedente, e n'è diverfa per molti 
caratteri, principalmente per la coda , la 
quale non è coperta che di peli corti , lad- 
dove quella del faki è veflita di lunghiffimi 

, pe- 

(«) Tamari», nome di quello animale a 
Cajenna, fecondo Antonio Binet, pag. 
34>«i e Barrere, pag. i S u Tamary ai 
Maragnone , fecondo il P, d' Abbeville . 
Le altre fcimie fi appellano Tamary affai 
~*mm. Quad. T. XXV. F pi c - 



uà Storia Naturale 

pel» . Il tamarino è rimarchevole pure per 
le larghe orecchie e pe' piedi gialli ; è un 
animale graziofo (a) y viviffimo, faci/e a 
dometìicarfi, ma cosi delicato, che non può 

■ » *> 1 \ réfi» 

* h 

: « • n 

• • » . • - r j * 

■ 

piccale e leggiadre, variate di più colo- 
> ri . Mifiìon au Maragnon, pag. 252. . : - 
Cercopitbeeus minimus niger Leontocepbalur , 
auribus Elepbantinis . Barrere , Hiftoire* 
fiaturelle de la France Equinoziale , page 

15 1. * „ s • *• 

Tbe Little Black Monti e . Edvvards, Hi/li 
of Birds , pag. 196., co' colori, 

Midas . Simia caudata imberbìs labio fupe- 
riore fjfo , auribus quadratis nudis . Limi. 

. Jyji. nat. , edir. X. pag. a 8. 

(<*} Vi fono delle fcimie affai piccole a 
Cajenna, che fi chiamano T amarini y bel- 
le fiupendamente : non fono più grotte 
degli fcojattoli, ed hanno la tefla e la 
faccia come un leone , hanno piccoli 
denti bianchi come l'avorio, minutiffimi 
e cosi bene ordinati , corre quelli della 
ruota d'un oriuolo ; fono nere con pic- 
cole macchie fulla parte davanti di colo- 
re ifabella; le zampe fono come quelle 
delle altre fcimie, e del colore di mar- 
zapane ; fono famigliari e fanno mille 
buffonerie . Voyage à Caycnne , par Jln- 

toine Binet, pag. 341. & 342. 

• » «* 

♦ 
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refiflere lungo tempo air intemperie del no- 
lìro clima. - 

Caratteri dìftiniìvi di quefta fpccie. 

Il tamarino non ha ne borfe al baffo del- 
lé guance , ne callofità Tulle natiche ; ha la 
coda languida , non prendente , ed una voh 
ta più lunga della tefla è del corpo preft 
infieme; la divifione fra le nari è molto 
grotta , e le aperture fona ai lati ; la faccia 
di colore fcarnatino feuro; le orecchie qua- 
drate', larghe , nude e dello fteffo colore , . 
gli occhj caftagni , il labbro fuperiore divifq 
quafi come quello della lepre, la tefta, il 
coi;p9 e la coda vediti di peli di color bru« 
no nero e un po\ arricciati , quantunque 
morbidi i le m?ni e i piedi coperti di peli 
corti di color gialla dorato ; ha il corpo e 
le gambe ben proporzionate , cammina a 
quattro piedi; è la tefla e il corpo prefi Jrr* 
fìeme non hanno che fette o otto polirci di 
lunghezza . Le femmine no» fono- foggette *" 
all'effufione periodica. . ^ \ ■ ■ ■ 

* • c « « • ■ 

... • » • . » ' ' \ . j 

• »•*.••• 

» • » 

«, • . . X 

»*i t • ri :*. \< t %i \ ' • * j 
• : * ih ' k . l m rr , + • *ì 
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DESCRIZIONE 

DEL T AMA^l HO. 

IL tamarro ( t&v. X. ) àa il mufo coreo 
e rotondo , gli occhj grandi , il nafo ben 
efpreffo -fra gli occhj , e al tango del fron- 
tale, e quantunque forte fchiacciato nell'e- 
flremita , le nari avevano un piccolo fpor- 
gimento , le loro aperture erano contornate 
efteriormente . Queflo animale aveva le o- 
recchie affai grandi, iarghrtfime, nude, e 
fcavate nella loro efi remica; il corpo molto 
ben proporzionato alla lunghezza delle gam- 
be , e la coda Iunghiflìma ; le unghie erano 
pure affai lunghe, piegate a doccia, curve, 
ed acute. 

La faccia , le orecchie, la pianta dei pie- 
di, eie unghie erano di color bruno; ti 
pelo della teda, del collo, delle fpalle, del 
braccio, del cubito, del petto, del ventre, 
della coda, e della faccia efterna della gam- 
ba era nera con tinte di bruno- marrone; 
il pelo del dorfo, dei lati del corpo, della 
groppa, della faccia interna della cofeia, e 
della gamba aveva un mifìo di colore ne- 
riccio e verdiccio, perchè ogni pelo era 
nericcio falla maggior parte della fua lun- 
ghezza della radice,* vi avea del verdiccio 
fopra il nericcio, e guefli due colori, vi 

fuc- 
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foccedevano ancora una volta nel rette ___ 
la lunghezza del pelo ; i piedi erana d' un 
bel roflb dorato . 

Lunghezza del corpo intero 
mifurato in linea retta dall' 
eflremita del mufo fino all' 
ano • . » o» 7. 6» 
Lunghezza della tefla dall' e* 
(tremitìi del mufo fino all' oc- 
cipite , • . . o. li io. 
Circonferenza dell' eflremita 

del mufo . . o. i. io. 
Circonferenza del mufo prefa 

al difotto degli occh) . . o. z. 2. 
Contorno dell 1 apertura della 

bocca . . . o. j. j 
Diflanza fra le due nari . . o. 0. 2 4 
Diflanza fra V eflremita del 
mufo, e r angolo anteriore , 
dell'occhio . . * - ** 
Diflanza fra l'angolo pofteriV 2 
re, e l'orecchio . . * °' ** 
Lunghezza dell'occhio da « n 



angolo all'altro 



o. o. 4 

Apertura dm IV arr Ma . . °* x * 

Diflanza fra gli angoli a 
ri degli occhj feguendo la 

curvatura del frontale . . o. o* 3 

La flefla diflanza in linea retta, o. o. 3 •? 

Circonferenza della tefla fra gli 

occhi e le orecchie . . o. 4- 

F 3 Lon* 



i%6 Defcriziont, ce. 

. ■ .:v : , .. picd.poll.litt. 

Lunghezza delle orecchie . o* o* 6*\ 

Lunghezza della bafe mifurata 

fulla chrvatura efteriore . o. J. 3. 

Diftanza fra le due orecchie * 
prefa al baffo . o» J. 1* 

Lunghezza del colia > 4 « < o. .. o. 4» 

Ci r inferenza del collo . • . o* a. 

Circonferenza del corpo prefa * 
dietro le gambe dimmi- o. 4* *• 

Lunghezza dèi troDG0 deliaco-* 

da . é r * • • 2 * ^ 

Circonferenza alia fua origi- 
ne • A . • O* °* 

Lunghezza del' cubico -dal go- 
; mito fino alla giuntura det- 
ta mano \ • o- 
Circonferenza deUa giuntura 
ideila mano i • - °* 1* 1* 
lezza -folla giuntura della . 

h ^ no ^H' eflremita delle 
unghie- , ^ 0. J. 8. 

Lunghezza de h ^b* dal gi- 

nocchia fino 4 tallone- o. a. ir. 
Lunghezza dal ta* 0 ne fina ali* , 
eflremjci delle an$Ki* - . 



k.b . « ... 
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L'O VISTITI (a),. 

L f Ovifliti fe ancora più piccolo del ta- 
mari no , non ha un mezzo piede dì 
lunghezza, comprefo il corpo e la teda , e 
la coda e lunga più di un piede; effaècon? 
traddiflinta come quella del. mococo d**U 

cuni . y 

" — « — : — ; ~ 

(a) Oviftiti , fuono articolato , che queflo 
animale fa fentire ogni volta che mette 
fuori la voce, e che noi gli abbiamo da- 
to per nome. 

Galeopithecus , Sagoiu a Brafilienfibus ^ch 
minatus , G-fner . lem. , pag. 96. y fig* 

ikid% 

Saguy. Vi fono delle altre feimie nominate 
Saguy , che hanno un pelo bigio argenti* 
no ; quefle fono le più piccole e le più 
leggiadre fra tutte . Tftift* am Mtragnon , 
par le P. £ ^ibbeville , pag. 252. ' „ 

Cercopitbecus Brafilianus iertius . Sagouin . 
Ciuf. Exotic, pag. 372., fig. ibid. 

Cagni minor . Marcgr. Hi fi. nat. Braftl. , pag. 
227. , fig. ibid. 

Cebus Sago in di Sui .... Vivus Gedanì 
fuit ; vide fig. tab. III. Klein , de quad. , 
pag. 87. 

Cercopitbecus teniis tranfverfis alternati»* fu* 

F 4 fcis 
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ni Vefcrìzione 
cani anelli alternativamente neri e bianchi; 
il pelo ne più lungo e più follo di quello 
del mococo: Tovifliti ha Ta faccia nuda, b 
d'un colore fcarnatino molto feuro; e ador- 
no con rara frngolarità di due tupe dì peli 
lunghi bianchi innanzi alle orecchie , cofic- 
chè , quantunque fieno grandi non fr vedono 
guardando l' animale in faccia . Il Sig. Par- 
fon ha fatta una belliflìma deferitone di 
queflo animale nelle Tran fazioni Filolofiche 
( a ). In feguico il Sig. Edward* ne ha data 
•ina buona figura ne' fuoi Spicilegi : egli di- 
ce di averne veduto pareechj , e che i più 
graffi pefano poca più di fei enee , e i più 
piccoli quattro e mezzo ; offerva faggiamen» 
te , che fenza ragione fi fuppoflo che la 
piccola feimia di Etiopia -, di cui Ludolfo fa 
menzione fotto il nome, di Fonkes o Gue* 

rexa 



fcis & a cinereo albis variegatus , aurica* 
Hs pili* aibìs circumdatis • Le Sagouin 
Briff. reg. anim. % pag. tot. 
Jactbus . Simia caudata amihus vilhfis pa- 
tititi , cauda hirfutiffim*, unguibus fibula- 
tis; pollkum rotondarti . Unti. Jyft. naU 
edir. X. , pag. 17. 
Cagui minor. Sanglin. Edward* Glanure* > 

pag. 1 f. , 6g. ibidi 
( a ) Tranfaftions Philofophiques + Volume 
Xiyil. pag. 14& 
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deìt Ovìfthi . fi? 
reta fofle Io fteffo aujmate che quefto 
(a) ; in fatti h certi (Timo , che ne Y ovifliti , ne 
alcun' altro fagoino fi trova in Etiopia , ed 
è molto verofimile , che il fonk.cs o guereza 
di Ludolfo Ha o il mococo , o il loris , che 
fi trovano nelle cerre meridionali dell'anti- 
co continente • Il Sig. Edward* dice anco- 
ra, che il fanglia ( ovijliti) quando è fano 
ba il pelo fortiflimo e compiutiffimo ; che 
ano di quelli eh* egli ha vedaci , e eh* era 
de* più vigorofi , fi nndriva di molte cofe , 
come di bifeotti , di frutti , di legumi , <F 
infetti , e di lumache ; e che un giorno effen- 
do fciolto dalla catena fi gettò fopra un pic- 
colo pefee dorato della Cina , eh* era in un 
catino, che lo uccife e divorò; che indi gli 




( a ) Giovanni Ludolfo nella fua ifloria deN 
V Etiopia o dell' Abiffinia ba dato due 
figure di quefto animale ; fe ne trova la 
deferitone alla pag. 58. della traduzione 
Inglefe di queft' Opera : egli lo. chiama 
Fonkes.o Guereza ; ma la fua detenzio- 
ne non corrifponde alle figure ; talché io 
immagino, che quefto fia flato trovato in 
Olanda, e che fiafi fuppofto, ch'eiTo foffe 
fra piccola feimia deferitta da Ludolfo , 
quantunque fia fiata recata dagli Olande fi 
del Braille, che apparteneva ad efliquarv- 

~ do fu pubblicata quefla ifloria di Ludolfa» 
Gtanum dt 2kt Edwardi, pàg. 16» 

F S 
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diedero delle piccole anguille , che da prin- 
cipio T intimorirono attorcigliandofi al collo , 
ma che in breve fe ne fece padrone e le 
mangiò. Finalmente il Sig* Edvvards aggiu- 
gne un efempio , che prova , che quefti pic- 
coli animali potrebbono forfè moltiplicarli 
nelle parti meridionali dell' Europa : hanno 
effi , egli dice , prodotto in Portogallo , dove il 
clima e lor favorevole : i loro parti fono dap- 
principip affai deformi , effendo quafi fenzx 
pelo fui corpo ; fi attaccano tenacemente 
alle poppe della lor madre ; quando fona 
fatti un po'gjsaodi > dalle poppe paffano fui 
dorfo a fulle fpalle , e quand' ella è fianca 
di portarli fe ne toglie la foma fregandoli 
contro il muro; quaqd'ella fe t£k fgravata* 
il mafehio ne prende egli cura , e K lafcia 
falire fui proprio dorfo per follevare la fem- 
mina « - u ~ 

Caratteri diftintivi di quefta fpecie - 

. L'oviftiti non ha nfe borfe al baffo delle 
guance , ne cailofita folle natiche r ha la co- 
da languida, non prendente, molto pelofa y 
fafeiata alternativamente di nero e di bian- 
co y o piuttofto di bruno e di bigio, ed una 
volta più lunga che la tefia e il corpo prefi 
Infieme : la divifione delle nari molto grof- 

fa , 

( a ) Glanurès de M. fidvvards, ftgt 17. 
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fa, e le loro aperture lacerali ; fa tefta ro- 
tonda, coperta di pelo nero ai di fopra del- 
la fronte , al baffo di cui vi e fopra del in- 
fo un fegno bianco e fenza pelo ; la fua 
faccia è pure quafi fenza pelo , e d'un co- 
lore fcarnatino feuro; ai due Iati della certa 
innanzi alle orecchie vi fono due tupè di 
lunghi peli bianchi ; le orecchie fono roton- 
de , piatee , fottili e nude; gli occhi f° no 
caftagno rofficci ; il corpo è coperto d' un 
pelo morbido bigio-cenerino , e *bigio più 
chiaro e miflo d'un po' di giallo fulla gola , 
fui petto e fui ventre ; cammina a quattro 
piedi , e (peffo non ha che un mezzo piede 
di lunghezza dall' eftremità del nafo fino al- 
l' origine della coda . Le femmine non fono 
foggette alla periodica effufione/ 

DESCRIZIONE 

DELL? 0 VIST IT I. 

• ■ 

* 

L" Ovifliti ( tav. X. ) ha la coda lunga , 
il mufo un poco fporgence, la teda pic- 
cola, e circondata d'un pelo folto e riccio, 
che attornia la faccia ; le orecchie fono 
larghe, rotonde , e quafi nude , ma ha di- 
nanzi vicino alle tempie , e dietro pretto 
alla faccia pofteriore dell'orecchio dei peli 
lunghi fino un pollice , e che fono bianchi 
© militi di cenerino e di bigio; codefti fono 

F 6 pie- 
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pregati air indietro come V orecchio , lo co» 
prono i e fi eflendono affai oltre in formai» 
di pennacchio ; la divisone delle nari e 
molto larga ; il nafo e l 1 eftrernita del lab» 
bro fuperiore fono nericci ; il redo del lab- 
bro fleffo , Torio del labbro inferiore e V 
eftrernita della frontel al difoppra del nafo 
fono bianchi; l'alto della fronte e le guan- 
ce hanno un color bruno . I peli di quafi 
tutte le parti del corpo dell' oviftiti , eh* è 
flato^ ii foggetto di quefia deferizione , fono 
lunghi e morbidi di colore mifto di bigio , 
di rofficcio e di nero o di nericcio predo 
alla radice- ; vi fono faccetti vamente delle 
cinte di rollo e di nero , e finalmente la 
punta e bigia o rofficcia ; i peli della fom- 
mita dèlia teda e dell 1 occipite fono nericci 
vicino alla radice , vi e del bigio gialliccio 
fopra dei nericcia ; quando fono coricati 
ali indietro non fi' vede che quefT ultimo 
colore . La mandibola, inferiore , la gola e 
il difotta ael collo fono di colare mifto di 
cenerino e di alcune tinte di gialliccio . La- 
coda b attorniata di anelli Gretti , e alter» 
nativamente nericci e bigi o giallicci . I pe- 
li più lunghi del corpo fono fopra le fpalle> 
hanno un pollice in circa . Le unghie delle 
dita fono grandi, affai curve e acute, e 
piegate interamente , e per confeguenza af- 
fai Cottili , eccettuata V unghia del pollice 
dei piedi di dietro ,. la quale è piccola , coc- 
u, larga ; . rotonda., e folo conveffa in luo- 
go 
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go< effere piegata e curva . La pianta dei* 
piedi è del colore di carne . 

: pitch poli, ti* 

lunghezza del corpo intero r 

mifuwo in linea retta dall\ 
eflremita del raufo fino aIR 

Lunghezza della tefla dall' 

eflremitSi del mufo fino all' 

occipite . ^ . . . o. * Kfc 
Circonferenza dell' eftremità del 

mut ° . . . . o. *. & 
Circonferenza del mufo pref* 

al difetto degli occhj . . o, 2. a.. 
Contorno dell' apertura dell» 

bocca • é „ ; * c . ^ 

Dtfknza trar le due narici . . o. a » # 

Di danza tra P eflremita- del 
mufo e l'angolo anteriore* 
dell' occhia ^ * „ o. e. ^ 

Diflanza tra r angolo pofleriose« 

e l'orecchia . . . o. a 9» 

Lunghezza dell' ©echio da un 

angolo atT altro . . . o% o ^ 

Apertura dell' occhio ^ «.04.0, nk 

Diflanza tra gli angoli anterio- 
ri degli occhj . . .0.0. fi 

Circonferenza- della tsfìa tra 

gli occh} e le orecchie . . o< 4. a. 

lunghezza delle orecchie . . o. 4k $ J 

Larghezza della bafe mifuraca * 
fulla curvatura cfleriore . 0. 1; ^ 

Di- 
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, . , . ^ picd.poll.lin. 

Diflanza tra le due orecchie, 
prefa ai baffo . • . o. x. 

Lunghezza del collo • . o. o. 6. > 

Circonferenza del collo . . o. ?• o» 

Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe dinanzi . . o. 5. O- 

La ftefla circonferenza al fito 

più groffo . . ♦ . • o. $• h 

La fleffa circonferenza dinanzi 

le gambe di dietro . • o. 4. 8. » 

Lunghezza del. tronco della . 

coda • k 9* °» 

Circonferenza alla fua origine o. r . o. 

Lunghezza del cubito , dal go- 
mito fino alla giuntura della -, ^ . - 

mano • . • , . • • <*• I# 4* 
Circonferenza della giuntura 

della mano . • . 0.1.0. 
Lunghezza dalla giuntura della 

mano fino alla eftreraitk delle 

unghie . . . • • °- x - 
Lunghezza della gamba dal gi* i 
òcchio fino al tallone . . o. 
^hezza jdal. tallone fino all' 
"eflremita delle unghie . . o. ». *• - 

Quefio animale pefava quattro once , 
cinque groffi e mezzo , e il fegato fi fien- 
devaquafi tanto a finiflra, quanto a deflra; 
F epiploon avea poca eflenfione : la milza 
trovavafi nella fua pofizione ordinaria. 

il 
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II duodeno era molto corto , fi ripiegava 
net mezzo del lato deftro ; il digiuno face- 
va i fuoi rivolgimenti nella regione ombe* 
licaie , e P ileo ( A , tav. Vili. fig. $. ) 
nei lati , terminava al cieco nella regione 
iliaca delira , il cieco (BC) era diretto ob- 
iniquamente dalia deftra alia Anidra e da 
dietro innanzi ; il colon ( D ) lì (tendeva in» 
nanzi nei Iato deftro, formava un arco die* 
ero Io flomaco , e fi congiungeva al retto 
nel lato finiftro* . > • ri • 

La parte finiftra (A B ,tav. Vili, fig \. % 
dello flomaco era eftefa quanto la parte de- 
lira (CD) e aveva una forma conica ; V 
angolo della parte deftra trovavafi contro X 
efofogo , e quella parte aveva poco diame- 
ero vicino al piloro (E). 

Il fegato erit comporto di tre grandi lobi 
e d'un piccolo ; il più grande di tutti era 
collocato a deftra » aveva alta Éua origine 
una lunga appendice f che io chiamo il pie- 
col lobo ; il finiftro era un po' più piccolo 
del deftro ; il lobo .medio era quafì delia 
fletta grandezza del finiftro , ed era divifo 
in due parti per una fenditura snella quale 
, paffava il legamento fofpenforio ; quefto vi- 
feere era d'un roffo pallidiffimo cos'i al di- 
fuori f come al didentro , pefava un groflò 
e due grani : non aveva la vescichetta del 
fiele. ». 

La milza era affai lunga e ftretta > e tut- 
tavia aveva tre facce , due interne ed una 

efler- 
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eRerna , era quali della fleffa larghezza la 
iucca la fu a eflenfione , eccetto V eflremita 
fuperiore , che terminava in punta ; queflo 
vifcere era alquanto tubercolofo, aveva un 
color roflb molta vivo al difuori , e più 
pallido al didentro : pefava un grano e mezzo • 

li pancreas era molto lagro nel mezzo , 
e più tiretto nelle eflremita , di cui V una 
ziufciva alla milza, e V altra al duodeno. 

I reni erano quafi rotondi , e fit u ati Y uno 
r impetto all'altro; la pelvi aveva poca eflen- 
fione, e non vi fi di (lingue va alcun capezzolo. 

li polmon deflro era corapoflo di quattro 
lobi , e il fini fi ro di due , come nelle mag- 
gior parte degli animali ; il cuore era corto 
c rotondo. 

La lingua era lunga , flretta nelle eflre- 
mita, coperta di papille pi ccoliflime , e fpar- 
fe di grani glandolo fi y vi erano fui la parte po» 
fleriore tre glandole calicifcrmi , una air 
indietro del mezzo, e due innanzi in nota- 
bile diflanza dalla glandola pofleriore, e po- 
co diflanti. infra dì loro. Eravi fotta la linr 
gua una lamina tendi no fa , filetta, frangiata 
nell' eflremita , e fituata dinanzi allo fcìlin- 
guagnolo, come una feconda piccola lingua, 
eh 7 era lunga due linee e mezzo 

L'epiglottide era affai cava ne! mezzo; 
vi erano fei folchi fopra il palato , larghe 
erano le eflremita , elevate e interrotte nel 
mezzo della loro lunghezza ; ogni parte era 
conveik innanzi. 

M 
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11 ccrebro copriva del tuteo il cerebello ; 
>n vi erano che pochi feni , ed erano a(fci 
fuperficiali ; il cervelletto era fcanaiato 
trafverfalmente , ed aveva una lunga refi* 
longitudinale, come negli altri quadrupedi : 
il cerebro pefava un grotti « Mcd grani. , 
e ii cerebello credit* 

Le laM>«-« della vulva erano groffe e fpoi>* 
grati : la glande della clitoride era fituata 
alla giuntura anteriore j io nor* ho veduta 
alcun accorciamento che dinotaffe E orifizio 
interna deHa matrice : *ffa eoa aveva le 
corna; le trombe erano fotcilifllme , e lun- 
ghe feì linee • I teflicoli avevano una for- 
ma ovale affai prolungata , 1^ loro fuperft- 
eie era ben eguagliata. 

piect* pei I- Un* 

Lunghezza degP intefllnr tenui , 

dal piloro fino al cieco . . r. 7. cs 
Circonferenza del duodeno . . o. *. 
Circonferenza del digiuno . . o. j. j± 
Circonferenza, dell' ileo nei fiti 

più groflj . . . o. j. e 
Circonferenza dell' ileo* nei fiti 

più fottili . . . a o. , 
Lunghezza del cieco » . o. j* 
Circonferenza del cieco al 15 to 5 

più groffo . . . ©. & 
Circonferenza del cieco ai Sto 

più fottile . . . o. o. jo>. 
Circonferenza del colon nei fi- 



ti più grofli . . . o. jl 

Git- 
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pi ed. poli. Un- 

Circonferenza del colonnei fi* 

ti più fottilt . • - a - P* *» °*\ ' 
Circonferenza dei retto vicino 

al colon • . , • . o. x. P* 

Circontereu** J«l retto vicina . * 
all'ano ♦ • - . o. o. io* 

Lunghezza del colon e del retr i . 

to prefi infieme • * °* <*• 

Lunghezza del canale interina- 
le in incero , non comprefo 
il cieco . . » . 3. 4. o. 

Maflì ma circonferenza dello 
fiomaco . • • . • ©• |* *• 

Minima circonferenza . ... - o. 2. 

Lunghezza della piccola cur- • . ■> 

vatura dall' angolo , che for- 
ma la parte deflra fino alL' 

efofago . * • ,0< '\ 
Profondità del gran fondo ..0.0. 9. 
Lunghezza del fegato . . o. x. 6. * 
Larghezza . • * . 0. i. 9*^ 
Sua maggior groflezza . . a o. a * 
Lunghezza della milza . - o. 1. 1» * 
Larghezza dell' eflremità infe- 
riore • • ♦ .0.0.1* 

Larghezza dell' eflremitfe fupe- r 
riore . . • .0.0.0* 
Groffezza nel mezzo » . . o. o. o 
Lunghezza delle reni . . . o. o. 6. 
Larghezza . . . .0.0. 5.^ 

Groffezza . * • • • • • a Q ; .H 

Lun- 
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" " • i picd.poll.li*. 

Lunghezza del centro nervo-» 
fo , dalla vena-cava fino al- 
la punta . • . « r . a o. 4i 

Larghezza • . • . o. a 5* ] 

Circonferenza della bafe del " 

cuore . °* *• 5* 

Altezza dalla pu»** fi°° air ' 
origine arteria polrao- 

yutezza dalla punta fino al ' > T ' 

facco polmonare • . o. o. jr 

Diametro deli 1 aorta prefoefle--* : ! 

dormente • <• *> o. >o* x. 

Lunghezza della lingua * . o. ** o. ^ 
Lunghezza Jella parte anferftì- : r * -> ' • 5 • * 

rè, dal filetto fino all'effe- 

mita * * - ; . o. C. 7. 

Larghezza delia lingua . . o. 0. 3. 

Lunghezza del cerebro . M 4 ©> x. * 

Larghezza . . . 1 .0. o. 11. i 

Groflfezza *V . • • -o. 7. 
Lunghezza del cerebello. . o. o. 5. • 

Larghezza . . ,0- 0. i. 

Grettezza . ' v • • o* o. 4* * 

La tetta dello fcheletro dell' oviftiti ( *<w. 
Vili, fig* 3. ) allungata; ma il tnufo fe 
poco lungo, però V apertura delle nari è in 
mezzo fra le orbite quafi come neir uomo; 
le orbite fono feparate da un largo interval- 
lo , i loro orli fono fottili e fporgenti in* 

nan* 
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nanzi. La mandibola inferiore ha un' apofift 
affai fottile , e molto edefa al fico dei con- 
torno dei Tuoi rami „ 

l/ovìditi non ha che trentadue denti f 
srinciftvi della mandibola inferiore fono 
lunghi quanto i canini ; i tre primi macel- 
lari di ciafcuna «mandibola 0011 tanna che 
una punta come nel fifo***», egli altri, che 
hanno Tei molari da ogni lai* delle mandi- 
bole , e trentafei denti in tutta; ne b ti ani- 
mali del genere dell' ovifli ci, che non 
no che trentadue denti , comprefi tutti , e 
folo cinque molari in ogni lato delle man- 
dibole , non vi fono che i due primi, che 
abbiano, una punta fola ; nondimeno mi e 
fembrato che Io feheletro, che ha fervitodi 
(oggetto per quefla deferitone aveffe tutti 

1 cenci » 

V apofifi fpinofa della feconda vertebra 
cervicale è alta meno delle apofifi fpinofe 
delie tre ultime. 

Vi fono tredici vertebre dorfali , e tredici 
cotte 1 fette vere e fei falfe ; lo (terno e 
compoflo di fei ofli; le due, prime cofle , 
una per ogni Iato fi congiungooo colia parte 
media del prim' oflb dello derno; la con- 
giunzione delle feconde cofle è fra il prim* 
oflb e il fecondo ; quella delle terze cede 
fra il feconda e il terz oflb , e così in fe- 
guico fino alle fede e fettime code , che fi 
congiungono fra il quinto e il fefi' oflb del- 
io fiflMk * r 
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Le vertebre lombari fono fei ; la facci* 
interna delia parte anteriore degli offi dell 1 
anca b quafi interamente coperta dalla fac- 
cia articolare deHa prima falfa vertebra dell' 
offo facro; i fori ovali fono grandinimi , e 
quafi rotondi. Vi fono tre falfe vertebre 
Geli' offo facro , e ventisette nella coda . 

Il ^to anteriore dell' omoplata , e la fua 
kafe formano un arco di circolo irregolare. 

Non vi erano che dieci offi nei carpo, vi 
mancava il primo dei foprannumerarj ; il 
^ffo era compoflo di ioli fette offi . 

#>^f» 

IL MARIKINA (a). 

♦ < » . 

IL marikina k voigannante affai conosciuto 
fotto il nome di piccola f cimiamone : 
noi non ammettiamo quefU denominazione 

com- 



Ca) Marikina, nome di queflo animale al 
Maragnone , e che noi abbiamo adotta- 
to; gli altri fi nominano Marìkjnus , % 
t -quali hanno la tefla a foggia d'un cuo- 
re , avente un piccai mazzetto di pelo 
bigio argentino . Mijfwn du Vere tf Jtlhe* 
ville , pag. %s%. Marma a Cajenna, fe- 
condo Barrere . 

Cercopitbecus minor di Iute olivaceus, parvo 
capite . Acarima a Cajeona . Barrire , hi- 

f<g\ 
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compofla , perchè il marikina non e una fcl- 
mia, ma un fagoino; e perchè per altra 
parte non fomiglia ai leotfe\più di quello , 
che una allodola raflomigl] allo flruzzo,* 
perchè non ha alcun rapporto con effo , 
fuorché per una fpecie di chioma che ha 
d'intorno alla faccia , e per un piccolo fioc? 
co di pelo, con cui termina la fot coda . 
Ha il $elo folto, fetolofo e lucido; la teflg 
rotonda, la faccia bruna, gli occhj roffi, le 
orecchie rotonde, nude e nafcofle fotto i 
lunghi peli che gli circondano la faccia ; co» 
detti peli fono d' un rodò vivo ; quelli del 
corpo e della cod* fono di un giallo palli- 
diffimo e quafi bianco : quefto animale ha le 
fteffe maniere, la fleffa vivacità e le mede- 
fime inclinazioni degli altri fagoini , e pare 
d' un temperamento un pò più robuflo , per- 
chè ne abbiamo veduto uno che viffe cin- 
que o fei anni in Parigi colla fola diligenza 
di tenerlo d' Inverno in una camera , in cui 
ogni giorno fi accendeva il fuoco- 



Ca* 



ftoire naturelle de la Jr ance Equinoxiale, 

Mi- - ' : ' ; . / . 

Cerccpithecus ex albo flavicans , factei cir- 
cumf ereniia faturate rufa . La- piccola fci> 

mia leoné, Brig* regrh anim, , pag. *o<?. 

_ *. 
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Caratteri diftintivi di que/la fpecie . 

* 

II marikina non ha nè borfe al baffo del- 
le guance, ne callotta Tulle natiche: ha U 
coda languida, non prendente, e quafi una 
volta più lunga della tefla e del corpo pref* 
infieme ; la divifione delle nari groffa e le 
loro aperture ai lati; ha le orecchie ro- 
tonde e nude; ha lunghi peli d'un roffo 
dorato intorno alla faccia; del pelo quafi 
altrettanto lungo d' un bianco gialliccio , 
€ lucente fu tutto il redo del corpo eoo 
un mazzo affai fenfibile air eflremita del- 
la coda; cammina a quattro piedi, e non 
ha che otto o nove pollici in circa di lun* 
ghezza in tutto. La femmina non è folto?" 
pofta'alla periodica effufionc. , 

■ . ' ' ' v ' • 

• I I 

DESCRIZIONE 

DEL MJIR1K1NA. 

SI da al marikina (tav. XI.) il nome di 
f cimi a leone , perchè la fua faccia e at- 
torniata di lunghi peli come quella del leo- 
ne Io è dalla chioma; i peli del redo della 
tefla del marikina, quelli del collo, e del 
corpo fono quafi altrettanto lunghi che f 
peli, che attorniano la faccia; quelli ^dellq 

gam« 



^ambe, e della coda fono affai meno Iun» 
Z hi; ve n'ha dei corti fu i piedi fino ali* 
eftremità delle dica. La faccia non era to- 
talmente nuda , vi era un pelo certifTimo e 
forti (fimo fulla fronte, e prù raro fui men- 
to . Qyeflo Rimale avea iL muto **offc, 
corto, e quali rotonda, il nafo Urgg «piat- 
to, gli occhj diflanti V uno dall' altro , e di- 
vifi da vrì eminenza , che tendeva il nato 
più elevato nella fua origine , che u^l ^eflo 
della fua eftenfione . Le orecchie , quantun- 
que grandi ne molto larghe e^n^n^feofte 
fotto il pelo | la coda era più jnpgf rdfilcw- 

po ; i piedi erano lunghi (fimi , le unghie a- 

teanq un -colore gialliccio , erarto luoghi , 
curve , e piegate * a doccia , eccetto quella 
de! pollice ^i;p«idi^ofle«iort*^ era 
corta , e quafi piatta. , # 

JLa faccia ,4* orecchie , e la pianta dei 
piedi erano di color brano i il pela Ae 
cingeva la faccia , e quello dd lato fc- 
flerno del cubito e dei quattro piedi era 
<Tun belliflimo colore , che pareva dora- 
to; vi era una mi fobia nza di bruno -mar- 
ron e verfo la giuntura della mano, e fui- 
fa coda, e dei lunghi peli di queflo colo* 
re al di dentro delle orecchie , Tefleriore 
era nudo ; tutto U redo del pelo del mari- 
kina avea un colore gialliccio, paliid fórno , 
ma brillante , i più lunghi èrano dietro la 
teda , ed erano di due pollici ; e tatti finti- 
fimi , e morWdiflinw* a < 

.w tua* 
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phd. poli, li^ 
Lunghezza del corpo intero mi- 
furato io linea retta dall' e* 
flremita del mu(b fino, all' 

lunghezza dell* tefla dall' efl/e- 
mità . del mufo fino all' oc- 
cipite . . - ■ • -a a. j. 

Circonferenza dell' eflremitk del 

naufo . ^ . O. 2. 1, 

Circonferenza del mufo prefa al 

difetto degli occhj . o. u 

Contorno dell' apertura della 

bocca • • ♦ . o. j. & 

Diftanza fra le due nari . . 0. o. 4 ± 

Difianza fra l'^flreraìtà delmu- , 
lo e T angolo apteriore dell' 
occhio . • ♦ . o. q, 7. 

Diflanza fra l'angolo poflerio- 

re e P orecchio . . . cu <o. 8j 

Lunghezza dell' occhio da un * 

angolo all'altro . * . 0.0.4, 
Apertura dell'occhio . •0.0. 2. 
Diflanza fra gli angoli anteriori 

degli occhj fegueodo la cur- 
- vanirà del frontale . , a., o. & 
La nuedefima diflanza in linea 
• retta • . . o. o. 4, 
Circonferenza della tefla prefa 

fra gli occhj e le orecchie, o. 4. $. 
Lunghezza delle orecchie . « o. o. 7. 
Larghezza della bafe naifu- 

jtnim, jQuadr. T. XXV. G rata 
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pied.polLlin. 

rata (alla curvatura efle- 

riore . • • • o. i. 7. 

Diflanza fra' le due orecchie t 1 ' 

prefa al baffo . . .0.1.0. 

Lunghezza del collo . . 4 • o. o. 6. ' 

Circonferenza del tollo . o. x. 8. 

Circonférenaa del corpo prefa 

dietro le gambe dinanzi. . . 0. 4. 3. 

Lunghezza éel tronco della co- 
da ti e. f.J 

Circonférenza alla fua origine, o. j. 8> ' * 

Lunghezza del cubito dal gomi- • J 

fb fiho alla giuntura della 

roano . . . • o. 1. f> ' 

Circonferenza della giuntura del- 
la mano . . "V - . O. T. ii** 

LutìfcheSza della giuntura della • %> 4 

mano fino all' eftremltà dèlie > 

'tìnghife ' . ^ ■ ' •". 0. 2. ti 

Lunghezza dèlia gamba dal gì- ^ t>: 

nocchio fino al tallone . . 0. 3. 3. ; 

Lunghezza dal tallone fino all'è- ^ ^ 

flretnità delle Unghie . . o. l. 10. ^ 

All'apertura dell'addome lo non ho ve- 
duto, che gli orli del fegato, lo ftomaco, é 
gl'iòteftfhi etano in parte nafeofli foctó I^e- 
piploon, che fi flendeva fino nella regiòné 
ombelicale. f - - , 

Il duodeno fi flendeva all' indietro lungo 
il Iato deflro delfa colonna vertebrale finò 

al 
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al'mèzzo della regione ombelicale, dove fi 
ripiegava al dinanzi . I rivolgimenti del di- 
giuno erano nelle regioni lombari,, finiflra 
ombelicale , e lombare deftra , e quelli dell' 
ileo nelle regioni iliache ed ipogaflriche ; il 
cieco fi trovava nel!' iliaco deftro diretto 
air indietro, e ripiegato in alto, e innanzi.. 

tìrinteflini tenui aveano un piede e mez- 
zo di lunghezza dal piloro fino al cieco il 
quale era lungo due pollici; il colon e il 
retto prefi infieme avevano otto pollici e 
mezzo; laonde la lunghezza del canale in* 
ciero, non comprefo il cieco, era di due 
piedi, due pollici e mezzo. 

La parte' finifira jlello flonjaco. era pit* 
grotta della deftra, però il gran fondo avea 
poca eflenfiòne * la. faccia anteriore dello 
fìomaco formava una grande conveflità; 
gflnteftioi tenui erano tutti quafi deJU flef- 
ia groflezza, aveano grandi fTìme enfiature; 
il cieco era lungo, ed eia più grotto del 
colori e del retto, iL quale era più grotto 
degl' inteflini tenui ma la forma di tutte 
. quefle vifeere era attai alterata dalf impref- 
fione dello fpirito di vino, nel quale il ma- 
rikina, che ha fervito di foggetto per que- 
fta deferizione, era flato lungo tempo con- 
fervato. 

Il fegato era quafi interamente nel lato 
deliro, avea quattro lobi, uno nel mezzo, 
uno a finiflra, e due a defira: quello del 
mezzo avea una piccola feflura , che lo di- 

G 1 vi- 



*4* De/cri*. del Mariana. 
rideva in due parti ; la vefeichetta del 
le era attaccata alla parte deflra ; H lobo 
fioiflro e il deflro anteriore erano quafi al- 
trettanto grandi come il medio; il lobo po* 
fleriore deflro era un pò piccolo* 

La milza era prolungata , avea tre 
ed era fituata come nella maggior parte de- 
gli .altri animali feflipedi . 

I reni erano fituati V uno rimpetto fidi 1 al- 
tro vicino alle cofle fpurie. 

II centro nervofo del diaframma era mol- 
to apparente ; vi erano quattro lobi nel poi* 
mone deflro, e due nel iìmflro , come nella 
maggior parte dei quadrupedi ...Il cuore era 
diretto obbliquamente a finiftra . V arco dell' 
aorta metteva tre rami» 

Lo fcroto era groffiffimo, però contenevi 
grofli tefticoli ; la verga era {porgente; la 
glande era lunga affai , ed era .Germinata da 
un fungo, nfe conteneva ©fio akuno- 

Il cerebro non avea feni; il cerebello era 
fcanalato, e totalmente coperto dal cerebro^ 



* » tei \ - •* . ■ \ « ■ * 
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IL pinco, quantunque affai piccolo, tutta- 
via Io è meno dell' oviftiti e del tamari* 
no ' 9 ha nove pollici in circa di lunghezza 

. j i* con> ; . 

• • . _ • 

- ->■■■! » !■■■ ■ » ■ »! 

(*) Proti*, nome di quello animale a May- 
nas, e che noi abbiamo adottato. Io nop 
y. parlo (dice M. de la Condamine) della 
- piccola fpecie nota fotto il nome di 
-* pmjà, ma, di altre più piccole ancora dif- 
i - ficili da addoraeQicarfi , il cui pelo b luo- 
«o , terfo, * 4 v ojfdinariQ dtl coipr $ 
marrone , e talvolta (egnato a macchie 

* Albe; hanno la soda due volte lunga co- 
5 me il corpo ; M tefla piccola e quadrata, 
*.le orecchie acute et fporgenti come i cani 

e i gatti , e non come le altre feinaie, 
colle quali hanno poca fomiglianza, a ven* 
do piuttofio Paria e il portamento di un 
piccolo leone. Si chiama finche a May* 
nas . Voyages fur la riviene des jtmazo* 
nes, pag. 16$. 
Cercopitbecus pilh ex fu/co & tufo veftitur , 
facìe ultra auriculas ufque nuda & nigra > 
'vertice longis pilis albis cbfita. La picco- 
la feimia del Medico . Brijf. reg. anìm. , 
pag. aio. Nota. Sembrami che M. Brif- 
fon abbia qui fatta una doppia menzione, 

0 3 e che 
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comprefa la tefta e il corpo, e la fua coda 
e almeno una volta più lunga: è riaiarche» 
vole per una fpecie di capigliatura bianca e 
lifcia, che ha di fopra e ai lati della tefla t 
mentre queflo colore taglia mirabilmente 
r queJla della faccia, eh' è nero e adombrato 
.da una leggiera lanugine bigia ; ba gii ocebj 
neri , la coda di un roffo vivo nella fua o- 
rigine, e fino quafi alla meta della (ua lun- 
ghezza , dove cangia di colore e di verna ne- 
ro bruna fino alf eflremità ; il pelo ielle 
parti fuperiori del corpo è di un btunaliona- 
to; quello del petto > del ventre, delle ma- 
ni e dei piedi h bianco; la pelle è nera per 
tutto, anche fotto alle pani dove il pelo k 
bianco; ha la gola nuda e nera come la facr 
eia : è pure un animale graziofo e di una fi- 
gura fingolariffima ; la fua voce è dolce , e 
fomiglia più al canto di uh piccolo uccella 
che al grido d'uà animale; è Jelicatiffimo, 
ed appena con molte cautele fi può trasfe- 
rire in Europa (#). 

; Co* 

, e che queflo animale ila Jo fleflò ch'egli 
dinota fotto il nome di Singe-lion , pag. 1*04* 
7 he Little .Lio* Monky . Ed wards , hift* of 
Birdi , pag. 155. , fig* Idib. . . .. . v; 

(Kdipus fimia caudata imberbi s captilo dipen- 
dente* Lii\n. fy/i. naU edit. X. , pag. 28. 
( a ) Nota * Ecco ciò che Lery dice a prò- 
pofito di queflo piccolo animale.,, T>o« 

. 1 vafi 
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dtl Pinco. j*i 
Caratteri diftintivì di qttefia fpeae . 

♦ 

* Il pinco non ha ne borfe al baffo delle 
guance , ne callofita fulle natiche ; ha la co- 
da languida , non prendente , ed una volta 
più lunga della tefta e del corpo prefi infie- 
rae , la divifione tra le nari b groffa , e le 
loro aperture fono laterali; la faccia, la 
gola e le orecchie nere; ha lunghi peli bian- 
chi a foggia di capelli lifei ; e il mufo lar- 
go, la faccia rotonda; il pelo del corpo 
lungo affai , bruno lionato o roffo fui corpo 
fin preffo alla . coda ove diventa dorato, 
bianco fui petto, fui ventre , fulle roani e 
fui piedi dov'è più corto che fui corpo; la 
•fi . • , , . , . coda 



. vafi in quefio luogo del - Brafile una ber- 
tuccia , che i Selvaggi appellano Saguin , 
non più grande d' uno fcojattolo e dello 
fleffo pelo roffo; ma quanto alla figura 
ha il mufo come quello di un leone , e 

- fiero egualmente; b il più piccolo animai 
-letto, che abbia veduto di li; ed in fac- 

-ti fe Coffe cosi facile da educare come la 
feimia , farebbe affai più pregiato ; ma ol- 
tre che egli fe cosi dilicato, che non può 
foftenere le feoffe del naviglio fui mare; 

- ' e pure cos\ puntigliofo , che per pochi. 

difgufti che riceva muore di difpetto". 
» Voyage dt Jean de Lery, pag. i5j. 

G 4 
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coda d'un rotto vivo alla fua origine e nel- 
la prfma parte deììa fua lunghezza, in fe» 

5,u i co roflo-bruna , e finalmente nera alta 
ùa e Arerai tà : cammina a quattro piedi, e 
non ba che nove pollici in circa di lunghezt- 
za in tutto. Le femmine non fono fottopo* 

fle ali* effufione periodica * /•* 

■ . . - ■ 

f 

DESCRIZIONE 

DEL P l N C &* 

"... * 1 

IL pinco ^ affai piccolo T ( top XI. ) ha il 
mulo groffo e rotondo, le nari un poco f 
porgenti , e voltate eReriormente ; il tri- 
mezzo degli ocefaj, e il difopra formano uno j 
fporto al difetto della fronte; le orecchie I 
fono larghe , la loro parte fuper iore h ter- 
minata da un angolo rotondato ; la coda e 
più lunga del corpo; -te unghie fono gialiic- \ 
ce, lunghe, curve, acute, e (piegate a doc- 
cia , fuor che quella del pollice dei piedi 
pofleriori, k quale è meno lunga, epiùlar- | 
ga delle altre. ' 

1 La faccia , e i fati della tefla del pinco , che 
ha fervito di foggetto per quefla deferizione 
erano di color bruno, e fparfi di una leg- 
giera lanugine bianchiccia; il mezzo della 
fronte, il difopra, e il dì dietro della tefla. 

ave*- 
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Defcriz. del Pinco. jjj 
aveano dei lunghi peli dello fleflfo colore 
diretti in aito o indietro , i quali famiglia- 
vano ai capelli bianchi fopra una tetta di 
muletto; il difopra e i iati del colla* le 
f palle, il dorfo, la groppa, la meta della 
coda dalla fua origine , la faccia edema del- 
la cofeia, e della gamba avevano un color 
rotto o rofliccio roifto di bruno; ilroflò era 
apparentiamo falla groppa , la cofeia , e la 
coda ^ di cui T altra metà era bruna; il di* 
folto del collo, il braccio, e il cubito, il 
petto, il ventre, la faccia interna della co- 
feia , e della gamba , e i quattro piedi ave* 
vano un colore bianchiccio . 

pitd. poli, liru 

Lunghezza del còrpo intero mi- 
furato in linea retta dall' e- 
ftreoìità . del . mufo. fino all' . 
ano . . o. 8. 6. 

Lunghezza della teda dalP e- V * . s ; 
flremita del mufo fino air oc- 
cipite . . . o. j. 9. 
Circonferenza dell' eflremità del 

mufo . .... o. 1. 6. 
Circonferenza del mufo prefa 

al difotto degli occh) . . o. a. 3. 
Contorno dell' apertura della 
! bocca . . . o. 1. o. 
5 Diflanza fra le due nari . . o. o. 3. 

Diftanza fra l' eftreroitàdel mu- 
1 fa, e l'angolo anteriore dell' 
1 occhio . .... , o. 0. 6 \ 

G 5 
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i f 4 Descrizione 

l 

pied. polL lìru 

Diflanza fra V angolo poflèrio- 
re e V orecchio . * o» o. , 7- , 

Lunghezza dell'occhio da un ! 
angolo all' altro . * o, o. 3* | 

Apertura dell'occhio . Oi 2. . 

Diflanza fra gli angoli anterio- - ; 

ri degli occh}, feguendo la j 
curvatura del frontale. . Oi 0. jr . 

La fìeffa diflanza ii* linea retta * o. o. 4*5 

Circonferenza della tefla fra 

gli occh} e le orecchie . o. 4. 4. ; 

Lunghezza delle orecchie . o. o. 4. 

Larghezza della bafe rorfurat* 

fulla curvatura efteriore * o» o- io v . 

Diflanza fra le dae orecchie : 
prefa nel baffo * • o. j* 3. 

Lunghezza del collo . o* o. 7. 

Circonferenza de* collo . . o. 3. 5. 1 

Circonferenza del corpo prefa 

dietro le gambe dinanzi . o* 5. 0* 

Lunghezza del troncò della co* 

da •. ». • .. . 1 - o. Oo 

Circonferenza alla fua origi- ' 
ne » • - » o. i. 4o 

Lunghezza del cubito dal go- 
mito fino alla giuntura del- 
la mano » . . o. *. o* 

Lunghezza dalla giuntura della 
mano fino' all' eflremita del- 
le unghie . . . o. • j£ 

Lun- 
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pied. poli, liru 
Lunghezza della gamba dal gi- 
nocchio fino al tallone . o. z* 8. y 
Lunghezza dal tallone fino all' . . 
eftremita delle unghie o. %. 7., 

Il duodeno fi flendeva nel lato deftro f fi- 
no al rene ; il digiuno faceva i Tuoi rivol- 
gimenti nella parte anteriore della regione 
ombelicale 9 e nel lato finirìro; quelli dell' 
ileo erano nella parte pofteriore della ra- 
gione ombelicale ., e nel lato deflrp, dova 
l'ileo fi congiungeva col cieco, il quale era 
diretto all' indietro nella regione iliaca , e 
ricurvo nelF ipogaflrica ; il colon fi flende- 
va innanzi nel lato deftro, pattava dietro 

10 flomaco, e fi prolungava indietro nei la- 
to finiftro prima di congiungerfi al retto. 

.Gì' interini tenui non aveano ebe un 
piede di lunghezza dal piloro fino al cieco , 
ma formavano grandi enfiature; il cieco era 
lungo un pollice e due linee; il colon, e il 
retto prefi infieme erano otto pollici ; però 
la lunghezza dell' intiero canale interinale, 
non comprefo il cieco, era d'un piede e 
otto pollici . 

Lo flomaco era gonfio tra l' eflremicà del 
gran fondo e 1' efofago • 

Gì' inreflini tenui aveano molto diame- 
tro; il duodeno era il più grotto, e l'ileo 

11 più piccolo; il cieco era lungo, rotondo 
nella eftremiti, e affai più grotto, che ali» 

G 6 fua 




Tua- origine ; la prima porzione del colon 
non era più grotta che- quella dei cieco^ 
ma il colo» era grotto al principio , indi s 
impiccoliva. Il fegato era quafi intierameti* 
te ; nel Iato deflro; vi erano quattro lobi , 
uno nel mezz*, uno a finiflra, e due a de- 
Ara; l'anteriore del lato deflro era- il più 
glande di tutti , e il pofieriore più piccola; 
il lobo finiflro avea un po' meno di efteu- 
iìone del loLo anteriore deflro; il k>bo di 
mezzo era ancor meno grande del finiflro, 
vi era una feffura , che lo divideva io due 
parti, e netta quale trovavafì il ligamento 
fofpenforio. La vefcichetta del fiele era at- 
taccata alia parte deflra di queflo lobo, cV 
era il più piccolo. » : 

La milza era fuuata come nella maggior 
parte degli altri animali , avea tre faccia 
longitudinali, e quafi eguali -, era affai più 
groffa nella parte fuperiore, che nel refla 
della fua efìenfione ; quefla parte finiftra 
della milza era congiunta allo flomaco . 

11 rene deflro era più protratto ehe'l fi» 
niflro. " ' - 

Vi erano nel polmone deflro quattro lo- 
bi , e due nel finiflro, cerne nella maggior 
parte degli animali . 

L* epiglottide era grandiffima , ed un po- 
co /cavata nel mezzo. 

Il cerebro ricopriva il cerebello intiera* 
mente, non avea feni , ma il cerebello era 
fcanateta. .:. / 

\ La 



diri Pinco. jr?7 
» La rufva era grande, ed avea labbra 
grolTMime; la glamde ddhr clitoride swreaif* 
qaalcbe maniera la forma d' un fungo, èd 
era in mezzo di un prepuzio; La matrice 
non avea corna : i tefficoli. erano ficuati 
preflo al fondo della matrice*; le trombe e- 
rana, poco lunghe; gli orlr dell' orifizio in- 
terno della matrice erano tagliati , e fpor- 
gentiiTmii nella vagina ; Y orifizio dell' ure- 
tra era in difianza di quattro linee dalla 
vulva al fito cF una contrazione della va- 
gina'- ; 

t Queflo pinco effendo flato confervato lun- 
go tempo nella fpirito di vino , io non ha 
potuta ne prendere le mifure, ne fapere iL 
pefo delle fue'vifcere. ' - - - u * 

• cri *** . . , 

% I L M I CO iay. ' 

• *** V* « . « ' * • ' * 

AL Sig. de la Condamine dobbiam faper 
grado della cognizione di quello ani- 
male ; pertanto non pcfTiamo far meglio r 

■ " ■ v> che 

(a) Micoj nome che fi dà alfe fpecie più 
■» piccole dei Sagoini , nelle terre dell' Ore- 
noco fecondo GumiUa , pag. 8, 9. ; noi 
l'abbiamo applicato a quefla fpecie, affi- 
ne di diftingqeilo dalle altre. Nbt*. Si 

ve- 
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che riferire eie* che ne ha fcritta egli fteflor 
nella relazione del fuo viaggio fui fiume 
cktle Amazzoni * Quefio , che il Govef«? 
„ natore di. Para mi avea donato, era fiir 
„ Dico della :fua fpecie che iìafr veduto nel 

paefe ; il -pelo del filo corpo era argenti*» 
„ ?no , e del colore de 1 più bei capelli bion* 
,j di , quello della coda era d' un marrone 
fr lucido a vvicinantefi al nero. Avea un al- 
" i i ff tra . 

vede da un pafifo di Giufeppe d'Acofla, 
che quefia parola Mico lignifica monna, 
« cioè feimia di lunga coda , e che. a fu? 
: tempo li applicava egualmente ilnpmedi 
Mico ai Sapajù, ed ai Sagoini ; t ì %. Vi f 
„ (dice queflo Autore) ià tutte le ipon- 
„ tagne della terra ferma dello Ande* up 
„ numero infinito di Mi 'chi , i quali fono 
„ det genere delle feimie, ma fono di- 
„ verfi nell'avere una coda affai lunga; 
„ v ha fra di loro alcune razze , che fo- 
„ no tre volte più grandi o quattro del- 
„ le altre 41 . Ma dopojl tempo di Acofta, 
pare , che fia flato riiiretto il nome di 
Mico alle fpecie più piccole , ed e perciò, 
che io ho creduto di poterlo dare al pic- 
colo fagoino, di cui qui fi tratta. 
Ccrcopithecus ex cinereo albus argentea* t - fa* 
eie auriculifque rubri* [plendentibus , can- 
òa caftanei coìoris . La piccola feimia di 
Parà. Brijf. regn. anim* &ag. 201. 



ti àcl Mho. 
„ tra fingolaritfe più rimarchevole: le orec* 
„- chie , le guance e il raufo erario tinti di 
„ un vermiglio così vivo, che appena ci 
„ potevamo perfuadere che quel colore fof- 
fe naturale:; io f ho confervato un anno; 
A ed era ancor vivo quando io ne ho fcrit- 
,v to quafi in vMta delle code di Francia* 
r, dove, godeva di recarlo : malgrado le con? 
„ tinue cautele ufate per difenderlo dal 
„ freddo , il rigore della ftagione Jo ha prò* 
t> babilnaente fatto morire . * • . . Ciò cha 
i, unicamente ho potuto fare h flato di 
i 9 a confervarlo nell'acquavite, il che batterà 
K forfè per far vedere che io non ho efa&* 
># gerato nella mia descrizione (<*)". Dalle 
•parole del Sig. de la Conclamine è facile 
comprendere che la prima fpecie di code Ili 
animali , di cui effo parla , è quella che noi 
abbiamo appellata i ama; ino , e che P ultima 
a cui abbiamo adattato il nome di mica , è 
diverfiffima , e probabilmente affai più rara, 
poiché neffun Autore , ne Viaggiatore pri- 
ma di lui ne avea fatto menzione, quan- 
tunque queflo piccolo animale fia rimarche- 
volifTìmo pel roffo vivo che anima la fua 
faccia e per la bellezza del fuo pelame . 

Ca- 

Ì a) Voyage fur la rivière des Amazoues, 
par M. de la Condamine, pag: i6s- <? 
[uivàntes * 
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Caratteri dipìntivi di quefta f peci e 

11 mico non ha nfe borfe al bario delle 
guance, nb callofita falle natiche; ha la co* 
da languida, non prenfiJe , e la meta incir- 
ca più lunga della tefia e del corpo prefr 
infieme ; la divifìone dàlie nari meno grolla 
di quella degli altri fagoini , ma le loro 
aperture fono fimate ifteffamente ai lati , e 
non al baffo del nafo : ha la faccia e le 
crecchie nude e vermiglie; H mufo corto, 
gli occhj diflanti l'uno dall'altro, le orec* 
chie grandi, il pelo di un bel bianco ar- 
gentino , quello della coda bruno lucido e 
quafi nero ; cammina a quattro piedi , e 
non ha che fette o otto pollici in circa di 
lunghezza in tutto • Le femmine non fono 
foggette aireffufione periodica*. 

J^, -2^£» «J^» 

DESCRIZIONE 

DEL MICO. 

IL mico ( tav. X1L ) e rimarchevoIifliax> 
pel vago colore vermiglio , che ha . fulla 
faccia , e fulle orecchie , le quali fonoatfai 

«aia- 
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Dtfcriz. del Mfco. jtfj 
grandi: il Sig. de la Condamine (a), che 
lo ebbe vrvo , mi ha affiedrato , che quefto 
fcolore imitava il vermiglio delta guancia 
un uomo ben colorito . Il mi co è di piccola 
ftatura, perchfe non ha che otto pollici in 
circa di lunghezza dall' eli remi ca del mufo 
fino ali 1 origine della coda , la cui lunghezza 
è d'un terzo più grande di quella del cor* 
porfe lunga quafi un piede; l'individuo 6x1 
quale ho fatta quefta deferizione è fecco , 
,ma. bemflìmo confervato , perchè- fi vede 
che ha il mufo corto, gli occhj dittanti l* 
uno dall'altro, il nafo groffo alla fu a origi- 
ne , e Ghiacciato nell'eflremita ; vi fono 

tre linee di diflanza. fra le aperture delle 
nari. 

Il pelo e lungo fino un pollice, h mosbi- 
do, fino, lucido, e di colore bfgio-canuto* 
e tinto appena di gialliccio fu tutto il cor- 
po (é), fuorché fulla coda-, il cui pelo b 

cor- ^ 

(a) Quando il Sig. de la Condamine pafsò 
a Para , varcato il fiume- delle Àmazoni r 
il Governatore di Para gli donò inetto 
mico , allora vivo 

('b ) Il Sig. de la Condamine mi ha detto > 
che il pelo del mico era di un bel colar 
biondo; quando quefli animali fono vivi 
per la maggior parte fono fegnati di mao 
chie nere, e eh' h raro trovarne alcun© 

. biondo fenza macchie * . . 
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if% Dedizione ec. < 

torto, e del colore di marrone o neric- 

9 i 

CÌO, - * - - ■ ■ 9 • - 

♦ JLe dita e le unghie fono affai lunghe, 
qutfle hanno un colore di corno, e fono 
interamente piegate a doccia , fuori di quel- 
la del pollice de' piedi di dietro, eh* è poco 
eflefa, ed è Ghiacciata- 

4. 4. ^ ^ tyty 

DESCRIZIONE 

# - . • « • • 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

• -, . . . •**...' • 

Spettante alla Storia Naturale 

DEI S AGO INI. 

Num. mcdlxi7. 

• . * - • 

~ ■ Un {ahi. 

Num. MCDLXV. 

-•»«!• r ,1 

CAM pf //f <*' «» . 

> * . 

IL fakt riferito fotto il numero precedette 
. te e Rato mandato da Cajenna dal Sig. 
Veron ; è fecco ; era molto giovane quando 
fu pofto iti queflo flato, ma- la pelle, di 
cui fi parla fotto il numero prefente, di 

un 
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Defcriz. del Gai! netto . r j f$ 
.uà individuo più prpveuov quefti duepe*$i 
hanno fervito di (oggetto per ia defcrizione 
del faki ♦ La pelle $ imbottita * ed è fiata 
donata al Gabinetto dal S.g.. Abate J^o|in, ( 

Direttore de vivaj del Re^ 

» » * 

Num. MCDLXVK ; . ; . t .. ... 

« « * ... 

. Un tamarina. . 

Qpeflo animale b nello fpirito di vino, 
non interamente, perchè le vifcere conte- 
nute nel petto e nel ventre fono fiate . tol- 
te ; in quefló flato fi è deferita il tama? 
ri no. 

Num. MCPLXVIK 

Un oviftiti* 

Quefio animale è tutto intero nello fpi- 
rito di vino, famiglia elfo all' individuo , 
fui quale fi è defcritto t ovifiiti • 

Num. MCLXvnt. 

Un feto <£ un fagoìno * 

- * » * ; • - • . . 4 . ' i. 

, Quefio feto è rimarchevole , perchè è nar 
to in quefio paefe ; tutte le parti del . corpo 
fono coperte dipelo , ma la faccia è fpa- 
vcntevolc ; non vi fi fcorge il nafo fe non 
(in dai- 



1^4 De f evizione 
dalle aperture delle nari , che fono molto 
diflanti infra di loro , come in tute' i fapajù 
* i fagoini ; le orecchie fono foctili, grandi 
e fcavare nella parte pofteriore: queftofeto 
è mafehio, ha tre pollici di lunghezza dalla 
fommita della tefla fino ali 1 origine della 
coda, la quale e lunga ere pollici e mezzo;, 
è confervato nello fpirico di vino. Gli ag- 
nelli coloriti della coda fono già riconofet- 
hiiK 

/. :;* /'" Nura. mcdlxi*. ^ : *> * 

*• * • * . .• 

Lo fcbeletro d un tviftitv. 

Quefìo b lo fcheletro , che ha fervito c& 
foggetto per la deferitone degli oflt dell' o 
vifliti . 

Num. mcdlxx. 

tr. . » » f « | » | I "i 

* L $ # ioide d un oviftiti * < ^ V 

QuefT offo è compofio di cinque pezzi/ 
come quello delie bertucce; ma la fua for- 
ma fe diverfìffima, principalmente quella del- 
le corna ; i grandi fono a proporzione meno 
lunghi, più lottili, e affai più larghi; i pic- 
coli , quantunque cortiffirai , fono affai più 
larghi » 
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NlHl). MCDLXXI. 

, . Un marikjna . 

Num. MCDLXXtl. 

1 

17» mi co . . 



* ì 



Pi 



'QuéGo animate è fecco, « il precedente 
k confervató nello (pirico di Vino ; efli han- 
no fervito di (oggetto perla 'definizione del 
mico e del marikina. Il mico b flato recato 
dall' America dal Sig. de la Condamine . 

Nom, kcptxxm. • ,J : 

• ». » 

Un pinco. i « * 
* • • * ■ « . 
Xa descrizione del pinco b^ata fatta fu 
qaeflo animate , eflb fe neHo fpirito di vino; 
e flato dato al Gabinetto dal fu Sig. Mar- 
cate di Montmirail (*)- , 

«." ju *; ' r r 1 NO- , . 







C* ) Io avrei fpeffifiGmo occafione di citare 
-ài Sig. Marchefe di Montmirail nella de- 
é fcrizione d*l Gabinetto, pel grande nu- 
mero di animali , di uccelli rari, di mi- 
nerali ec. , di cui r ha arricchito . Si com- 
piaceva di tutto ciò che poteva giovare 
al progreflò della Storia Naturale : una 

mor. 



N O T I ZI E 

DI ALCUNI ANIMALI, 

Di cui non fi è fatta efpreffa menzione 

nel cor/o di -que/i' Opera. v. ? 



"A Vendo terminata per quanto h r in noi 
fa flòria deglf anirnali J i quadrupedi , (li* 
mfartio , che per renderla ancora più compiti* 
ta non convenga paffare fotto filénzio quél- 
li, de' quali non abbiamo potuto procacciar- 
ci una cognizione efatta ; fi vedrà , che non 
fono che in piccol numera, é <;he tra que- 
fii ve n'ha affai , che debbono effere rife- 
riti come varietà arile (petie , di cui abbiamo 
favellato; pertanto nè per l'utile , ne per 
V allettamento del foggètto , fna fblo ^>er 
evitare il rimprovero di non avef detto in 
un'Opera cosi diffufa tutto ciò che fi fa, o 
che fi crede di faperé circa gli animali , io 
mi fono determinato ad aggiugnere le noti- 
zie feguenti . 



• » • --v . 



. t. 

■ ta 



NO- 



morte immatura lo ha rapito nel fiore 
dell'età; ma aveva egli già t il merito d' 
effere pofto nel numero de* Letterati e de- 
gli uomini 1 più virtuofi. 
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Notìzie, di alcuni Animali. t f g 
NOTIZIA PRIMA. 



\ . ORSO bianco. 

ti* j- K t •» i 



Un animale famofo delle noflre terre più 
fettentrionali fi è.l'orfo bianco. Martens, 
e alcuni altri . Viaggiatori ne hanno fatta 
menzione , ma niuno ne ha fatta tal defed- 
atone , che lì poffa affermare , che fia di 
una fpecie diverfa da quella dell' orfo f pare 
foltanto , che fi debba prefumerlo j Suppo- 
nendo giudo quanto fene dice: ma ficcane 
noi fappiamo altronde che la fpecie dell» 
orfo varia affai fecondo jdiy«rfi. climi, che 
ve n'ha de' bruni , de'neri, de bianchi, e 
<Je' mifchj , il colore diiriene un. carattere 
mutile, e per confeguenza la denominazio- 
ne di orfo bianco e infuffidente , fe la fpecie 

dalla Ruffia, i quali erano interamente bian- 
chi ( aj j nulladimeno erano certamente del- 

■ • - • . la 

i a ) Nota . Si trovano degli orli bianchi ter- 
• reflri non folo nella Ruffia, ma nella Po- 
Ionia, nella Siberia , ed anche nella Tar- 
larla. Le montagne della gran Tartaria 
hanno molti orfi bianchi , dice 1* Aut. 

fuetti orli di montagna non frequentano 
u mare, e nondimenó fono bianchi; pe- 
rò 



ttfl Storia Naturale . 

la fiefla fpe«e dei noflri orfi ielle Alpi » 
Oaefii animali vatiano altresì affai per la 
erandeaza -, ficcome vivono molto lungo 
tempo, e diventano groffiflìmi, e graffiami 
nei paefi dove non fono moleflatf, « « ov « 
trovano nodrimento abbondante , il <acatte- 
« prefo dalla grandezza e pure equivoco; 
ner tanto non aflicureremo con fondameli 
to che l' orfo dei mari del Nord lìa di un* 
fpecie particolare unicamente perebbe bian- 
co e perch' è più grande dell' orfo «omu.- 
«*'{*). La differenza nelle abitudini non 
N , mi ■» 




, ^Q-queuo cotwc j>«»^ » proceda piut 
* tolto dalla differenza del clima , che da 
quella dell' elemento che abitano quelU 



'." animali, 
(ir) Urfitt in Polonia variai , maxima* ni- 
O tricans, minor fuUvu* , minimu* argenti- 
nu*, in confiniis Mofcovi* pili* mgrt* & 
argentei coloris mìxti ...ex Urfo occtfo 
velli* detraBa fere ad ulnasfex protende* 
batur in terra Chelmemì, altera in Pah- 
tdaviettfi j tertia ad ulna* quin- 



tina*» uraaav.cn.. , ... "--77. ; 
aue in Bondargouto pago Palatinatui, Po- 
meranU . . .nmraró ex Lituania adve* 
buntur Gedanum pelle* oEtopedum. Rzac- 
zlnski. Jm8., pag. 3 a*. M** • Q«eflo 
paffo prova, che ci fono degli orfi terre- 
Sri bianchi, e grandi come gli orfi bian- 
da dei mari del Nord. 
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Notizie* di titani Animali . 1*9 
mi fembra più decifiva che quella del colo* 
re e della grandezza ; V orfo dei mari del 
Nord fi ciba di pefci ; non abbandona, le 
fpc^nde^el mare, e frequentemente ancora 
abita in mezzo all' acqua fui banchi di ghiac- 
cio ondeggianti ; ma fe fi riflette , che l'odi* 
ih generale è un animale , che mangia di 
tutto, e che quando è affamato non fa f cel- 
ta alcuna ; fe fi penfa altresì eh* egli no» 
teme l'acqua , quefle abitudini non femore - 
ranno molto diverfe per concludere, ohe la 
fpecie non fia la medefima , perchè il pefee, 
che mangia 1' orfo dei mari del Nord , è 
carnófo ; fono m almamente i cadaveri deb 
le balene, de' rofmari , del le foche , che ? gli 
fervono di pafcolo, e ciò' in -un paefe dove 
noo^r torio nfe altri animali, nfe giani , ne 
frutti in terra , e dove per conferenza non 
può vivere ; che colle produzioni del mare : 
nàti è egli probabile, che fé fi trafportaffero 
j nòfliri orfi della Savoia fulle montagne di 
Spitiberg , non vi trova fi do alcun cibo in 
* terra , fi getterebberò al mare per cercare 
il loro aKnàento?" *v*:v * 

li Colore , la grandezza e la maniera di 
vivére non badando all'intento, non riman- 
gono per caratteri effenziali che quelli che 
fi poffono trarre dalla forma: ora tutto ciò 
che i Viaggiatori ne hanno detto fi riduce 
ad avere Torfo dei mari del Nord la te fi a 
più aguzza del noflro orfo, il corpo più pro- 
lungato, il pelo più 'lungo , e il cranio più 

Anim. Quad. T. XXK H du- 



170 Storia Naturale. 
duro affai « Se quéQi caratteri fono flati ben 
rilevati , e fe quefle differenze foiTero reali 
« confiderabili, baflerebbono per coflituird 
un'altra fpecie; ma io non fo fe Martens 
abbia veduto bene, e fe gli altri che lo 
danno ricopiato non abbiano etageràto (a). 

Quefìi orfi bianchi, dice egli, fono fatti 
ù diverfamente da* noflri ; hanno la tetta 
„ lunga, fimile a quella d* un cane , e il 
•„ collo parimente lungo ; latrano quafi co* 
^, me i cani, che fono arrantolati : fono 
„ contuttociò più fottili ed agifi degli altri 
^ orfi ; fonò iquafi della fleffa grandezza : il 
„ loro pelo è lungo e morbido come la la* 
n na,* hanno il mufo, ilnafo,. egli unghio* 
„ ni neri . . • . Si dice, che gli altri orfi 
9 , hanno la tetta affai delicata; ma è tutto 
„ al contrario rifpetto agli orfi bianchi; per 
„ quanti cólpi fcaricaffimo lóro fui capo , 
n punto non fi mofiravano florditi , cornee- 
„ che foffero tali dà uccidere un bue " ^ 
Si dee notare, in quefia detenzione, i. che 
fecondo V Autore non fono quegli orfi più 
grandi degli altri, e che in confeguenza fi 
dee riguardare come fofpetto il teiìimonio 
di roloro, che hanno detto, che gii orfi di 

mare 

{a) Anderfon nella fua floria d' Islanda, e 
di Groelandia , tom. IL , p. 47. Ellis nel 
fuo viaggio della baja d'Hudfon, tot». 7., 

• ** • * , ..... 

- •* • • 

1 » • 
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Notizie di alcuni Animali . 171 
mare aveano fino tredici piedi di lunghe*- 
za (a). %. Che il pelo morbido come la 
Jana non forma un carattere, che tlifiingua 
fpecificaménte quefii orfi , poiché bafla , che 
un animale abiti frequentemente nell'acqua, 
perchè il pelo diventi più morbido , ed ari- 
che più folto; fi vede quella medefima dif- 
ferenza nei caftori di acqua , e nei cafiori 
di terra : quelli che Ranno più in terra 
che in acqua, hanno il pelo più ruvido fe 
meno folto ; * ciò che mi fa prefumere 7 , 
che le altre differenze non fiano ne reali , 
ne cosi apparenti , come lo dice Martens , 
fi è, che Dithmaro Blefkein nella fua de- 
scrizione dell' Islanda parla di quefii .orfi 
bianchi , ed aflìcura di avere veduto ucci- 
derne uno nella Groelandia, il qua ? e fi riz- 
zò fui due piedi come gli altri orfi ; e in 
<}uefio racconto non dice una parola che 
pofTa indicare , che quefl' orfo bianco di 
Groelandia non foffe del tutto limile agli 
altri orfi Altronde quando quefii ani- 
mali ' 



{a) Si portò a riva un orfó bianco che fi 
* era uccifo , la fua pelle avea tredici pie- 
di di lunghezza . Troifieme voyage des 
Hol l andai s par le Nord, page 35., . 
(b)'Habet lslandia colorii' albi ingente* Ur- 
fos . . . in Groenlandia urfum magnum 
& album habuimus cbviam qui neque nos 
timebat neque noflro clamore abigi poterai , 

H % w? 



/ 



if% ^ Storia Naturate. . 7 
mali trovano qualche preda in terra , noti 
fi curano di andarne in traccia per mare } 
divorano i rangiferi , e le altre beflicr, che 
poffono affai ire ; fi avventano parimente agli 
uomini , e di fot ferrano i cadaveri (*)f.ma 
la careftia in cui fi trovano di frequenterò 
cai paefi Aerili e deferti , gli sforzano ad 
avvezzarli ali 1 acqua , fi fcagliano fulle fa» 
che, fu i rofmari giovani, fulle piccole bfr> 
Iene ,' fi appiattano fu i banchi di ghiaccio % 
dove le afpettaoo al varco , e donde pqflb» 
no vederle venir di lontano, e finche ero- 
* va- j ,i 

r verum retta ad nos tanquam ad cerìarn 
praedam contenderai * r cu*nq*e ptopìm rnos 
actejjìjfet , is bonbarda trajecfùs , ibi de* 
mum ereBus , pofierioribus pedibus . tan» 
. . yuan* homo ftabat donec tertio tmjkere- 
i', tur j atque ita exanimatus conci di t . Dith- 
mar Blefken. hland. Lugd. Bat. 1607. , 
pag. 64. 

(a) Gli orfi bianchi vivono di balene mor- 
te, e preffo ad effe fe ne trovano- in 

T. maggior numero; divorano altresì gli uo- 
mini vivi , quando riefee loro di forpren- 

1 derli ; fe fi accorgano del fito, in cui fia 
flato fepolto un cadavere , fanno bene 
> difotterrarlo , levar tutte le pietre, ond* 

1 è coperta la foffa , e feoprire .quindi la 

r bara per mangiarlo. Recucil dvs voyaget 

, du Nord , tom. li., page 116. 



1 
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Notizie di alcuni Animali . x 7 f 
vano , che il porto produce loro una copio* 
(a fufTifteiiza , non tf abbandonano ; talché 
quando i ghiacci cominciano a diftaccarfi 
nella primavera , fi lafciano trafporcare e 
Viaggiano con effi ; e come non poflbno più 
tornare a eerra , ne abbandonare per lunga 
tempo il banco di ghiaccio fu cui fi trovano 
impegnati, perifeono in alto mare; e quelli 
che giungono con que' ghiacci filile cofle; <£ 
Jslanda, o di Norvegia (*), fono famelici 
a fegno di fcagliarfi fq quanto «scontrano 
per divorarlo , e ciò è , che ha potuto ac* 
crefeere ancora il pregiudizio , che codefli 
prfi di mare fieno di una fpecie più feroce 
e più vorace deli* ordinaria * alcuni Autori 
fi fono parimente perfuafi, che foffero an- 
£bj come te fo$he, e che poteffero rimane- 
re fott' acqua quanto tempo volevano : ma 
il contrario è evidente, e ritolta dal modo, 
onde fe ne va alla caccia ; non poflbno effi 

. » * » ùx njuo'* 

(a) Quando i ghiacci fono difiaccati dalla 
:v Groelandia fettentrionale, e che fono fo- 
v fpinti verfo il Mezzodì , gli orti bianchi 
che vi fono fopra non ofano abbandonar- 
e quando giungono o nell'Islanda , o 
f -.i.ttelht Norvegia al fito dove i ghiacci li 
- portano, divengono arrabbiati' di fame; 
i e fi ; raccontano flravaganti fatti de guadi 
che fanno allora quefli animali . Récueil 
des voyages du Nord, tom. I. , page 100. 

H 3 



ìT"* ^ • Stona Naia/aie . 
nuotare che per breve tempo, nV pertor~ 
rare fegnitamente fpazio più lungo di una 
lega ; vengono, infeguiti colle fcialuppe , è 












fenza refpiraredifcenderebbotio perripi 
in fonda ali* acqua ; ma fe vi difcendono 
vi rimangono appéna per qualche iflante ; e 
per timore di annegarfi fi lafciano uccidere 
a fior d' acqua { a ) . s,,% 
i La preda più ordinaria degli orfi bianchi 
fono le foche le quali non. fono forti 

^ _ . , • 



U) Quefl'orfo bianco nuotò nei mare lo 
i fpazio quafi di un. miglio; noi lo infe* 
guimmo ardentemente eoa tre fehffi ; e 
— dopo che Tebbimo fiancato, fu raggiunto 
: ed^uccifo. Trois navigations des Hollan- 
. dois a» Nord, pur Girard de Vera* Pa- 
•»•■ mi 1599;, pà'g. 1*0. Nuotano da un 
pezzo di ghiaccia air altro e fi attuffatio; 
.• quando noi gli abbiamo infeguiti nelle 
nofire fdaluppe fi attuffavano^ a* una effre- 
mitb , e forgevtmCK air afa a ; fanno par* 
i affai bene correre a terra . Rècneil des 
- <*voyage& du Nord , tome I f. , pi t i éé } —* 
' Sulla cofia di Spitzberg un or fa fcianco 
entrò neIFaequa,e nuotòpiu diuaa'le- 
ga al largo; s infègitì con alcune fcialup- 
pe , e fi uccife ec- Troifieme voyage des 
-miaridois, pàge J4- : ' " 
(ft)'Qiiando fi fini di uccidere quefT ór fa 

. i bian- 
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Notizie di alcuni minimali. 17$ 
baflevolroente per far loro refiftenza ; ma t 
rofmari , a cui talvolta rapifcono i parti, 
li ferifcono colle loro zanne, e li mettono 
in fuga;, tó fteffo fiiccede , nelle balene , gli 
opprimono colla loro mafia , e li discacciano 
fiat luoghi, ch'effe abitano, dove nondiitoe- 
no rapifcono le piccole balene . Tutti gH 
prfi hanno naturalmente molto graffo , e 
quelli che non vivono che di animali pieni 
<lt olio ne hanno più degli altri; eflbè pref* 
£0 a poco fimile a quello della balena . La 
carne di quegli orfi non è, come fi dice, 
cattiva da mangiarti, e la loro pelle forma 
*na pelliccia calorofiffima , e durevoliffi* 
ma ( a ) . 

1 bianco, gli fi aprì il ventre , in cui fi 
trovarono dei pezzi di cane marino an- 
! cora interi colia pelle e il felo, che «in* 
, -di cavano ch' era fiato poco, pwma divo- 
ri rtatov Troifiemc voyage da Hoilandois , 
. par le N9rd % page 56. 
( 0 ) Gli orfi bianchi vanno in traccia dei 
-lupi , e dei cani-marini , e fono avidi del- 
- le piccole balene , che fono ad e(Ti più 
di ogni altro pefce faporite . . . Temono 
balene, le quali. li featono, e li per- 
; feguono per una naturale antipatia , per- 
.-che mangiano loro i pani . Recueil* des 
voyages du Nord , tom. I. , page 99. -* 
/Re pelli degli orfi bianchi fono di un 

H 4 gran 
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i . . ». 

ii. 

VACCA di Tartari». 

• • . . • i?1 (I vi •< 

Il Sig. Gmelin (a) ha data nelle nuòre 
Memorie dell* Accademia di Pietroburgo la 
descrizione di una vacca di Tartaria , la 
quale a prima vifta fembra di una fye* 
eie diverfa da tutte qualle , di cui abbiamo 

parlato all' articolo del bufalo • „ Queffa 

„ vac* 



gran r ifloro per quelli che viaggiano <T 
Inverno ; fi preparano quefie pelli a 

i Spitzberg ec, ponendole nella fegatura che 
fi fa ribaldare aliar , e che per tal guifa 
n eflrae tutto il graffo delle pelli , e le 
difecca . . . Il loro graffo è come fevo , 
diviene pure chiaro come i' olio o il graf- 
fo di balena dappoiché è fufo ; ferve d' 
ordinario per le Iampane , e non ha odore 
cosi cattivo come V olio di pefee . I no* 
Ari marinari lo vendono per olio di ba- 
lena. La carne di codefti orli e graffa e 
bianchiccia. Troifieme voyage det Ho/. 
• lanàoìs , tome II. , page iif* 

(a) Vacca Grunnicns villosa , cauda equina. 
Gmelin. Novi commetti. Hift. Petrop. % 
tom. V. Petropoli , ' 76o.>/£' tab. VII. 
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Notizie di atcunì Animali. 177 
„ vacca, die 1 egli, che io ho veduta viva, 
„ e che ho fatta delineare nella Siberia , 
„ veniva dalla Calmuchia , era lunga due 
n fune e mezzo di Rutila ; da queflo modu- 
„ lo fi può giudicare dalle altre mifure , di 
„ cui il delineatore ha ben efpreffe le pro- 
ibì porzioni . Il corpo raffomiglia a quello di 

una vacca ordinaria; le corna fono torce 
n al di dentro ; il pelo del (orpo e dejia 
„.tqfla,è nero, eccettuatone la fronte e la 
,> fprna del dorfo, dov'è bianco ; il follo 
„ iu una chioma, e tutto il corpo come 
,, quello d'un capro è coperto d* un peto 
„Junghjflimo , il quale Tcende „ fino ajie 
„ ginocchia ; talché i piedi fembrano cor- 

tiflimi ; il dorfo fi erge in gobba ; la coda 
„ ratfomiglia a quella d' un cavallo ; è ve* 
» Aita di un pelo bianco e foltiflirao ; i 
„ piedi dinanzi fono neri , quelli di dietro 
f i bianchi f e tutti fono fomiglianti a quelli 
, r del bue ; fu i talloni dei piedi pofteriori tro«? 
f vanfi due ciuffi.di peli lunghi , l'uno innanzi 
j, e l'altro indietro , e fui talloni dei piedi 

anteriori non ve n'ha che uno; indietro • 
„ Gli efcrementi fono up pp'pm confidenti 
„ che quelli delle vacche; e quando quefto 
„ animale vuol orinare arreca il ffio corpo. 
„ Non muggifee cerne un bue , ma grugnisce 
„ come un porco; e falvatico e feroce, poi- 
i, chò , eccettuato V uomo , che gli dà dà 
„ mangiare percuote col capo quanti fe^gU 
» accollano ; non foffre che con raoleftia la 

H y n pre- 
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i, prefeftza delle vacche domefliche; quandi 
„ do né vede alcuna, grugnifce* il '.che f* 

di raritfmia in ogni altra circodanza <** 
II Sig. Gmélin aggiugnea quefta defcr izione* 
eh' è agevole 5t vedere „ che queflo è l'ani? 

male Bèffa, di oh Rubraquit ha fatt* 
„ menzione nel fuo viaggio della Tarta,- 
„ ria ... che ve n'ha di due fpecie preffo 
„ tCatmuchi ; la prim* détta» Sarluk ìt* cK e 
,, quella medefima, che io ho descritta ; 
„ feconda appellata Cbaimk, la quale è di- 
„ verfa dall'altra per la grandezza delia te- 
„ fla e delle corna, e per la coda che raf* 
M fomietia nella fua origine a quella di un 
„ cavalo , e fui fine a quella di una vacca ;. 
« ma che fono Entrambe della medefima 
,/ indole . 

In tutta quefla deferizióne no» v' ha che 
tm fo!o : carattere , il quale potrebbe indica- 
re, che quefle vacche della Calntwchia forno 
d'una fpecie particolare > ed h il grugfcicp 
in luogo der muggùo ; perete rifletto a tut- 
to il rimanente rafforoigliano effe tanta al 
bue fafvatito , che io non dubita punta , 
the non fìano della fpecie o piuttofto della 
tazza rofcdefima ; d' altronde quantunque l' Au- 
tore dica, che quefle vacche non muggiro- 
no, ma che grugnirono, a fferifee nondime- 
no, che grugnifeono affai di raro, e ciò può 
effere un'affezione particolare dell'indivi- 
duo, cV egli ha veduto, perchè Rubruquis 
e* gli altri, ch'egli cita non parlano di tal 
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Hotizic di alcuni minimali. t 
gftìgnito ; fòrs' anche i buoi falvatici quan* 
do lono irritati hanno un grugnito di «ab- 
fefa ; i noflri cori .medefimi > maflìmamente 
ftel tempo dell' amore hanno una vocegrok 
fa interrotta >• la quale raffomigiia affai più 
ài grugnito , che al muggito • lo fono dun- 
que perfuafo , che quella vacca grugnante 
trace* gmnniens ) del Sig. Gobelin altro 
non fia che un bue faivatico , e noa for- 
mi una fpccie particolare . 

I I l 

- 

» IL TOL AI. 

• • • - »« 

Quefìo animale , eh' è affai comune nelle 
terre vicine al lago Baita! nella Tartaria , 
h un po' più grande del coniglio > a cui raf- 
famiglia per la forma del corpo , pel pelo , 
per l'andatura, per la qualità , fapore , e 
colore della carne , ed altresì per T abitudi- 
ne di fcavare la tetra per formarfi un afilo: 
non fe diverfo che per la coda , la quale è 
notabilmente più lunga di quella del coni- 
glio ; e pure formato alla guifa fteffa in- 
teriormente egli mi fembra dunque 

veri* 



w jius Ufignher caudati* colori* Le- 
porini Circa inUrnai parte* harc obfer* 
<vavi . Ctecum cola patito anguftiu* eroi 
fed longiu* , nipote eSh pollkum longttudi^ 

H tf nem 
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1 80 Stòria Naturale. 
verifimile che non eflendo diverfo , che p$r 
la fola lunghezza della coda non formi una 
(peate realmente diverfa , ma una femplice 
varietà in quella del^coniglio ; Rubrucjftis 
parlando degli animali della Tartaria , dice 
in che vi fono de' conigl) di lunga coda , i qua- 
„ li hanuo nell' eftremità dei peli neri e bian- 
» chi ... ... Non cervi , poche lepri , affai 

„ gazeJle . ec. " Queflo tratto pare che in- 
dichi , che il noflrq coniglio di coda breve 
non fi trova nella Tartaria (a), o piuctofto 
che abbia /offerto in tale clima alcune va- 
rietà , fegnatamente quella di una coda più 
lunga; perchè, il A to|ai jaffomigiiando al coni- 
glio per tutti gli altri riguardi , non fi può 
putito dubitare , che non fia un coniglio di 
Jung* coda , ed io non credo , che fia ne- 



cef- 



- *v. 



nem aquans ; propejlei infertionem c*ru- 
. ./*/fW , digiti tnedii capax , jenfemque de* 
i crefans, in extremitaie <vix calamum feri- 
ptorium latitudine capii , colore ibidem al- 
iente gaudens . (Zfopbagus uii in Leporx 

infintici r.uluvn. wìpAiti™ f.Jìt a •*£' 



. - ■ -, j~" ' • ~™ Mongoli! 

Tolai dicitur idemqut nomtn Huftt' ctiam 
harum regiomm ujitatum eft . Gmelin. 
Nov. commenu M, Petrop. , tom. V. cab. 

XI., fig. 2. 

( a ) Relation des voyages en Tartarie , par 
Rubruquis, page zj. ." 
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Notizie di alcuni jtnmah . *9t 
ceffario dì farne una fpecie diflinta , e fe* 
parata da quella del coniglio . 

I V» - " " 

-«:■<> * ; j ... i L Z I S E ' ; vv 

Alcttni Autori , e fra gli altri il Sig. Litr* 
neo , hanno dubitata, fe il zifei o zie/ti 
(a) , ( citUlus- ) fofTe un animale divcrfo 
dall' hamfler ( cricetus ) egli- ò vero ; che fi 
rafiómigliano in molte pani , e che fono 
— • * « • . pref- 

* _ _ . . . i . - 

> " 1 ■ ' m ■«■■ ■ !■ in i ■» •»» i" «a MMa^MMMI - »-« » "■■ *■ ■ '» 

( a) Mus noricus quenì cìtillum appellarti ; 

• i» ccrvcrnis habitat , rf còrpus ut 
tnuftelcc domeflic<f hngum & tenue , 

rfa admodam brevi* , *o/or pi/fi a* rwi** 
culorum quorum dam pilis , cinereus , 
obfcurior . Siepi talpa caret auribus [ed 
non caret foraminibùs quibus fòrtum ut avis 
rtcipit . Dentes babet muris dentium fimi* 
lei ; ex bujus etiam pellibus quanquam non 
finì pretiof* vefies* folent confici . Georg, 
jtgricol* de animantibus fubterraneis . Bra* 
fil. i , pag. 488. 

Citellus , Mus noricus Agricola ein Zèifel . 
Scbvvenkfeld TheriotropheiimSilefiae. Li- 
gnidi , 1604 , pag. 86. ' ^ 

2H«j noricus <vei citellus . Gel ne r » Hi}?. 
Pag» 737- ' 
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preffb a poco dello fleflo paefe (a) ; ma 
nondimeno fono diverfi per caratteri fufc 
denti da convincerci baflevolmente > che 
fono di fpecie diverfe .II zifel b più picco- 
lo dell' hamfler ; ha il corpo lungo e Cottile 
come la donnola , laddove, l' hamfler ha il 
corpo affai groffo e raccolto come il ratto ; 
non ha orecchie efteriori ma però dei fori 
uditori nafeofli tatto il pelo : 1' hamfler ve» 
ramente ha le orecchie corte , ma fono ap- 
parentiffime , e aliai larghe -. Il zifel è dt 
un bigio più o meno cenerino e di colore 
uniforme ; V hamfler è fegnato da ogni pane 
fui dinanzi del corpo da tre gran macchie 
bianche : quefle differenze congiunte al non 
mi {chiarii di quefìi animali , comecché abita- 
tori dello fleffb paefe , e al fuffifterne fepa- 
ratamenre le fpecie, baftano a far dubitare, 
che fiano in effetto due fpecie differenti , 
quantunque lì raffomiglino nell'avereentram- 
bt la coda corta» , le gambe baffe , i denti 
limili a quelli dei topi, e le fleffe abitudini 
naturati ficcome quella di fcavarfi le tane > 
di farvi dei maggazìni , di devaftare le bia- 
de ec. Altronde ciò che non avrebbe dovu- 
to lafciare alcun dubbio ai Naturalifti un 

. • . poco 

ia) Noia* U hamfler fi trova nella Mifnia, 
nella Turingia , nel paefe à y Hannover • Il 
%tfcl> nel!' Ongheria , nel! 1 Auflria , e nel- 
la Polonia, dove fi appella fafit • i v 
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Notìzie di alcuni Animali, r?? 
poco inftruici , quand' anche non aveflero 
veduto coietti due animali , fi e che Agri- 
cola ^ Alatore efatto e giudiziofo neifuobre* 
ve trattato fi* gli animali fotterranet da la 
detenzione dell'una e dell'altro r e li di~ 
ftingue cosV chiaramente , che non e potà- 
bile di confonderli (a) . Perdi non portia- 
mo dubitare , che t hamfler e il zifei non 
fieno due animali, diverfi , e forfè di fpecie 
ancora lontane , come quella della donnola 

{a ) Iftius ( viverra fcilicet ) ferocitaiis eft 
Ctiam agri vaftatór & cereris boftis barn- 

:* ! fler quenr-quidam cricetnm nominarti*. . . . • 
Exifiit iracundus Ì2 morda* ..... In Ur* 

« t* cavsrnir habitat non aliter atqut c*« 
ni cui us i {ed anguftis i ^ idcire^peliu 
qua parte utrinque coxam tegit a pilis eft 

- nuda.. Major pauh quam domefticamufle** 
^ he exiftiij pedes babet admodum hrews: 

pi li n m dorfo color eft fere Leporir >■ in 
ventre niger , in lateribus rutilus;fed 
utnnquc latus maculis ailis tri bus numero 
diftinguitur . Suprema capitis parsutetiam 
cervix , eumdem quem dorfum babet co- 

- lorem; tempora rutila funt y guttureftean- 
didum . Caudjt qutt ad tres dfgiioi tran- 
fverfos longa ut fimiHter leporis color . Pili 
autem (te inbxrent cuti u% ex- ea diffìtul- 
ter evclli pojfmt . Ac cuiis quidem a car- 
ne 
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". - . - rr '■• • e*- • «co» 

* ■ li ZEMNI, • tv ts* 

Vi è nella Polonia e cella Ruffia »a 
altro animale appellato ziemni , o zemni , 
eh' è dello fletto genere del ma eh' e? 

più grande , più forte e più cattivo: è un 
po' più piccolo del gatto domeftico., ha la 
tefta aitai groifa, il corpo fonile, le orec- 
chie corte e rotonde ; quattro gran denti 
incilìvi, che gli efeono dalla bocca, di cui 
i due della mandibola inferiore fono tre voi-* 
te più lunghi che i due delia iuperiore ; i 
piedi cortiffimi, e coperti di peli, divWi in 
cinque dita , e armati di unghie curve; il 
pelo molle, corto, e del colore di bigio e 
forcino; la coda mediocremente grande; gli 

ne faci ti us aveUitur quam pili ex attera* 
dicitus extrabantur , atque oh banc cavfam 
? &. varietatem penes .epw fitnt pretiofee 
« Georg, oigricoL de anim.fubt. , pag. 490. 
Nota . Bafta paragonare quefta deferizione 
dell' harofier , che è affai buona , con quei* 
la che il medefimo Autore fa deHo aifcl, 
che noi abbiamo riferita nella nota del- 
la pagina precedente per e&re del tutto 
convinto , ' che quelli .due 1 animali fono 
pienamente V tino dall'altro diver(j» -v 
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ccchj piccoli e nafeofli come quelli delf* 
ta/pa . Rzaczinski ha chiamato quefio ani- 
male piccolo cane di terra ( canicula fubtcr* 
ranca): queft' Atìtore mi pare il foia, che 
abbia parlato del zemni , il quale nondime- 
no e affai comune in alcune Provincie del 
Nord ( a ) . Il fuo naturale , e le fue abitu- 
dini fono quali le ftelfe di quelle dell' ham» 
fter , e del zifel ; morde perniciof amente , 
mangia avidamente , e devafla le meflì , ed 
i giardini; fi forma una tana,* vive di gra« 
ni, di frutti, e di legumi , di cui fa ma* 
gazzini nei fuo albergo, dove xefta per tut- 
to P Inverno. - r . , >v 

VI. - t "' :Wyo 



Il P U C. - •«:* . S?V' 

• ; ■• • ' • • - » o : • - 

Lofleffo Autore (Rzaczinski) fa men- 
zione di un altro animale , che i Ruffi ap- 
pellano puc f eflb h più grande del topo do* 
medico; ha il mufo bislungo; fcava la ter- 
ra , fi fa una tana , e devafla i giardini : 
ve n'avea in tanto numero preffo di Suraz 

nel- 



(il) Reperitur hoc ammal in Podolia, Uhx*i m 
fut , Volbinia circa Suraz , Cbodaki f Rien- 

. *i, Mojfezenica , Sezurowe & alibi ; non 
narò eruitur ab ^Agricoli* ibidem 'vomeri" 
bus. Razezynski. Auft. pag. 3*5. Se 31^ 
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càeila iVoUnia, che gli abitanti furono ed- 
tìretti ad abbandonare la coltura dei loto 
•giardini . Queflo puc potrebbe anche eflers 
lo fletto , che Seba denomina topo di Nor- 
vegia , e di cui dà la deferitone, e la fi- 
gura (a)* < ?! :■? 4 .Ji : . ;:-V i *ni 

■ 

vii. 

Il PER [TASCA. 

* 

V' b pure nella - Ruffia e nella Polonia y 
e mafliraamente nella Volinia un animate 
appellato dai Ruffi pe rewiazka , e dai Po- 
la chi przevviaska {a), nome che fi può 
tradurre colla denominazione di donnola dal* 
le cintole {muftela pr*cinefa ) come la chia- 
ma Rsaczinski ; iquefla animale è più pic- 
cola 



( a ) Mas ex Norvegia cinereo fafcus ; R<jf m 
gaudet fidi Ilo , capite longiufcuh\-brevibu% 
latifque auriculit y promijjb myfiace ntrim 
que ad latera nariam r igeate , dorfum ejus 
laium & incurvum eft > aldo me n penda* 
lum , f emòra groff* ; pedum digiti ìongi , 
acutis angui bus ad fodiendutn- adaptatis % 
talparum enim infiar in erutis fub terrà 
antris degit ; pilus ex di Iute cinereo fu]- 
fcas eft . Seba , Voi. IL , pag> 64. , fig* 

(a) Rzaczynski, *Aa£t. pag. 328* A 



Digitized by C 
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<olo della puzzola, e veftita di .un pefo 
bianchiccio , fegnato trafverfalmente di mol- 
to linee di un &iailo-roffo y che pare gli iotr 
mina altrettante cintole; abita nei bolchi* 
e fi fcava una tana . La, fu* pelle c ricer- 
cata, e fa una graziofa pelliccia* 
•». » . . . » **••••( •• • 

VII X» 

II. SU S L I K. v t . 

* « * 

• - . • - 
, Tronfi a Cafan , e nelle Provincie , the 
bagna la Volga e fino ne II' Aufiria, un pic- 
colo cimale appellato fuslik in lingua ftufr 
fa* di cui li fanno vaghiffime pellicce; .^ 
fomiglia. affai ai topo di campagna per la 
figura ; ha eom'effo la coda corta ; ma ciè 
che Io diflingue dai topo di campagna e da 
tutti gli altri topi fi h che la fua pelle , cW 
e bigio- lionata trovali fparfa tinta di pic- 
cole macchie i f un bianco hicidp e vJvo;: 
codette piccole macchie hanno poco più d' 
una linea di diamttro , e fono a due o tre 
linee -di difìanza fra di loro ; effe fono più 
apparenti e meglio terminate fui lombi dell* 
animale, che fulle fpalle e fulla tefta. Il 
$ig. tennat* ia): r Gentiluomo Inglefe ver* 
fentfimo »eila*Suma Naturale y e perito $o- 

no- 

( a ) Thomes. Pennant. att* Downing m 

Flintshire\ • •* . • » s > - - 
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nofcitore degli animali , fi e compiaciuto ài 
darmi uno di quefli fusliki, che gli e flato 
mandato dall' Auflria come un animale igno- 
to ai Naturalifti, e che non avea alcun no- 
me in tal paefi ; io V ho conofciuco per ef- 
fere .Io fleffo di quello, di cui aveva una 
pelliccia, e di cui il Sig. Sanchez (a) mi 
avea data la feguente notizia . „ I topi , 
„ che fi chiamano furliki, fi prendono in 
n gran numero falle barche cariche di fate 
„ nel fiume di Kama , che fcende dalla S&* 
*„ Hiamskia, dove fono k minierè del fale, 
„ e viene a cadere nella Volga al difoprà 
„ della cittV di Cafan al confluente di T<?- 
„ luf chini la Volga da SimbusKi fino zSom- 
„ tofh coperta di quefli battelli di fale, e 
fu d' effi e nelle terre vicine a quefli fiu/> 
mi fi prendono i detti animali; fi è loro 
„ dato il nome di fuslik , che vuol dire/tt- 

w cardo f perchè fono avidi ((uni del fale . 

* . . » 

• Del Sulik . 

Noi diamo qui ( Tav. XII. ) la figura di 
quell'animale , che mancava ne' precedenti 
noflri volumi ; il Sig. Principe Galitzin ha 
avuto la bontà di commettere a iflanza del 
Sig. di Buffon, otto fuliki , e di dare tutti 

gli 



(a) R. Sanchez, già primo Medico alla Cor- 
ee di Ruffia . 
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gii ordini oeceiTarj per farli arrivare vivi 
fao in Francia ; a tal uopo se addirizzato 
3ÌSig. General Betzki ,. il quale gii. ha tra- 
fmefTi al Sig. Marchefe di BeaulTet., araba- 
feiadore allora di Francia alla Corte di Pie- 
x troburgo . Quefii otto animalpzzi giunfero 
vivi a Pietroburgo dopo un lungo viaggio 
fino dalla Siberia i ma poi perirono nel 
viaggio da Pietroburgo in Francia ben- 
ché fiano fiate ufate le maggiori attenzioni 
sì pel cibo come per le altre cure necefia- 
rie alla loro confervazione . Fin dalla Sibe- 
ria era fiata fatta la raccomandazione di non 
apprettare loro altro cibo che biada o fomen- 
ta di canape , di- lafciarli all' aperto più che 
fi potefle„e di avere foltantp C avvertenza 
che l'acqua delle grandi piogge non gì' inon- 
dale nella loro caffa ; di mettere loro in 
codefla medefima caffa un* altezza nptaljile^ 
di fabbia cosi legata che non poteffe feor- 
rere, da che nel loro flato di natura fanno 
eflì le loro tane nelle terre leggiere • ^ _ 
Quefli animali abitano per lo più ne' de- 
ferti , fannofi delle tane fui pendio de 
monti , purché il fondo della terra fia ne- 
ro . Le loro tane non fono eguali in pro- 
fondità , fono fette in otta piedi lunghe , 
non mai diritte, ma tortuofe, aventi due , 
tre, quattro e fin cinque ufeite; la loro di» 
fianza fe altresì -ineguale r effendovi una 
iperazione da due fino a fette piedi . Entro 
a codefle tane eflì fcavanfi differenti luo- 
ghi» 
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ghi , ne' quali ih tempo etìivo ammalano le 
loro provvifioni pel verno. Nelle tetre col*'' 
tivate radunano al tempo della mietitura le 
fpiche di frumento, pifelli, lino , canape, etri 
ripongono feparatamente f uno dall' altro ne' 
luoghi a tal uopo appreftati , nella parte più" 
ihterna delle loro tane .Ne' luoghi inculti rac- 
colgono i femi di varie erbe . Neil' eflàte fi pa- 
feooo di grani , d'erbe di radiche , e di giova- 
ni forci; fé poco poco fien groffi , il fuslik 
non può farli fua preda. Indipendentemente 
dai magazzini , entro a quali codefle beflio- 
luzze ripongono le loro provvifioni jemali ; 
formanfi altresì nelle loro tane de luoghi 
per pigliarvi ripofo, ì quali ne fono difeofìi 
altuni piedi; e fuori pure decloro nafeondi- 
glj cacciano gli eferemmenti . Le femine fulif» 
he portano dai due fino ai cinque ; codefli 
nafeono ciechi e fenza pelo , e non inco- 
minciato a vedere che allo Inumate del pe* 
lo . Non fi fa precifamente il tempo della 
gelazione delle femmine . ( Vedi la deferi- 
tone del Sulik fatta dal Sig. Daubenton . 

IX. 

i 

TALPA dorata . 

• 

Finalmente per non ommettere alcuno 
degli animali del Nord , e neppure de più- 
piccoli , pare , che fiavi nella Siberia una 
lorta di talpa , che fi appella talpa dorata f 

e la 

e 
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•2 la cui fpecie potrebb' efière diverfa da 
quella della talpa ordinaria , perche quefìa 
talpa della Siberia è lenza coda, ed ha il 
mufo corto, il pelo mirto di roffo e di ver- 
de , e perche non ha che tre dita ai piedi 
anteriori , e quattro ai pofleriori , laddove 
la talpa ordinaria ha cinque dica ad ogni 
piede . Noi ignoriamo il nome di quello ani-, 
male , di cui Seba ha data la hgura (*)• . 

A. 

TOPO d' acqua bianco . ...... 

» a t 

Si troya nel Canada il topo d* acqua d> 
Europa , ma cori colori diverfi; non è effa 
bruno che fui dorfo , il redo del corpo è 
bianco e falbo in alcune parti ; la teda ed 
anche il mufo fono bianchi come reflremi-; 
ta della coda ; il pelo fembra più morbida 
e più lucido che quello del nofiro topo d* 
acqua , ma nel retto è tutto limile , e non 
fi può dubitare, che quefii due animali non 
fiano della medefima fpecie : il bianco del 
pelo .nafce dal freddo del clima , e fi può 
prefumere . che cercando g!i animali nel 
Nord dell'Europa fi troverebbe come nel 
Canada quefto topo d'acqua bianco. 

X I. 



( a ) Seba , Voi. 1. , pag. 51., tab. 3 1. Mas , 
tig. 4. Fcemiwy fig. 5. 
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. i \ , t * •:. •.:* i ' - «. f . » < ». 

**TMÌ 5.* f XI. V ■ i-I 

Vis Ci < H SORGO di Guki«. i->*« 

.a Quantunque queffo animale fia diverfo 
dal porco ordinario per alcuni caratteri aliai 
diflintivi , io prefumo nulladimeno , che fia 
della medefima fpecie , e che quefle diffe- 
renze non fiano che varietà prodotte dall' 
influenza del clima • Ne abbiamo 1' efempio 
nel porco di Siam , ch'effo pure è diverfo 
dal porco d' Europa , e che tuttavia è cer- 
tamente della medefima fpecie , poiché fi 
mifchiano e producono infieme . II porco di 
Guinea e quafi della fleffa figura del noflro 
porco ; e della groffezza fleffa del porco di 
Siam , cioè più piccolo del noflro cinghiale 
o del noflro porco; è originario di Guinea, 
ed è fiato trafportato al Brafile , dov'è fi è 
moltiplicato come nel fuo paefe natio; elfo 
è domefiico e famigliare pienamente : ha il 
pelo corto , roflb , e lucido ; non ha fetole 
neppure fui 1 dorfo ,* foltanto il collo e la 
groppa preflò all' origine della coda fono co- 
perti di peli un po' più lunghi che quelli 
del reflo del corpo ; non ha la tefla cosi 
groffa come il porco d' Europa , e n è di« 
verfo ancora par la forma delle orecchie , 
che ha lunghiflime , acutiflime e diftefe all' 
indietro lungo il collo ; la Tua coda è pure 
affai più lunga , tocca quafi fino a terra , 
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ed h fenza pelo fino all' eflremitk ( a ). : del 
reflo queffa razza di porco , il quale fecon- 
do Marcgrave , è originario di Guinea , fi 
uova pure nell'Afia, e particolarmente nelP 
ifola di Giava (k) , donde panni che fja 
flato trasferito al Capo di Bupna-fperianza 
dagli Olandefi (O- 

XII, 

Il CINGHIALE del capo- Verde . 

Vi è nelle terre vicine al Capo-verde un 
altro porco o cinghiale , che pel numero dei 
denti , e per la grandezza delle due eanne 

.• ... . della 



Marcgrav. Wfi. nat. Brafil., pag.aja, 
. fig. ibid. 

(6)1 loro porci ( nelPIfoIa di Giava ) qon 
hanno pelo , e fono sì graffi , che flrafci* 
nano il ventre a terra . Voyagc,.df < Man- 
deh lo. Tom. IL, pag. 349, , . 

{c) I porci , ^he fono flati portati da Giava 
al Capo di Buqna-fperanza hanno le ganti- 

^ be cortiflime , e fono neri e fenza feton- 
te ; il loro ventre ch'b grofifo affai, pen- 

. de quafi fino a terra ; il loro graffò non 
ha la folidita, che hanno quelli di Euro- 
pa La carne è ottima da man* 

giare . Defcription da cap de Bonne efpcran- 
ce , par Kolbe . Tom. III. , pag. 48. 
jtntm Q»*d* T. XXV. I 
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della mandibola fuperiore ci fembra di una 
razza, e fors anche di una fpecie diverfa 
da tutti gli altri porci , e che rafforzigli al- 
quanto al babirufla : codefle zanne fuperiori 
raffomigliano più a' corni d'avorio , che a* 
denti , hanno un mezzo piede di lunghez- 
ra , e cinque pollici di circonferenza alla 
bafe , e fono curve e torte come le corna 
d* un toro : un tal carattere folo non bafle- r 
rebbe a far riguardare quefto cinghiale co- 
me fpecie particolare ; ma ciò che fembra ap- 
poggiare quefla prefunzione , fi h eh' è pure 
diverto da tutti gli altri porci per la lunga 
apertura delle fue nari , per la gran larghez- 
za e per la forma delle mafcelle , pel nu- 
mero e fieura dei denti molari : tuttavia ab- 
biamo vedute zanne d'un cinghiale uccifo , m 
nei bofehi di Borgogna , che fi accodavano 
a quelle di queflo cinghiale del Capo-verde : 
fiffatte fcanne aveano in circa tre pollici e ■- 
mezzo di lunghezza , e quattro pollici di cir- 
conferenza alla bafe ; erano foggiate come le 
corna d* un toro , cioè aveano una doppia 
curvutura , laddove le zanne ordinarie non. 
hanno che una femplice curvatura in arco ^ 
di circolo : effe pajono pure d'un fodo ayo-r * 
rio ; ed è certo , che queflo cinghiale dee . .' 
avere la mandibola "più larga degli altri ; 
onde noi poffìamò prefumere con qualche * 
fondamento, che il cinghiale del Capo-verde .1 
fia una femplice varietà , una razza parti- 
colare nella fpecie del cinghiale ordinario / 
■ . . . 

Xtll 
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XIII. 



Il LUPO del Meflico. 

Siccome il lupo e originario dei paefi 
freddi, è pattato per le terre del Nord, e fi 
trova del pari nei due continenti , Noi ab- 
biamo parlato dei lupi neri, e dei lupi bigi 
delP America fettentrionale ; egli mi fem- 
bra , che quefla fpecie fiafi fparfa fino nella 
nuova Spagna, e nel Medico, e che in quel 
clima più caldo abbia (offerte delle varietà , 
fenzà tuttavia aver cangiata ne natura , ne 
rodole , poiché il lupo del Medico ha la (leda 
figura, le fieffe voglie, e le abitudini flefle, 
che il lupo d'Europa o il lupo dell' Ameri- 
ca fettentrionale y e tutti fembrano d'una fola 
e fieffa fpecie, II lupo del Medico o piutto- 
fìo della nuova Spagna , dove fi trova affai 
più comunemente che nel Medico , ha cin-, 
que dita ai piedi anteriori, e quattro ai po- 
fieriori ; le orecchie lunghe e diritte , e gli 
occhj fcintillanti come i noflri.Iupi : ma ha la 
tefla un po>iù groda , il colio più gonfio , 
e la coda meno pelofa ; al difopra della boc- 
ca ha alcune fpine grolle egualmente , ma 
menò afpre di quelle del riccio : fu d'un 
fondo di pelo bigio il fuo mantello è fegna- 
to di' alcune macchie gialle , la teda colori- 
ta come il corpo fe attravetfata da lifie bru- 
ne , e la fronte è macchiata di falbo ; le 



I 2 



orec- 
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orecchie fono bigie come la tefla , e il cor- 
po: v'è una lunga macchia falba fui collo , 
una feconda raffomlgliante fui petto, eduna 
terza fui ventre ; i fianchi fono fégnati di 
lifie trafverfali dal dorfo fino al ventre; la 
coda è bigia , e fegnata da una macchia 
falba nel mezzo ; le gambe fono vergate dal- 
l' alto al baffo di bisio e di bruno (a). 
Queflo kipo è , come fi vede , il più bello 
fra i lupi , e la Tua pelliccia debb' effere ri- 
cercata per la varietà dei colori (b) ; fri* 
nel reflo nulla indica, che fia di una fpecìe 
diverfa dai noflri , i quali variano dal bigio 
al bianco * dal bianco al nero , e al mi ilo 
fenza però cangiare di fpecie ; e fi vede dal 
teflimonio di Fernandez. , che .codefti lupi 
della nuova Spagna, di cui abbiamo qai fo- 
pra fatto la detenzione dopo Recchi , e Fa- 
bri , 



.(.•*) Xoloitfcuintli, Lupus Mexicanus . Her- 
~ nand. Hift. Mex. pag. 479. , fig» itid. ; 
II) Nata • Potrebbe fofpettarfi a motivo 
della varietà . dei colori , che queflo lupo 
del Mèdico (offe una lince , o un lupo 
cerviero , la cui fpecie fi trova come quel- 
la del lupo ne' due continenti , ma egli 
bafta mirare la figura , che ne ha data 
Recchi per conofeere , che fomiglia per- 
fettamente a quella del lupo ; e nè punto 
ne poco a quella della lince-. 1 
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bri, variano come il lupa d' Europa , poiché 
in quel paefe medefimo non fono tatti fe- 
gati, come abaiamo detto , e perche te ne 
trovano di colore uniforme , ed anche tutu 
biaachi (*). 



» I * 



L'ALCO. 



, , ... % * 



Abbiamo detto , che v erano nel Perù , e 
nel Medico , prima dell' armo degli Euro- 
pei , degli animali domeftici nominati tf/f» * 
i quali erano della grandezaa , e *»* 
fleffa indole che i noftri piccoli ««^«^J 
«li Spagnuoli aveano appellati cani del Mei- 
fico, cani del Peri*, per quella conformità , 
\ perchè hanno lo fteffo attaccamento, e la 
fleffa fedeltà pei loro padróni; in effetto l» 




( a) Cuetlachtti , feu lupus tndteut , Jo, Fa- 
bri Xoloitfcuintli . Forma mort' 
" bus <7 mole corporis l*P<> P mlt f 
' - t Jt atque adeo ejus ( ut mibi quidem vt- 
• detur ) fpeciei , [ed amphon capite . Tau- 
ro, verl fic* & nofiros lupo, aggredita 
interdum etiam bomìnes , reptrxutstur 
annulli candente, v • V™* '» ** ': 
dis nov* Hifpani* loets. Fernanda H»/r. 

anim. nov. Hifpan. , pag. 7« ' 

I 5 • 



eJ**., Ho"* Natura*. 

Ipecie di quefii animali non M ro ~<r* • t 

«ente diveth da «.«ii, j , P * * 

4a Potrebo' eLe c t , W * altt0ft - 

«o termine *ene r ko P ^°' a 

ateo, che fi d»n«L hgura , d uno <•«: <JueA 
2o2v22f ; eff0 e ' a Prodigiofa- 



'chezza 

abbondai 



così din. *r p^voia , cae Don ha , per 

Codi dL/ fl - ; orecchie pen ^ nti * «k» 

mnzi del ! tn °J Un CMe » tutt ° i' ài- 
"Sfa n! i?l a 6 bÌanCO ' e 1« orecchie fo- 
iL ^^f^'^^^. che 

li i clT?, 0 * e copefto *» n **** 

fr* , k bianca e «o«a , è pendente 

tt?. lk Z* P '? Ìn 8Ìùdelle cofce;, 
^e e groflb e tefo, fognato di macehieneie 
co ft Te, mjmmeiie apparenti/lime j l e gambi . 
SueJIe iJ 000 fai3nchi ' e te «l." fono come 

Se f « T«* * tenghe e 

aciite,(«).. Fa{>„ che ci ha data quefia de- 

- ~_ ■ _ icrw 

( - ì Ytzeuinte porzotii . MexicanP \ ' ^ 
«H»<m animai quod bi ( pr0 Jiat 'nanum 

coni* 
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fcfiztone ; conchiude dopo una lunghiffima 
diiTertazione , che queft' animale fe lo (teff o 
di quello, che fi chiama alca , ed Mo credo 
la Aia afferzione ben fondata, ma non- con- 
viene riguardarla come efclufìva , perchè v* 
fe ancora un'altra razza di cane nell'Ame- 
rica, a cui quello nome conviene egualmen- 
te; oltre i cani > dice Fernanda , che gli 
Spagnuoli hanno trasferiti dall' Europa neli* 
America, vi fi trovano tre altre fpecie,che 
fono affai fimili alle noflre per la natura , e 
pe' coftumi , •© che non fono molto diverfe 
per la forma. Il primo t e ti più grande ^di 
quefii cani Americani è quello, che fi chia- 
ma xoloiztcuintli ; fpeflò ha più di tre cubi- 
ti dr lunghezza , e ciò che gli fe particolare 
ti è , eh 7 è tutto nudo , e fera* peiiì ,4 GJlo 
coperto di una pelle morbida, lifeia ; e de- 
gnata di macchie gialle f e turchine l U fe- 
condo è coperto di pelo > e per la grandez- 
za b molto Taffomigliante ai fioflri piccoli 
cani di Malta ; b legnato di bianco , di ne- 
ro, e di giallo ; è Angolare e piacevole per 
la fua deformità , avendo il dorfo fcrignuto , 
e il collo cosi corto , che fembra , che la 
tetta efea immediatamente dalle fpatte } fi 
chiama miebuacanens dal nome del fuo pae- 
fe . Il terzo di quefti cani fr nomina tcebi- 
■ • cbt 

1 communì , Alco wcàbant . Hernahd. Hift. 
Mcx., rag. 466. Se 47*- » A- HÌ 4**- 

1 4 
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chi ; è ratfomigliantiflìmo ai noflri piecotj 
cani ; mi ha la ciera falvatica e, melane, 
conica -, Gii Americani ne mangiano Ja car* 
ne («). - *\,» ~ 

/Paragonando quefle teftìmonianze di. Fa-* 
eri e di Fernandez , e manifeflo che il 
fecondo. cane, che queft' ultimo Autore ap-' 
pella mchuacaneni , è Io fteflb del ytzcuinic 
fottzoli, e che quefla fpecie d' animale efa 
«èva io fatti nell' America prima dell' arri* 
vo degli Europei ; egli debb' eflere flato la 
lteffo della terza fpecie appellata tucbitbU 
Io fono dunque perfuafo, che la parola ale» 
fofTe on nome generico", che le indicava en- 
trambe, e forfè ancora altre razze o varie- 
tà, che noi, non conofeiamo . Ma rifpetto 
alla prima, fembtami,, che Fwnandez fiaG 
ingannato intorno alla cola , e al nome ; 
niun Autore dice , che fi trovino cani nudi 
«ella nuova Spagna; quella razza di cani , 
«e tono volgarmente appellati cani-turchi , 
vengono dalle Indie , e dagli altri paefi pii* 
caldi dell'antico continente, ed b probabw 

w C t b que,,i » che Fernandez ha. veduti' 
nell America vi fiano flati trasferiti; tanto 
più, ch'egli dice efpreuamente , che ha ve- 
duta quefla fpecie nella Spagna prima della 
su partenza per l' Annerirà ... fl n.n. j.,. 



g'o- ... 



0 Fernanda . Hift. an im. »ov. Hifp. p. 6 . 
* « 7- cap. 4 p gi ,0,, cap . ^ 
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gioni fono fufficienti perche fi debba prefu- 
mere, che il cane nudo non era originario, 
ma vt era flato trafportato ; e ciò che ter? 
mina di provarlo t fi è che quefto animale 
non avea nome Americano, e che Perman- 
itz per darne uno fi ferve di quello di xy* 
loitzcuintli , eh' e il nome del lupo del Mef- 
fico; cosi di tre fpecie o varietà di cani d* 
America , di cui quefl' Autore fa menzione-* 
non ne rimangono che due, che s'indica- 
vano indifferentemente col nome di alco f 
perchè indipendentemente dall' alco graffa $r 
polputo, che ferviva di cagnuolino'alle da-* 
me Peruane , vi era un alco magro , e di 
una ciera trifla , che fi ufava alla caccia,* 
ed è probabiliflimo , che quefti aj^ifnaji ^ 
quantunque di razze diverfiffime apparente 
mente da quelle di tutt'i noflri cani, fiano, 
tuttavia del ceppo fteflfo. I cani di Lappor; ; 
nia, di Siberia, d'Islanda, ec. hanno, d$K 
vuto paflare come le vo!pi, e i lijpi, daÌ£> 
tfna all'altro continente, e cangiare in Sor, 
guito natura come gli altri cani per la fi a* 
tò di domeflichezza . Il primo alca, /il cui,: 
collo h così corto fi accorta al cane d 1 I$laa- 
da ;' e il tecbiebi della nuova Spagna, è fo«- 
fe lo fteffo animale del koupztra {a) 4 o c&* 

. ne- 



(à)jCdnìs ferus, Major, Cancro^, ijttlgo^ 
-< di&us Koupara. Barrire , EJfai £ 
n*t. de la frante Fquinf,, pàg. 
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negr anobio della Guiana, che raflbmiglla 
alla volpe per la figura, e allo Zakal pel 
mantello: fi è detto cane- granchio f perchè fi 
nutre principalmente di granchj e di altri 
crollacet . Io non ho veduto che una pelle 
di queflo animale della Guiana, e non fono 
in iflato di decidere fe fia d' una fpecie par- 
ticolare , o f e fi debba riferire a quelle del 
cane, della volpe., o dello zakaL * 



XV. - 

• * • ' -li 

■ 

■ ; Il TAYRA o il GALERA /■ '*'*• 
•t ■■ 

. Queir animale , di cui ir Sig, Brown ci 
ha data la deferitone, e la figura, e della 
grandezza d'un piccolo coniglio , e fàifomi- 
glia affai alla donnola , o alla faina ; fi fca- 
va una tana, ha molta forza nei piedi an- 
teriori , i quali fono confiderevolmente più 
corti de pofleriori ; il fuo raufo è lungo , un. 
poco acuto e fornito d'un muflacchio; la 
mafcella inferiore e molto più corta dell* 
fiaperiore , ha fei denti incifivi , e due cani- 
ni ad ogni mandibola fenza contare i mo- 
lari; la lingua b afpra come quella del gac 
t0 ; la «fia è bislunga; gli ocebj , che fono 
pure un po' bislunghi , trovanfi ad un egua- 
le di flanza dalle orecchie, e dall' eflremita 
del roufo; le orecchie fono fchiacciate « 
,molto fìmilì a. quelle dell'uomo; i piedi fo- 
na forti , e fatti , per ' ifeavare J i metatarli 
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fono lunghi, ha cinque dica ad ogni piede; 
la coda è lunga e diritta , e va di mano in 
mano diminuendo ; il corpo è bislungo , e 
raffomiglia affai a quello di un groflò topo; 
è veftito di peli Jbruni , di cui gli uni fono 
molto lunghi , e gli altri affai più corti (aj* 
Queflo animale ci fembra d' una piccola 
fpecie di faina , o di puizola . Il Sig. Lin- 
neo ha fofpettato con qualche ragione, che 
la donnola nera del Brafile fia per avven- 
tura il galera del Sig, Brown , e in fatti le 
due deferizioni fi accordano baflevolmente 
perchè fi poffa prefumerlo (b); del reflo 

que- 

_ - 

Xa) The bìflory ofjamaica by Pat. Brovvn 
-: , Lond. its6. % cap. j. , pag. 485./ cab. 

C b ) Muftela atra collo fubtus macula alba 
, trìloba . Habitat in Brafilia . Hàlmens . 
Confer. Brovvn . Jam* 485. , iab. 49. , fig. 
x \. Galera. Statura martis at nigrà, pili* 
. rigidioribus , auricula rótunda villo/a . 
Arca ante oculos cinerafeens , macula fub 
. . r medio collo non 'vero fub gula . Mamma 
pone umbilicum quatuor . NOTA. Il Sig. 
Brovvn confeffa, che non ha potuto vc w 
,.. dere, che due poppe al baffo del ventre, 
..ma può darfi , che le altre gli fieno sfug- 
gite dall'occhio; dice egli pure, che v il 
galera trovafi nella Guinea, e là donno- 
. . Ja pera ji trova al contrario tìel Brafile ; 

16 ma 
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<iaeftà donnola nera del Brafile fi trova pu* 
Ite nella Gujana dove fi nomina tayra(a)i 
ed io fofpetto che il nome galera, di cui 
if Sig. Brovvn non accenna V originerà una 
parola corrotta, e derivata dal oayra, ca e. 
i.L vero nome di quèfl' animale . - - 1 

. * • - * ■• ** ' * <t • • ; * * • . »•.% 

li. FILANDRO di Surinà** , 

1 (&ié(F animale V del medefimo clima , 

* una Specie vioina a queUa del cariguey^ 
della marmofa , del cayopolHno, e del far 
bngfere . Sibilla Merian e il primo Autore,, 

ma ciò non dee fare difficolti, perchè o- 

• gni giorno avviene', che degli animali del 
Brafile da principiò trasferiti nella Guw 
nea, e pofeia altrove-, fr credono della? 
Guinea , e reciprocamente; tal che- io 
fono del fornimento del Sig. Linneo , ed 
io credo , che il galera del 9tg. Brovvn* 

- fia lo fretto che la donnola nera del 
Brafile 

f a ) Muftelu maxìp* atra moftbom redolens . 
Tayra . Groffk donnola . Qjiefto animale 
fregandoli contro gli alberi ci lafcia una< 
fpécie di umore untuofo , che fente di 
mufehiò . Barrere , Hi/loire naturelle de 

; lek Frane e Equinoziale , pa%> ij jjèT h % 
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Notizie di alcuni Animali, zef 
che ne ha data la figura con un breve in*- 
dizio (*). In feguito Seba ha data per la? 
fiemmina la figura fletta di Merian : -,t c 
pel mafehio una nuova figura con una spe- 
cie di detenzione: „ quefV animale , egUdi* 
„ ce, ha gli occhj- brillanti, e attorniaci da 
„ un circolo di pelo bruno ofeura; il corpo 
yy coperto di un pelo morbido o piuttoflo di 
„ una fpecie di lana giallo-rofligna o ver- 
; y miglia, " chiara fai dorfo; la fronte, il 
mulo, il ventre, e i piedi fono d'un giallo 
bianchiccio; le orecchie nude , e molto* ru<- 
vide ; porta de' lunghi peli a foggia di «iu<- 
fiacchi fui labbro fuperiore , ed anche al 
. difopta degli occhj ; i demi fono come quel- 
li del ghiro, acuti e pungenti ; fulla coda , 
cb'-è nuda , e d' un colore pallida, .vu^fano* 
nel mafehio delle macchia roffo-ofeure , le 
quali non fi ravviano falla coda della* fem- 

f< i » i C ^ ìi-T* tlt ; -fili* 

( a ) Hic genm gliris fyl ve/Iris ^ depifium eft 
qui catulos quorum vulgo quinque wl fext 
> una fcciura > enìtitur in dorfo [ecum portat, 

: ''■ * fjt flavo fiéfcii color Ls y . at fubuc ala ejus al- 
ta ejl : cum antra exeunt alimenti caufet 
à- Catulis circu/n Curruntur qui jam J f aturi 

vel moleflias fufpicantes , Micomatris do** 
« fum afeenebént , & caudas fuas par crii u>n- 
Gaudis involvunt, qui illos flati m in an- 
tra apportant . Mar. Sihil. -Meri art. InfefL 
S&rinaun. Amjkrd, , pag* 66. , fl& tab. 66. 
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mina,- i piedi. jaffomigliano aite roani d'up* 
fcimia, gli anteriori hanno le quattro dita,' 
e il polltce armati d'unghie corte e ottpfe; 
laddove delle cinque dita dei piedi pofterio- 
ri non v'è che il pollice,: che abbia un' un- 
8hu fchiacciata e ottufa, gli altri, quadro 
diti fono armati di piccole unghie acute. I 
figliuoletti di quelli animali hanno un gru- 
gno fimjie a quello d'un porchette da latte. 
Le poppe della madre raffomigliano a quelle 
della marmofa . Nota Seba con ragione , che 
nella figura data da Merian , i , piedi , e 
le dita fono mal rapprefentati (a). Quelli 
filandri producono cinque o fei parti , han- 
no eflì la coda lunghiflìma e prendente co- 
nie. quella dei fapajù; i piccini falgono fui 
dorfo della lor madre, e vi fi tengono ktr 
mi avviticchiando la loro coda alla fua ; in 
quefta lunazione , eh' è ad elfi famigliare , 
ella li porta e trafporta con leggiererza , e 
ficurezza . 



t 



XVII. 



L'AK UGHI. 



I/akuchi è affai comune nella Guiana, e 
nelle altre parti dell' America meridionale ; 
è diverfo dall' aguti perchè egli ha la coda, 

■ lad- 



( a) Seba. Voi. I., pag. 49. } uh. zi.,fig. 4. 
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Notizie di alcuni Animali, rof 
laddove V aguti n è fenza ; V akuchi è <T or-* 
dinario più piccolo dell' aguti, e il fuo pelo 
non è roffa, ma di colore olivaftro (a); 
ecco le fole differenze, che noi conosciamo 
fra quefli due animali, le quali nulladime-* 
no ci fembrano fufficierttt a cofticuire due 
fpecie diftinte e feparate . 

Noi abbiamo avanzata una notizia al 
propolito dell akuchi , ed abbiamo detto tté 
era una fpecie differente dall' aguti ; poiché 
quello ha coda , e V aguti n è fenza ; al- 
tresì molto differente nella grandezza , non 
effendo guari più grotto d'un coniglietto di 
fei mefi ; non fi trova che nei gran bofehi * 
Erto vive dei roedefimi frutti, ed ha quali 
le ftelTe abitudini che Paguri. Alle ifele di 
Santa Lucia e della Granta fi chiama agirti; 
ta fua carne è delle migliori felvaggine dell' 
America meridionale , effa h bianca ed ha 
dell'odore come quella del coniglietto. Al- 
lorché gli akuchi fono iofeguiti dai cani , fi 
lafciano piuttofto prendere che gettarfi all' 
acqua. Non producono che un folo nafeen- 
te , o due al più per ogni annata ( a quel 
che ne dice il Sig. della Borde , io però du- 
bito di quefto fatto ) . Si addomeflicano fa- 
cilmente nelle cafe ; hanno un picciol verfo 

forni- 



(a) Cuniculus minor, caudatus , olivaceus . 
Akouchi Barrire > Hift. nat. de la F>\ 
Equin., pag. i J3* 



*eS. Storia NaUrdt *% - i 
fornicate a quello del porco india j vùz 
lo fanno fensfre molto di rado . .t .i 

Noi diamo qui ( tav. FU. ) la figura dk . 
queft' animale ; nera mancarne la noflra- 
Opera,e V abbiamo fatta incidere Mia fua 
fpogtia bea confer vara. I /ignori Aublet e 
Olivier n'hanno afficurato che a- Cajenna 
all'asmi fi da il nome di lepre, e all'alai* 
chi quello di coniglio*, ma che Fatati è pili 
guQofg a mangiare; e parlando delle fai rag- 
gine di quel paefe, rihanno detto che gir 
armadilli fono ancora piìt faporiti , tranne?. 
t armadillocabafla che ha molto odore di 
mufco; che dopo gli armadilli il paca h la 
migliore, fotvaggina , perciocché la carne n'fe 
lana e graffa, indi T aguti , e da ultimo V 
akuchi. Effi affittirai» pure che li mangia 
il; cagar roffo , e che codetta carne ha il far 
pore biella viteIJa * 

Il TCCAN. 

Fernandez da il nome di tucan a urv pie* 
colo quadrupede della nuova Spagna, la cui 
grandezza, figura, ed abitudini naturali fr 
accpflano. più alla talpa , che a verun altro 
animale ; mi fembra lo fìefTo che ha deferi- 
to Seba fotto il nome di talpa roffa d'Ame- 
rica 
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Notizie di alcuni Animili. 2o£ 
lica (a); almeno le defcrizioni di quelli 
due Autori fi accordano in guifa, che fi dee 
prefumerlo . II tucan fe forfè un po' più 
grande della noftra talpa, h corri eflfa graffo 
e carnofo colle gambe così corte , che il 
ventre rade la terra; ha la coda corta, le 
orecchie piccole e rotonde; gli occh] tacito 
piccoli, che gli fono per così dire inutili; 
roa diverto dalla talpa pel colorò del pe^ 
lo, eh 1 è giallo roffo, e pel numero delle 
dita, non ne avendo che tre ai piedi ante- 
riori , e quattro ai pofieriori , laddove la 
talpa ha cinque dita ad ogni piede ; fembra 
diverfo ancora perche la fua carne è buona 
da mangiarfi, e non ha f iftinto della talpa 
per ritrovarfi T afilo quando n è ufetto ; li 
fcava ogni volta una nuova tana, ealchfe in 
certe terre, che fe gli adattano, i buchi 
che fanno quefti animali (b) fono in st 
gran numero , e si vicini gli uni agli altri > 
che fa d' uopo camminarvi cautamente * 



t • 

XIX. 

la) Seba. Voi. I. pag. 51., tab. 32. ì fig. *• 
{b) Fernandès. Hifi. anim.nov. Hifr , pag- 
, cap* 14, 
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h TOPO CAMPAGNOLO 

■ 

del Brasile. 

• . ... . . , • v .... 

. Noi indichiamo qucfio animale colla, de- 
nominazione di topo campagnolo del Brafile , 
perche ne ignoriamo il nome, e perchè raf- 
fomiglia più al topo campagnolo, che ad 
alcun altro animale; è tuttavia confidera- 
bilmente più grande, avendo io circa ciò 
que pollici dall' efiremita del mufo fino all' 
erigine della coda, che non ha che due polli- 
ci , e che confeguen temente è più corca a pro- 
por t ione di quella del topo campagnolo co- 
mune; ha il mufa acuto, ed aguzzi i den- 
ti: (opra un fondo di pelo bruno fi diftin-» 
guono tre fafce nere molto larghe, le quali 
fi eflendono, longitudinalmente dalla- cefla 
fino alla coda , al difetto della quale fi ve* 
de pure la borfa coi tefticoli , che pendono 
tra i piedi pofleriori. Queflo animale, dice 
Marcgrave, fcherzava coi gatti, i quali non 
fi curavano di mangiarlo {a); ed è ancora 
una cofa , eh* egli ha di comune col topo 
campagnolo d' Europa , cui i gatti uccidono, 
ma non mangiano mai . . . i 

m a * 4 • 

XX. 

— ■ ■ — ■ " ' I ■■ I 

(a) Marcgrav. Uifi. nat. Brafil., pag. ti}. 

i 
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Queflo animale, che trovafi nel Brafile 
non fe ne coniglio, nè topo, e pare che 
partecipi d' entrambi ; ha circa un piede di 
lunghezza* e fette pollici di circonferenza ; 
il pelo dello fletto colore che le noflre le- 
pri , e bianco fotto il ventre; ha eflò pure 
il labbro feflb t i gran denti incitivi , ed il 
rouftacchio intorno alia bocca ed a lato de- 
gli occhj ; ma le orecchie fono rotonde co- 
7 me quelle del gatto, e fono sì corte, che 
npn hannoun traverfo di dito d'altezza; 
le gambe anteriori non hanno che tre polli- 
ci d'altezza, quelle di dietro fono un po' 
più lunghe; i piedi anteriori hanno quattro 
dica coperte d'una pelle nera, e fornite di 
piccole unghie corte; i piedi pofleriori non 
tanno che tre dita; quello di mezzo più 
Jungo delle altre due . L'aperea è fenza co- 
da,- la tefia è un po' più allungata di quella 
della lepre, e la fua carne è come quella 
del coniglio , a cui raflòmiglia nel modo di 
vVivere (a). Si cela elfo pure nei buchi, 
ma non ifeava la terra come il coniglio, e 

fi ri- 

, — — «, ' ■ ■■ m 

(a) Marcgrav. Hi/i. nat. Brafit,, pag. «3-, 
65. ibid. 
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fi ritira piuttoflo nelle fenditure degli (co- 
gli e delle pietre , che nelle arene » Se gli 
da la caccia come a un buon falvatico , no» 
inferiore almeno ai noftri migliori conigl] 



v t * ' >. — - * ; * -w 

do, e dopo di lui Charlevoix e du 



to il nome di cori, potrebbe eflere lo fief- 
fo dell 1 aperea (e); che in alcune parti dell' 

In* 



{a) Pifon. Hì/i. Bafil.y pag, joj. 

\b ) Oviedo dice, che il Cori h come un pic- 
colo coniglio , che ve ne ha de banchi 
del tutto , ed altri di colori mirti . H/- 
fioire de Saint Domi ngue par le P. Cbar- 
k levoix* Tom. L , pag. 3$. 

(c) Il Cor; (delle Indie Spagnuole ) fe uìi 
. piccolo animale di quattro piedi molto li- 
mile ai noftri conigl), ed alle talpe: ta 
le orecchie piccole» e le reca talmente 
dlftefe fui dorfo, che appena fi feorgono; 
eflo e fenza coda . Gli uni fono tutti bian- 

" chi , gli altri tutti neri, altri macchiati 
' di nero e di bianco; ve n'ha di tutti 
foffi , ed altri mofeati di roffo e di bian- 
co ... . Sono domefiici , e non fanno aV« 

: cuna immondezza nelle cafe ; mangiano 
erba, e fi alimentano con poco; hanno 
il fapore e V odore de* migliori coniglj. 
" Hiftoire des. voyage , par Du Perrier d* 
Montar aifier . Paris 1707., pag. 
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Indie occidentali fi fiano forfè allevati di 
queftj animali nelle cafe, o nelle conigliere, 
come noi alleviamo i conig!) ; e che final- 
mente perciò fe ne trovino di roffi , di 
bianchi , di neri , e di vergati a diverfi co- 
lori ; la mia congettura è fondata fu Gar- 
cilaffo che dice efpreflamente , che v'erano 
nel Perù dei coniglj campefìri ed altri do- 
naefìici , che non raffomigliavano punto a 
quelli di Spagna (a). 



XXI. 



V 



It TAPETI. 

i • « t . * • . 

. Il tapeti ( b ) mi pare una fpecie vicitìif- 
fima, e forfè una varietà di quella della 
lepre o del coniglio: fi trova nel Brafile , e 
in molte altre parti dell' America ; fomiglia 
al coniglio d'Europa per là figura, alla le- 
pre per la grandezza, e pel pelo., fl quale 
c folo più bruno; ha le orecchie lunghiflì- 
me, e della medefima forma; il fuo pelo è 
roflb fulla fronte, e bianchiccio fotto alla 
gola , alcuni hanno un cerchio di pelo bian- 
co d' intorno al collo , tutti fono bianchi 
fato alla gola e lotto il petto e il ventre : 

bau- 



(u) Hi/i. dcs Incas. Tom. II. , pag. i6j. 
(,b) Tapity, fecondo il IP. d' Abbeville '+ Mi!* 
fior* an Maragnortj pag. z j 1. " { 
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hanno gli occhy neri , e dei muffaceli} come' 
i nofìri conigli , ma non hanno la codi 
{a): Il tapeti raflòmiglia ancora alla lepre 
per la fua maniera di vivere, per la fua* 
fecondità, e per la qualità della fua carne, 
la quale fe ottima da mangiarli ; dimora nel- 
le campagne e nei bofehi come la lepre , è 
non fi fcava la tana come il coniglio ( b ) . 
Sembrami , che V animale della nuova Spa- 
gna indicato da Fernandez fotto il nome dr 
citli (c) fia Io fletto cheii^r/delBrafile , 
e che quefli animali non fieno che una va- 
rietà delle noflre lepri d'Europa, le quali 
hanno potuto' paffate pel Nord dall' uno all' 
altro continente . 

Ci farebbono ancora alcune fpecie d'ani- 
mali da aggiugnere a quefli , che fonò corri* 
prefi nelle notizie precedenti , ma fono così 
mal indicati , che diverrebbero troppo in- 
certi ', ed io amo meglio limitarmi a ciò , 
che fi fa con qualche certezza , che di affi- 
darmi a femplici congetture , e cadere nelr* 

*** " • in- 
, - i — : — ■ 

(a) Marcgrav. Hiflor.naUBrafiL , pag.i*3', 
fig. pag. * 

(b) Pifon. Hi/}. BrafiL , pag. 102. 

( c ) Citli Lepores nova Hi [pania no* 

Jlratibus fimiles forma atque alimento , fed 
atri 'culi s longijjìmis prò corporis magnitu- 
dine , lat i/fimi fque . Fernanda , Hift. anim. 
nov. Hifp. pag. z. , cap. 3. 
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inconveniente di dare come efiflenti degli 
eflferi favolose per ifpecie reali degli ani- 
mali sfigurati : con quello limite , e malgra- 
do queflo fcemamento, cho ho creduto ne- 
ceflario, le perfone iflruire fi avvedranno di 
leggieri, che la noflra Storia degli animali 
è compiuta quanto fi poteva fperare ; effa 
contiene un gran numero d* animali nuovi , 
e non ve n' ha alcuno de' conofciuti antica- 
mente , di cui non fiafi fatta menzione nei 
corfo di queft* Opera . * 

Le notizie precedenti quantunque compo- 
fle di vent' uno articoli , non contengono 
realmente che nòve o dieci fpecie d' ani- 
mali diverfi, perche tutti gli altri non fono 
che varietà; V orfo bianco non è che una 
varietà della fpecie dell'orto; la vacca di 
Tartaria di quella del bue falvatico; il porr 
co di Guinea e il porco del Capo-verde di 
quella del porco , ec. Così aggiugnendo quc- 
fte dieci fpecie a cento ventiquattro o in 
circa, di cui abbiamo data la Storia, il 
numero di tutti gli animali 'quadrupedi , la 
cui efiftenza è certa, e ben provata, non 
è al più che di due cento fpecie fu I la fu- 
perficie del Mondo conofciuto. 



9 

W 

♦ 

SE- 



SEGUITO. 

* ' * ' * 

DELLA DESCRIZIONE 

t . Velie cofe , che fono arrivate al Gabinetto^ 
dopo ftampati gli articoli , a cui . > 
fi riferirono. 

Num. MCDLXXIV. 

• — 

Mi* mummia trovata in jtlvernia. 

QUefla mummia è ano del pezzi più cu- 
riofi , che fiano nel Gabinetto del Re; 
mai non ho. veduto cofa tanto mara vigliofa 

in quefto genere ; è un capo d 1 opera dell* 
arte cT imbalfamare , ed e la mummia più 
perfetta che fiafi fino al prefente veduta; 
io mi propongo di recarne ficure prove : un 
oggetto cosi interefifante mi obbliga a var- 
care i limiti di una deferizione paragonando 
quefl^ mummia con quelle; ch'erano note ai 
Naturalifli , prima che quefta fotte difeo- 
perta • 

Non vi erano mummie, che di due for- 
te ; le une fono corpi inariditi fenza alcuna 
preparazione; le altre fono vuote delle lo- 
>ro vifeere riempiute al di dentro, e into- 
nacate efteriormente di diverfe foflanze. Si 
fono trovate ne fepolcri della Chiefa de' 

Fran- 
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Francescani di Tolofa, e nelle arene cocen- 
ti dell'Africa ec. delle muoiane della pri- 
ma Torta : quelli corpi hanno retinico alla 
corruzione , e fi fono con ferva ti per lun- 
ghi (Timo tempo , perchè tutte le loro parti 
fluide fono (late afeiugate da una terra af- 
forbente, o diffipate da un gran calore ; non 
vi fono rimafle che le parti folide , le quali 
fono date prefer vate dalla fermentazione , 
e per confeguenza dalla corruzione e dalla 
diflruzione totale pel loro d/feccamento ; 
ma quefto flato di difeccaraento è una for- 
ta di diflruzione per i corpi organizzati 9 
poiché li deforma erteriormente , c non la- 
feia ad erti internartoente ; che veftigi*:. grof- 
folane della loro flrutttlrà . »"•.■ 

- 

Le mummie preparate coi balfami non.fi> 
no meglio corifervate; le più celebri ctven» 
gono dagU Egiziani ; le carni fono difecca- 
te, indurite e celate fotto diverti inviluppi, 
il di dentro del corpo è riempiuto di diver- 
fi ingredienti, i quali occupano il poflodel* 
le vifeere ; cosi t imbalfamazione non ha 
confervato la figura cfleriore , ne la flrut- 
tura di codefle mummie meglio che il fem- 
plice difeccamento delle altre ; quindi e che 
nelle mummie imbalsamate del f Egitto, e 
□elle mummie difeccate dell' Africa ec. non 
fi riconoscono le vifeere, e le carni e la 
pelle, le quali cofe non fono che una mal- 
ia confufa , informe e fcolorita . 

La mummia trovata nell' Alvernia era in 
JLnim.Quad.T.XW. K af- 



V 

X 



\ 
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»ftai migliore flato quando fu tolta dalla 
fua tomba; il corpo avea le fue forme re^ 
golari ; le carni erano colorite e pieghevoli; 
le vifeere erano intere ec. ; a prima vifla 
fi poteva credere , che foffe un corpo d' un 
uomo morto di frefeo. Mai non ho veduta 
mummia cosi perfetta; ne coll'ajuto delle . 
noflre fetenze e delle arti fe ne porrebbe 
prefentemente fare una limile. Per giudi* 
carne , è duopo fapere le circoflanze della 
feoperta di quefla mummia, e vederne al- 

meno la detenzione . 

« Li l i. Febbraio *7j4. 9 alcun! paefani d* 
AWernia (coprirono un fepolcro vangando 
Un campo finiate in un luogo appellato Ter- 
ritorio di Jarlot, vicino al Gto dei Mimes 
Artieres a due leghe da Maringa , a due 
leghe e mezzo da Riom, e a tre leghe da 
Clermont-Ferrand , in diflanza di venti- 
quattro patti da una grande firada al Nord, 
e a ventifei palli dal micelio d' Artier al 
Mezzodì , queflo fepolcro non era coperto 
che da un piede e mezzo al più di terra ; 
era diretto da Oriente in Occidente , e con> 
poflo di due pietre , di cui V una formava 
il corpo del fepolcro, l'altra apertura.; 
erano di pietra bigia fragili (lima , perchè fi 
(granava al fol toccarla ; il coperchio era 
Travato al di fotto e fatto ad arco; avea 
fette pollici e mezzo di lunghezza , ere pie* 
di e otto pollici di larghezza , due piedi e dieci 

pollici di altezza dalla bafe alla fommiti, 

...» 

e un 
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e un piede di gròffezza : la fontóiicfe forma- 
va una fafcià di otto pollici; i lati èrano 
inclinati come un tetto ptr lo fcolo dell'ai 
qua; il corpo del fepólcrò era (cavato a fog* 
già di trogolo lungo fette piedi, larjgo due 
piedi e òtto pollici, e alto due piedi e cinque 
pollici*; talchi il fepòlcro intiero avea cin- 
que piedi tre pollici di altezza ( *•) . Il cor* 
po di queflp fepòlcro era lavorato groffota- 
namente , il coperchio era lifciàto , ma non 
Vf era nè ìfcrizione, nè figura . 

II detto fepòlcro di pietra conteneva tm 
feretro di piombo collocato nel trogolo; il 
feretro ha quattro piedi fette pollici di lun- 
ghezza, un piede due pollici « tnezm di 
larghezza , e quindici pollici di altezza : non 
ha la' forma di una Bara ; è quadrato è com* 
fcofio di due pezzi , di cui P uno forma tm 
forziere di larghezza eguale in tutta fa fda 
èrfìenjfione , l'altro pezzo è' ù» topèrìrhier; 
^ incaflra V uno tìeir altro come tina tabae* 
-* r 1 chte- ' 



é , - u" i - , - ■ 1, j In, ■ V t'I r I 

avrai.*:* zc,', J \:* »V- - j *•» -« : 

(*) Per quanto iò ne' ho potuto giudicare 
dalie dimenfioni riferite nel Mercurio di 
r ' Francia del mefe di Aprile 17 j& Vbl. n., 
{ e nel Giornale di Medicina , Aprifé *'1f*.> 
0 ì quali nòn fi accordano pienamemendfe 
circoffanze delta defcrteiorie di quella 
mummia •* ~ 1 ** "* % * 1 
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filo Defcrizione 
chiera fenza cerniera . II coperchio c divifo 
da due fenditure lunga ciafcuna due pollici 
in circa e «flTai flretta, l'una era al di Co- 
pra della bocca della mummia., e T altro 
pretto a poco al di (opra dello flomaco ; e- 
rano piene di una Torta di borra o di fel- 
tro : non fi è faputo a che feryiflTero. 

La bara conteneva una mummia; era in- 
tonacata nelle pareti interiori di unafoftan- 
za aromatica mi (la di argilla. Vi era (alia 
mummia una coperta di groflo filo ceffata 
in forma di fluoja: fotto la coperta dueca- 
micie o fudarj Sniffimi ; fotto le camicie una 
fafcia, che avviluppava tutte le parti del 
corpo, come quello d'un bambino in fafce; 
fotto quella fafcia universale vp n'era up/ 
altra particolare Tulle eflremità, vale a dire 
fallò braccia , e falle gambe . La tefla era 
coperta di due cuffie, o berrette ; 1$ , mani > 
e i piedi erano contenuti in alcuni facchet- 
ti Tenz altre fafce particolari. J,a pelle dj 
tutte le parti del corpo era intonacata da 
uno Arato di foflanza aromatica grolla un 
pollice , e. coperta di (loppe imbevute della 
flefla maceria, di cui gl'inviluppi interiori 
erano pur penetrati ; gli efleriori pareva 
fotte r'o flati immollati nelle piegature . 

Il corpo di quella mummia è di un gio* 
vane uomo; non fi è convenuto intorno 
ali 1 età, gli uni l'hanno creduto di dieci o 
dodici anni, gli altri. di tredici o quattordici, 
ci ; non fe ne può giudicare che dall' alte»-'. 
* za , 
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sa, ch'b di quattro piedi in circa. Il cor-- 
po avea la tefla dalia partt dell'oriente, e 
i piedi verfo f occidente ; e fembrato ben 
proporzionato , eccettuatane la tefla eh 1 era 
grofla , e i piedi piccoli . La pelle avea 
quella flefiìbilità e colore, che ha un corpo 
morto di frefeo; nondimeno era bruna e 
ruYida nel volto, e fotto ,i capelli. 11 baffo r 
ventre cedeva fotto alla mano quando ei fi • 
toccava ; tutte le giunture erano pieghevo- 1 
li, fuori di quella delle gambe coi piedi; i 
diti fi eftendevano da fe fleffi dopò effere /. 
piegati , Suffiftevano tutte le unghie ; fi ve- 
devano diflintamente le linee , che fono 
fui le giunture delle dica, fui palmo delle 
mani, e (ulla* pianta dei piedi; le òffa del; 
braccio, e delle gambe erano mollile pie- 
ghevoli, al contrario quelli del crarìicf ave-* ; 
vano confervata la loro durezza. Non vi 
erano capelli* che fui didietro della tefla;; 
fono effi bruno-caftagni , e non hanno che; 
due pollici di lunghezza. La pelle della fora* 
mità della teda era fiata divifa dal cranio > 
per una incifione , a fine di collocarvi degli 
aromi, che fi fono trovati miichiati colf ar- 
gilla . Quefta mummia aveva tutt'i fuoidenV 
ti ; la lingua e le orecchi^ fi erano confer- 
iate in buono flato ; Io ftroto era fchiac- 
ciato, ma la verga era fporgente , e il pre-' 
puzio intero; il nafo era affai ammaccato: 
quefta deformità fa fofpettare , che fiafi e- 
flratto il cervello dal nafo, mentre oon lì 
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fcorge all' efleriore alcun apertura fatta pei 
penetrare nel cranio: ma fi fcoperfe intro- 
ducendo uno fcandaglio nelle nari, die V 
otto etmoide non era (lato difirutto, e che 
in confeguenza fi farebbe potuto far paifare 
'il cervello per quefla via, e.foflituirvi de- 
gli aromi. L'ano non avea.atcun fegno di 
dilatazione, che poteffe far credere, che fi 
foflero eflratte le vifcere per quefla apertu- 
ra naturale per imbaHamarle. Il Sig. Strop- 
pe (*) avendo curiofith di vedere in che 
flato erano le vifcere, fece un' incifione 
fulla regione epigaftrica ; immerfe il dijto 
nella capacità dell' addome , e ne fece ufci- 
-re r aria ; traile per quefla apertura una 
porzione de IT epìploon, il quale aveva una 
buona coftfiftenza ed un colore bianchiccio ; 
tolfe pure una parte degl'inteflini , ed aven- 
do foffiato in effi, non vi fcoperfe alcuna 
cucitura ; egli parve che foflero flati imbal- 
lati cogli escrementi , fénza che aveffero 
fofifetta alcuna alterazione ; vi fi trovò fo!- 
tanto nel digiuno una materia fimile al me* 

le, 



r 
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( * ) Il Sig. Stroppe Chirurgo e Speziale a 
Maringa tutore della defcrizione di que- 
fla mummia e del fuo fepolcro , riferito 
nel Giornale di Medicina ; JtprHc ffjfffj 
di cui io qui riferito) i fatti principali; 
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Jc, la ^uale.fi fciolfe nell'acqua: il Sig. 
Stroppe giudicò, eh' era un avanzo degli 
efcre.menti ; introducendovi il dito per l'a- 
pertura fatta al fito dello floraaco* fi face» 
ya agitare il p«tp come unfoffiettQj fifen- 
tiva il. diaframma , e tutte le vKcere pie- 
ghevoli c iqjere come in un cadavere fre- 
feo : parevano .intonacate di una materia me- 
no folida di quella, ch'era all'efleriore del 
cprpo. 



wm 


1 




* 



odore acutiffimo e penetrantiflìmo, che il 
fepolcro efalava ancora dopo effere flato ef- 
poflo air aria per più di lin mefe^ queft'o- 
dore fi faceva fentire in 
la mummia ttz ilata depofitatà , quantunque 
non vi fofle rimafla che pochiffjmo tèmpo; 
fife pure pretta, chè I paefani de' villaggi 
vicini ne foflèro flati incomodati. Se fi toc- 
cava il cojrpo della mummia, o i fuoi arò- 
mi, T odore reflava alle, mani per molte 
ore, per quanto fi lavaflero con acqua cal- 
da ? con acquavite e con aceto : il Sig. Strcp- 
pe racconta, che non ha potuto difliparlò 
che per mezzo dello fpirito di vino . I Si- 
gnori Bernardo di Juflleu , e Rouelle noti a 
tutta T Europa per la loro perizia nella Storia 
Naturale e nella Chimica, avendo veduta la 
materia deir imbalfamazione , hanno caduto 
che altro non fofle che una miflura di pece e 
polvere aromatiche, principalmente di cannel- 
la d' incenfo , di finocchietco e di valeriana . 
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, .Quefta mummia effendo fiata per alcuni 
giorni efpofl a alia curiofita dei popolo, fu 
un poco sfigurata : fi cagliò una parte delta* 
pelle della ; fronte ; fi fvelfero tuct ? i denti 
insilivi e canini ; il tentò pure di fìrappàrne 
la lingua , e fi portò via una gran parte dei 
pannilini: ma dappoiché gii Ufficiali della 
Sinifcalchìa d' Alvernia feppero che fu Sco- 
perta nella loro giuri fdizione la fecero tra im- 
portare alla citta di Rioni: fu e fifa colloca- 
ta in depofito nel Gabinetto di Farmacia 
deWOfpital generale di detta città-, fi pofe 
un quadro di vetro fui feretro al fito del 
coperchio M piombo , affinchè fi poteffe ve* 
^ere quefla mummia, fenza che foffe efpo 
fla-airiwpteffione dell'aria, che Tavea giìi 

annerita e difeccata ; perfone che l'aveva- 
no m ifurat a all' ufcir del , fepolcro , hanno 
accurato che fi era accorciata di tre polli- 
ci : al prefente non ha che tre piedi eraez- 
20 di lunghezza, prefa dai tallone alla fora* 
mica della tefla> , - -i 

Sifc Conte di S. Fiorentino effeodo fia- 
to informato della fcoperta della mummia 
e avendone data contezza al Re, mandò 
dicendo al Sig. della Michodiere allora In-, 
tendente d' Alvernia, che Sua Maeflà giu- 
dicava opportuno che la mummia foffe con* 
fervata n»el fuo Gabinetto di Storia Natura- 
le ; io confeguenaa fu rimefla al Gabinetto 
li 24, Aprile M t 1f$. :n .! , -. f | 
Qpantunqye foffe difotterrata da due mefr 

e mez" 
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e mezzo, ho veduto cbe la pelle avevatut- - 
cavia un colore bianchiccio in alcuni ilei, 
gli altri erano bruni; quando fi folle va va il 
corpo, prendendolo (blamente per la teda 
e per i piedi, fi curvava in arcò, le òffa: e 
le giunture erano pieghevoli; la pelle inco* 
minciava a indurirti ;>ma io ho tratte fuori 
per l'incifione, eh* era fiata fatta ali'epiga- 
flro, alcune porzioni degl'inteftini, ch'era-i 
no ancora pieghevoli e bianchicci, le ho 
fatte rientrare, ed ho collocata la mummia 
in un armario in forma di fepolcro chiufo 
con una gomma con carta bigia incollata 
falle giunture. Al dimani ho veduta delia 
muffa fulla mummia , V ho fatta afeiugare, 
e fchiudendo le feffure -dell'armario/ nortt 
vi fu più muffa, ma le carni fi difeccarùno 
a poco a poco , e s'imbrunirono di più. Al 
prefente il corpo della mummia è fecco e~ 
ruvido, niun infetto vi fi è accodato; io 
credo, che ciò fia perchè è fiata penetrata 
da foflanaa , che non poflbno fervir loro di 
alimento, perchè l'odor penetrante, ch'ef* 
fa efala ancor di prefente non al lontanereb- 
be gl'infetti. Quantunque il feretro àvefle 
lo fleflfo odore, vi entrarono tirati da oc— 
celli impagliati, che v'erano podi in de- 
polito • % • '•<•«■ ** 

Vi è luogo a credere, che quefia murò- 
mia fia fiata fatta da un uomo valéntiffimo, 
e che fia molto antica ; 1- imbalfamazione 
farebbe rimarchevole nello ; flelfo Egitto , 
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effa fa grandiflìma maraviglia neU' Alveraia 
Non fife potato fiflare l'epoca , non fi e 
trovato alcun indizio nella tomba, ne fulla 
mummia . Vi fono foltanto fulla bara alca-, 
ni fili irregolari , i quali rapprefentano ver-, 
fo l'une delle, eflremità una fpecie di del- 
la ; vi erano pure fulle falce della mum«. 
mia dei caratteri fingolari , come per etera-, 
pio un gran G , un grande Y, ed altre let- 
tere quafi interamente sfigurate da qualcu- 
no, che avea (tracciati i pannilini per por- 

La maniera di quefta irohalfemazione è 
ignota del più che l'epoca , ma è diverte, 
dalle altre maniere a noi note praticate da- 
gli Egiziani , poiché votavano le capacita. 
' de' corpi, e ne efiraevano l« vifcere , , o Je, 
diftruggevano internamente , introducendo- 
vi un loro natro particolare . S. econofcm- 
to , che quefto natro o nitro degli Antichi 
era un vero fale aleali filfo, che agiva fol- 
te carni come la calcina fulle pelli per pre- 
pararle e conciarle, le quali fono d.Ilrutte 
fe rimangono troppo tempo efpofie alla tua. 
attiviti (« ). Gli Egipani Calavano i cor- 
pi , indi li facevano feccare *ll aria , o gli 

avcl- 



(•) Vedt nelle Memorie dell' Accademia 
Reale delle Scienze , anno i7JO. , la prima 
Memoria fulle irabalfamazioni degli Egi- 
, 'Obi, MS» Rovelle, p*g> i*7- - 
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del Gabinetti » . 
avellerò volati imbalfamare, 6 confsrvare 
così difeccati fenz altra preparatone. Ora 
le vifcere delta mummia trovata nell*AI- 
vernia non fono fiate nè tolte , nfe diftrut- 
te, perchè fufliflevano tutte intere, é non 
fi vedeva alcun vefligiò delle aperture, che 
fi farebbono dovute fare per eftmle dai 
corpi , e per ripdrle. La mummia non era 
fiata difeccàta, poiché air ufcire del ferètrir 
le carni e le vifcere avevano ancora preflfo 
a poco la fleffibilità e il colore della carne 
e delle vifcere di un cadavere frefco . Qué* 
(Fa imbalfamazione è dunque fiat* più" per- 
fétta che quelle degli Egiziani , pòichfe /que* 
ila mummia è più intiera, e meglio eoa* 
fervata dette ìòw*pér qààhto *fe "ne (j>uò 
giudicare dalle relazióni degli kntfchf Àuto* 
ri , che hanno trattato del modo d' imbalfa- 
mare ufato nell'Egitto, e dàiroffervàzione 
delle fSurfcmTe, che ivi fonò fiate trovate." 
• duella dell' Alterni* hon era forfè tanta ' 
antica , tome le mummie di Egitto; ma £ 
da credere , che farebbe durata egualmente 
Ilìngo tempo nello flato , ih fcm fi è tfó**' 
ta, perchè ! primi tempii fono i più" diffidi 
li . Tuttavia T irtobalfàmizìórie di quella mura- 
mia rfai è fembrata più femplice di quelle, 
clf erano praticate nell* Egitto. Delle intro- 
duzioni idi petrolio' nel 'corpo', unVihtonaca- 
tura di pi ff asfalto efler tormente batterebbe- 
ro forfè a fare una buona mùmrpìa :' l' Ai* 
vernia , dove ff trovata quella , di cfui" fi 

K 6 trac- 
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tratta , fomminiflra quefie due foflanze . Co* 
munque fia della maniera della imbalfama- 
zione di quefla mummia , fe certo che non 
fe ce farebbe al prefente un egualmente 
buona , ma fi. otterrebbe fe fi voleffe atten* 
dere a perfezionare quefì' arte ; almeno fi 
farebbero ben predo delle migliori imbatfa-r. 
inazioni d» quelle , che fi ufano attual- 
mente . 

Num. MCDLXXV. 

> t 

• «***, 

~ Una mummia d? Egitto in gran parte 

mutilata* 

: *. * ' • '. I. !» 

Quefla mummia non ha che la teda , le 
fpalle , le parti anteriojri e laterali 4el pet- 
to e del ventre , le cofee e le gambe, la 
tefia e il collo fono interamente avviluppa-, 
te nelle fafee , fuori d'una grande apertu- 
ra , che fu fatta nel mezzo della faccia al 
fito della mandibola fuperiore, di cui , non 
rimane che V apofifi alveolare , e gli offi dei 
palato j che formano un pezzo fiaccato , in 
cui fi. vedono molti denti ; vi feno pure al- 
cuni veftigi nella mandibola inferiore. II 
corpo è aperto per di dietro lungo il dorfo 
e i lombi , ed fe voto ; nòn vi fi diflinguo- 
no che le fpine delle code , e alcuni offi 
della parte anteriore delle pelvi; il dinanzi 
e i lati, del petto fufliflono, e fono cinti di 
fafee : vi è luogo a credere che le braccia 

fie- 
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fieno nafeofie fotto le loro fafee. Le cofeé 
e le gambe formano un gruppo parimenti 
fafeiata, il quale è diftaccato dal corpo; i 
piedi mancano interamente . La materia* 
dell* imbalfamazione è nera,* le fafee fona 
giallicce ; gli oflì hanno tinte diverfe dì 
giallo, di bruno e di nero fino neir interi- 
no, il quale e porofiffimo . Quefla mummia 
b fiata donata al Gabinetto dal Sig. de JufV 
fiei*. 

Num. mcdlxxvn 

¥ * * 

Uojffo della gamia finiftra d s un uomo , e di 
una parte del tarfo, con carni difettate 
- da lunghi 'Jfmo tempo . 

La tibia, il peroneo, il cafeagno, Fa- 
ftragallo,lo fcafoide, e il terzo oflò cunei- 
forme fono congiunti tofieme,* e fono in 
parte coperti di carni difeccate, principal- 
mente le claricole, il tallone, e il collo' 
del piede . Vi fe pure un piccolo pezzo di 
floflFa di lana incollata fulle carni al difetto 
della clavicola efìeriore. 

Num. MCDLXXVII. 

D.v<? &m»ì/« recentemente nati attaccati 

■ infieme : 

• • • j • * 

Quefli due bambini fono femmine , e 
preffo a poco della fìe/Ta grandezza , hanno 

diciaf- 
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diciaflette pollici in circa di altezza pred 
dal baflb del tallone fino alla fommità del- 
la tetta; fono ben proporzionati in tutte te 
parti del loro corpo , ma fono attaccati V 
uno air altro per la parte fuperiore dell' ad- 
dome, talché non hanno potuto ufci re dalla, 
matrice, ch'entrambi infieme fenzi che V 
uno abbia preceduto F altro. Tuttavia il 
parto fu felice; la madre avea ventinove- 
anni, quefto era il primo fuo patto; e fuc-^ 
ceffe al termine di no\re mefili j. Giugno 
J750. Il Sig. Weigen, Raccoglitore aScras-J. 
burgo , dove, quefli gemelli fono nati', gli hi 
ricévuti vivi e intieri fenzra adoperare alcun 
iftromentò della fua arte ; non v* h che 
una placenta , e un fol cordone ombelicale 
per i due barhWnT , ahaeflo fé *i fóha 
due placente, e due cordoni ombelicali 
fono uniti e aderenti: i due bambini mori** 
rono qualche tempo dopo la toro nafrita; 
fono confervati netto fpirito di' vino . ^ie- 
tto parto, che non ebbeconfeguenzé fune- ' 
fte ptr là madre, ni forfè per i bambini ; 
quantunque il prodotto foffe il doppio dei 
volumfr ordinario , prova che là Natura ha 
grandi competili per tutte le funzioni del 
corpo umano , hi che dee aflìcurare le fem- 
mine incime, coi la gfòfltófca e V peto 
flraordinario del loro ventre potrebbe imi-* 
morire, e maffimamente pel primo parto .* 

Num. 
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v • n. * - ì * - . - , v . , » i ^ ; » ^ 
Num. MCDLXXVHh 

• • « • - « « t m *• & 

1p fcbsletro £ un nyw. 

II nana, di cui è queflo (cbeletro , è fla^i 
toabbaflanza conofciuto, perchè ha pattar* 
la maggior parte delia fua vita a Luneville- 
nel palazzo del fu Re di Polonia Stanislao 
L Duca di Lorena, e di Bar, e il Conte 
di Treflan ha fatta là relazione della fiu 
vita, dì cui qui riferifco Tefiratco. Nacque* 
in Vofges nel villaggio di Plaifoe lì ji., 
Novembre j 74 i., il padre e la madre era- 
no paefani benfatti, abili a lavorare Ja ter- 
ra; e(£ aflìcurarono che quello nano qua ri- 
do nacque pefava appena una libbra e u*. 
quarto. Noa ft fa quali foffero allora le di-, 
menfioni del fuo corpo> ma fi può giudicare, 
che foffero piccoliffime , perchè fu preferita* 
to fu d'un piattello per effere battezzato , e, 
flette coricata in una fcarpa per moitateti** 
po . La, fua bocca , quantunque ben propor- 
zionata al reflo del corpo , non era grande 
baile volmente per ricevere il capezzoli del- 
la madre, non potfe egli quindi fucchkre 
pure una flilla di latte, ma gli riufcì di at- 
taccar fi alle poppe di una capra, che gli fi 
dih per nutrice , e che efeguì egregiamente 
ru6cio; accorreva ella per fe medefima al- 
la voce del bambino. Ebbe il vajuolo di 
fei mefi , e ne guarì fenz* altro aiuto fuor 

del* 
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della cura della madre, e del latte dèlia 
capra . Cominciò ad articolare alcune parole 
all'età di diciotto mefi. Di, due anni fi reg- 
»eva «He gambe, e camminava qua» lena, 
ajutoi fe gli fecero allora delle fcarpe, che, 
non aveano che diciotto linee di lunghezza* , 
Fu affalito da varie gravi malattie , di cu» 
guarì; ma il vajuolo fu ilfolo, che gli com- 
parve (opra la pelle . Eflo non prete boa 
all' eri» di fei anni che dei legumi , del lar- 
do, e delle patate per cibo; fuo padre e 
fua madre non potevano dargli che un vit- 
to croflolano , ed un' educazione rufticale dei 
contadini di Vofges. All' età di fei annrnon 
avea che quindici pollici in circa di altez- 
za; e non pefava che tredici libbre, era di 
un graziofo afpetto, ben proporzioaato u* 
tutte le parti- de! corpo : godeva buona la- 
lute, ma il fuo intendimento non oltrepal- 
fava i limiti dell' iftinto . Allora fu, che il 
Re di Polonia avendo fentito parlare dir 
quetto Urano fanciullo , lo feci s- venire ». 
Luneville , gli diede il nome di B*be , e .io- 

tenne nel fuo palazzo. — ... 
. Bibi dimettendo la vile fua condizione 
di contadino per godere di tutti gli agi del- 
la vita fieli' affluenza di ogni cofa , non pro- 
vò alcun cangiamento pel corpo, ne per lo 
fpirito . Confervò egli la fua buona falute 
fino all' età di quindici « fedici anni ; ma 
V aumento del fuo corpo fu lento ficcome 
prima, e non potè approfittare della buon* 
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educazione, ch'era in iliaco di ricevere; te 
lezioni de fuoi Maeflri gli furono inutili; 
non diede mai fegno di avere alcuna cogni«^ 
zione ideila religione , ne capacita di; ragio- 
nare ; non poteva egli nemmeno, imparare 
la mufica, nfe il ballo, faceva foraneo zc* 
conciamente la battuta di alcuni tempi , e 
non danzava -fé non finché U fuo Maeftro 
gli regolava i patii , e ì movimenti eoa afl? 
cani fegnij era fufeeteibile di paflìoni , co- 
me di un defiderto ardente di collera *.. e. di 
gelosia . ; i a .o .à«c' r 

All'età di quindici o fedici anni , Bèbb 
non avea che ventinove pollici di altezza ; 
fino a tal tempo non v'ebbe alcun ujdiferdir 
ne neil' aumento delle diverfe parti del Tuo 
corpo; ma allora la pubertà produceva fu 
gli organi della generazione un effetto trop- 
po grande , il quale cagionò lo (cadimento 
del redo del corpo . „ Le forze incomincia-., 
„ rono ben toflo ad infievolirli, la fpina 
u del <dorfoV incurvò, s'inclinò il capo» le; 
„ gambe st indebolirono fi piegò un omo* 
„ piata, il nafo s ingrofsò confiderabilmen- 
„ te ; Bèbk fu privo del fuo brio, e diven- 
„ ne malaticcio ; tuttavia crebbe ancora 
„ quali quattro polirci ne' quattro anni fe- ; 

guenti " . Il Conte di Treffan avea pre- 
veduto , ebe queflo nano farebbe morto di 
vecchiezza prima dei trent'anni; in effetto 
all'età di ventun anni era già cadente e 
decrepito } nell' anno ventèlimo fecondo y 

che 



I 



*?4 > >f>ef evizione > 

che fu T ultimo della fua vita , appena 
teva fare cento palli di feguito; pareva io- 
bito oppreffo dalla flanchezza* Il oaefe Jà 
Maggio 1 7^4. , ebbe un reuma con tra pò?» 
co di febbre , e cadde in una fpecie di le* 
targo , che avea alcuni momenti d* interro* 
«ione ; ma appena poteva parlare r rionAi* 
meno fi a (Scura , che negli ultimi cinque 
Giorni di fua vita, avea delle idee più dna» 
re, che nella fua migliore fanita : la ini a* 
gonìa fa lunghiflkna ; - morì li. .91. Giugno 
1764. in età di quafi ventitre anni allora 
avea trentatre pollici àr altézza ri -s 
; „ S. M. Polacca feenprer foUecita pel prò- 
„ greffo delle Scienze ordinò * che il corpa 
^ di tjueflo nano foffe aperta f ^ nU fuo 
fcheletro conferva» All' apertura 

del capo fi trovò uno degli offi parietali 
h un po' più groifo dell' altro , e il xUploo» 
i, eflefò ; vi avea deH' acqua nel petto r i 
„ polmoni erano in alcuni Cri aderenti alla. 
^ pleura ; le trofie dilatate da un lato fm 
„ mavano archi più grandi , che nell'altro* 

* il queflfc erano quelle più cotte , e tutto 
, v ciò feguendo le curvatura irregolare del 
, petto,* del retto tutte le vifeere erana 

* fané Il SiVRonnovv primo Mei* 
dico del Re di Polonia feee fcarnare gli 
offi ì e gli depofe in un' acqua corrente per 
far macerare il redo delle carni: in legni- 
to gli mandò per ordine di S. M. Polare* 
al Conte di San Fiorentino, <bè gli fece 
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dtl G àbinttto. sjf 
tmaettere al Gabinetto . Io ho fatro un\t& 
lo fcheietro , ii quale non ha xhe undici 
cofìe ad ogni lato ; il Sig. Ronnovv mi a* 
vea avvenico , che ne mancavano due . 
Quantunque non fianfi numerate le coda 
prima dell'anatomìa, mi pare che quelle 
che mancano, fi farebbono trovate al loro 
poflo, e che fi fieno in feguito fmarrite , 
perchè il numero delle vertebre dorfali è 
completo, e fi vedono fulla duodecima le 
taccate articolari delle ultime cofle f alfe r 
le quali non fono nello fcheietro : manca- 
vano pure in etto fcheietro alcuni odi dei 
carpi y e delle dita , che io ho fatto rim* 
piazzare. • : • ■. i. u-.i » ' r . ; - o u 
L'altezza dello fcheietro è di trentatre 
pollici, cora' era quella del nano vivo; la 
giuntura della mano, e la mano ifteffa non 
hanno che tre pollici di lunghezza prefa? 
dall' eflremitìi inferiore dell' offo del radio 
fino air efiremità del dito medio; il piede 
non è' lungo, che quattro pollici dalla par- 
te pofleriore del calcagno fino all' efiremità 

dei fecondo ditoj vi fono falle diverte par* 
ti dello fcheietro dei fegni di deformiti , e 
di malatia; la colonna vertebrale forma 
due feni , V uno alla parte fuperiore del 
petto , e V altro più lungo fi flende dal 
mezzo del petto fino al catino: il primo e 
concavo a defira , e convello a finifira; il 
fecondo è inverti*, contrario , takhè qneflfc 
due-feni datino alia colonna vertebrale la 
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figura d'una S. romana. Quello vizio avea 
infinito fulla curvatura e direzione delie 
colle, ed avea per confeguenza cangiata la 
forma naturale della capacità ctel petto ; 
ma io non poffo avere una giufla idèa di 
quefto cangiamento, non avendo vedute le 
porzioni cartilaginofe delle code f perche 
non fono fiate mandate ai Gabinetto , che 
le porzioni oflee dei lati feparatamente da- 
gli oflì dello flerno. Non vi rimaneva al- 
cuna cartilagine, e tutti gli oflì erano gli 
uni feparati dagli altri ; erano flati prepa- 
rati con una troppo lunga macerazione , la' 
quale aveagli tutti divifi dai legamenti , e 
dalle cartilagini , e dopo avere difciolto il 
midollo avea rivedici gli otti delie mani e • 
dei piedi di una cotal erotta bianca, la 
quale avea 1' apparenza di una foflanza fa- 
ponacea. Comparivano quali nel mezzo del- 
ia faccia eflerna degli offi parietali alcune 
rughe fporgenti. Non v'è alcun dente, e 
gli orli dei loro alveoli fono in parte 
fìrutti principalmente nella mandìbola infe- 
riore : non fi vede altro che il fondo di un 
folo alveolo, dov'era l'ultimo dente. 

> 

• 1 1 

w V * • 

pied.polUin. 
Lunghezza delia teda dall' e- ^ , 
flremita della mandibola fi* 
y no all' occipite . . o. 5. 2. 
La maggiore larghezza della te- . ; > 
ila • • % • o. 4* 1. 

Lun- 
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; pied-jioll. Un. 

Lunghezza della mandibola di- 

(otto , dalia .fua etfrtmità 

anteriore fino all' orlo pofie- 

riore dell' .apofifi condiloi- 

dea • . . ' . o. 3. i. 

Groflezza della parte anteriore 
dell' ofiò della mandibola di- 
fopra . . . 0.0. 4. 

Diflarza fra le orbite e l'aper- 
tura delle nari . . o. o. - 

Lunghezza di quefla, apertura o. 1. o? I 

Larghezza ,. . , Q . o. 6± 

Lunghezza degli ofli proprj del * , 

na f°. • . * o. ti o. "t 

Larghezza al fito più largo o. 0. ^. 

Larghezza delle orbite . . 0. 1. 27 

Altezza ...... . o. j. ». 

Altezza dell' apofifi fpinofa del- . ~-> ■ •■• t 
la feconda vertebra . . o. o. j; 

Larghezza . . - . o. o. 2. *' 

Lunghezza dell' ottava coffa , - ' 

xh l k la più lunga . . . o. 6. 10. 

Lunghezza dello flerno ?; : o. 4. 6 

Lunghezza del corpo delle ul- 
time vertebre lombari , che 
fono le più lunghe - . o. o. $~ 

Larghezza della parte fuperiore 

dell'offa dell'anca . a 3. 6. 

Lunghezza dell' otto dal mezzo 
de la cavità cotiloidea fino al 
mezze della coffa fuperiore o. 3. ?• 

Lun- 



T , . pied.polUin, 

Lunghezza dei fon ovali - . o. r. %. ., 
Larghezza . . . o. c li; 
Larghezza della pelvi .. «• ^ o. 3. o. 
Altezza . . , . o. 2: 
Lunghezza delfomoplaca . o. 3. s 
Larghezza nel mezzo . o. j; 10* 
Lunghezza dell' omero . . . o. 7. 52, 
Lunghezza -dell 1 oflo del gomito o. 4. 10} - 
Lunghezza dell' offo del radio . o. 4. 7. 
Lunghezza del femore . . . 0. 8. ir. 
Lunghezza della tibia . .0. 7. j. 
Lunghezza dei peroneo . . 0. 6. 4* 
Altezza del carpo . . o. o. 9. 
Lunghezza del calcagno .0.1. 4, 
Altezza del primo orto cunei- s r-i A 
forme e dello fcafoide prefi 
infieme . , V t>. C. 9. 
Lunghezza del primo odo del : 5 * v * ^ 
metacarpo, eh* è il più corto o. o. io^' 5 ' 
Lunghezza del terzo odo del *< '-k " 

metacarpo, ch'è il più lungo ò. 1. aV [ 
Lunghezza del primo offo dei * '*'> & ìr ' 

meeararfo , ch' k il più corto o. 2. òi 
Lunghezza del fecondo , eh' è ^ 
il più lungo • *. . o. j. ^ y 
Lunghezza della prima falange r 1 
del pollice del. a mano . o. o. €. * 1 
Lunghezza della feconda . o. o. 4$: 
Lunghezza della prima falange 



del terzo dito . . . 0.0. 7^ ^ 
Lunghezza della feconda . o. or 4^:' 

Lun- 
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Lunghezza della terza 



Lunghezza delta prima falange 

del pollice del piede • o. o. y. 

Lunghezza della feconda . o. o. 4-! * 

Lunghezza della prima falange >. - i » 

del fecondo dito . > o. o. 4. 

f 

Lunghezza della feconda • o. o. 17 1 

Lunghezza della terza . o; a x: ^ 



Lo febei et ro di una figlia rachitica j 
di dicci in undici anni . 

* « 



LÀ fontanella fuflfifle in queflo fchele*' 
tro: effa ha un pollice di larghezza, e 
fette linee di lunghezza ; le apofifi ftiloidee 
tono cartilaginofe ; vi fono degli alveoli' 
voti , e dei dent4 rinafeenti della feconda 
dentatura „• le giunture delle e^ififi compa- 
iono in molli offi ; i fei pezzi dello flerno 
■ fono divifi gli uni dagli altri da cartilagi- 
k „ ni ; ciò che- prova , che queflo fcheletro è 
di un giovane , quantunque fi afi voluto far 
1 credere , quando era vivo , che foffe una 
f femmina adulta , e nana . Si vede dallo 
fcheletro ch'era affai giovane, deforme, e 
I comprefa di morbi , che difordinano V au- 
I mento degli ofli quelli del braccio, del 
[ cubito , della cofeia , e della gamba hanno 



Num. MCDLXXHC. 
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*4<> Defcrizionc 
turale . Lo fcheletro intiero non ha che 
tre piedi un pollice e mezzo di altezza 
prefo dal difatto del tallone fino alU^ fom- 
rartà delia tefta , perche Ja.colopn* verte- 
brale e inchinata verfo il di innanzi, e for- 
ma un angolo al fico della quinta vertebra 
dorfale ; la parte anteriore del corpo di 
quefla vertebra e fchiacpiata j talché la 
quarta e la (efta .vertebra fi toccano fcam- 
iievolmente ; codefle due vertebre , e la 
terza hanno pure la parte anteriore del 
loro corpo meno grofTa , che bella flato na- 
turale : quefla curvatura della fpina hg in- 
fluito fu.queUa.dellie code vicine , Gli o(Ti 
delle eflremità inferiori fono a proporzione 
più corti, e più grotti, di quelli delle, efire» 
mita fuperiore ;. la foràaa del cranio è irre- 
golare, vi fono degli oflì vormiani in gran- 
diffimo numero, e di diverfe grandezze/ fe 
ne trovano nella cucitura coronale molti 
piccoli , e un grande . di figura quadrata, 
che ha fino otto linee di lunghezza ; la 
mandibola difotto è a proporzione più gran- 
de di quella difopra , ed ha più fporgimen» , 
to innanzi , e f u i Iati . 

> ' ■ • - • h . .| » 1 

< . > . pied.pclL Un*, 

Lunghezza della tefla dall' e- 
flremita delle mandibole fino 
air occipite • • . o. 7. 3. 

La maggiore larghezza della I 

tefla . . * \ * o. 4. 9- 1 

Lun- 
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pied. poli. Un. 
Lunghezza della mandibola di- 
fetto della Tua eflremita an- 
teriore fino all'orlo pofte- . 
riore delf apofifi condiloidea o. 3. 9- 
Groffezza della parte anteriore , 
dell 1 offo della mandibola di- 
foprà . ^ . . ■ o. o. €. 
Diftanza fra le orbite e i' aper- B 
tura delle nari • . • o. o. 55* 
Lunghezza di quefta apertura . o. 1. 03 
Larghezza . . * * o* o. 10. 
Lunghezza degli offi proprj del 

nafo . • • < * o. o. 7* £ 
Larghezza al fito più largo . . o. o. 4« 
Larghezza delle oibiw . , - o; o. 3* 
Altezza • . • : • .0. I. *S 
Altezza dell' apofifi fpinofa del- b 
la feconda vertebra • o. o. 37 
Larghezza «. • o. 9^ 

Lunghezza dell' ottava cofla , 

ch'fe la più lunga . . o. 8. a 
Lunghezza dello flerno . , o. 5. 5. 
Lunghezza del corpo della pe- 
nultima vertebra lombare , 
eh' e la più lunga . o. 1. 1, 
Larghezza della parte fuperiore 

dell'orto dell'anca . o. 3. 8. 
Lunghezza dell' odo dal mezzo 
della cavità condiloidea fino 
al mezzo del Iato fuperiore o. 5. %. 
Lunghezza dei fori ovali . o, j. 4, 
JLnirn. Qtiad.T.XXV. L Lai* 



2 4* Defcrizione 

1 . pied. poli. Un. 
Larghezza . . « o. o. j - . j 
Larghezza della pelvi . o. 5. jo. 
Altezza • ... o. 2. 5. ,, it ^ 
Lunghezza dell' omoplata . 0. 5. 8. 
La maggiore larghezza . o. 3. 7. 
Lunghezza dell'omero . o. 6. 8* . c: ? 
Lunghezza delfoffo del gomi- 
to • • • °* 5- 
Lunghezza dell'otto del radio o. 5. 3. r A ,^ 

Lunghezza del femore . o. 9. 6. 
Lunghezza della tibia . o. 7. 5. 
Lunghezza del peroneo . o. 7. 2. 
Altezza del carpo . • . O. o. ir. 
Lunghezza del calcagno . o 1. II. 
Altezza del primo otfo cunei- - -yy 
forme, e dello fcafoide prefi ; < .f r ^ 

infieme ... • o. 1. 1. 
Lunghezza del primo offo del . , ^ 
metacarpo, eh' è il più corco 0. 1. %j 
Lunghezza del terzo oflo del >v. ; 

metacarpo , eh' è il- più lun- 
go , . . . • o. i« 8. ... 1/n 
Lunghezza del primo oflo del 

metatarfo , eh' è il più corto ó. 1. 6. 
Lunghezza del fecondo, eh' e il 

più lungo . . . o. 1. 9. 
Lunghezza della prima falange 

del pollice della mano . o. o. 10I 
Lunghezza della feconda . o. o. 8. 
Lunghezza della prima falange 

del terzo dico , . o. 1. 2 f 

Lun- 
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pie d. peli. Un. 
Lunghezza della feconda • o. o. joi 
Lunghezza della terza . o. 0. 62 ' 
Lunghezza della prima falange v 

del pollice del piede * o . o. ìjh 
Lunghezza della feconda , o. ó, 9* 1 
Lunghezza della prima falange 

del fecondo dico . o. o. 9. 
Lunghezza della feconda o. o. 6. ■ 
Lunghezza della terza « o. o. j| - 

Num. MCDLXXX» 

Pietre del rene. * 

% •■• * t ■ ■ * 1. *' * * 

SOno effe otto , tutte di diverte forme , 
1 di diverfa grotfezza , e di durezza ; fo- 
no di colore bianchiccio e nericcio]; la più 
grande è bislunga e curva , ha undici linee 
di lunghezza , e cinque di diametro: Qpefle 
pietre fono fiate trovate nel rene di una 
giovane figlia , il cui fcheletro è riferito al 
numero precedente ; queflo rene era ir* 
f uppurazione , e viziato al maffimó grado . 

Num. MCDLXXJC*. 

Rapprefentazione dei vafi principali del : 

fegato dell' uomo . 

* . »••'»♦,»•♦# ^ 

Quefla rapprefentazione non confifla 
che in una materia colorita , eh* è fiate 1n* 
• La Itro* 



i 



3 44 T>efcriziène 
trodotta nel vafo del fegato , e che vi fi e 
modellata *, il fegato così pieno di quefla 
materia fu poflo a macerarli in un liquore, 
e che ha confumato tutta la foflanza di 'co- 
deflo vifcere , e che non ha Iafciato fuffi- 
fiere che la materia introdotta nei vafi , 
modellata nel loro interiore ; le membrane 
fono fiate diflrutte con tutto il rimanente 
della foflanza del fegato; ma la materia in- 
trodotta ha prefa , modellandoli nei vafi , 
e loro forme , le groflezze loro proporzio- 
nali , e le loro direzioni ; ella rapprefenta 
le loro ramificazioni , e le loro anaflomofi . 
Si vede in quefio pezzo una porzione della 
venna cava inferiore, i tronchi delle vene 
epatiche eh' ella riceve , e le ramificazioni 
di quefle vene, il tronco della vena porta, 
e le fue ramificazioni nel fegato , 1 arte- 
ria epatica , i 'condotti epatico e coledo- 
co , ed una parte del dutto cifiico . La 
fituazione di tutti quefli rami offendo con- 
forme alla -fituazione naturale dei vafi del 
fegato , il loro gruppo rapprefenta f {la 
forma di queflo vifcere ; fi vede la fò'ffet- 
ta , che occupa la vefeichetta del fiele . 
Queflo pezzo è flato preparato , e dato al 
Gabinetto con quelli , che fono fotto il 
numero feguente dal Sig. Mertrud il gio- 
vane , Maeflro in Chirurgia, e Diraoffrato- 
re in fepravvivenza al Giardino del Re per 
1 anatomia. * * • 

. « 

Num. 
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Num. MCDLXXXII. 



Rapfrtfentazione dei vafi principali dèi 
polmoni dell' uomo . ' • 

ll^V fi diflinguono le arterie e le rene 
polmonari, i bronchj , alcune vefeichette , 
e alcuni lobetti bronchicci . Il gruppo , che 
formano le ramificazioni di tatti qwefli va- 
fi \ ha la forma naturale dei polmoni , per- 
che tutte quefie ramificazioni fono fituate e 
difpofie come i vafi, che loro confondo- 
no nei polmoni naturati. 



■ 



Num. mcdlxxxiiÙ 

r , Rappreftntaziene della piccola pelvi , le- 
dei vafi Janguigni del rene dt/fro 1 *• 
dell uomo* 

Vi fi feorge una materia gialliccia , eh' è 
fiata modellata nella parte inferiore del- 
y uretere deflro nella piccola pelvi e nei 
calici 1 o negl' imbuti del rene . Si vedono 
pure ih quello pezzo delle ramificazioni di 
color roflb, che rappréfentano ri trotteo , e 
le ramificazioni delle arterie renali , alfre 
ramificazioni di color verde rappréfentano 
il tronco della vena emulgente , e le fue 
ramificazioni nel rene'. 



L 3 Num. 



I 

<•• • Httpprefentazixme dei vafi Sanguigni dej 
rene finiftro dell' noma . 

r £Joa vi fQaa io quello pez*ocbe i tjon» 
chi e le ramificazioni dell'arteria e del- 
la vene renali ; la piccola pelvi non era * 
Hata introdotta,; : 

Nura. mcdlxxxv* 

Ràpprefentazione dei vafi J angui 'gnì 
della milza dell" uomo . 

V -v ;V V lh ........ * , ' 

Qpeflo p«zzo è conapodo Hi raraifieazic- 
««.formate della materia » eh' è flata.ii> 
trodotta neli" arteria » nella vena fplenica 
. >? e nei vafi corti ..r-,^ . .. . ; 

Belzoar del cavallo. 

Quello belzoar fe flato tratto dal colon 
di ,un cavallo io ije già fatto menzio- 
ne. E' rotondo ; ha circa otto pollici e mez- 
^o di circonferenza una foflanza pie- 
, rrofa come i belzoar occidentali , di cut ho 
fatta la deferitone. Somiglia ad effi pel co* 
Jo«e-c per gli fimi concentrici , i quali h?n, 



« 
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JUl Gabinetto. «47 
no pure delle linee trafverfali ; ma le gu- 
glie hanno una tinta gialliccia, e non fono 
afe così brillanti , nfe così regolari come in 
codefìi beksoar ; non vi fc' alcun* tinta di 
colóre di bronzo fopra la fuperficie . E' fla- 
to trovato e donato al Gabinetto dal Sig. 
de la Foffe , Marefciallo delle piccole Scu- 
derie del Re. - 



Num. mcdlvxxvh. 
Lo fcbeletro ditn barbatello. 

t 

La lunghezza di queflo fcheletro h di un 
pollice, nove linee e un quarto dall' e- 
flremitk della mafcella del difotto fino all' 
eflremita pofleriore della offa ifchje; la te- 
da ha undici linee di circonferenza prefà al 
fito più groffo : quefla fpecie di pipiflrello 
ha trentadue denti come la nottola , la fe- 
rotina , ec. cioè quattro incifivi , due ca- 
nini , e dieci molari nella mandibola infe- 
riore . 



La parte finiflra e affai più piccola della 
deflra , effa non ha che due rami , V 
uno air indietro e l'altro innanzi: l'ante- 
riore fe più lungo de! pofleriore , ed b pie- 



Num. mcdlxxxviii. 




Un corno firavagante £ un cervo. 



L 4 



Sato 



gato ali indietro. La parte deflra e sforma- 
tiffima alla bafe; il prolungamento dell' offo 
della fronte fembra doppio; la radice è móN 

SJS- ' ed ta Una f w«a'i»egolare ; 
fembra pure compofla di due radici ; il fe. 

V eRrU ° ^ m0,t ° P,Ù 8rande deI P™° l 
L H? '? 4» P«nte ; il troncò 

non ha che una biforcazione ; vi fono- due 
P.CC01, rami fui luo pofleriore del baffo del 
tronco vicino a b radice , e alla bafe d'un 
terzo ancora più piccolo , eh' è flato rotto „ 

s v '"* ~ ' ~ " %t ■ ' ' - •'" 1 

Num. MCDLXXXIX. 



, .... 

\±* t*'tc fimfira un corno flravtgantr 

^ Somiglia molto alla parte finiflradel cor- 

« *"»ero precedente ;, 
tuttavia il fecondo ramo e terminato da tre 
Punte ; il fecondo dei piccoli rami poflerio- 
« e affai più grande , e non vi è alcun ve- 
"jpo d un terzo malgrado quelle differen- 
ze e Imprendente , ch« due corni firavagantì 
11 raflomiglino tanto come quelli , di cui fi 

£& UJZ& MA ° 6 **» «"* 
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' Num. mcdxc. % 

.Altra parte /ini/Ira e? un corno ftr 'ava gante 

di cervo . 

Il fecondo ramo e flato rotto In tempo 
del rinnovellamento delle corna"; l'eftre- 
mita della parte che rimane , fi c arroton- 
data e Hfciata al fito della frattura ; il tron- 
co è flato aperto e rovefeiato al difopradet 
fecondo ramo in parte rotto e piegato a 
foggia d'una groffa fcheggia attaccata alla 
bafe del fecondo ramo , ed ha un' apertura 
nei tronco a quel fito ; il terzo ramo è il 
tronco hanno le efìremità oteufe , e rotonde 
come quelle d'un corno nuovo. Queflocor* 
no , e i riferiti fotta i due numeri prece- 
denti , fono flati donati al Gabinetto dar 

Sig. Abate Guillaume. * • cu, y+ .: k < f NJ :t - 

• . . -. _ *** f * * ■ 1 

*v , è r » * » * • * • ' - »» •♦/» 

Num. mcdxc r. * { 

,*.• i * La pelle d'un tuguar. 
...» • • * 

Gli offi della tefla e dei piedi fono at- 
taccati a quella pelle, eh* è fiata im* 
bottita ; mi è fembrata un po' più grande di 
quella dell' individuo , che mi ha fefvito di 
foretto per la detenzione del cuguar , ma 
ha erta i medefimt colori ; ho folo notato 
fulla faccia interna del cubito due lifle tra- 

L 5 fver- 
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fverfalj e nericce , che no» eratiò fall'aft** 
pelle del oigaar* » . . -1 . 1 : / ^ 

Quefta pelle è fiata data al 3ig. de Buf* 
fon dal Sig. Coliinfon della Società Reale. di 
Londra; era venuta dalla Penfilvania, Me- 
ridionale» v • •' r j.j % f fc 

» ~ « * » ' » • '• ■ « < » r i • \ 

Num. mcdxcuw 

•*•'".••.» ■ .. . • j.. ;z.n 

Scoglie d'un kjtbaff*. ... . . • os 

Non vi.refta di quefto animale che TjV 
viluppo oflfep coli* pelle del petto e del ven- 
tre, ma la teda, i, piedi e la coda fona in- 
teri , M descrizione e le dinaenfioni di tut- 
te quefte partj fi trovano nei Tonai ante- 
adenti di quefl' Opera % v , s . 

■ 

.Lrf ^ r |»l /w/aw • 

■ 

0 m - I * » \ * » f 

Xe corna, Tefiremita delle mafcelle e le 
zampe fono congiunte a quefla pelle; i cora- 
ni fono a un di preifo della medéfima lun- 
ghezza , della fleffa grettezza e della fleflTa 
forma di quella,, .eh' è flato riferito fottp H 
Nura. MCL4I. ; ma non hanno ii colore lor 
naturale „ cWb bruno ; fono neri , e fono 
fati libati ; non/ vi fono denti incifivi alla 
mandibola fuperipre , quella del difotto ne 
otto , di cui i due di mezzo fono aliai 
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dct Gabinetto . tjrr 
più grandi degli altri . La pelle, di cui fi 
tratta ha fei piedi di lunghezza dall' eftremt- 
ca delle labbra fino all'origine della coda ; 
4e orecchie fono lunghe un mezzo piede, e 
ia coda un piede e mezzo, ma il tronco, o 
almeno la pelle, ond'è riveflito ha poco più 
di un piede di lunghezza ; il redo della coda 
non è formato che da crini neri . Il pelo 
del pafan e duro, ha circa un pollice e mez- 
zo di lunghezza fu ì lati del corpo ; è più 
corto fui ventre e più lungo fui dorfo , do* 
ve vi b una criniera , i cui peli hanno due 
in tre pollici di lunghezza : quefta criniera 
b diretta in guifa , che fi trova fui lombi 
una fpica, che fa un punta di divifione : ol- 
tre queflo punto , i peli della criniera fono 
dirtefi all' indietro , come in quafi usiti gli 
animali, ma al dinanzi della fpica i peli del- 
la criniera fona diftefi innanzi lungo il dor- 
fo e il collo fino alla fommirà della tefta . 
Il miro e bianco fino al di là degli angoli 
della bocca : trovanfi falla faccia al difetto 
dei corni due macchie bianche e triangolari, 
oppofle per le fommità loro fui baffo della 
fronte , e feparate 'f una dall'altra folo di 
Vino fpazro di tre o quattro linee ; il mez»o 
della bafe di quelle macchie triangolari è 
contro P occhio ; vi h pure una rnacchia 
bianca, ma di forma irregolare allatoefier- 
no dell'occhio, e due altre fìtuate falla go- 
la molto vicine l'una afT altra ; quefte dàk 
macchie non fono divife da quelle dei lati 

L 6 efler- 
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«fierni degli occhj che da un piccolo intèv» 
vallo di color bigk* con qualche apparenza 
di colore d' isabella : queflo occupa una par* 
te delle tempia -, la fomrnit v a e il didietro 
della tefla ; tutto il rimanente è- di colo» 
aero , che cinge le .-macchie triangolaci della 
taccia f e la maggior parte di quelle della 
gola, talché forma due fafce nere > le quali 
fi fendono dalla radice dei corni lunga la-< 
bafe delle macchie triangolari , paflfaodo fui* 
le ..paJpcfare . I/eflremita- delle, orecchie'© 
cera * il refio hs. un color bigio Ieggiermen* 
te tinto d > ifabdla . Vi è fui disopra e fui 
difetto del collo una linea nera; quella del 
difopra ;fl, prolunga fui dorfo e fui lombi?* 
U mezzo della groppa e il tronco della coda 
fono di color miflo di bruno e nera y A lati 
del collo , del corpo e della- groppa hann^ 
un color bigio con una tinta leggieri (Cena di 
cojore d'ifabell* .11 ventre , ed twa parte 
del petto fono bianchi , vi fono al baffo dei 
lati del corpo -due larghe fafce brune mifle 
di bigio, che fi riumfeono. fui petto . il cu* 
bito è quafi interamente di colore nericcio: 
vi è pace una grande macchia di queflo co*- 
iore fui dinanzi dello (lineo , il reflo delle 
gambe anteriori e bianco : quafi tutta la 
gamba propriamente detta ha. un color bru- 
no, queflo fi eflende lungo la parte anterio- 
re dello flinco ; il reflo delle gambe di die- 
tto e bianco, mjfto di bigio e di bruno. 

• ♦ 

\ 

« 



• 

» 
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•lift c;: , •*- . - t- » - m .-. * »*' 

eri Una pelle di condoma . t* : c v 

L'eftremitìr della mandibola inferiore T 
corni, r ofTo frontale e le zanne fono attac- 
care a quetta pelle. L'orto delia fronte man* 
tiene i: corni nella loro vera pofiziorie ; fo- 
rni gli ano effi per la loro foftanra , torma > 
colore , e per (a lifciacura , che fi è fatta > 
ai corni d'un animale delia fleffa fpecie* 
che fono nei Gabinetto- dei Sg. Marchefe 
di Marigny , e di cui ho data la defcrizio 
ne; quelli de' quali qui fi tratta, (ono tutta* 
via più groftr, ed un po' meno lunghi , han* 
ho eflì delie rughe trafverfali e ondeggiami 
ben. dittiate; la loro lunghezza prefa in tue* 
t 1 » contorni delle loro curvature di tra 
piedi , dieci pollici e mezzo ; hanno- dieci 
pollici di circonferenza alla baie ; fono di- 
i\mù r uno dall'altro un piede, nove polli- 
ci per le loro eflremita. Vi fono otto denti 
incitivi nella mandibola inferiore , i due di 
mezzo fono affai più grandi degli altri ; la 
feconda in ogni lato e altresì più grande del- 
le ultime due ; la terza è la più piccola di 
tutte. Le orecchie hanno otto pollici e mez- 
zo di lunghezza . H tronco della coda e lun- 
go un piede in, circa ; il pelo fi eftende ol~ 
• tre cinque pollici : queflo animale c - rivettò» 
co d'un pelo fodo, fertile, difiefo fulla pel- 
le i 
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le 9 e corto folla maggior parte del corpo ; 
non ha che un mezzo pollice in circa , ma 
vi fono dei peti lunghi , che formano delio 
criniere fui difopra , e fui di ceto del corpo 
e del colio i lotto la gola , e la mandibola 
inferiore ; i péli di queile criniere hanno 
quattro pollici fui garrefe , e fino a fei poi* 
liei fotto il collo. La parte della pel le,. dis- 
copriva reflremita del difopra è (tata taglia- 
fa, pertanto io non fo fe vi fòffe una bar^ 
ba ; il frontale è bruno ; i lati delia teda 
hanno un colore bigio ; le orecchie fono m 
gran parte di quefla Retto colare , ed orlate 
di bruno ; il collo ha pure un color bigio 
con qualche apparenza di falbo ; quefla mi- 
sura di bigio e di falbo fi eflende fulle fpah 
le e fu i lati del petto , del venere e della 
groppa con alcune tinte di bruno . Vi fono 
fu i lati del corpo deJIr linee bianche tra- 
fverfali e irregolari , fette a deflra e otto a 
fjniflra , la quinta del lato deflro e forcuta 
nella fua eflremitb inferiore; vi e pure fui mez- 
zo del dorfo , dei lombi della groppa una 
linea bianca mifla di bruno, e formata dalla 
criniera ; non ho veduto che del bruno e 
del falbo nelle parti di quefla , che fono fui 
?,arrefe e fui collo ; trovafi innanzi al gar- 
refe una fpiga , che fa un punto di diviso- 
ne per la direzione del pelo della criniera ; 
queflo è diflefo innanzi fui collo • La coda 
è in parte bianca, in parte falba e in parte 
nera • I peli lunghi del difotco del collo f 

del 
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del peeco e dei ventre hanno diverfi coloriy 
fono etfi bigi,, falbi o nericci , il refto del 
petto e del venite ha un eolor bigio ; le 
quattro gambe fono falbe , eccettuata ia fac* 
eia interna dell' a van- braccio , *che in parte 
£ bianca , e il gomito eh' e nericcio. Laba* 
Ai dello fperone , il didietro del pafturale ,r 
«la corona, fono neri.» . « j 

Quantunque quefìa deferizione non com 
venga del tutto a quella, che Kolbe ha fat> 
*a d' un animale del Capo di buona*fperanza. 
sfotta il nome di capra felvutica ; non fi può 
^abitare , che quefii due animali non fiano 
della taedefima fpecie, e che H Sig. de Buf- 
-fon nòo abbia beniffimo indovinata la capra 
^li JColbe , vedendone iòlo la tefia fcamafcfc 
corna del còndoma * . i • . Si ? -s 
* » « » « >. . .# * ■ •• » •„ ^ 

% .* Num. HCDXCV4 

• .< . - -, ; BdzoarMfì capra . ». 

- 

- Quelli belzoar fono nel Gabinetto fotto» 
'la denominazione di belzoar di ferpente ; 
il Sig. Bourdier Medico della Compagnia del* 
Je Indie a Pondicherì , avendoli veduti , gli 
ha conofeiuti per belzoar di capra delle lev- 
-die t fono effì due, l'uno e intiero e difoi* 
ma ovale irregolare , il cai maggior diametro 
ha due pollici e fette linee di lunghezza; (a 
fua fuperficie efieriore non ha che tre pic- 
cole ineguaglianze , eflb e del colore di ^oli- 
va 



2f£ Dtfcrizion? 
va pallida nei fiti efpo&i al fregamene , h 
più fcura negli altri; non pefa che tre once , - 
fette grolfi e fettanta grani : V altro belzoar 
aveva quali la fìefTa forma , la fteffa gravita 
Specifica e gli flefli colori r ma era in gran 
parte fcheggiato ; avendo rotta il reflante 
ho trovato nel centro un fiio d' erba , che 
forma il nocciuolo di quello belzoar!; gli fi ra- 
ti, ond-fe compofto, fono concentrici , e di 
diverfe groffezze ; ve n ha ié tanto Cottili , 
che non fi poffono fcorgere che per mezza 
della lente r le loro facce fono unite r di co- 
lore gialliccio. bruno o olivaflra ; la loro 
fofìanza lomlglia ad una colla tenace pel co 
Joreeperlaconfiflensa, quantunque fia me- 
»p dura ; npq vi* fi vede alcuna fruttar* par? 
zkok&txk alcun vefligi^di criflallizz^zione. 

ih *.»Y *• * • v ..... *Q 

«tì ai tili 'i . : .•* '» > ì**;*à* * 

$elte <T un Jaìmirì . 

•Gli- olir della tefla e de? piedi fono corv- 
giunti a ^uefia, pel le ,, la quale parava préflo 
a poco della (iella grandezza di quella dell' 

individuo, che mi ha fervito.di foggectope* 
k deferitone del fafoirl: effa ha pare i 
f^edeiimi colori,; vfe imbottita , e difpofia 
in uno degli atteggiamenti più ordinari a 
quel graziofo. animalettto cK è flato dato ai 
Gabinetto dalla Signora Cornelia di Ma*> 
Governatrice de figliuoli di Francia*, 
oc Nura. 
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f-i .s> ^ ' m fuslik mafchùrJ • • •"- - • 

Num. mcdccviii; - 



? Il fitti» fe dèlia grandezza del topo d**^ 
*ia ; ha dei rapporti con quefto animale per 
la figura efteriore del corpo-, prihcipfcttaenttf 
per la forma del mufo e delle orecchie ,non-~ 
dimeno quelle del fuslik erano affai pKfc'còi» 

tfc r la coda aveva pure meno di lunghezza 
die quella del topo d'acqua > ma era arrrc^ 
ciata di peli affai più lunghi . I piedi aveva* 
no la fteffa forma e lo fleffo numero di di- 
ti che gli fcojattoli e Hopi'.* quanto alla con- 
formazione delle parti interiori il fuslik fa- 
miglia alPhamrter per le borfe, che ha neira , 
bocca , ed allo fcojattolo per molti vifceri , 
pei denti, e per la maggior parte degli odi. 
- La fommita della tetta, P ©céipite-, il di- 
fopra del collo, il garrefe, le fpalte, ildor- 
fa, i lombi , la parte fuperiore dei lati del 
^ POtto e del ventre , e la faccia efteriore del- 
la cofcia avevano un color bruno tinto cK 
falbo , ed erano fparfi di macchie quafi ro- 
tonde , e di colore bianchiccio mifto di al- 
cune leggieri tinte di falbo . La fronte e la 
«oda erano di color mitfodi bruno e di fal- 
bo 
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bo pallidiffimo ; i Iati del nafo , il concerno 
degli occhj, 1* gol* , * ' at * e il difetto del 
collo , il braccio e il cubito , il petto, il 
ventre, la parte inferiore dei lati del petto 
e del ventre, la faccia interiore della cofeia 
e la gamba erano di color falbo ; vi era al 
difotto di eia (cuna delle palpebre inferiori 
una piccola falcia nera diretta dall' innanzi 
all' indietro ; la mafcella inferiore e i piedi 
avevano un colo bianchiccio-, le unghie era- 
no lunghe , poco curve , in parte di color 
bruno, e in parte di color gialliccio. 

:.. i y pi ed. poli. Un. 

Lunghezza del corpo intero mi* 



„ flremita del mufo fino ali* 



Lunghezza della teda dall' eftre* 
v f qaita del raofo &o air occw 
, pite y*\ ... . . 0» l. J. 

Circonferenza dell' eflremità del 

mufo . v. . • 0. J* J. 
Circonferenza del mufo prefa 

al difotto degli occhj . . a a. io. 
Contorno dell' apertura della •* 

bocca • ► . . . o. o. 6. 
Diftanza fra le due narici . . o. o. i. 
Piflanza tra T eflreraita del mu- 
fo , e P angolo anteriore dell' 
.; occhio ...... ©. o. $. 

Diflanza tra f angolo poflerto- 

. re> e V orecchia .* + o, o« 4. 



furato in linea retta dall' e- 



. a^o 



. a 7. e. 



Lun- 
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r L , ... pitd.pott.lin. 

Lunghezza dell' occhio da un 

angolo air altro . , m o. o. 4L 
.Diflanza tra gli angoli anteriori . 1 
degli occh/, mifurata fecon- - 
do la curvatura del frontale. 0. o. u . 
La il e ila diflanza mifurata iu 

linea retta » . é o. a, t & 

Cifconferenaa della tefla , prefa 

tra gli occb] e le orecchie, o. 3. 7. 
Lunghezza delle orecchie . . o^ o. 
Larghezza della bafe mifurata . ; * 
fulla curvatura efleriore ..0.0. 4. 
Diflanza tra le due orecchie 

prefa al baffo ^ . . . « . ©, o. o. 
Lunghezza del collo . J , a. o. tf. 
Conferenza del collo . . 0 . 3. 1. 
Circcjnferen» del corpo prefa 

dietro le gambe anteriori . o. 4. 
Circpnferenza prefa al fito più 

groffo ♦ . • , o. 4. 5. 
Circonferenza prefa dinanzi le ; .-tu 
gambe pofleriori •> » -* • ->oì 4* 
I-unghesza del tronco della co- 
da • - : ». . o. f, & 0 
Circonfeienza della coda ali* 

origine del tronco • . . f o* a 7. 
Lunghezza del cubito da! gai 

mito fino «Ha jiuntuca della > 
^ mano * . , * o. j. a 
Circonferenza della giuntar* * ? i 
deila manp . * * a. o. $. 

Lui»* 



; 1 
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lunghezza della giuntura della • ^ 

roano fino air eftremità delle ,; <: 

unghie . . v • o, o» TK' 

Lunghezza della gamba dal gi- r -.t*i 

nocehio fino al tallone . . o. r. f. 

Circonferenza del metatarfo . o. o. 9 . * 
Lunghezza dal tallone fino all' 

eflremiti delle unghie • . ov J. 4- 

Larghezza del piede anteriore, o. tv 4* 

Larghezza del piede p<>ftefiore . a o. 4^ 
Lunghezza delle unghie più ;> 

grandi ■ » . * . 0. 3* 

Larghezza alla bafe ... o. s>\ 

li fegato fi (tendeva quafi egualmente a 
ftmftttl cke a deftra; !' epipleon era affai cor- 
16 ; Io ftoraaco troravafi interamente neH* 
ipocondra finiftro e nella resone èpi^aflri- 
ca; fi vedevano gi' incelimi tenui nel lato 
deftro delia parte anteriore dell' addorane; 
il cieco occupava la parte pofleriore . 
I U Aaodeoo fi eflendeva nel Iato deflro fi- 
no ai reni : i« girt del digiuna * de IT ileo 
erano .nello fleffo lato e biella regione om- 
belicale: il cieco era diretto dall', innanzi 
air indietro, da delira a fmiflra, e dall' in- 
dietro all' innanzi- nelle regioni iliache, ipo- 
gaflrica -e ombelicale ; il colon fi eftendeva 
innanzi nei lato deflro, 4ove fi ripiegava 
e fi prolungava all' indietro, dall'ipocondri 

deflro fino nella regione iliaca, e in feguito 



Digitized by 



del Gabinetto . t 
tornava innanzi : quelle ultime due porzioni 
del colon erano ondeggianti come nello (co- 
iattolo, ed erano congiunte infieme per un 
ixiefocolon , che era largo pochiflìmo ; final- 
mente il colon pattava obbliquameme die- 
tro lo flomaco prima di coagiungerjG al 
retto. • 4 ..... , 

Vi erano intorno aireflremita del retto 
tre glandole , ciafeuna delle quali fi apriva 
full' orlo dell' ano. . . * • „ < 

^ Lo flomaco avea più di .famigliati» per 
la figura a quello del forcio , che a .(Nielli 
dello fcojattolo, del topo , del campagnuolo 
e del topo d'acqua, (opra tutto .pel. gomito 
-che formava la grande curvatura al Rifatto 
-dell' angolo della piccola curvatura*? \\ 

Il duodeno era il più groffo degl' inteflim 
cenuri e l' ileo il più piccolo; il ciecx> avea 
affai di diametro a proporzione deliaca 
groffezza , come nello feojatto lo ; il colon 
-era quali groffo quanto il cieco alla fua ori- 
gine , <e famigliava pure al coloo delio (co- 
iattolo: il reflo del colòn e il retto erano 
pretto a poco groffi entrambi egualmente * 
JJ fegato avea tre lobi, i! più grande era 
4 fituato nel mezzo: dinanzi a: codeflo lobo fi 
trovava un lobo anteriore, divifo in tre 
parti da due fenditure: la vefeichetta del 
fiele fi trovava nella feiTura defita* e il.Ii- 
gìtmento fafpenforio paffava nella fenditura 
: fin Idra : il terso era attaccano alla radice 
dd fegato dietro il lobo grande i etto óra 
' Y' di- 
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iìvito in Aie rami, di cui l'uno fi eftende* 
va a deflra, e V altro a finiftra , ciafcuno 
dei rami terminava in due altri. L' indivi- 
duo che ferve di foggetta per quefla deferi*, 
tione, effendo flato confervato nell' acqua* i 
vite, non ho potuto far menzione del co 
love, nfe del pefo del fegato, della mil* f lC: 

La milza avea tre facce longitudinali: 
era lunghiffima, flrettiffima , e predò a pocò 
della fteffa larghezza in tutta la fui eflen* 4 : 
fione. * * • 1 - ^ 

Il rene deflro era più avanti del finifiro 
di tutta la fua lunghezza ; il centro nervofo ' J 
del diaframma era affai fonile.- 1 • - ; • 

Il polmone deflro era compoflo di quat- 
tro lótn come nella 'maggior parte àe$li al- 
tri quadrupedi, ma non ve n'era che un 
folo nel polmone finiflro; il cuore era quali -. 
rotondò , avea la punta diretta obbliquamen- 
te a finiftra; f aorta metteva tre rami in- 
nanzi» ; ; 

Vi eratio in ogni Iato della mafcella in- 
feriore, come neir hamfler dette borfé, te • 
quali fi eflendevano preffo a poco firto alla' 
metà del collo. 

Non 'ho veduto fulla lingua che tre glan- 4 
dole calici formi, effe erano finiate in linea 
retta fulla parte pofleriore , una nel meis* 
zo, ed una in ogni lato . 

Il palato era fegnato da fei fofchi ; gli orli 
dei primi erano convefli innanzi , quelli de* 
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gli ultimi erano interrotti nel mezzo, e di 
figura irregolare . , . . . . * , \ f 
Il cerebro non. avea feni , ma il cerebeU 
Io era fcanalato come negli altri quadru- 

pedi • ». ^ . < » . r ; 

Vi erano come bel ghiro , nel mofeardi- 
no ec. due fogliette di ciafeun Iato della 
parte pofieriore dell 1 addome; trovanfi affai 
cariche di graffo, i ? 

Non ho veduto che due capezzoli ; erano 
quefli fui petto r uno per ogni lato ; non ne 
ho trovato alcun fui ventre. 

La vjLilva era grande a proporzione dei 
corpo dell' animale; vi erano delle piccole 
rughe longitudinali falle pareti interne della 
vagina; i corni delia matrice erano affai 
lunghi e attaccati a fogliette pinguedinofe . 

li lusl k, fui quale ho deferirte le parti 
della generazione del mafehio, era della flef- 
fa grandezza della femmina > le cui dimen- 
fioni fi trovano nella tavola precedente . 
L'epiploon di queflo fuslik mafehio fi (ten- 
deva fino all' eflremitii della regione ombe- 
licale: vi erano due fogliette neir addome 
come nella femmina. • * « 

L'orifizio del prepuzio era collocato a 
otto linee di diflanza dalia vulva; Ja capa* 
\cici dello fcroto fi eftendeva dall'orlo po- 
fleriore del prepuzio fino all' ano^ ma lo 
fcroto era vuoto. Il prepuzio fporge va cir- 
ca una linea, ed avea una linea e mezzo 
di diametro . La glande era acuta, rinchiu- 
deva 
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<Jeva un oflerello; reflremità della glande 
era curvata in alto , e vi era una piccola 
doccia lungo la concavita di quefla curva- 
tura . La ghianda e la verga erano piccole 
affai. Ho veduto qualche principio di pro- 
fiate, e di vefcichette feminali . I canaii 
deferenti erano corti, e fottiliffirni ; i . tetti- 
coli erano congiunti ali 1 e fi rem ita pofieriore 
di fogliette pinguedinofe , ed erano m pìc- 
cola parte ftretti fra gli anelli dei mufcoli 
del baffo ventre fenza forare il peritoneo . 

pUd. poli Un. 

Lunghezza degP interini tenui 

dai piloro fino al cieco . » x. o. o. 

Circonferenza del duodeno nei 

fitLpiù grotti . . . o. J. J. 

Circonferenza nei fui più pie- . . 
coli * \ . * o. o. 

Circonferenza del digiuno nei 

fiti più fottili . . • a j. 2, 

Circonferenza nei fiti più pic- 
coli o. o. 9. 

Circonferenza dell'ileo nei fiti 

più grotti . . • .0.0. 20. 

Circonferenza nei fiti più fot- 
tili • * • . o. o. 9. 

Lunghezza del cieco + . . o. 9. 

Circonferenza al fito più grof» 

fo . . . . • o. x. tf. 

Circonferenza al fito più fot- 

tile . . * . o. 1. io. 

Cir- 
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' • r< ' picd.polLlin. 
Circonferenza del colon neifitr 

più groffì . . . .o. *. o: 

Circonferenza nei (iti più fot- " 

cili . ^ v • ; v i o; v t>; £i p 

Circonferenza del retto . .0. o. 10. 

Lunghezza dèi colon e del retto 

prefi infieme . . . <j. ir. o. 

Lunghezza del canale interinate ~" 
intiero non comprefo il eie» 
co • . . . . %. 11. o: 

Maflima circonferenza dello 

■ 

fiomaco . • • • -o« 6* o» 

Minima circonferenza • . o. 4. o. 

Lunghezza della piccola cur- 
vacura dall'angolo, che for- 
ma la parte delira fino alP' 

efofago . i . . 0. 10. <r. 

Circonferenza dall' efofago fino 

al termine del gran fondo . o. o. 6± 

Lunghezza del fegato . .0.1. 2. 

Larghezza . . • ' . o. 1. 5; 

Sua maggiore groffezza . - . o. o. 3, 

Lunghezza della vefeichetta del J *~ 
fiele . . . . .0.0.4- 

Suo maggior diametro . . . 0. o. 3. 

Lunghezza della milza . . . o. 2. o. 

Larghezza . . • . o. 0. 2. 

Lunghezza del centro nervofo 
' dalla vena cava fino alla 

punta . . . . o. o. 4I 

Larghezza . . . o. o. io. 

JLnim. Quad, T. XXV. M Gir- 
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pied.poll.lin. 

Circonferenza della bafe del 

^uore • . . . . o. j. 8, 
Altezza dalla punta (ino all'ori»; 

gine dell'arteria polmqnare. 0. o. i\ 
Altezza dalla punjta fino al fac- 

co polmonare . . . o. o. 7. 

Diametro dell'aorta prefa.eflo- 4 „ s , 

riormente . . . * , 0* J i 

Lunghezza della lingua . . o. j j. 

lunghezza della parte anteriore , i - u 

dallo fcilinguagnolp fino all' -, c 

eflremita • , k >* im ♦ o. O. 4* 

.Larghezza della lingpa . , 4 o. o. $\ 

Lunghezza del cerebro . . o. o. 9. 

Larghezza ... -, , . 0. o. 8, 

Lunghezza del cerebello. . o. p. 4. 

Larghezza . . . . , . .0. 0. 6. 

Diflanza fra l'ano e la vulva . 0. 0. j| 

Lunghezza della vulva . • . o. o. jX 

l-a tefla dello fcheletrodel fuslik e meno 
div^rfa da quella dell' hamfier, che da quel- 
le dello fcojattolo, del topo, del ghiro, del 
topo d' acqua, ec. tuttavia ha più di con- 
vertila dall' efi;emita del mufo fino alla fom- 
mita; il tiair.ezzp degli occbj è più flretto 
che nello fcojattolo > e più largo che nelf 
hamfler , e nei topi : - ># ,r ; 

Sonovi due lunghi derni incifivi ad ogni 
mandibola , quelli del difotto fono più lun- 
ghi che quelli .difopra , tutti fono di color 

bian- 
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bianco , e taglienti air eflremub ; i denti 
molari fomigliano a quelli dello fcojattolo 
pel numero ; ve ne ha dieci alla mandibola 
difopra , e otto a quella difetto; cosi il nu- 
mero totale dei denti è di ventidue nel fus- 
lik come nello fcojattolo , ma il primo mo- 
lare della mandibola fuperiore del fuslik è 
aliai più graffo dei piccolo dente , eh' e di- 
nanzi ai quattro groflì molari dello fcojattolo * 

Il fuslik ha dodici vertebre dorfali e do- 
dici cofie in ogni Iato come Io fcojattolo; 
ma non fono che fette le cofle vere , e cin- 
que le fpurie. Lo derno non e comporto 
che di fei oflj ; la parte anteriore del pri- 
mo offo è molto largo come nello fcojatto- 
lo: e le prime code una per parte fi con- 
gmngono con quefia parte del primo oflfo 
dèlio flerno; Id congiunzione delle feconde 
cofle è fra il primo odo e il fecondo; le 
terze cofle fi congiungono tra il fecondo e 
il terzo otto, e così di mano in mano fino 
alle fede, e fettime cofle, la cui congiun- 
zione è fra* il quinto e il feflo oflò dello 
flerno. * [ > 

Vi erano fette vertebre lombari ; tutte le 
loro apofifi erano cortiflime. 

Il facro mi è fembrato compoflo di tre 
/ falfe vertebre, e la coda di diciotto in cir- 
ca. Gli o(Tì delle anche differifeono affai 
da quelli dello fcojattolo perla forma, e per 
la lunghezza; erano eflj più corti • 

L'omoplata non differiva da quello dello 

M z feo- 
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fcojattolo, fe non che era a proporzione 
un po' meno largo, e le fue fpine erano un 
po' meno elevate; le clavicole, e i quattro 
qffi delle gambe e dei piedi mi fono fem- 
brati tutti fimili a quelli dello fcojattolo: 
l'unghia del pollice der piedi dinanzi era 
molto apparente* 

picd. poli. Un. 

Lunghezza defla tefla dall' e- 

flremick degli ofli delnafofi- ?- ' 
no all'occipite . . . o. r. 6j 

La maggiore larghezza della 
tefla o. i. 0-3 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore fino all' orlo pofle- 
riore dell' apofifi condilo* >... 

. idea • - * c . o. o. ni 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore al fico dei denti in- 
ci fi vi * • • • o. o. ai- 

Larghezza della mandibola fu- 

periore al fico dei denti in* . : 

.tifivi . . • o. o, 3. 

Diflanza fra le orbite e l'a- 
pertura delle nari . . o. o. 6 ^ 

Lunghezza di quella apertura, o. o. 2. 

Larghezza . • . .0.0. a~ 

Lunghezza degli offi proprj del 

nafo . . . • • o. o. 7- 

Larghezza . . . • o. o. j| 

Lunghezza de' più funghi denti 

incifivi al difuori dell'offe, o. o. 5. 

Lun- 
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pi ed. poli. Un* 

Lunghezza della porzione della 
colonna vertebrale , eh 9 è 
compofla delle vertebre dor- 

fali . . . • • o. i • }« 

Lunghezza della fettlma cofla , 

eh 1 è la più lunga . . o. i. 2. 

Lunghezza dello derno • . o. J. 5. 

Lunghezza del corpo dell' ultima 
vertebra lombare, eh' è la più 

lunga . . . . o. o< $ ~ 

Lunghezza dell' oflb facro . • o. o. 7. 

Lunghezza della prima falfa ver- 

» tebra della coda , eh' è la più 

lunga . . . . o. o. a. 

Lunghezza dei fori ovali . .0.0. 4. 

Larghezza . . . . 0. o. 2 ~ 

Larghezza della pelvi - . - o. o. 4 1 

Altezza . . • . o. o. 8. 

Lunghezza dell' omoplata . . o. o. ir. 

Larghezza al fico più largo. .0. o. 4^ 

Lunghezza delle clavicole . • o. o. 6 i 

Lunghezza dell' umero . . .0. 1. o. 

Lunghezza dell' oflb del go- 
mito • * • • O. J. J. 

Lunghezza dell' oflb del radio . o. o. 10 J 
Lunghezza dell' oflb della co- 

feia > . . . . o. 1. 3. 

Lunghezza della tibia . . o. 1. 2 \ 

Lunghezza del peroneo . a o. u j. 

Lunghezza del calcagno . a }f 

* » 
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, • . 

„ ; ' V V ojfo ioide di un fuslik. 

IO non ho veduti che fette oiTerelIi ; forfè 
in un individuo più provetto fe ne fareb- 
bono trovati nove come nello fcojattolo . 

Num. md. 

V cffo della verga di un fuslik . 

* Queft'oflb piccoliflìmo % ha poco pi£t 
di una linea di lunghezza . 

I fuslik , che hanno fervilo di (oggetti 
per le descrizioni precedenti furono trovati 
nelle terre vicine al Volga nei contorni di 
Cafan , e trafmefll al Sig. de Buffon dal Si£. 
Betzki generale delle Armate dell' Impera* 
trice della Ruflia. 

Num. mdi. 

% * * • ' . » . f • . » £ » mi* i » . 

t 9 
I • . 

; JLa pelle di un fusti*-* • ' ' 

• - ti . . *»». 

• 

Gli orti della tefla, delle gambe, e dei 
piedi fono uniti a quefla pelle, eh' è fiata 
imbottita: queflo è il fuslik, di cui il Sig. 
de Buffon ha fatta menzione , e che il Sig. 
Pennant gli'ha regalato: egli è predo a po* 
co della flelTa grandezza di quelli , che ho 

ana- 
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anatomizzato , e che fono riferiti e deferittt 
fotco i due numeri precedenti ; la coda è di 
un mezzo pollice più lunga di quella degli 
altri due; la parte fuperiore della tefla e 
del corpo ha meno di bruno , e più di fal- 
bo, e le macchie fono più numerofe , menQ 
grandi, meno apparenti, e meno bianche-* 

Num. mdii. 

La te/la /carnata d'un animale incognito 

ai Naturali fi. 

Ella v e di mediocre grandezza , ed e di un 
adulto , perchè tutte le parti fono ben for- 
mate fuor degli ultimi denti , che compaio- 
no folo. full' orlo dei loro alveoli. A giudi- 
care della, grandeaza it\K animale intiero 
per la, diroenfione della teda paragonata a 
quella degli animali conofeiuti , pàre chs 
foffe del taglio di un gatto , o di una lepre . 
- 11 mufo è allungato; gli otti proprj del nafo 
fono affai larghi, e quafi così fporgenti in- 
nanzi come la mafcella fuperiore ; la fronte 
è larga e Ghiacciata ; le orbite degli occhj 
fono piccole; non vi fono che due linee d* 
intervallo fra le eftremita delle apofifi delle 
orbite degli ofll della fronte, e del pomel- 
lo; i rami della mandibola difetto fono lar- 
ghimi • 

, I denti incifivi fono due nella mandibola 

_ _ - • . 
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di fopra, e quattro a quella difetto; non 
vi fono denti canini . La mandibola fupe- 
riore ha fette denti molari da ogni lato , e 
V inferiore folo fet ; onde fono in tutto tren- 
tadue denti ; gF incifivi fono affatto flrani , 
ma i molari hanno molta relazione a que 
degli animali ruminanti , come fono la cz~ 
pra , il becco, le gazzelle ec. ; gì' incifivi di 
fopra fono dittanti infra di loro per un in- 
tervalk) di due linee, fporgono eflì quafiun 
mezzo pollice al difuori dell' alveolo, e vi 
penetrano per la lunghezza di quindici li- 
nee ; fono curvi ; la loro eflremità è acuta; 
la parte ch'efee dell' alveolo e diretta al 
baffo; fono cavi nella radice; hanno tre 
facce longitudinali larghe una linea e mez- 
zo, o due linee; fomigliano effi- affai per 
la loro forma alle zanne inferiori de' cin- 
ghiali e de' porci . GÌ* incifivi inferiori fono 
fchiacciati fu i Iati efierno e interno , i due 
di mezzo fono meno grandi degli altri due, 
hanno effi quattro piccoli lobi all' eftremi- 
tfc ; i due grandi efeono cinque linee e mez« 
zo fuori dall'alveolo, hanno eflì due linee 
di larghezza ; i quattro incifivi inferiori fono 
diretti obbliquamente innanzi e in alto , 
talché i due grandi toccano gì* incifivi fupe- 
riori quando la bocca è chiufa ; i due pic- 
coli corrifpondono allo fpazio voto che h 
fra quefti due denti, 

Quefia tefla è flata trovata in un poizo 

fecco 
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fecco dell'antica Sidone, e mandata al fa 
Sig. Conte di Cayfus, che V ha donata al 
Gabinetto*. 

pied. poli. Un* 

Lunghezza dall' eflremfta della 

mafcella fuperiore fino all' oc- ^ . 
cipice . . . . o. 3. 5. ; 

La maggior larghezza della te* 

fla . . . • . . o. i. ji. . 

Lunghezza della mandibola in- 
feriore, dalla fua eftremita 
anteriore fino all'orlo po- 
fleriore dell' apoffà condiloi- 
dea • . . . 0. a. 5» 

Larghezza al fito del contomo 

dei rami . • • . o. 1. 1. . 

Larghezza dei rami al difetto 

della gran curvatura . . o. o. 8. 

Larghezza di quefla mandibola. 

al fito dei denti incifivi . . o. o* 6§ 

Diflanza tra le orbite e l'a- 
pertura delle nari . . # o. o. 10. 

Lunghezza di quefla apertura . o. o. 4. 

Larghezza . . . •0.0. 4. 

Lunghezza degli oflì propr] dei 

nafo . • . .0.0. ioì* 

Larghezza al fito più largo . . o. o. 4- 

Larghezza delle orbite . . a. o. 8 1 

Altezza . . • • . o. o. 61 
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Simile della parte del Gabinetto. 209 
Aggiunta ali 1 Articolo del fuddetto, To- 
mo tu zio 



CABIAI , Tom. xx. j 5 

* Sua defcrizione . 19 

< Aggiunta all'Articolo del fuddetto. 39 

< Deferitone della parte del Gabinetto . 8a 

CA- 
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CACHICAMO, o Tatù , Tom. xiv. *4* 

CAJOPOLINO, Tom, xv. — joi 

Sua Descrizione t£Ì 
Simile della parte del Gabinetto ec. 

Aggiunta all' Articolo del fuddetto . . 1x9 

CALL1TRICO, Tom. xxiv. HA 

Sua detenzione U_£ 

CAMAA, Tom. xvm. 315 

CAMMELLO, Tom. xviv é£ 

Aggiunta all'Articolo del fuddetto. u? 

Sua defcrizione il 4 

Simile della parte del Gabinetto. " 230 

CAMOZZA, Tom. xvm. 82. 

Sua Defcrizione. J40 

Simile della parte del Gabinetto. i fa 

CAMPAGNOLO fcodato, Tom. ix. io 

Sua Defcrizione,r '■ 83 

Simile della parte del Gabinetto. 105 

Groffò, Tom. x. - 114 

Sua Defcrizione» . 1*8 

Simile della parte del Gabinetto» J74 

CANE, Tomo ìv. x 

Sua defcrizione . $% 

Martino . - 6j 

Gran Danefe. ££ 

Da Paflore-. ivi 

Levriero . ivi 

Lupo . £2 

Di Siberia. 6^ 

D 1 Islanda . ivi 

Di corfo . • . , jo 
Bracco di Bengala . 



Brac* 



*2& yarvdd.MfabciiC* 

Bracco. . • ? i« 

di Gambe corte torte» . -i : Ajvl 
Baffo di gambe. w ,r ;ÌY* 
i- €ran Barbone . . <*zz.yk * 'fi 4 

Di corfo baflardo .- jjTVì-NÀtf 
Spagnolo. >i ; » ,M..'...ivV 
4 Piccolo Barbone. r . . » , o>:ti,vì -r* v * 
» r Spagnolo ^ìero . ; - - j , > / ; T .'^'7* 

• Spagnolo nero cor* macchie di color di 
> . r fiacco agli oàchjn > r*X}iJJ9JW 

$ Turco* - . vh/iicu; J:-b 

• *Turco roifto. <ro i .AjOTJJflSiW 
V Alano, .«iv .ta'#l .«.* **r* /. : iijdr 
soPiccolo Alano. * *iìi#)v« v'is- * ' lvl 

• Di Maita> U% V : * 

•• Leone» . t>: .a.t'»T , - < <m 

^ .Alano di WNtt fjwftgv.ovM " /< ^ ! , - 1f ^ 
; Piccioi Danefe • , .i i \ . r*;0.*4 

Botolo. • --'«V. ^A"* 
i o Defcrizlone della parte, del Gabinetto 



ec» ■ r. :o <>'...< • v,?44 

Aggiunta all' Articolo del Cane* *$? 
AN- VOLANTE , Tom, *m.. *7J 
■» Sua Detenzione • "8 
; ^Simile della parte del Gabinetto. *o8 
u; Aggiunta all'Articolo del fuddetto,*; 
rCANNA, Tom. xvi. . v .> : , .... /.,;ì757 
CAPRA, Tom* > 
< .D'Angora. . o 

i Di Givida, Tom. xvm. ; .r '.v 1 T l 
Saltatrice del Capo offia Gazzella > Topi, 

xix. * ^° 

... Nana, 
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J 4 Nana, Tom. xvm. r, 4 

^Azzurra, Tom. xix. \- ; ; J74 

CAPRE, Tom. xix. <. , 5 

D'Europa» ' r. < : 

CAPRETTO di Ceylan , Tom. xix. iM 
Di Montagna , Tom. xix. . xjl 

1 Selvatico, Tom. xix. - '34 

* Sua Detenzione dtlla patte del Gabi- 

netto, j 34» 

CAPRICORNO, e fua detenzione delia par- 

te del Gabinetto r Tom. xvnr. 
CAPRIUOLA, Tom. vi. . . jirjT gj 
CAPRIUOf O , Tom. vi. :s,44J 

* Sua Detenzione» *: : .1 •., .\èi 
« Simile della parte del Gabinetto*. *C$$ 
' Dell' Indie , Tom. xix. . 2 10 >-tJJ 
CÀPRO Salvatico, Tom. xvm, 8z. 
? 0 Detto , Tom. xix. - j^^j jofi.. lqS 
" Sua detenzione. jiij 
CARACAL,Tom. xn. % W* sut^iuV/'SjJ 

* Sua Detenzione . j±a jyr 
- Simile, Tom. X*. " i; **v:: : : A 97 
i Aggiunta air Articolo del fuddetto ,Tom, 

xn. » : ? x t\l .'te 00 

Sua Detenzione dell* parte del Gabinet- 
to, Tom. xx. .t , - 5 J07 
CARIACU, Tom. xix. ' u .T _ 2 %6 
k Sua Detenzione della parte del Gabinet- 
to. \il4 
CARIBÙ, Tom. vi. 4i5 
CARIGUEJA , ovvero 1* Oppoffo > Tom. 

XV. - . A _ ^ 

* 5 -- Sua 



a 84 Tavola jtlfabeti&s l 

• Sua detenzione • 4^ 

Degl'Illinefi. 71 
Con lunghi peli. 

Sua detenzione della parte del Gabi- 
netto * 11Z 
Aggiunta air Articolo del Carigue}a . 125 

CARCAJU 1 , Tom. xxi. 

CASTORO , Tom. xi. 3 

Sua Detenzione. . 14 

Simile della parte del Gabinetto. 6Ì 

CAVALLO , Tom. 1* 1 

Sua Detenzione* SI 
- Simile della parte del Gabinetto. 

Aggiunta air Articolo dei Cavallo. %6± 

Altra Aggiunta. 
CERCHINZONE , Q Tatù di diciouo Fate© 

Tom. xiv. • *8a 

CERVA, Tom. v. "5 

CERVIATTO , Tom. V. Ili 

CERVO , Tom. v. ì± 

Sua detenzione . Jl, 4 

DiCorfica. , 

Porco • * 1 S 

Aggiunta all'Articolo del Cervo. ^ 215 
Defcrizione della parte del Gabinetto % 

CHINCO , Tom. xxi*. { 

Sua Defcrizione . 1 

CINGHIALE, Tom. 111. Ji9 

D'Africa. *i3l 

Del Capo verde , Tom* xxv. *51 

CIUFFETTO , Tom. xxiv. 

Det* 
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degli Animali SLttadruptdi . ti$ 
Detto aigrette. . t * 2$ 

COAITA , Tom. xxv. z z 

Sua deferì zione . 35 
€OASO, Tom. xxn. v . , $ 

COATI' , Tom. xr. no % 132, 

Sua Defcrizione. . , . ... . 117 
Bruno. -; Ufr 

Defcrizione della parte del Gabinetto • 

COENDU^, Tom. xx» 6$ 71 

Sua defcrizione. * fc & v fJfr 

Simile della parte del Gabinetto. : , ^2, 
COESDOES , Tom. xix. 1 J 4 

COQUARA , Tom. xn. J*6 
Sua defcrizione. .*..mhv. * A3* 
Femmina.- • c 3 ;Où.I'ìV-ì^H44J 
Di Penfilvania. v v , ; - ivi 

7 Nero. v r i 47 

Sua defcrizione della parte del Gabinet- 
to, .v ii: "I , OV 5S8 
CONDOMA, Tom. xix. . .109 
^ Detto Coefdoes, Tom. xix.. 114 
e Aggiunta all'Articolo delfuddetto. .119 
f iscrizione della parte del Gabinetto . 16$ 
CONEPATO , Tom. xxiu . i .>>..■ 7 
CONIGLIO, Tom. vn, ,r-*. ? 
" Selvatico. / . 17 
Domenico. *) . 1 8 
Riccio. -:i L" rl r $ 
* D' Angora . .1.1 zo 
D' Angora in muta . a r 
Defcrizione della] parte- del Gabinetto . 5 ^ 

CO- 



/ 



itti 6 Tavola Mfabtiìoa 

COQUALLINO, Tom. xx. ij t 

Detto, Tom. xxi. »■> - ' 5 

* Sua Defcrizione della parte del Gabi- 
netto . » 7 

CORINA , Sua defcrizione, Tom.xviu. 25 £ 
1 Sua defcrizione della parte del Gabinet- 
to. 2 65 
CUAGGA , o Kuagga , Tom. xvi. ii$ 
CUDUS, Tom. xix. - • J? g 

v Sua defcrizione della parte del Gabinet- 
to • li 4 



DAINO , Tom. vi. 3 
Sua defcrizione . ir 
DAINA , Tom. vi. 14 
Defcrizione della parte del Gabinetto che 
riguarda la Sroria Nat. del Daino. 31 
Aggiunta air Articolo del Daino, e dell' 
Axis . - 1 '42, 

DAMAN Ifraele, Tom. x. ji6 
Del Capo. » 187 

DESMAN, Tom. xm. ' iof 
Defcrizione della parte del Gabinetto 
fpettance alla Scoria Naturale del fud- 
detto. J67 

DONNOLE, e fua defcrizione, T. vili. 96 
Defcrizione della parte del Gabinetto che 
riguarda la Storia Naturale della Don* 
noia . - j 36 

DROMEDARIO, Tom. xvi. 68 

Ag- 
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degli sfumali Quadrupedi, lìj 
^Aggiunta a quello Articolo. vj 
Sua deferizione. , ' 169 

- Deferizione della parte del Gabinetto 
fpettante alla Storia Naturale del fud- 

dettO, . t ' 2J0 

DUCO , Tom. xxiv. , %6 

Sua deferizione. .45^ 

DUGONE, Tom. xxii. .,>. .97 

Deferizione del Gabineto fpettante alla 
S;or. Nat* -del fuddetto. _ il* 



Elefante , Tom. xv. 140 
Sua deferizione. 268 
Deferizione della parte del Gabineto 
fpettante alla Storia Naturale del me- 
: demo. ììs 
Aggiunta a quefio Articolo. 381 
ENCOBERTO , Tom. xivr. 234. i6j 

ERMELLINO, Tom. vm. 110 
: .Sua deferizione. , m 118 
deferizione della parte del Gabinetto , 
(t , : che riguarda la Scoria Naturale dell* 
Ermellino. j^g 
EXQUIMA, Tom. xxri iz 



FAINA , Tom. vm. Pag. 3 

FALANGIERE, Tom. xx. 245 
Sua deferizione. 2j r 

Det- 
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Detto mafehio. it± 

Defcrizione della parte del Gabinetto, 

Torti, xxi. 2 

FERRO di Cavallo , Tom. x. 2j 

FILANDRO di Surinam, Tom. xxr. 104 

FOCHE , Tom. xxu. 4*. 44 

Detta piccola. tt± 

Sua defcrizione . ivi 

Simile del Gabinetto, 176 
* Aggiunta air Articolo del fuddetto. j£$ 

Senza orecchie . Ili 

Detta la gran Foca dalla faccia ru- 

gofa . 196 

Detta del Signor Paifons\ 201 

Detta cappuccina . £1 7 

A mezza luna* $19 

Niet-Soak. ; 223 

Laktak del Kamtschatka. ivi 

Gafligiak . Ì24 

Comune. ivi 

Sue varietà. ir. 9 

FORMICHIERE , Tom. xiv. 5i 

Sua defcrizione . 2 1 

Aggiunta a queflo Articolo. ni 
Defcrizione del parte del Gabinetto ec* 
149 

FOSSAN A , Tom. xxi. 27 

Sua defcrizione. 100 

Simile del Gabinetto ec. 107 

FURETTO, Tom. vm. 70 

Detto il puzzolo. 76 

Sua defcrizione . 7 2 

Si* 
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Simile del Gabinetto fpettance ec. 87 



G 



GALERA, o il Tayra Tom. xxv\ 202 

GASSIGIAK, foca, Tom. xxn. 224 

GATTO , Tom. v. 1 

Selvatico. 20 

Domenico. 22 

Di Spagna. *} 

Di pelo cileflrino . 24 

D'Angora. 2j 

Sua deferizione . zi 

Simile del Gabinetto . 6z 
Aggiunta a que(T Articolo . 
Selvatico della nuova Spagna , Tom. 

xii. - 19S 

GAZZELLA , o Capra faltatrice del Capo, 

Tom. xix. 50 

Detta Kevel . jJl 

GAZZELLE , 0 Antilopi , Tom. xix. iS 

Detta Pafan . zjl 

Tzeiran . 40 

GAZZELLE , Tom. xvuu - 175 

Sua deferizione. 240 

Simile del Gabinetto . 166 

GERBI, Tom. xxl 4 % 

GERBO, faltatrice, Tom. xxr. 54. 

Aggiunta a quefto articolo 5^ 

GERBOISA , Tom. xxi. jj. 

GHIOTTONE , Tom. xxi. . 

Aggiunta a queflo articolo, 2_££ 

Anim. SL*ad, T. XXK N Sfc 



2^0 Tavola ^Alfabetica 



Simile . . ; • * 274 

GHIRETTO, o Ratto bianco, Tom. x. $z 

Sua defcrizione . w 95 

GHIRO , Tom. x. 64 

Sua defcrizione. 7$ 

GIBBONE , Tom. xxuu 1 1 z 

Suoi caratteri. .7 . . 116 

Sua defcrizione. * , ji8 

Detto il grande. :*M . «: ivi 

Detto il piccolo. : •; 

GINETTA, Tom. xui. , 61 

Sua defcrizione . 64 

Simile del Gabinetto. 98 



GIRAFFA , Tom. x» .,v.c*T ? ' • in 
^ Aggiunta a queflo articolo, 1 1 l * . j 50 
• f - o Defcrizione del Gabinetto . . m : . 'i j 1 
PWU'i o Niù, Tom. xvi. * mio 

j Detto del Signor Allamand. -.ij 117 
GRAN Barbone , Tom. »1f . 74 
; -Detto il piccolo. . . ■ 1 . 'ivi 

GRAN Beflia , Tom. xvni.< . ' ' - 3 
6RANCHIERE , Tom. xv. ; . s 135 
GRAN Danefe , Tom; ivi - o .u-^-.itftf 
; Detto il piccolo. ^ i./ 11^84 

GR^N Foca dalla faccia rugofa , Tom. 

; xxii. . *r 

GRANDE , Mangofla , Tom,;vin. J . ì atip 
GRANDE Scoiattolo volante, Tom. viri, ir 8 
GRIMMA Vlona/ m..^ i» 'ÌWr *; : *' S *i:*}y 
Detta f .Tom/xjitó o"i- - . I »A j$i 
Sua defcrizione. jtfa 
GRIMMO, Tom. xix. 48 
-ÀI K GRI* 
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GRISONE, o Grigione, Tom. viii. 116 
GUIBO, e fua defcrizione , Tom. xix. J59 
Defcrizione della parte del Gabinetto , 165 



HAMSTER , Tom. ix. 94 

. Detto , Tom. xxi. 3: j t 

> Sua Defcrizione . 2$: 

Detta della parte del Gabinetto. 107 



ICNEUMONE, Tom. xxi. - 40 

• Detta Mangofla . r ». 79 
Defcrizione del Gabinetto fpetr. ec. 107 

JENA, Tomo xu. 207 
Sua defcrizione. 224 
!.. Aggiunta all' Articolo Jelfa {addetta. 24S 
IPPOPOTAMO, Tom. xviu 305 

* Sua defcrizione , 344 
. Defcrizione del Gabinetto fpett. ec. 370 

Aggiunta a queflo articolo 3*4 
r Altra aggiunta. 388 
IPPOPOTAMO, MafchiOjTom. Xviu 417 

Femmina. ivi 
ISATI, Tom. xxi* »\ * - 24$ 
ISTRICE , o Porco Spino , Tomo xx. 41 

Defcrizione dell' Mirice, o Porco Spino. 51 

Simile del Gabinetto del detto Iftrice. 82 



N » 



191 Tavola Al f abdica. 

J- 

JAGUAR , Tom. su. 100 

Sua detenzione » J°9 

Aggiunta all' articolo del Jaguar . i zo 

JAGUAR, o Leopardo, Tom. xu. 120 
Della nuova Spagna iwl 

Della Gujana . ì* 1 
Defcrizione delia parte del Gabinetto fpet- 
tante alla Storia naturale del fuddet- 
to. 

Simile detenzione, Tom. xin. 9$ 

JOCKO, Tom. xxiu. * i*' 1 ""* 49 

Sua defcrizione. ^7 



K 



KABASSU , 0 Tatù di dodici Fafce Tom. 

xiv. • J79 «5 

KEVEL, e fua Defcrizione Tom.xviu. zja 
Defcrizione del Gabinetto fpetcante ec i€6 
KINKAJOU , Toro, fcxi. ' * ' tff 
KL1PPSPRINGER , o Saltatore di Roccie 

Tom. xix. 59 
KOB, defcrizione della fua tefla. 26^4 311 
KOBA, defcrizione delle foe Corna, ivi^zi 
KOURI , Tom. xx. 

KWAGG A , 0 Cuagga , Tom. xvi. 115 



V » ». * 

1 



LAK- 
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LAKTAK , del Kamtfchatka . Tom, xxir. «3 
LAMA, Tom. xix. ..... . 85 

Detto , Tom. xx. > 145 

LAMENTINI, Tom. xxn. . ; +t 
Detti. ioz 
Defcrizione d' un Embrione di lamentino 
delia Gujana. J^4 
Simile del Gabinetto ec. il 6 

Detto , il Grande del Kamtfchatka . 
Delle Antille. .310 
Del Mare dell' Indi* . 314 
Piccolo d' America. . f 3*5 
Del Senegal. \\ ^ „Jj8 

Detto Tom. xxn. 
LEMMO, Tom. xxiu. 23 
LEONE, Tom. su. A 17 5 

Defcrizione del fuddettqu, o t^*»Wì\ 
, .Simile del Gabinetto. > **■ 

' Marino, Tom. ,xxii. . * r-i^fe 

LEONESSA, Tom. xu m * .;..V;-^P? 
LEOPARDO, Tom. wfc* y^'-'Vw •. "H- 
«. Sua defcrizione* / r . c y . V 
VEPRE f Tom. vi. _ ? 
, Sua defcrizione . *5 3 

Aggiunta a queflo articolo . 200 
LEVRIERO, Tom. iv. Cf 
LINCE, o Lupo cerviero, Tom. xiu 

Sua defcrizione. '-■"*'. ' ^tfJr 
Simile del Gabinetto. *88 

N 3 Ag- 
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Aggiunta a queflo articolo. 200 
LONTRA , Tom. vii. iM 

Sua defcrizione. 232, 

* — — 

Simile del Gabinetto.. J - • * 1 258 

Piccola della Gujana. * • 26* 

Marina o Saricovienna . 2 269 
1 Del Canada Tom. xxn.; 3j& 
Sua defcrizione* ,titl% ;, 3 7 

Simile del Gabinetto . r * • %» 

LONZA o piccola pantera , Tom. xii, 3$ 
LORIS, Tom. nauti ;J i£o 
Sua defcrizione . ' 
Simile del Gabinetto. . . ; J77 

LOVVANDO, Tom; *xm. ' * ' '%tz 
LUPO, cane, Tom. iv. a3V * • £5 
LUPO , Tom. vii. • 1 * 12 r 

' 'Defcrizione della partedetGabinettòw 14* 
Aggiunta a queflo articolo ;L ' 146 
Nero , e fua Defcrizione, Tony. xin.' 89Ì 
Defcrizione del Gabinetto. 7 $8 
Del Medico, Tom, xxv. - ^ • «*^5 

5. r " ^ or.-r:i!s' 5i>-.2 

MACACCO, Tom. air, - « - ZO* ^A g 
Suoi caratteri. - * »■ * - 7 
Sua defcrizione. ' : ; c * ^'—2 f. 

MAGOTO Tomi xxiiiv ' f v * iJmii^*j 7 
Sua defcrizione. - 144 

MAI MONE, Tom. xxììr. ; 1 * » * ^1 

• Suoi caratteri. " : J^ 1 

Sua defcrizione* : ' ' ^34 

MAI- 
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MA1P0URI, ovvero Tapir, Tom.xvu. 240 

MAK1 , Tom. xxi. 1^2 
Sua detenzione. \ t 

Simile del Gabinetto . L71 

MALBRUCCO, Tom. xxiv. 48 

. Sua deferizione. lA 

MANDRILLO , Tom. xxm. ^ot 
La femmina» 

Sua deferizione. 2 °7 

MANGABEI Tom. xxiv. ' , 3* 

. Detto dal Collarino bianco» 1$ 

Suoi caratteri diflintivi . . 22 

Sua deferizione . : 29 

MANGIA granchi , Tom. xi. 107 

MANGOSTA , Tom. xxi il 
MARGAY, Tom. xxi. * 

. Deferizione del Gabinetto t Tom. xxu. 12 

, Aggiunta a queflp articolo. m . i; . . : *i9 

MARI-K1NA ; Tom. xxv. JA1 

, Suoi caratteri diflintivi.^ J 43 

> Sua deferizione . _ c . . 7 • ■ ' ivi 

MARMOSA, Tom. xv. * 8$ 

Sua deferizione. 8_j 

Simile del Gabinetto. li* 
MARMOTTA, Tom. £ , Vt < ; ; . ' V .-SÉ! 
Sua deferizione. rvc: 1 1* 

Simile del Gabinetto. h \ : ' *74 

^Aggiunta a quello articolo . . Jjj* 

Del Kamtfchatka. . - :oK . US 

Del Capo di Buona (peranza. J_8o 
MARMOTTE , Tom! xxi. . — 7 lK li 

MARTORA , Tom. viik t . c% ie 
: ^ N 4 



19 f Tavola Jtlf abeti* 
Sua defcrizione- 4j 
MASTINO, Tom. ivr. 65 
MAZAMI, Tom. xix* 144 
MICO, Tom. xxv. 157 
Suoi caratteri dipintivi* \ . ^ ' *4o 
Sua defcrizione. ->:' ciV *» T > . 'ìJ&ft 
MOCOCO, Tom. xxi. ; ' ixy 

MOFETE, Toro. xxi. — * TC-; ^ 
MONGUS, ortìa Mongofo, Tom. XXL I44 
MONTONE , e Tua defcrizione, Tom. in. 
Defcrizione del Gabinetto \ 1 jT .*J#\ 
Di Valacchia. 245 
Di TuniH . 244 
MONTONE^ fua detenzione/Tom. xvn. 17* 
Di Birberia. ,ìx< 173 

DelT Indie . : 179 

Sua defcrizione. \ ui-.-'l ivi 
Simile della parte del Gabinetto. 109 
MORSE , o vacche marine , Tom. xm. 41 
Aggiunta a quefto articolo. * : 189 
MORVANTE, Tomi ut. 245? 
MOSCARDINO, Tom; x. 108 
Sua defcrizione. itt 
Simile del Gabinetto.'' V r r ** no 
MUFIONE , Toro, xmu . &t - ^ uji*»itf*5 
Sua defcrizione. 158 
Simile del Gabinetto* : * * • < 209 
MULO , Tom. n. # \ 234 

MUSCHIO, Tom. xix. r *o* 

Defcrizione del Gabinetto, 334 
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NÀGOR , Tom. xix. 60 
NANGUER , Tom. xix. - 61 
NERMS, oflfia Vanfire, Tom. vuu nz 

NiET-Soak, foca, Tom. xxn. "5 

NILGOT femmina, Tom. xviJ 13 7 

Mafchio. ivi 

NILT , o Gnu, Tom. xvi. no 

NOTTOLA, Tom. x. " 



OCELOTO, Tom. xxu j$>3 
• Sua defcrizione. 2o5 
ONDATRA, Tom. xnu , 105 

* Sua defcrizione* no 

Simile della parte del Gabinetto fpet- 
tante ec. - — 167 

PPPOSSO , ovvero il Cariguej'a , Tom. xv. 3 
ORANG-Outang,oflìa il Pongo/Toro, xxm. 49 
ORSO, Tom. x. * L . 19$ 

Defcrizione dell' Orfo. 214 
Bianco terreflre. 215» 
Supplemento alla Storia dell' Orfo . 239 
^ Aggiunta all'Articolo deU'Orfo bianco. 246 
Simile , Tom. xxv. 167 
Defcrizione della parte del Gabinetto 
\ .fpettante alla Storia Naturale dell' Orfo 
Tom. xi. 

ORSO Marino Tom. xxu. *3* 

N j OVAN- 
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GVANDERO' , Tom. xxm. 

Suoi caratteri 2 ** 7 

Sua defcrizione. ,„ *** 

OVISTITI Tom. xxv. 12 7 
Caratteri diflintivi di queffafpecie pag, i ?o 

Sua defcrizione.. f ì* 

P 



PACA, Tom. xiv. " . 'fi*- 
Sua defcrizione . ' . z 5 7 

. Simile del Gabinetto, Tom. xv. 
Aggiunta a queflo Articolo, Tom. xi. 

PACO, Tom. xx. ■ f4? 

SALMISTA, Tom. xit " ' . 3 5 

Sua defcrizione. '" 4* 

. Simile del Gabinetto. ' : "\ 49 

PANGOLINO, Tom. xiv. ** *lo 

Sua defcrizione. y J?9 

Detta della parte del Gabinetto. *~ 149 

E ANTERA femmina , Tom. xn. 34 
Mafchio. „ ìvi 

Piccola, 0 fia la Lonza.. 37 
Sua defcrizione . *S 
Simile del Gabinetto. *5 

PAPIONE , o Babbuino propriamente detto , 
Tom. xxm. *7* 

PASAN, Tom. xix. ** 
Aggiunta a queflo Articolo. - 24 
Defcrizione del Gabinecto,Tom. xvm. t66 

PATAGHINO Tom. xiv; * J ?o 

Defcrizione del fuddetto . *AT 

Si- 
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Simile del Gabinetto . ( 
PATASSO , Tom. xxiv. 27 

Suoi caratteri. 3° 

Dalla fafcia nera, Tom. xxm. 3* 
% Dalla fafcia bianca.. v , , ivi 

PECARI, Tom. xitr. » 

Sua detenzione. 

Simile della parte del Gabinetto. 167 
PECARI , o Tajacu , Tom. xx. x 1 

PECORA , Tom. ni. * 

Di Valacchia. " M? 

Comune . 1VI 
; Smili, Toro. xvu. " ' ' " «? 

Dell'Indie. »77 

Dette , Tom. xix. 5 
PEKAN, Tom. xxiu * ' K \ . 9 

Sua detenzione . , 
PERUASCA, Tom. xxr. . ' j8S 
PINCO , Tom. xxv. * '" : ' } K ' '.. ' , J4> 

Suoi caratteri diQintivi. " r ' *»5 

Sua deferizione. - , . *5 Z 

PIPISTRELLO, Tom. x. **/ 3- 2 ? 

Sua deferizione . 

Comune. 15 
Orecchiuto. - 20 
Piccol ferra cavallo. , ivi. 
ferro di Lancia , Tom. xxt. 182 . 185 
" Deferizione della parte del Gabinetto 60 
Simile del pipiflrelio ferro di lancia, Tom. 
xxii, 

Detto flraniero, Tom. xijr» . r . * l ì 
PIPISTRELLI stranieri , Tom. xm. * 1 7 

N 6 Ag- 
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Aggiunta a queflo articolo . - 128. B m 

PlTECO , Tom. xxm. joj 

POLATCJCA, Tom. nm tj* 

Simile, Tom. xiv. j 

Detenzione del Gabinetto. r 49 

PONGO , o Kinkajou Pocot , Tom. xxi. 275 

FORCHETTO 3 di Cinghiale, Tom. tu. 155 

PORCO, nr. 148 

PORCO da latte , Tom. ni. ivi 
Defcrizione della parte del Gabinetto . 228 

Di Guinea , Tom. xxv. * 19 a 

D'India, Tom. ix.. 109 

Sua defcrizione . 1 ri 5 

Simile del Gabinetto. r8o 

PORCO-fano , o iRrice. Tom. xx. 41 

Sua defcrizione. yr 

Simile del Gabinetto. • * 82 

PORCO rerragnuolo , Tom. xiv; rro 

PUC , Tom. xxv. 18 s 

PUZZOLA, Tom. vnn ^ . 57 

Sua defcrizione . 6 1 
Simile del Gabinetto Tom. vili; 



RAGNO, Tom. x. r8j 

Colle Ale fpiegate , Tom. x; j j 

D'Acqua bianco, Tom. xxv. rpi 

Sulle quattro gambe. ivi 

D'Acqua. x^; 

RANGIFERO, Tom vt. jo8 

Aggiunta a queflo arcicolo . nS 

Sua 
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Sua descrizione . . ut 

Detto , Tom. xvm. .» J 

Sua deferizione . » . 64. 

_ Simile della parte del Gabinetto ec, j± 
Detto, Tom, xix. 82» 
RATTO, Tom. vili* m 
Sua deferizione. *#4 
Simile della parte del Gabinetto. air 
Di Madagafcar . • né 

Detto d'acqua, Tom. ix. j6_ 
Deferizione del Gabinetto fpettante ec* 

RATTO bianco, o Gliiretto, Tona, x. 92* 
RATTONE , Tom. x?. - '%$ 

Sua deferizione. t 79 

Aggiunta a quefio articolo . s 102, 

Detto mangia-granch*** »• ? ; • 
Deferizione della parte del Gabinetto . 1 6jr 
RICCIO, Tom. ìx. 144 
Sua deferizione. $ ..... < . il « JfG 
Detto fpogliato de'fuoi pungoli. 1 fi 
Deferizione della parte del Gabinetto . 
iln 

RINOCERONTE, Tom. xvi. • 3 

Sua deferizione. j£ 
Deferizione del Gabinetto. . 44 
Aggiunta a quefto articolo..' 54 

RITBOK mafehio, Tom. xix. $4 

Fe rnmina . ..„•.. ivi 

ROSELET , Tom. vin. 119 
ROSMARO , offia Vacca Marina , Tom. 

XXlL * i 72 

Sua 
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Sua detenzione . _A1 X 

Simile dei Gabinetto. . ♦ • * . : 
ROSSETTO , o Can-votante dal colia rollò , 

Tom. xm. : v 175 

Sua deferitone. . , : , f r . 1QJ 

Simile del Gabinetto. * , v 203 

-Aggiunta a quell'articolo* zi$ 



SAGOINI, Tom* xxv.. > 

Defcrizione del Gabinetto»- , i6z 

SAI, Tom. xxv. C :'J 7°" 

Caratteri diflintivi di quefia fpecie * 21 

SAIGA, Tom. xviii.. w^ik'v.'t) 1<: 

Sua defcrizione. , t v ft^f 
Detto , Tom. xix. . — - J ? 

SAIMIRI , Tom. xxv. a % 9o 
Loro defcrizione . 91 

SAJU\ Tom. xxv. _ 5_f 

Caratteri difiintivi <li quella fpecie . 54 
Defcrizione di un Sajù bruno r . u ; /5 5 
D'un bigio. 1 T : > ^9 

SAKl , Tom. xxv. ..... . , < 5 . 1*1 

Caratteri difiintivi di quefla fpecie, u8 
Sua defcrizione . 1 1 2 

SALTATORE di roccie, a lo Klippspringer , 
Tom. xix- . . .15 

SAPAJU\ Tom. xxv. ? 
Sua defcrizione . e. »o8 

SÀRICOVIENNA , o Lontra «mina , Tom. 
vn. i 2^1 

Det- 
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Detto, Tom. xxu. ' 29* 

SCiMIE , e fua nomenclatura h Tom. xxm. ? 
Defcrizione del Gabinetto. **>7 
Simile , Tom. xxiv. » * 55 

SCOIATTOLO, Tom. vai. 17 5 

é . Sua defcrizione . J4& 
Simile del Gabinetto* * MI 

Detto Grigio , Tom. xiv. " 
Sua Defcrizione . 31 
Simile del Gabinetto - 4* 
SEROTINA , To*>. x. 
SERVAL r T. xxi., e fua defcrizione + 
SORCIO , Tom. ix. -'hi ?£ 

. Sua defcrizione «; - • 6 

Simile del Gabinetto ► 4? 
SPAGNOLO , Cane r Tom. m 74- 
Detto nero .. • - •< - 1$ 

Detto nero con macchie di color di fuoco' 
. agli òcchj . . . * 1 ivi 

SVIZZERO, Tom. xiy. .... £1 
l' Defcrizione del Gabinetto- '•. .41 
> Imbottito. * 58 

SURIKATE , Tom. vili. 119 
Detto, Tom. xx. % * 1 >*fl 

Defcrizione del Gabinetto, Tom. xxi. 7. 
SUSLIK , Tom. xsa&x . ^ ' 4 1 S7 



* . « 



TAGUAN , Tomo vm. 217 
♦'•Detto, 0 grande Scoiattolo volante. *i8 
TAJACU,, Tom. xni.. : i u. 



p.ì 
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TALAPOINO, Tom. xxiv. t ' jj? 
Sua defer iziontr . ;» M . 5:1: 137 
Suoi Caratteri. _ jco 

TALPA , Tom. ix. yi^ 
Sua deferizione. x r,>r x Z r 

.".Spogliata della pelle. . ~ - 214. 

Sua deferizione della parte del Gabinet- 
to. .*,.•«•' 2 50 
Piccola del Capo. . z$s 
Del Capo di Buona Speranza.. ivi 
Supplemento alla Storia Naturale della 
fuddetta. v ajl 
Grande dell' Africa . .v 
Aggiunta alt* Articola della fudderta - 

i5el Canadfc. . r *, . , , 

^ Grande del Capo. , v ^ . h j ? z 7( > 

Dorata, Tom. xxy. -.«* . , ? 12Q 

TAMANDUA, Tom. xiv. $i„ 

Aggiunta all' Articolo- del fuddetto . 1 1 1 
TAMANOIR,,'5Qpu xiy. ^ fi 

Sua deferizione.; . . : ; • 

Aggiunta air Articolo del fuddetto. in 
Deferizione della parte del Gabinetto . 

TAMAR INO, Tom. xxvs , J2I 

- Caratteri diftintivi di quefia fpeeie. 123 
Sua deferizione. 

TANREC, Tom. xx. ' ^ a 

tv- 'Giovine, r 109 

_ Sua deferizione-. v . 9^ 

Simile della parte- del Gabinetto. 107 

TA- 
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TAPETI, Tom. xxv. iti 
TAP1R, ovvero l'Anta, Tom. xvn. 231 
'* n Detto, o Maipouri, Tom. xvn» *4Q 
TARSIERE , Tom. xx. * 244. 

Sua defcrizione . 247 
: Simile della parte del Gabinetto , Tom. 

xxi. - ^- * j 

TASSO, Tom. vm 188 
Sua defcrizione . - • 196 
v Simile della parte del Gabinetto. 222 
TATÙ, o(Tìa Armadilli , Tom. xiv. 

Detto , o Cac aie amo . • 1 $ 8 

Detto di fei Fafce • 167. 234 

TATUETTO, ovvero Tata di otto fafce, 
Tom. xiv. * J7i 

Di dodici fafce. " 179. 225 

Di diciotto fafce. • » * - j8j 
Defcrizione del Tatù. ■••« * in 
• Simile della parte del Gabinetto . »n 
' Aggiunta all'Articolo del Tatu> 247 
TAYRA , o il Galera, Tom. xxv. 202 
TENRAC, o Tanrec, Tom. xx. ' 52 
Sua defcrizione . * £1 
Simile della parte del Gabinetto » 107 
TIGRI , Tom. xii. 1 
Detta , Tom. xtr. fi 
i> Sua descrizione . 2j[ 
Simile delta parte del Gabinetto. 8i 
TOLAI , Tom. xxv. % J29 

TOPO di Campagna , Tom. ix. 2J 
Sua defcrizione. jr 
Simile della parte del Gabinetto. 19 

Cam- 
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Campagnolo del Brafile. 210 
TORO, e fua deferitone , Tom. ll 1 19 
Defcrizione della parte del Gabinetto » 

TUCAN, Tom- xxv* ,«• in£ 

TORCO , Cane , Tom. iv+ ' 2& 

Detto Mifto. • • \ . 

TZEIRAN , e fua defcrizione della parte 

del Gabinetto , Tom. xviu 



* 



VACCHE Marine , o Morfe ; Tom. xxii. \t 
Aggiunta a queflo Articolo» j %9 

VACCA di Tarraria , Tom. xxv. uA 
VAMPIRO r Tom. *nt. I ZI 

VANS1RO , Tom. xxi. ioa 
Sua defcrizione . 105 
Defcrizione del Gabinetto fpettante , ec. 
( 102 

VARI , Tom. xxr, . 

VIGOGNA, Tom. xix. iM 
ViSON , Tom. xxin • * 

Defcrizione del Vifotu-v 1± 
VOLPE , Tom. vii* . *,« 

Sua Defcrizione * » i4i 

-Detenzione deL Gabinetto fpettante ec. 

Aggiunta a queflo Articolo.* 1I6 



UNAU, 
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UNAU, Tom. xx. 168 
Deferitane dell' Unau* - j83 

y Simile del Gabinetto del detta Unau . xn 
Aggiunta air Articola dell'Una»., cu-tà* 
Piccolo Unai* •■• . " ' **3 

URO, Tom xvii. - ' 3 9* 

Defcrizione del Gabinetto fpettante ec. 209 

URSONE, Tom. xx. 7S 
Defcrizione dell' Urfone . 7 9 

Simile del Gabinetto del detto Urfone. 

.JS* a ino"? , J^M. V . / 

ZAKAL, Tom. xxi. - v. 220 
ZAKALyfua defcrizione àei Gabinetto . 3£ 
ZEBRO, Femmina, Tom. 11. y - «4 
- Defcrizione del Gabinetto , T. xvir. 370 
ZESRO , Tom. xvn. 271 
' Sua defcrizione. 2*84. 
ZEBÙ, Tom. xvn. V I : . ■■•■ji ^4 

Sua Defcrizione . u5 
ZEMMI, Tom. xxv. * J84 
ZIBELLINO, Tom. wn 37 

Detto, Tom. xxn. 16 
ZÌBETTA, e fua defcrizione, T. xm. 48 

Defcrizione della parte del Gabinteto 
fpettante alla Storia Naturale del Zi- 
betto , e della Zibetta * 98 

ZI- 
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ZIBETTO, Tom. xm. tfo> 
Sua detenzione • . 27 
ZIFEL, Tom. xxv. ' ' 1 " 
ZORILLO, Tom. xxu. V 7 
Seguito della defcrizior* delle cofe, che 
fono pervenute al Gabinetto dopo 
; flambi gli articoli , a cui fi riferifeo- 
; no, Tom. xxv. ' - r "" r 



« t • a • 



line drìf Indice delh maitm » 0 < 



T. 1 w . . . . , , a» • a. " V 

♦ • 



* - ' 



^ «» » 
1 ti 1 • » 



» ■ • » 



la •. « # 



* 

afe * * % 

NOI 



Digitized by Google 



NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

< 

AVendo veduto per la Fede di Revifione , 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tom- 
tnafo Mafcberoni Inquifitor Generale del San- 
to Offizio di Venezia nel Libro intitolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Buffon: Stampa, non v' eflfer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Atteftato del Segretario Noflro, 
niente contro Principi , e buoni codiami ; 
concediamo Licenza ad [Antonio ZaitaStzm- 
pator di Venezia, che polli eflfere fìampato , 
oflfervando gli ordini in materia di Stampe , 
e prefentando le lolite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia , e di Padova . 

Dat. li ir. Agoflo 1786. 

v (Andrea Querini Rif. 
( Francesco Morosini 2. Cav. Pr. Rif. 
( Niccolo v Barbarigo Rif. 

' Regiflr. in Libro a Carte 198. al N. 18x4. 

Giuseppe Gradcnigo Segr. 

J786. il. Agoflo Regiflr. in Libro nel M2g, 
Eccell. contro la Beflemmia a C. 136. 

Francesco Crucis Nod. 



ALCUNE STAMPE 

■. . 

CHE SI TROVANO NEL NEGOZIO : 

di Antonio Zatta e Fictr. 1 • 

«• » • » t i f • •.fin 



UNA puntata di diorami in fo«s / ::oi 

glio reale, della profpettiva /x. 

della Citta di Vienna . L. : io 
- La' /addetta Miniata come fo- 

UNA Simile di due rami in fo- 
glio reale, Scolla profpettiva della U 
Citta di Verona. » L. - : io 

L* {addetta Miniata come fo* < -j 
pra . ' V/) Lv : -a 

Una Simile di due rami in fo- , - . ? 
giio reale, rapprefentante ». ve- 
dute di Roma . ' L. J : *Q 

La fuddetta Miniata come fo*.'*' \ 1 
pra . ~: *+*JLc*à+ièiì& : i Jb> 

Una Simile di quattro rami in . •! 
foglio reale, rapprefentante quat* 
tro vedute di Venezia. L. irOi*-? 

La fuddetta Miniata come fo- 
pra. L. i : io 

UNA Simile di 4. ramr in fo- 
glio reale, rapprefentante 4. Ca- 
pricci pictorefehi Storiati. L. j : 10 

La 
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La [addetta Miniata come Ca- 
pra . L- 

50. RAMI in foglio reale, rap- 
prefencanti Crocefifli , B. V. San- 
ti , e Sante che fi venerano nel 
mondo . al cento L. 

Li Suddetti Miniati con colori 
fini . al cento L. 

UNA Puntata di due rami in 
foglio reale , rapprefentanti la pro- 
fpettiva della Citta di Parigi . L. 

La fuddetta Miniata come fo- 
pra . L. 
* UNA Simile di due rami in foglio 
reale, rappréfentance la pròfpétt*-- 
va della Citta di Mantova. .L. 

UNA Simile di due rami in fo- 
glio imperiale, rapprefentante la 
profpettiva della Citta di Ge- 
nova . . L. 

La fuddetta Miniata come fo- 
pra . > 

UNA Puntata di 3. Rami in fo- 
glio reale dioe i quattro Evange- 
li i - la «Yeima. ^ello Spirito 
Santo fopra- gli Apofloli — Ge- 
sù Crocififfo, tratti dagli originali 
del Piazzetta ed incifì dal Barto- 
lozzi . L. 

UN Rame per traverfo in fo- 
glio imperiale , cioè Y Aflemblea 
di Parigi. JL 



3 li 

UN Rame in foglio reale , rap- 
pTefentanté la Pianta , e precet- 
tiva delia Gattiglia. L. 

UNA Puntata di due rami in 
foglio reale , rappresentante la pro- 
fpettiva della Citta di Cafalmon- 
ferrato .... L. 
' La judiata Miniata come fo- 
pra. L. 

UNA Puntata di fei rami in 
foglio reale , che rapprefenta la 
favola di Corifea ed Amarilli L. 

La fuddetta Miniata con colori 

finilfimi . ' L. 

UNA Simile di due rami in fo- 
glio imperiale , piccoli , che rap- 
prefentano due Paefaggi pafio- 

rali . L. 

La fuddetta Miniata con colo- 
ri Sniffimi • L. 

UNA limile di quattro rami in 
foglio imperiale, che rapprefenta • 
no quattro principali Vedute di 
BaiTano. 5-— 

La fuddetta Miniata come fo- 

r 

pra. 

UNA Puntata di 4. Carte Geo- 
grafiche in foglio imperiale , che 
comprende il Teatro della guerra 
prefente tra gli Auflro-Ruffì e f 
Impero Ottomano . L. 
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